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NON CESSA LA TENSIONE NEL MEDITERRANEO DOPO GLI ATTENTATI DI ROMA E VIENNA 


Gheddafi torna a minacciare 


Commando suicidi pronti in Usa 


Il colonnello ha negato che i terroristi siano partiti dalla Libia - Israele ribadisce: nessuna rappresaglia 


Ma dove sono? 


Coinvolgere Mosca nella 
lotta contro il ‘terrorismo: 
questa sembra essere da 

ualche giorno in Italia la 
‘ormula più accreditata. 
Ma come coinvolgerla e 
assieme ‘a chi? I paesi che 
dovrebbero prendere l’ini- 
ziativa di tale impresa di- 
plomatica, quelli dell’Eu- 
topa occidentale e in pri- 
mo luogo l'Italia, da ‘cui 
partirebbe la proposta, 
non sono finora riusciti a 
concordare «neppure fra 
loro» un'azione comune 
contro il terrorismo inter- 
nazionale. Non si scambia- 
no istituzionalmente infor- 
mazioni segrete, trattano 
con differenziata indulgen- 
za i terroristi catturati, e 
neanche dopo le stragi vo- 
gliono sentir parlare di 
sanzioni, sia pure soltanto 
economiche e diplomati- 
che contro;gli Stati che i 
terroristi allenano, finan- 
ziano e tutelano. Con quali 
miracolsi argomenti po- 
trebbero indurre i russi a 
una cooperazione di cui 
essi stessi si mostrano in- 
capaci? Con quali ‘argo- 
menti potremmo, a esem- 
pio, noi italiani dissuaderli 
dal vendere armi a Ghed- 
dafi, se una parte non tra- 
scurabile degli arsenali del 
colonnello è fabbricata 
alla Spezia (per esempio i 
Sissi Otomat)? Basta 
questa sommaria riflessio- 
ne per capire quanto vi sia 
di Ri dalla realtà nella 
proposta del giorno. 

Eppure non penso che 
essa debba essere frettolo- 
samente accantonata in li- 
nea di principio. A patto di 
sapere come e perché usar- 


la può essere un efficace, 


strumento politico e diplo- 
matico. Sappiamo che Mo- 
sca è la principale fornitri- 
ce di armi ai massimi pa- 
tron e istigatori del terrori- 
smo mediterraneo, Assad e 
Gheddafi. È anzi grazie 
all'invio di «Sam 5», com- 
pletato quasi in concomi- 
tanza con le stragi, che 
quest'ultimo è diventato 
Non vulnerabile, se non 
con gravissimi rischi, da 
eventuali rappresaglie 
israeliane o americane. 

E'la supervisione di 
istruttori sovietici nel 
brandeggiamento di que- 
Ste o di consimili armi in 
Libia come in Siria rende 
GR impossibile. colpire 

rettamente i patron e i 
nidi originali del terrori- 
smo senza imbattersi an- 
che nei russi, e quindi sen- 
za rialzare enormemente i 
rischi strategici dell’opera- 
zione. In parole povere Mo- 
sca, al di là delle sue invet- 
tive contro le strumenta- 
lizzazioni occidentali, oggi 
costituisce oggettivamente 
una garanzia politica di 
ultima istanza per almeno 
due dei grandi santuari del 
terrorismo internazionale. 
Questo non significa, natu- 
ralmente, che se non ci 
fossero i russi gli occiden- 
tali saprebbero imbarcarsi 
con facilità e a cuor legge- 
to in un'azione congiunta 
Cohtro di essi. 

La proposta di coinvolgi- 
mento in un'azione contro 
il terrorismo (dai rami alle 
radici) fatta a Mosca con la 


dovuta strumentazione di-. 


plomatica a questo do- 
vrebbe appunto servire, A 
saggiare € chiarire che co- 
sa essa sì proponga. me- 
diante la sua amicizia o 
alleanza con Assad o con 
Gheddafi. Solo il riconosci- 
mento e la legittimazione 
di una sua presenza politi- 


ca-militare nel Mediterra- 


Neo; o anche una guerra 
informale e interminabile 
sgretolatrice di ogni coe- 
sione politico strategica € 
morale dell'Europa € del- 
l'Alleanza Atlantica, di 
fronte a nemici e a minac- 
ce non previsti dal suo sta- 
tuto originario? Non è un 
calcolo illogico pensare 
che se ha solo il primo di 
questi scopi, dovremmo in 
feoria poterne ottenere in 
cambio un serio freno alle 
imprese terroristiche dei 
suoi protetti. 
Nell'avviare una tratta- 
tiva di ‘questo genere ci 
sono però grossissimi 
rischi. Uno è di far pene- 


trare incautamente Mosca 
ancora più a fondo negli 
squilibri mediterranei per 
inclinarli sempre di più a 
suo favore con successive 
zampate. Sarebbe disa- 
stroso, per esempio, se la 
trattativa servisse ad ag- 
gravare ulteriormente i 
angosciose burrasche e im- 
barazzi in cui navigano i 
paesi moderati e filo- 
occidentali del Medio 
Oriente. Non dimentichia- 
mo, dopotutto, che Mosca 
è stata appena e occasio- 
nalmente sfiorata dal ter- 
rorismo ' (un solo morto 
contro. centinaia); e' che, 
concesso anche che vi sia 
del'tutto estranea, potreb- 
be pur sempre concludere 
cinicamente di averne trat- 
to, in un bilancio globale, 
più vantaggi che perdite. 
Ci vorrebbe dunque una 
politica estera e una classe 


dirigente di altissima qua-. 


lità e di adamantina ener- 
gia e lucidità per condurre 
un'impresa, o. meglio un 
tentativo arduo e delicato 
come il «coinvolgimento» 
sovietico proposto in: que- 
sti giorni. Ma dove sono? 


Giuseppe Are 


TRIPOLI — Continua la tensione tra 
paesi arabi e Israele, dopo le reciproche 
minacce e l’ipotesi di interverito america- 
no. nell’area mediterranea collegate ai 
Tecenti attentati a Vienna'e a Fiumicino 
(sulle îndaginì în Italia e le prese di 
posizione dei politici un servizio'a pagina 


2}; Il ministro degli esteri libico Ali Ab- 
dessalam Triki ha ieri ripetuto a Londra 
che il suo paese si difenderà con ogni 
mezzo da una eventuale aggressione e ha 
ammonito chiunque stia pensando a tale 
possibilità che un attacco sarebbe paga- 
to «a caro prezzo». Il ministro, in una sua 
intervista alla Bbc, ha ancora una volta 
negato che.il suo paese sia implicato 
negli attentati aglivaeroporti di Fiumici- 
no e Vienna, aggiungendo ‘che Tripoli 
«condanna qualsiasi atto di terrorismo». 

Ma Gheddafi è tornato a farsi minac- 
cioso: Ricevendo i giornalisti vestito da 
beduino ‘al volante di un trattore, il 
colonnello ha detto che la Libia è pronta 
a far fronte agli Stati Uniti, è in stato di 
‘allerta militare e che commando suicidi 
sono in attesa «nel cuore dell'America» 
pronti a replicare a qualsiasi attacco. La 
Libia non intende più esercitare la mode- 
razione né vivere?sotto «la minaccia e il 
terrore. Questo è vero terrorismo: perciò 
un giorno o l’altro esploderemo e porre- 
mo fine a questo terrore, anche se ciò 
significherà la fine per noi». 

Quanto ai palestinesi, Gheddafi ha 
detto che non ve ne sono in Libia ma che 
se chiedessero campi di addestramento 
gli verrebbero concessi. Quanto ai missili 
sovietici Sam 5 installati di recente in 
Libia, Gheddafi ha indicato che sono 
entrati nella fase operativa e sono pronti | 
a essere usati. 

Gheddafi ha aggiunto che gli attenta- 
ti di Roma e Vienna «non sono legali». 
Ha però precisato che per i palestinesi 


«potrebbero esserlo». Gheddafi ha poi 
smentito che Abu Nidal si trovi in Libia e 
che in Libia ci siano campi di addestra- 
mento palestinesi. Ha anche negato che i 
terroristi di Fiumicino e Vienna siano 
partiti dal suo paese. 

Intanto il Presidente siriano Assad ha 
telefonato al leader libico Gheddafi per 
assicurarlo dell'appoggio siriano contro 
le minacce «imperialiste-israeliane», co- 
me riferisce l'agenzia Jana! Quanto ai 
rapporti tra Gheddafi e Abu. Nidal, il 
settimanale tedesco «Spiegel» sostiene 
che l'esponente palestinese gode del pie- 
no appoggio del capo del.regime libico. 

Il settimanale rifetisce inoltre che tra i 
militanti di Abu Nidal, che sarebbero 
quasi cinquemila, vige la disciplina più 
rigorosa: visi perfettamente rasati, abiti 
in ordine e puntualità assoluta nell’ese- 
cuzione dei compiti. Lo «Spiegel» precisa 
che gli uomini di Abu Nidal sono inqua- 
drati in piccoli gruppi, formati al massi- 
mo ‘da tre persone, e che solo pochi 
membri dell’organizzazione conoscono 
‘un numero di militanti maggiore a quello 
compreso nel proprio gruppo. 

Da parte sua, Israele — attraverso un 
funzionario vicino al ministro degli esteri 
— ‘ha ribadito che non intende interveni- 
re contro la Libia per rappresaglia. Se gli 
Usa ritengono che un attacco contro la 
Libia sia giustificato, non devono aspet- 
tarsi che sia Israele ad. occuparsene. 
Tuttavia, altre notizie da Israele in primo 
luogo danno per scontato un blocco na- 
vale della Libia da parte di unità ameri- 
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Da domani i medici 
in sciopero per tre giorni 


cane che potrebbe essere accompagnato 
da incursioni su «obiettivi vitali», in 
secondo luogo non escludono l'ipotesi di 
un'azione combinata Usa-Israele, pur ri- 
tenendo improponibili iniziative unilate- 
rali dello stato ebraico. ù È 

Quanto all’Olp, Arafat, in un'intervi- 
sta al «Washington Post», torna a dire 
che la Siria e la Libia sono alle spalle 
della recente ondata di terrorismo in 
Europa nel tentativo di screditare l’Orga- 
nizzazione di cui egli è leader. Con queste 
azioni, secondo Arafat, Libia e Siria in- 
tendono ostacolare i negoziati tra arabi e 
Israele. Il responsabile del dipartimento 
politico 'dell’Olp, Farouk Khaddoumi, si 
reca oggi in visita a Mosca per analizzare 
coni sovietici «la situazione nel Mediter- 
raneo». : È 

Sul fronte arabo, si registra l'appoggio 
della Lega araba alla Libia, nell’eventua- 
lità di un'aggressione da parte america- 
na oisraeliana, e i quotidiani filogoverna- 
tivi dei paesi che si affacciano sul Golfo 
Persico denunciano le ‘minacce contro 
Gheddafi, ammonendo che qualsiasi at- 
tacco porterebbe a ulteriore violenza. 

Il ministro della difesa egiziano ha 
dichiarato ieri che l’Egitto non «ha alcu- 
na intenzione ostile contro la Libia», ma 
si è rifiutato di precisare quale sarebbe 
l'atteggiamento del Cairo in caso di at- 
tacco americano: L'agenzia ufficiale egi- 
ziana Mena nega poi che l’unità di pronto 
impiego dell’Olp nota come «Forza 17» 
sia sul punto di trasferire al Cairo il suo 
quartier generale. 

Infine, il «Sunday Times» di Londra 
accredita la notizia, di fonte israeliana, 
secondo ‘cui gli attentati a. Vienna e 
Fiumicino furono perpetrati da agenti 
libici e siriani, con la copertura dell’eti- 
chetta del gruppo terrorista capeggiato 

| da Abu Nidal. F.C 


VINCITA ALTA PER | TREDICISTI (SESSANTAQUATTRO MILIONI) 


dalla Fiorentina ha così già realizzato sei reti 


La Juventus continua ‘ad 
andare in discesa: ieri ha pa- 
reggiato ad Avellino e il Napo- 
li non ha trovato di meglio 
che farsi fermare dal Como 
sull’1 a 1. Così il vantaggio di 
sei punti della‘ capolista è 
rimasto inalterato mentre si 
sta decisamente complicando 
la. situazione sul fondo. La 
vittoria del Pisa (su un’Inter 
che ‘sta deludendo non poco) 
‘ha gettato lo scompiglio tra le 
pericolanti: i toscani hanno 
agganciato a quota 13 l’Udi- 
nese e l'Atalanta (sconfitte 


fuori casa) e il Como lascian- 
do a 12 il Bari (mentre il Lecce 
è. sul fondo a 8). Ma appena 
sopra ci sono Sampdoria e 
Avellino a 14. Insomma un bel 
guazzabuglio per un campio- 
nato che diventerà divertente 
proprio per la lotta per non 
finire in serie B. 

Tra i cadetti, invece, ecce- 
Zion fatta per l'Ascoli (che ha 
perso soltanto una volta) le 
altre squadre che lottano per 
risalire sono tutte lì, in un 
fazzoletto di punti. La Triesti- 
na ha compiuto un bel passo 


ANIMALI DEL CIRCO ORFEI ALL'ANGELUS DEL PAPA 


lama e 2 struzzi, 


A tutti questi si sono poi aggiunti 3 cavalli, due 
portoghesi e uno andaluso montati dai mitici Re | 
Magi, Gaspare, Melchiorre e Baldassarre. Gli 
animali, condotti poco prima di mezzogiorno da 
tre grossi autoarticolati sulla piazza Pio XII) anti- 
stante piazza San Pietro, sono stati salutati al loro 


CITTÀ DEL VATICANO — Per la prima volta în | 
piazza San Pietro c'è stata ieri una nutrita rappre- 
sentanza della fauna esotica appartenente al circo 
di Moira Orfei che ha così voluto rendere omaggio 
al Papa nel giorno della vigilia dell'Epifania. In un 
vasto settore della piazza, delimitato da transen- 
ne, sono stati sistemati 7 elefanti africani, 13 
cavalli arabi, con pennacchio rosso, un pony e più 
in là in un altro settore, 4 zebre, 5 antilopi, un 


rrivo da festose accoglienze da parte dei 30 mila 
presenti .tra i quali numerosi bambini. 

‘A ‘guidare la sfilata, seguita da mumerosi 
fotografi e «cameramen», era un elefante tenuto 
alla cavezza da Moira Orfei con una elegante 
pelliccia e uno scudiscio in mano. Vicino a essi 
erano giunti anche un centinaio di ciclisti dilettan- 
ti appartenenti all'associazione «Società e fami- 
glia» che con.il‘patrocinio della Regione Lazio, 


della provincia‘e del comune di Roma avevano 


città. 


partecipato a una manifestazione ecologica per la 


Dopo ‘la recita ‘dell'«Angelus», il Papa ha 
rivolto un «cordiale saluto ai ciclisti, agli artisti del 
circo e anche agli animali, augurando a tutti i 
presenti «un sereno 1986». 


LA DONATRICE UNA BIMBA DI OTTO ANNI STRONCATA DA UN ANEURISMA 


ROMA — Primo trapianto 


cardiaco ‘in Italia per una, 


bambina: ieri sera a tarda ora, 
dopo un intervento di settan- 
tacinque minuti, il professor 
Michele Toscano, del policli- 
nico di Roma, ha prelevato il 
cuore dalla piccola Francesca 
Gobbato, di otto anni, da 
Conselve di Padova. Un'altra 
équipe, diretta dal professor 
Tommaso Tommaseo, dell’o- 
spedale di Treviso, ha prele- 
vato anche i due reni della 
piccola. \ 

Francesca Gobbato, men- 
tre si trovava in vacanza coni 
genitori a San Martino di Ca- 
strozza, era stata colpita ve- 
nerdì da un aneurisma cere- 
brale. 

Il cuore della piccola verrà 
trapiantato a Moira Caradon- 
na, una bimba di sette anni, 
figlia di un operaio e di una 
casalinga che si trova ricove- 
rata al policlinico di Roma. Il 
cuore, dopo l'operazione a 
Treviso, è stato sistemato in 
una valigetta contenitore e 
trasportato nella capitale con 
‘un aereo militare decollato da 
‘Treviso intorno alle 22. 

«L'operazione di prelievo è 
andata bene» ha detto il pro- 
fessor Pietro Pelizzari del re- 
parto:di rianimazione del no- 
socomio trevigiano il quale ha 
precisato che i due reni della 
piccola Francesca sono stati 
portati negli ospedali di Vero- 


na e di Brescia. 

In un primo tempo si era 
pensato di operare una picco- 
la ricoverata nel reparto pe- 
diatrico del «Bambin Gesù» 
di Roma, ma la sua tenera 
età, sei mesi, aveva sconsi- 
gliato l’intervento. È stato 
allora contattato il professor 
Marino che aveva in cura la 
piccola Moira, quasi coetanea 
della donatrice. Al policlinico; 


l'intervento è cominciato. 


intorno alle 23 e finirà alle 4. 

Questo trapianto, il primo 
in Italia tra due pazienti così 
giovani, nonsarà il primo ese- 
guito su una bimba italiana. Il 
10 giugno scorso, infatti, a 
Nord di Londra, nell'ospedale 
di Harefield, fu trapiantato il 
cuore: di un coetaneo. inglese 
alla piccola Nicoletta Tortori- 
ci, di,undici anni, di Palermo, 

Il primo:trapianto di cuore 
tra banibini, invece, fu esegui- 


Gemona, nel 


Duomo 


la messa del Tallero 


GEMONA — Dopo 10 anni, da quando il terremoto.del 1976 
lo rase praticamente al suolo, il ricostruito duomo (simbolo 
della rinascita dopo la catastrofe) ha accolto i gemonesi che 
hanno potuto assistere alla tradizionale Messa del Tallero 
(uno dei più famosi riti epifanici del Friuli). 

La cerimonia ha avute due risvolti, due momenti caratte- 
ristici. Il primo quando il soprintendente aî beni storici, 
artistici e architettonici del Friuli-Venezia Giulia, Gino Pa- 
van; ha simbolicamente consegnato le chiavi del Duomo al 
neovescovo ausiliare di Udine, mons. Pietro Brollo; il secondo 
quando il sindaco di Gemona, Claudio Sandruvi, ha consegna- 
to all’officiante il Tallero d’argento, medaglia del 1780 raffigu- 
rante l’imperatrice Maria Teresaid'Austria)in segno di colla- 
borazione tra il potere civile ‘e religioso. 

Da sempre la Messa del Tallero rappresenta uno dei riti 
più importanti e caratteristici dell'Epifania in Friuli, «ma per 
la nostra comunità — hanno ricordato mons. Brollo e il 
sindaco Sandruvi — questa messa e questa rappresentazione 
assumono un significato concreto, vogliono cioè essere il 
simbolo della ricostruzione quasi conclusa, un segno di fede e 


di speri'nza per il futuro». 


CON L’EPIFANIA SI CONCLUDE IL «LUNGO 


Elefanti a San Pietro A una piccola di sette anni 
—_-.. A trapianto cardiaco nella notte 


to il 15 febbbraio 1984 a Pitt- 
sburg: una bimba di sei anni, 
Stormie Jones, fu sottoposta 
a un duplice trapianto di cuo- 
re e di fegato, in un intervento 
simultaneo tentato per la pri- 
ma volta nel mondo. Sempre 
a Pittsburg, il 12 novembre 
1984} una bambina americana 
di due anni venne sottoposta 
a un secondo trapianto car- 
diaco due giorni dopo un’ana- 
loga operazione. Nel corso del 
primo intervento a Kellie Co- 
chran erano stati trapiantati 
il cuore e ìl fegato di un bam- 
.bino della stessa età. Ma i 
medici si resero subito conto 
che il cuore trapiantato non 
funzionava bene e sottopose- 
ro Kellie a un nuovo trapianto 
cardiaco; donatrice una bam- 
bina-di tre anni morta in un 
incidente. 

Nella stessa città, nel 
novembre scorso, infine, una 
bimba di nove anni, Kimberly 
Furler, subì un doppio tra- 
pianto di cuore e polmoni. 
Donatore un bambino di sette 
anni, sempre di Pittsburg. La 
ticerca degli organi da tra- 
piantare durò un anno e mez- 
zo avcausa delle piccole di- 
mensioni della paziente. Gli 
altri trapianti tra bambini so- 
no avvenuti a Londra, a New. 
York e nell’ospedale Hare- 
field, dove fu eseguita l’opera- 
zione alla piccola palermi- 
tana. G. L. 


Buon punto per la Triestina | 


avanti andando ‘a pareggiare 
a Catanzaro:.con la sconfitta 
del Vicenza ha agguantato la 
squadra veneta al quarto po- 
sto 

Insomma dui veramente oc- 
corre mantenere i nervi saldi e 
attuare la politica dei piccoli 


passi. Mai perdersi d'animo e, ‘ 


soprattutto, cercare punti. 
Non dimentichiamo che tra la 
coppia Cesena-Brescia al se- 
condo posto e quella Monza- 
Cagliari all’ultimo tutte le 
squadre della B si trovano 
nello spazio di sette punti. 
Considerando l’Ascoli (co- 
me la Juventus) fuori dalla 
mischia per la presenza dei 
due stranieri che fanno una 
bella differenza, non c'è dub- 
bio che in Bla lotta coinvolge 
tutti sia per salire sia per non 
scendere mientre in A sembra 
che ci sia un campionato solo: 
quello. per non retrocedere. 
Un decente Totocalcio ha 
tallegrato; un po' i giocatori: 
sessantaquattro milioni per i 
tredici e poco meno di due (un 


milione e 921 mila lire) peri, 


dodici. Il montepremi è stato 
di quattordici miliardi e mez- 
zo, come la precedente setti- 
mana: ma le colonne giocate 
sono state sensibilmente infe- 
riori. Da ieri, infatti, le due 
colonne (cioè la schedina) 
costano mille lire, un aumen- 
to non da poco, che non è però 
servito a far lievitare il monte- 
premi. Insomma continua la 
crisi del Totocalcio al quale 
non servono palliativi ma no- 
vità capaci di riportare al gio- 
co «ufficiale» tutti gli scom- 
mettitori 


La giornata sportiva ha vi- 
sto una serie di successi dei 
ciclisti veneti nei campionati 
italiani di ciclocross (con Pac- 
cagnella e Di Tano che hanno 
Vinto un altro titolo ciascuno) 
e la prevedibile sconfitta, an- 
che se molto netta, dei triesti- 
ni nella pallacanestro contro 
la torinese Berloni. Un insuc- 
cesso che mette ancor più nei 
guai la formazione alabarda- 
ta. In A 2, invece, bel successo 
dell’undinese Fantoni (contro 
il Mister Day) con punteggio 
altissimo (129 a 101) e sconfit- 
ta esterna della goriziana Se- 
gafredo a Firenze. 

Per la coppa del mondo di 
‘sci delusione delle azzurre: so- 
la Daniela Zini si è classifica- 
ta, ma solo all'ottavo posto, 
mentre sono saltate le altre. 
Si spera qualcosa di più dai 
maschi se la neve finalmente 
arriverà e consentirà di far 
disputare regolarmente le ga- 
re. Intanto oggi singolare ap- 
puntamento a Vienna, in pie- 
no centro, slalom parallelo 


E alla fine la Befana tornò festosa e festiva 


A lei qualcuno usava rivol- 
gersi in terza istanza, come a. 
una sorta di Corte suprema 
delle strenne, dopo aver solle- 
citato, con maggiore o minor 
fortuna, la generosità di San 


- Nicolò e di Gesù Bambino. 


Parliamo della Befana, la cui 
Scopa è allo stesso tempo 
Cavalcatura spaziale e stru- 
mento per spazzar via (così 
vuole la rima con' Epifania) 
tutte le feste che si susseguo- 
no dal 5 dicembre al/6 gen- 
naio. | 

A dire il vero, dalle nostre 


parti, la vecchietta con la ger-. 


la non,è mai stata tenuta în 
gran conto dai bambini, i qua- 


li, almeno una volta, puntava- 


no tutte le loro carte sul santo 
di. Bari, accontentandosi di 
modeste regalîe natalizie e 
considerando quelle epifani- 
che.un privilegio riservato ai 
‘piccoli d'altre regioni. 

È. Di Babbo Natale o Santa 
Claus, versione esotica del 


nostro San'Nicolò, non si par-. 
lava nemmeno e.la sua com- 
parsa ‘accanto. all’abete 
avrebbe creato solo confusio- 
ne nelle mentì fanciulle. Ma 
questo è un altro discorso; che 
risale agli anni del preconsu- 
mismo, quando gli arrivi di 
donì a.ondate successive non 
erano ancora di moda. 
Torniamo alla Befana che, 
qui da noi, godeva — s’è detto 
— di scarsa Popolarità anche 
perché ricordava soprattutto 
il dovere dì ritornare a scuola 
dopo le lunghe vacanze inver- 
nali, delle quali veniva a se- 
gnare inesorabilmente la fine. 
C'era stato sì — î meno gio- 
vani lo ricorderanno — un 
certo impegno del regime a 
far dell'Epifania una festa ita- 
lianissima, anzi addirittura di 
partito. Promossa «Befana fa- 
Scista» ‘e spesso raffigurata 
noncome una vegliarda con il 
naso adunco, ma — i cultori 
del «giovanilismo» esistevano 


anche prima del Sessantotto 
e dei «ragazzi dell’85» — sotto 


la specie di prosperosa don-. 


gella în camicia nera, ‘domi- 
nava le feste aziendali e pre- 
siedeva. alla distribuzione di 
pacchi ai cosiddetti «meno 
abbienti». 


Lo 


Anche dopo l'avvento della 
democrazia, la Befana rimase 
una festività alquanto «setto- 
riale» ‘che offriva, fra l’altro; 

* l'occasione di deporre botti- 
glie di vino e panettoni tutt’in- 
torno alle pedane dall’alto 
delle quali i vigili urbani diri- 
gevano ‘il traffico. Poi i sema- 
fori telecomandati dai cervel- 
li elettronici sostituirono le 
guardie municipali con i 
guantoni bianchi e. quell’u- 
sanza — paternalistica 0 no 
che fosse — al parî di tante 
altre, tramontò per sempre. 

Dell’Epîfania rimase però 
la data segnata în rosso sui 
calendari: ricorrenza, a Trie- 


ste, ‘moderatamente festosa, 
ma. pur\sempre festiva. 

Finché, per decreto, diven- 
ne a un certo punto un giorno 
feriale come tutti gli altri. 

Lasciò rimpianti? 

Qui da noi, a parte le do- 
glianze per un «ponte» perdu- 
to, forse non troppî. Ma que- 
sta, si sa, è una città «diver- 
sa», con la sua ben nota «vo- 
cazione mitteleuropea» e i 
suoì costumi particolari, fra'i 
quali quello d’appender calze 


| sotto la cappa del camino la 


sera del 5 gennaio non è maî 
riuscito a imporsi, nonostante 
gli sforzi dei produttori di gio- 
cattolì e di dolciumi. 

Nel resto d’Italia, invece, e 
principalmente nella capita- 
le, dove si fanno e sì disfano le 
leggi, ì nostalgicî dell’Epîfa- 
nia e i fedelissimi alla triplice 
monarchia dei Re Magi si so- 
no sentiti crudelmente de- 
fraudati. Ecco allora che in 


questo paese di riforme e con- | 


troriforme, di flussi e riflussi, 
tra le questioni di Stato s'è 
inserita anche la proposta di 
ripristinare la festività della 
Befana, caldeggiata da auto- 
revoli uomini di governo e da 
rappresentanti di vasti colle- 
gi elettorali. 


*% 

Naturalmente, poiché a 
disfare sì fa presto (basta un 
tratto dî penna e via tutto) ma 
per rifare cì vuole un po? più 
di tempo, la «problematica» 
dell'Epifania è rimasta aper- 
ta per un bel pezzo. 

Infine, però, senza scomo- 
dare, una volta‘tanto, la Cor- 
te Costituzionale, senza rischi 
di rottura fra le componenti 
del governo e senza polemi- 
che con l'opposizione, il 6.gen- 
naio ha ottenuto d’essere di 
nuovo contrassegnato in 
TOSSO. i) 

Non altrettanta buona for- 
tuna ha avuto l’iniziativa di 
istituire, contemporaneamen- 


te alla restaurazione dell’Epi- 
fania, anche la «Festa del Tri- 


culore», ma pazienza. Tutto è 


bene quel che finisce bene e 
non saremo certo noî a doler- 
ci per quelgaiotocco în più di 
porpora sul calendario, spe- 
cie considerando l’abbondan- 
ra. di giorni neri ai quali ci 
dobbiamo rassegnare. 


Rallegriamoci, dunque, an- , 


che se bambini più non siamo 
e se, quando eravamo tali, 
abbiamo avuto il torto di 
«snobbare» la Befana, prefe- 
rendole San Nicolò. 


Se la decisione dî restituire 
agl’italiani, in mancanza d’al- 
tri più sostanziosi ricuperi, 
almeno la festa dell'Epifania, 
è servita a far rivivere belle 
tradizioni familiari e a popo- 
lare di sogni lieti la notte dei 


— bimbi, rivolgiamo il nostro 


grazie alle autorità compe- 
tenti. 
Lino Carpinteri 
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ESCLUSO L'INTERVENTO ARMATO, INCERTEZZA SU SANZIONI ECONOMICHE 


Come «punire» la Libia? 
Discussione più accesa 


Si va completando il quadro delle mosse dei terroristi.dall’arrivo all’attentato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Battere il terrori- 
smo e isolare i paesi che lo 
appoggiano. Questa la linea 
del governo di fronte alla re- 
erudescenza del terrorismo 
internazionale tornato dram- 
maticamente a colpire anche 
il nostro paese con l’attentato 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Per il momento non sono sta- 
te annunciate misure partico- 
lari verso paesi, come la Libia 
accusati di sostenere il grup- 
po di Abu Nidal a cui va 
riconosciuta la paternità del- 
la strage del 27 dicembre. 

L’unica cosa esclusa e con- 
tro la quale il nostro governo 
sta attivamente operando è 
quella di possibili rappresa- 
glie militari che possano met- 
tere in serio pericolo la pace 
nel bacino del Mediterraneo. 
Il fatto che Israele abbia an- 
nunciato di non aver alcuna 
intenzione di attaccare mili- 
tarmente la Libia, è stata 
accolta con soddisfazione, re- 
sta però in piedi una pericolo- 
sa situazione di tensione. 

"Tra le forze politiche italia- 
ne la discussione è comunque 
aperta e le opinioni divergono 
non poco. Alcune forze della 
maggioranza mettono sotto 
‘accusa, senza mezzi termini, 
la politica del ministro degli 
esteri verso la Libia. I liberali 
contestano le aperture diplo- 
matiche di Andreotti verso 


. Gheddafi e reclamano proprio, 


dal ministro una svolta, an- 
che se tardiva, nei nostri rap- 
porti. 

In discussione anche possi- 
bili sanzioni economiche, re- 
clamate dal socialdemocrati- 
co Preti. Sanzioni però inve- 
stono problemi delicati sia 
per l'atteggiamento non favo- 
revole di altri paesi occidenta- 
li e sia perché gli interscambi 
Italia-Libia non sono poca co- 
sa. «Se gli occidentali non 
decretano sanzioni economi- 
che a Gheddafi — avverte pe- 
rò il socialdemocratico Preti 
— come fecero con Mussolini, 
commetterebbero un gravissi- 
mo errore». 

. Il socialista Fabbri appare 
preoccupato, invece di possi- 
bili ritorsioni militari. Per 
Fabbri una rappresaglia mili- 
tare porterebbe il pericolo di 
guerra alle porte «di casa ho- 
stra e una grave turbativa per 
la pace e la distensione nel 
mondo». Ma a parte atti estre- 
mi i nostri rapporti con la 
Libia possono continuare a 
rimanere gli stessi? Il vicese- 
gretario liberale Patuelli pen- 
sa proprio di no e accusa anzi 
il ministero degli esteri di 
aver sottovalutato per troppo 
tempo le minacce libiche. 

La politica estera italiana, 
però ricorda il democristiano 


Silvestri non è il frutto dell’e- 
laborazione di un personaggio 
illustre, ma espressione della 
volontà maggioritaria del par- 
lamento. Silvestri ritiene co- 
munque necessario, anche 
per combattere il terrorismo, 
avviare un processo di pace 
nel Medio Oriente che consen- 
ta da un lato ad Israele di 
vivere con sicurezza, ma nello 
stesso tempo fare in modo che 
il popolo palestinese abbia un 
proprio stato. In ogni caso 
‘avverte il segretario del Psdi 
Nicolazzi ‘anche su questi te- 
mi la maggioranza deve ritro- 
vare una intesa più solidale 
che metta al riparo da possi- 
bili crisi. 

Continuano intanto a pieno 
ritmo le indagini coordinate 
dal giudice Sica per indivi- 
duare i complici del comman- 
do che ha agito a Fiumicino 
ed eventuali basi di cui i terro- 
risti si servono per rifornirsi di 
armi. Il superstite del com- 
mando di Fiumicino continua 
‘a collaborare con gli inquiren- 
ti anche se le sue rivelazioni 
vanno ogni volta attentamen- 


te valutate in quanto alterna 
Verità a menzogne. 

Delle sue affermazioni, nel 
corso del sopralluogo effet- 
tuato con il giudice Sica per 
alcune vie di Roma, sono sta- 
te-rintracciate altre due pen- 
sioni dove hanno alloggiato ì 
componenti del commando. 
Sono stati, inoltre, resi noti 
altri particolari sui due basi- 
sti palestinesi che hanno aiu- 
tato i quattro terroristi. I due 
avrebbero accolti i quattro, 
entrati in Italia dalla Svizze- 
ra, li hanno aiutati in alcune 
operazioni bancarie, hanno 
prenotato le pensioni, hanno 
prenotato una visita dermato- 
logica il 23 dicembre all’ospe- 
dale romano San. Gallicano 
per Mohamed Sharam) il ter- 
rorista ferito. Il commando 
sarebbé entrato in Italia il 27 
novembre, e fino al 27 dicem- 
bre avrebbe. goduto dell’ap- 
poggio degli altri due basistsi 
che, secondo quanto detto da 
Sharam, hanno lasciato il no- 
stro paese subito dopo l’at- 
tentato di Fiumicino. 

In base alle testimonianze 


dei gestori delle pensioni, dei 
‘medici dell'ospedale e degli 
impiegati della banca, gli in- 


quirenti stanno cercando’ di” 


mettere a punto l'identikit dei 
due basisti. 

Si cerca anche di individua- 
re il covo dove presumibil- 
mente si trova la centrale 
strategica dei terroristi pale- 
stinesi nella capitale. 

Intanto viene attentamente 
valutata una segnalazione 
proveniente da Napoli. Un te- 
stimone avrebbe riconosciuto 
in uno degli attentatori una 
persona con cui parlò diversi 
mesi fa nei pressi dell’aereo- 
porto napoletano. Mohamed 
Sharam ieri ha detto inoltre 
di chiamarsi in un altro modo: 
Yasser Abou. Difficile dire 
quale sia il suo vero nome, di 
certo ‘si sa che non è uno 
sprovveduto. Secondo infor- 
mative dei nostri servizi se- 
greti, nonostante la giovane 
età, Sharam alias Abou; ha 
preso parte in passato a nu- 
merosi attentati alcuni dei 
quali nel Kuwait. 

Giuseppe Sanzotta 


ERA COINVOLTO NELL’INCHIESTA SU CUTOLO 


Sacerdote a Napoli ferito 


a col 


i di 


NAPOLI — Un sacerdote, don Giuseppe Romano, già 


Istola: 


coinvolto nell’inchiesta sull’organizzazione camorristica di Cu- 
tolo, è stato ferito gravemente ieri, a colpi di pistola, da uno 
sconosciuto che ha fatto perdere ogni traccia. Il fatto è 
accaduto a Somma Vesuviana, in prossimità dell'abitazione del 
religioso. 

Secondo una prima ricostruzione dell'episodio, don Giu- 
seppe Romano, 52 anni, parroco della chiesa di San Giorgio; in 
Somma Vesuviana, aveva da poco prelevato la «Golf».di:sua 
proprietà custodita in una autorimessa vicino alla sua abitazio- 
ne, e si accingeva a raggiungere la chiesa per celebrare la messa 
delle 8, quando è stato avvicinato da uno sconosciuto, che era a 
bordo di un'automobile. 

L'uomo, all'improvviso, ha estratto una pistola e ha comin- 
ciato a far fuoco da distanza ravvicinata contro il sacerdote 
ferendolo al fianco sinistro, a una spalla, all’avambraccio 
sinistro e in altre parti del corpo. Si ritiene che lo sparatore 
abbia scaricato l’intero caricatore dell'arma contro il religioso. 
Alcuni passanti, dato l'allarme, hanno soccorso don Romano; il 
quale con un'autoambulanza è stato portato all'ospedale 
Cardarelli di Napoli. 

Qui il parroco è stato sottoposto a un difficile intervento 
chirurgico per l’estrazione delle pallottole. Il sacerdote che ha 
subito un grave stato di choc, ha riportato anche la sospetta 
lesione di organi interni e fratture ossee. I sanitari si sono 
riservati la prognosi. Sul posto si sono recati i carabinieri per le 
indagini. 

Sono stati istituiti numerosi posti di blocco nella zona 
dell’Avellinese, La notizia del ferimento di don Giuseppe 
‘Romano, religioso molto noto nell’entroterra versuviano, in 
modo particolare ad Ottaviano, Pollena Trocchia, Sant'Ana- 
stasia, ha prodotto viva impressione tra i fedeli, i quali si erano 
già raccolti in chiesa in attesa del sacerdote. 


Agente di Ps 
° 

uccide 
l’amico 

MONTEMURLO — Omici- 
dio l’altra notte a Montemur- 
lo di Prato: un giovane è stato 
utciso da un colpo di pistola 
sparato da un amico. La vitti- 
ma è Fabio Bargellini, di 24 
anni, di Montemurlo; lo spa- 
Tatore è Severino Venturi, di 
30 anni, agente scelto di poli- 


zia in servizio a Massa. 
I due erano tornati, a Mon- 


temurlo, a bordo della mac- 


china di Bargellini, da un.lo-. 


cale «gay» di Firenze dove 
avevano trascorso la serata. 
Non è chiaro cosa sia successo 
a questo punto a bordo del- 
l'auto. Dai primi accertamen- 
ti degli investigatori sembra 
che Severino Venturi abbia 
impugnato la pistola e la vitti- 
ma, nel tentativo di bloccarlo, 
abbia urtato la mano dell’a- 
mico. 

È a questo punto — anche 
se la dinamica non è chiara — 
che è partito un colpo che ha 
raggiunto Bargellini, 


CONFERMATO IL «BLACK OUT» DEI MEDICI PUBBLICI DIPENDENTI 


Da domani per tre giorni il caos 


regnerà ne 


gli ospedali in sciopero 


Botte e risposte 


ROMA — Tre giorni di 
«black out» per il sistema sa- 
nitario pubblico: domani, 
mercoledì e ‘giovedì sciopere- 
ranno i circa centomila medi- 
ci che nei 1300 ospedali e nelle 
altre strutture'pubbliche pre- 
stano servizio con un contrat- 
to di lavoro dipendente. Du- 
rante l’astensione dal lavoro 
Verranno comunque assicura- 
ti il pronto soccorso, le terapie 
intensive e di rianimazione e 
gli interventi di urgenza; peril 
resto tutto fermo, comprese le 
attività ambulatoriali e quelle 
didattiche. 

Hanno proclamato e confer- 
mato la protesta tutte le «si- 
gle» sindacali della categoria: 
Anaao Simp, Cimo, Aroi (ane- 
stetisti), Aipac (laboratoristi), 
Anmdo (direttori’ sanitari), 
Anpo (primari), Fimed (medi- 
ci condotti e funzionari), Snt 
(radiologi), Fnami ospedalieri 


‘e gli psichiatri del Sumi. Allo 


sciopero ha aderito anche. 
l'associazione dei veterinari, 
con il conseguente blocco déel- 
le attività di controllo sulla 
lavorazione e commercializza- 


più aspre tra sindacato e ministro - Minacce di ulteriori agitazioni 


Zione ‘dei prodotti animali. 
Dai medici condotti'ai «ma- 
ghi del bisturi», dagli analisti 
ai funzionari delle Usi, dai 
primari agli aiuti, il mondo 
della medicina pubblica è in 
subbuglio e chiede, nell’im- 
mediato, «un segnale effettivo 


da parte del governo che con. 


modifiche legislative deve.ri- 
dare l'autonomia professiona- 
le e contrattuale ai medici 
riconoscendo così la specifici- 
tà, la peculiarità e la centrali. 
tà della loro funzione», minac- 
ciando in caso contrario ulte- 
riori agitazioni. 

Le richieste principali ri- 
guardano dunque l’autono- 
mia. professionale, pensioni- 
stica. e contrattuale (cioè Un 


contratto separato da quello;| 


del pubblico impiego), ma la 
protesta si allarga a tutte le 
carenze del sistema sanitario 
nazionale, dicono i sindacati 
che fanno parte della confede- 
razione dei medici dipenden- 
ti. «A questo sciopero si ‘è. 
arrivati — spiegano i sindaca- 
ti — perché la riforma sanita- 
ria non ha funzionato, ha 


scontentato tutti, dal medico 
all'infermiere, dal cittadino al 
politico». 

«A otto anni dalla riforma 
noi vogliamo difenderne i 
principi ma chiediamo. cam- 
biamenti profondi», dice.il se- 
gretario nazionale dell’Anaao 
Simp Aristide Paci, che elen- 
ca i principali difetti da cor- 
reggere: la gestione degli 
ospedali e delle altre strutture 
sanitarie è stata troppo politi- 
cizzata, non ha dato spazio e 
ruolo ai. tecnici. La riforma 
sanitaria ha enfatizzato trop- 
po la medicina del territorio, 
senza aver tra l’altro adottato 
programmi adeguati. L’ospe- 
dale pubblico paga una mag- 
giore: burocratizzazione della 
gestione, non riesce ad essere 
‘competitivo con. le strutture 
private, 

Su questo tema anche sei 
grossi nomi della medicina (i 
professori Sirchia, Veronesi, 
Zanussì, Pellegrini, Boeri, 
Cornelio) hanno deciso di 
rompere il silenzio inviando 
un messaggio d'allarme’ al 
Parlamento e. ‘al governo e 


verranno ricevuti dal ministro 
Degan il 17 gennaio. 

«C'è un ostinato tentativo 
— continua Paci — di distrug- 
gere economicamente, profes- 
sionalmente e culturalmente 
la figura del medico pubblico, 
collocandolo all’interno del 
calderone degli operatori sa- 
nitari; anche,la questione del- 
le «incompatibilità» va 
meglio discussa. Insieme c’è 
una ostinata negazione della 
rappresentatività sindacale 
dei medici e il tentativo di 
confiscare la loro autonomia 
previdenziale». 

In tutta questa vicenda; i 
‘medici sonò in polemica diret- 
ta.con il ministro della sanità 
Degan, il quale giudica «in- 
tempestivo e inutile» lo scio- 
pero e sostiene che non; è pos- 
sibile decidere un argomento 
così delicato come l’aùtono- 
mia contrattuale e professio- 
nale del medico pubblico con 
‘un decreto legge. Il ministro 
sostiene che si è attenuto e si 
atterrà allo spirito del disegno 
di legge sul ruolo medico, Se- 
condo Paci, invece, «il mini 


stro non può dire di aver fatto 
di tutto per evitare la rottura. 
Quanto al ddi si limita a rico- 
noscere cose già scritte nel 
nostro stato giuridico». 

La polemica, però, è anche 
con le tre confederazioni sin- 
dacali e soprattutto con la 
Cgil funzione pubblica. Se- 
condo il presidente della Ci- 
mo, Umberto Marini, la Cgil 
non rappresenta assoluta- 
mente la categoria dei medici 
e quindi non si rende conto 
che questi non possono avere 
alcuna contrattualità reale 
all'interno del. pubblico im- 
piego. Martedì l'Anaao spie- 
gherà ì motivi dello sciopero 
in una conferenza stampa e 
mercoledì si riuniranno unita- 
Tiamente tutte le associazioni! 

Nella riunione di mercoledì 
— ha detto il presidente della 
Cimo, Umberto Marini — sa-| 
ranno decise nuove agitazioni 
arrivando «se necessario, an- 
che alla non reperibilità quan- 
do i medici sono fuori ser- 
vizio». ) 

Un'altro ‘servizio in cro- 
naca. 


TROVATO IN UN APPARTAMENTO UN UOMO ACCOLTELLATO 


Oscuro omicidio a Milano 
forse a sfondo passionale 


MILANO — Il cadavere di 
un.uomo è stato trovato nelle 
prime ore del pomeriggio di 
ieri in un’abitazione di piazza- 
le Bausan a Milano. Dai primi 
accertamenti sembra che 
l’uomo, identificato dai docu- 
menti per Nando Gino Alfieri 
di 51 anni, sia stato ucciso, 
probabilmente a coltellate. Il 
cadavere insanguinato è stato 
trovato sulletto. A Milano era 
conosciuto come ex gestore di 
locali notturni cittadini, pri- 
ma del «Parco delle Rose» e 
quindi del «Good Mood». Ulti- 
mamente aveva però abban- 
donato questa attività e lavo- 
rava in uno studio legale. 

Tra idocumenti è stato tro- 
vato anche un tesserino di 
giornalista di «Stampa Sud», 
ma non risulta che l’Alfieri 
svolgesse attività giornalisti. 
ca. «Stampa ‘Sud», in base 
alla «Guida Monaci», risulta 
essere un settimanale con se- 
de a Napoli in piazza Matilde 
Serao 7 e con redazione a 
Palermo, Salerno e Milano; 

Quest'ultima è indicata in 
viale Cogni Zugna 7 e risulta 
essere l’abitazione di un criti- 


co che diversi anni fa ha colla- 
borato appunto con «Stampa 


Sud», ma che da tempo non: 


ha più rapporti con il periodi- 
co e non conosce Gino Nando 
Alfieri. Al numero di telefono 
della sede di Napoli risponde 
una segreteria telefonica. 

A scoprire il cadavere del- 
l’uomo è stata una vicina, di 
casa salita al secondo piano 
per portare un regalo. L’Alfie- 
ri che era nato in provincia di 
Parma ma risiedeva ormai da 
tempo a Milano nell’apparta- 
‘mento di piazzale Bausan, era 
riverso accanto al letto matri- 
moniale nell’unica stanza, ol- 
tre al cucinino e al bagno, 
dell'abitazione, 

Numerosissime le coltellate 
con le quali è stato ucciso: 
due alla gola, una alla schie- 
na, una che gli ha tranciato la 
mano destra e una alla bocca. 
L’uomo, che è stato trovato in 
‘un lago di sangue, ha tentato 
di difendersi -dall'aggressore 
con il quale si era probabil- 
mente intrattenuto poiché 
nell’appartamento sono stati 
trovati due bicchieri con trac- 
ce di superalcolici. 


Morta a 96 anni 


la madre 
di Walter Chiari 


ANDRIA:-— E morta, all’età 
di 96 anni nella natìa Andria, 
la madre dell'attore Walter 
Chiari, Vincenza Tedesco ve- 
dova Annichiarico. Walter 
Chiari ha ‘appreso la notizia 
sabato all’aeroporto della 
Malpensa, dove era appena 
rientrato da una tournée in 
America Centrale, e ieri ha 
partecipato ai funerali svoltisi 
nella chiesa della Santissima 
Trinità. ;] 

L'attore non ha potuto per- 
tanto ritirare il premio per 
una vita dedicata allo spetta- 
colo (119 film e 47 commedie e 
riviste in 45 anni di carriera) 
che il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti avrebbe do- 
vuto consegnargli a Cortina 
d'Ampezzo. 

Vincenza Tedesco, figlia di 
modesti agricoltori, si era lau- 
reata in lettere. 


Una Usi anche per loro 


VENEZIA — Buone notizie per gatti, cani, pappagalli, 
canarini e, perché no, criceti: sta per arrivare la Usl anche per 
loro. Al consiglio della Regione Veneto è stato presentato, pet 
la prima volta in Italia, un progetto di legge perla «tutela degli 
animali di affezione», ispirata alla dichiarazione universale dei 
SUTTE degli animali proclamata dall'Unesco a Bruxelles nel 

Insomma anche per gli animali che vivono accanto a noi 
sarà riconosciuto il «diritto alla salute». Logicamente questa 
assistenza sanitaria non riguarda soltanto i «domestici» in 
senso stretto, ma ogni altro essere vivente di «affezione», una 
categoria vastissima che può comprendere scimmie, leoni, 
serpenti, coccodrilli, rane, salamandre, persino insetti se sì 
trova un medico adatto a loro. 

Sono invece esclusi, pensate che ingiustizia, gli animali che 
alleviamo a scopo utilitario, e cioè per mangiarceli. Il progetto 
prevede uno stanziamento complessivo di 600 milioni. La tutela 
sanitaria sarà affidata ai comuni che vi provvederanno istituen- 
do presso la Usl di competenza un’apposito servizio nell’ambito 
della riorganizzazione dei servizi veterinari. 

Tra i compiti del futuro servizio per la tutela degli animali 
molto importante sarà l’istituzione di una «anagrafe del cane» 
alla quale i proprietari dovranno iscrivere il proprio animale 
entro i primi tre mesi di vita, denunciandone, in seguito, 
eventuali trasferimenti, la scomparsa o il decesso. Questi 
controlli permetteranno, tra l’altro, al servizio di tutela sanita- 
ria degli animali domestici di svolgere una adeguata opera di 
profilassi delle malattie infettive. Per sensibilizzare l'opinione 
pubblica il progetto prevede la diffusione di materiale informa- 
tivo, destinatario principale sarà la scuola. 

E allo scopo di combattere il fenomeno del «randagismo» la 
proposta di legge stabilisce anche le modalità per consentire 
‘alle associazioni protezionistiche di allestire ricoveri tempora- 
nei per ospitare gli animali che, soprattutto durante la stagione 
estiva, rischiano. di rimanere abbandonati dai proprietari. 

Pier Renato Penso 
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Presto 
una legge 


per i randagi 

ROMA — Cani randagi che 
vagano per la città senza 
padrone; cani selvatici che 
vivono allo stato brado e che 
nei mesi freddi, quando è più 
difficile procacciarsi il cibo, 
scendono a valle in branchi 
come î lupî e attaccano le 
greggi, causando ogni anno 
danni per miliardi. In Italia, 
secondo stime dell’Ente na- 
zionale per la protezione ani- 
mali (Enpa), ce ne sono alme- 
no 500 mila. 

«Leggi dello Stato per argi- 
nare questo fenomeno — ha 
detto il vicepresidente nazio- 
nale dell’Enpa, Silvano Trai- 
sci — al momento non ne esi- 
stono e qualsiasi tipo di inter- 
vento è frutto dell’iniziativa di 
amministratori locali e di se- 
zioni regionali della protezio- 
ne animale». 

In attesa che prendano cor- 
po le proposte di legge, ferme 
in Parlamento, sull’istituzione 
di un «anagrofe canina» sul 
tipo di quelle esistenti in 
Francia e în Belgio (obbligo 
per î proprietari di far tatua- 
re i propri animali), alcune 
regioni sì stanno attrezzando 
autonomamente per censire 
tutti è cani circolanti sul pro- 
prio territorio. 

La prima regione a dotarsi 
di una legge istitutiva di una 
anagrafe per cani è stata, 
appena due mesi fa, il Pie- 
monte. Questa legge stabilisce 
che entro la fine di quest'anno 
siano tatuati e schedati dalle 
Usltuttiicanirandagiraccol- 
ti dai veterinari delle quattro 
Usl più vicine al Parco del 
Gran Paradiso, «allo scopo — 
ha spiegato Traisci — di for- 
mare una specie di cordone 
sanitario per tutelare le spe- 
cie protette che vivono nel 
Parco nazionale». 7 

Entro il 31 dicembre dell’87, 
comunque, dovranno essere 
censiti tutti i canì del Piemon-. 
te. 


! | —_— UN ESAME PIU’ ALLARGATO DEI PROGRAMMI ANNUNCIATI DAL MINISTRO SIGNORILE 
Cani, gatti e pappagalli Comunicazioni e traffici anni ’90 
«Coinvolte» Trieste e la regione 


UDINE— Il ministro Signo- 
rile, nell'incontro con gli am- 
ministratori regionali, ha vo- 
luto ribadire la complessa re- 
te di comunicazioni e di traffi- 
ci che si va tessendo e nella 
cui trama compare costante- 
mente Trieste. Nella sede del 
palazzo regionale il ministro. 
si è sforzato di illustrare il 
salto di mentalità imposto da 
una programmazione nazio- 
nale dei traffici e delle grandi 
vie di comunicazione che non 
può essere disancorata dagli 
accordi e dalle scelte in sede 
di Comunità europea. 

L'organizzazione dei traffici 
e dei trasporti intermodali 
(terra-mare-cielo) sta vivendo 
una fase riorganizzativa che è 
per molti versi quasi una rivo- 
luzione. Cambiano le prospet- 
tive, le logiche, perfino i ter- 
mini. La parola «porto» per i 
pianificatori delle correnti di 
traffico commerciale, non ha 
più soltanto una valenza 
marinara. Porto è tutto: il 
grande nodo ferroviario, il 
grande nodo stradale. Aero- 
porti, autoporti, porti maritti- 
mi danno vita con le loro in- 


terconnessioni ai «grandi si-’ 


stemi portuali» ai quali farà 
riferimento l'economia ‘degli 
anni Novanta che avrà biso- 
gno di recuperare nuove mar- 
gini di efficienza nello sposta- 
mento delle merci da un capo 
all’altro della Cee e da questa 
verso i paesi dell'Est. 

In questo contesto si inseri- 
scono le grandi infrastrutture 
regionali al servizio dei traffi- 
ci. Alcune sono già realizzate, 
altre sono in corso di attuazio- 
ne. Signorile — rispondendo 
ai timori espressi in più sedi 
regionali dopo una prima let- 
tura del piano nazionale — ha 
assicurato che tutte le grandi 
opere ferroviarie e stradali av- 
Viate nel Friuli-Venezia Giu- 
lia continueranno ad. essere 
finanziate secondo i program- 
mi previsti. In febbraio, a 
Trieste l’annunciata confe- 
renza regionale sui trasporti 
sarà determinante per defini- 
re il processo di pianificazione 
*che investe tre livelli: regiona- 


le, nazionale e comunitario. 

I capisaldi di questo grande 
mosaico destinato a influen- 
zare profondamente l’econo- 
mia regionale da qui al Due- 
mila sono già sufficientemen- 
te chiari. Vediamoli in una 
rapida carrellata. 

Porti marittimi — Trieste, 
Monfalcone e Porto Nogaro 
rappresentano una realtà che 
ha la sua forza in una naturale 
diversificazione dei ruoli. Per 
Signorile uno scenario di esa- 


»Sperata concorrenzialità è del 
‘tutto fuori luogo. 


«Porto Nogaro — ha detto 
testualmente — sarà un buo- 
no porto di cabotaggio ma 
non altro. Trieste è diversa. 
Stiamo lavorando per ridurre 
le tariffe ferroviarie merci per 
renderlo concorrenziale ad 
esempio nei confronti di Am- 
burgo e Brema». Il presidente 
‘Biasutti e la Giunta regionale 
hanno insistito sulla diminu- 
zione delle tariffe, unico stra- 
tagemma per recuperare forti 
correnti di traffico della Ger- 
mania meridionale e dell'’Au- 
stria che oggi scelgono altri 
itinerari meno esosi, 

Megascalo ferroviario di 
Cervignano — Rimane il ful- 
cero del sistema retroportuale 


‘per 


dell'Adriatico del Nord. Un’o- 
pera ferroviaria colossale dai 
grandi orizzonti: sarà pronta 
verso la fine ‘dell’89, costerà 
quasi 250 miliardi, I convogli 
merci (si parla di una media di 
800 carri al giorno) non stran- 
goleranno il traffico urbano, 
sarà realizzata entro que- 
stanno la trenovia che, cor- 
rendo a sei metri dal suolo, 
eliminerà i passaggi a livello. 
Signorile ha dato due ‘assicu- 
razioni: sarà possibile l'assun- 
zione di manodopera locale, 
sarà studiato un progetto 
«mirato» per strutture socio- 
economiche collaterali con un 
‘ulteriore impegno finanziario 
irca 500 milioni. 

Trieste-Monte Croce Carni- 
co. — Il corridoio‘ Trieste- 
Udine-Tarvisio e Traforo di 
Monte Croce ‘Carnico sarà 
l’asse portante dello sviluppo 
regionale. Anzi di più: il cor- 
done ombelicale fino alla Ger- 
mania meridionale e più in 
generale un corridoio alterna- 
tivo e più economico delle 
attuali direttrici che attraver- 
sano l’Italia longitudinal- 
mente. 

Pontebbana — Il raddoppio 
della ferrovia Pontebbana av- 


verrà entro il 1990. Lo si è 


Tombe profanate in Umbria. 


TERNI — Fattucchiere, guaritori, cultori dell’océul- 
to profanerebbero tombe per procurarsi i teschi coni 
quali adornanoi loro «studi» e impressionano gli ingenti 
che richiedono.le loro prestazioni. È quanto sospettano i 
carabinieri di Terni ai quali è stata denunciata la 
violazione di due tombe. La prima è avvenuta lo scorso 9 
dicembre nel cimitero di Collescipoli; la seconda nei 


giorni scorsi nel cimitero di Miranda. È 
— Da Collescipoli è stata rubata una cassetta conte- 
nente i resti di-Attilio Palmieri, morto ‘nel: 1950. La 
cassetta, aperta, è stata trovata da un operaio vicino al 
»campo di calcio. Dei resti di Palmieri mancava il teschio. 
‘A Miranda una donna di 60 anni, Maria Livi, ha trovato 
scoperchiata la.tomba di Luigi Marchegiani, morto nel 
1960. La bara di zinco era stata tagliata con cesoie e dalla 

cassa fuorusciva un lenzuolo. 

Il guardiano del cimitero, secondo il quale Io schele- 
tro era intatto; ha però trovato a poca distanza i resti di 


una mano e un dente d’oro. 


anticipato in altre occasioni 
ma l’altro ieri a Udine il mini- 
stro Signorile lo ha riconfer- 


mato a tutto tondo. Nell’87 e. || 


nell’88 saranno investiti altri 
150 miliardi in questa gigan- 
tesca opera che richiede com- 
plessivamente uno sforzo fi- 
nanziario di 544 miliardi. 
Sempre in campo ferroviario 
si rende necessaria la circon- 
vallazione di Udine per la 
quale si profila anche un coin- 
volgimento delle risorse fi- 
nanziarie regionali. 
Aeroporto — L'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari che nel 
linguaggio di chi vola viene 
chiamato di Trieste ha un fu- 
turo se si guadagnerà un 
posto nelle interconnessioni 
internazionali. Il suo futuro 
sono cioè i collegamenti del 
«terzo. livello». È in questa 
visione che deve essere inseri- 
to nel piano generale dei tra- 
sporti per'innescare tutti i 
provvedimenti necessari: 
Le piste di Ronchi sono un 
anello obbligato pér.i collega- 
menti via aerea nella grande 
area della Comunità Alpe 
Adria. Ma non solo:,.ci sono i 
Paesi dell'Est Europeo e già si 
parla concretamente di scali 
intermedi nelle. connessioni 
Praga-Roma e Budapest- 
Roma e nei collegamenti con 
l'Urss e con alcune delle prin: 
cipali aree ‘metropolitane, ‘ 
Dopo l’apertura della rotta 
Ronchi-Villaco, la Regione ha 
caldeggiato l'interessamento 
del.ministro Signorile per l’a- 
pertura delle aerovie Ronchi- 
Monaco di Baviera e Ronchi- 
Bistrica per i collegamenti 
conla Germania ei voli inter- 
nazionali con la Jugoslavia e 
in genere con l'Est europeo. 


Il servizio di terzo livello nei 
voli è una realtà emergente 
che va organizzata. Signorile 
‘su questo aspetto è stato mol- 
to. esplicito; le compagnie 


. straniere si stanno dando da 


fare. Dove sono, anche in que- 
sto campo, i nostri operatori 
economici? Il messaggio è 
chiaro. 

Roberto Altieri 


CA 


po 
[us 


che farà 


Situazione: una perturbazione 
di origine atlantica si sta avvici- 
nando rapidamente alle nostre re- 
gioni. 

Tempo previsto per oggi: gene: 
rali condizioni di tempo perturba: 
to con piogge estese, nevicate sui 

| rilievi ein pianura padana. Dalla 
serata possibili rovesci temporale- 
schi sulle regioni tirreniche. 

Temperatura: in sensibile dimi- 
nuzione. 

Venti: al Nord, sulla Sardegna e 
sul medio versante tirrenico mode- 
rati o forti settentrionali; sulle al- 
tre regioni moderati tra Ovest e 
Sud-Ovest, tendenti a rinforzare e a provenite da Nord. 

Mari: molto mossi o agitati i mari a Ovest della penisola; mossi o 
molto mossi con moto ‘ondoso in aumento gli altri mari, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3,5; Bolzano -6, 
3; Verona -1,7; Venezia -1, 4; Milano -4, 2; Torino -6, 3; Mondovì -2, 2; 
Cuneo -2, 1; Genova 3, 12; Bologna -1, 5; Firenze 1, 10; Pisa 1,9; 
Falconara 4, 8; Perugia 1, 6; Pescara 4, 11; L'Aquila 1,5; Roma Urbe 

| 3,12; Roma Fiumicino 4, 13; Campobasso.2, 5; Bari 8, 12; Napoli 6, 

15; Potenza 4, 7; S. Maria di Leuca 9, 13; Reggio Calabria 12, 15; 

Dina 12, 15; Palermo'12, 14; Catania 7, 16; Alghero 6, 13; Cagliari 
, 13. i 


TEMPO NEL MONDO, | 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) ti 


Atene n. 11, 16; Bangkok s. 17, 28; Barbados n. 23, 28; Beirut n. 1318; |\ 
‘Belgrado n. 0, 5; Berlino p. -2, -1; Brugelles neve -2, 6; Buenos Aires s. 18, 
31; Cairo s, 10, 23; Copenaghen s. -2, -3; Dublino s. -1, 4; Ginevra s. -2, 3; 
‘Hong Kong s. 10, 15; Honolulu s. 16, 28; Gerusalemme s. 4, 15; Lima 8 
24; Lisbona s. 7, 14; Londra n. 4, 6; Los Angeles n. 16, 21; Madrid n. 0,10; 
Città del Messico n. 10, 22; Montreal n. -17, -7; Mosca s. -12, -9; Nassaun. 
20, 28; New York n. -2, 3; Oslo n, -8, -7; Parigi n. 5, 1; Pechino s. -13,0; Rio 
de Janeiro n. 19; 38; Stoccolma n. -5,-2; Sydney p. 24, 28; Tel Aviv s. 9,20; 
Tokio s. 3, 7; Vienna neve -1, 3; Varsavia n. -5, 1. 
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L'IMPORTANZA DI MASSIMO BONTEMPELLI A 25 ANNI DALLA MORTE 


Inquieto, scomodo realismo 
poco magico e tanto tragico 


I 


Qualche anno prima di mo- 
rire, Massimo Bontempelli 
aveva riordinato i suoi pensie- 
ri in una sorta di «ideario» che 
rimase inedito, ma solo in par- 
te, perché nel ’67 uscì sulla 
«Fiera Letteraria» un fram. 
mento di questo libro scono- 
sciuto a cura di Paola Masina, 
la donna che gli rimase fedele 
tutta la vita. 

Bontempelli non. scriveva 
più dal 1951, anno in cui ave- 
va pubblicato sull’«Unità» il 
racconto «Idoli», ed era,morto 
hel 1960 in una torrida giorna- 
ta di luglio di una Roma de- 
Serta, che pubblicò qualche 
«coccodrillo» ricordandolo 
come il creatore del «realismo 
magico». i î 

Sono venticinque anni, e 
neppure il tempo ha fatto giu- 
Stizia a questo scrittore 
straordinario che all’età di 
quarant'anni aveva già al pro- 
prio attivo tre capolavori e 
Che nelle relazioni Italia/Euro- 
pa aveva aperto, nel fascismo 
imperante, la porta ai più bei 
nomi di quelle letterature. Ba- 
sti pensare che «Novecento», 
la rivista che aveva fondato e 
dirigeva con Curzio Malapar: 
te e che usciva in italiano e 
francese, pubblicò nel ’26 un 
frammento in italiano dell’«U- 
lisse» di Joyce. 

Eppure, anche se poco noto 
alle masse — alle quali aspira- 
va essere vicino —, convinto 
che la letteratura dovesse far- 
si popolare e tale da essere 
compresa dal «pubblico», 
Bontempelli ogni tanto si 
prendeva delle rivincite alla 
televisione con indici di alto 
gradimento, come avvenne 
con la rappresentazione e la 
replica di «Minnie la can- 


dida». 

Ma oltre che della fedeltà 
dei suoi «diecimila lettori» di 
allora, voglio parlare dell’o- 
stracismo che. l’attuale «casa 
regnante» nelle cose culturali 
italiane porta a questo scrit- 
tore sotto forma di rimproveri 
all'ideologia e all’eccessiva 
fertilità nell’invenzione, 

Bontempelli è uno degli 
scrittori che ho ‘avvicinato 


molto tardi, perché fa parte di , 


quelli spesso citati a sproposi- 
to e accomunati a Pitigrilli 
dalla generazione dei nostri 
padri, che non faceva alcuna 
differenza tra «Cocaina» e 
«Dolicocefalo bionda» e «La 
scacchiera davanti allo spec- 
chio», 

Perciò quando smisi la pole- 
mica sul «pirandellismo» di 
Bontempelli, mi accorsi che lo 
scrittore era lo straordinario 
inventore di una nuova ipote- 
Si per fare arte, che —lasciatii 
tecnicismi dei futuristi — ri- 
portava alla chiarezza, a un 
paradiso perduto (il Quattro- 
cento) quanti volevano trova- 
re un punto d'appoggio per 
rimettersi a fabbricare ali al- 
l'immaginazione. 

«La vera norma dell’arte 
narrativa è questa: racconta- 
fe il sogno come se fosse real- 
tà e la realtà come se fosse 
Sogno». È lo stesso Massimo 
Bontempelli a scrivere questo 
appunto nel 1930 ne «L’avven- 
tura novecentesca». Ed è una 
dichiarazione di stupefacente 
Preveggenza se si pensa che, 
Con questo semplice enuncia- 
to, si aprono le porte al Nove- 
Cento italiano, a «Valori pla- 
stici» e a «Prospettive», 

Quest'ultima rivista, dal ’37 
al ‘42, lasciò scrivere «tutti»: 
da Savinio a Ezra Pound, da 
Moravia a Montale. E a que- 
sta soluzione «camaleonte- 
Sca» — che consentirà a Mon- 
tale di scrivere in pieno fasci- 
smo «sappiamo quello che 
hon siamo, — Bontempelli 
era arrivato dopo molti rifiuti 
€ dopo aver abbandonato per 
sempre l'ideale che lo aveva 
fatto compagno di strada del 
primo Vittorini, e quindi di 
Mussolini. 

Se ne accorse lo stesso Ezra 

Pound, che scrivendo ad ami- 
ci italiani (il carteggio è pub- 
blicato da Feltrinelli) chiamò 
Bontempelli «Bun ten Pully», 
deridendolo perché non senti- 
va alla maniera di un «vero» 
italiano. 
| Ma è opportuno fare qual- 
Che passo indietro e dire del- 
l'avventura di questo intellet- 
tuale italiano che ebbe la felu- 
ca dell’Accademia fascista e 
che scriveva: «Lo scrittore de- 
ve essere esattamente un ope- 
raio: l’arte è un mestiere». E 
che oggi si troverebbe d'ac- 
cordo con Argan e Guttuso 
che continuano a gridare: 
+L’arte è morta, perché non ci 
sono più artigiani». 
! Intanto, cominciamo col gi. 
Te che Bontempelli è nato nel 
maggio del 1878, una data che 
da sola dovrebbe rimand-zlo 
nel limbo dei «classici» del. 
l’Ottocento, senonché la sua 
scrittura e le sue, opere lo 
collocano nel pieno di quella 
avanguardia che continua 2 
essere la terra di nessuno abi- 
tata dal poeta calabrese Calo- 
gero, dallo scrittore siciliano 
Pizzuto, dallo scrittore tosca- 
no Landolfi, e mi fermo qui 
per non scivolare sulla pole- 
mica sul Morselli pubblicato 
postumo ‘con grandi strom- 
bazzamenti, e rifiutato.in vita 
da tutti gli editori. 7 

Dunque, Massimo Bontem- 
pelli nasce nel 1878 a Como da 
un ingegnere delle ferrovie 
dello Stato e da Maria Cisla- 
ghi, Resta poco tempo a Co- 
mo, chè il mestiere del padre 
lo porta piccolissimo a Mila- 
no, a Codogno Monzese e a 


Civitavecchia. Torna a Mila- 
no verso il 1902, e qui ormai 
frequenta il ginnasio e ha co- 
me insegnante il Panzini. Poi 
va a Torino, dove si laurea in 
lettere e filosofia con una tesì 
sul «libero arbitrio», e sino al 
1909 insegna nei ginnasi infe- 
riori di diversi paesi e città. 

Ad Ancona pubblica libri di 
racconti e poesie. La smania 
di scrivere e il poco tempo che 
gli lascia l'insegnamento (ten- 
ta due volte di superare l’esa- 
me per la cattedra, senza riu- 
seirvi)lo portano ad abbando- 
nare la scuola e a entrare, 
come correttore di bozze, alla 
Sansoni. Intanto scrive per 
«La Nazione» e per il «Corrie- 
re della Sera». Ha anche una 
rubrica fissa di critico lettera- 
rio su «La Nuova Antologia». 

Scoppia nel Quattordici 


una polemica sul Carducci, ed 
egli — stando dalla parte dei 
carducciani contro i crociani 
— rivela indubbie doti di hu- 
mour commentarido verso a 
verso «La vispa Teresa» come 
avrebbe fatto un erociano, e si 
fa sfidare a duello.da Goffredo 
Bellonci per un articolo inti- 
tolato «La festuca», che co- 
mincia: «Voglio fare un gran- 


de piacere a Goffredo Bellon- ‘ 


ci: nominarlo...», Di duelli ne 
farà altri, uno anche col poeta 
Ungaretti. 

Nei primi anni di guerra è 


! corrispondente al fronte e si 


lega d'amicizia con Marinetti 
e i futuristi. Nel 18 partecipa 
ai combattimenti sull’Isonzo 
e.sul Piave, come ufficiale. E a 
guerra finita è a Milano, dove 
pubblica «La vita intensa» e 
«La vita operosa», due libri 


che prima escono a puntate 
sul supplemento de «La Gaz-, 
zetta del Popolo», il giornale 
fondato da Arnaldo Mussoli- 
ni, che schiva le censure del 
fratello Benito riuscendo per- 
sino per qualche tempo a far 
collaborare il calabrese dissi- 
dente Corrado Alvaro. 

Nel ’28 Bontempelli fonda e 
dirige la rivista «Novecento» e 
apre una polemica con quelli 
della «Ronda» e i loro figlio- 
letti che ora si fanno chiamare 
«i selvaggi» o «Strapaese». A 
questi ultimi scrive ironica- 
‘mente: «Abbiamo dei giova- 
notti che hanno fatto la Mar- 
cia su Roma, che sanno fare a 
pugni, che non vanno a senti- 
re l’Opera, che fanno bella 
figura con le.donne — eun bel 
giorno si sono lasciati acca- 
lappiare dalla ’’tradizione’’, 


anzi dalla tradizione paesa- 
na”. Questa gente non sa che 
la tradizione” è la cosà più 
strana che esista. Anzi, non 
esiste affatto: è la formula a 
posteriori, è una formula giu- 
ridica colla quale la Storia 
letteraria accomoda tutto». 
E ai futuristi che reclamano 
avanguardismo e aristocrazia 
nell’arte replica: «L’arte nove- 
centista deve tendere a farsi 
popolare, ad avvicinare il 
pubblico». Quando nel 1930 
Bontempelli entra a fare par- 
te dell’Accademia d’Italia è il 
secondo anno dell'istituzione 
e fanno già parte del consesso 
letterati come Salvatore di 
Giacomo, Filippo Tommaso 
Marinetti, Angiolo Silvio No- 
varo, Luigi Pirandello e altre 
! nostre vecchie conoscenze. 
| Gramsci, nei. «Quaderni dal 


La rassegna 
dei libri 


Il «triestino» 
in dizionario 


Livio Grassi: «Primo dizio- 
nario del dialetto triestino 
dall’italiano», edizioni «Il 
mercatino», pagg. 313, lire 50 
mila. 

Il dialetto, dato per morto 
qualche anno fa, dimostra 
una vitalità invidiabile. Rie- 
sce a mutare coni tempi, ad 
adeguarsi incamerando neo- 
logismi che possono far rab- 
brividire, ma che sembrano 
attagliarsi perfettamente alle 
esigenze dei giovanissimi, 

Infattiiragazzi, ai quali ma- 
gari faticosamente i genitori 
hanno parlato «in lingua», 
proprio. quando arrivano a 
scuola si avvicinano al dialet- 
to e nono lasciano più. Nean- 
che la televisione, con la sua 
nota capacità di omogeneiz- 
zazione, è riuscita a scalfire, 
specie a Trieste, il primato del 
dialetto, che continua a esse- 


«re parlato in famiglia come 


nei posti pubblici, 

Date queste. premesse è 
quanto mai utile il primo di- 
zionario del dialetto triestino 
dall'italiano, opera di Livio 
Grassi, giofnalista, scrittore e 
profondo conoscitore di cose 
triestine (è autore tra l'altro 
del voluminoso «Trieste/Ve- 
nezia Giulia 1943/45» e della 
«Storia di Trieste che se legi 
come una fiaba»). 

Grassi — al quale si deve un 
decennio di attività tesa al 
recupero del nostro vernacolo 
e delle nostre tradizioni — ha 
voluto con quest'opera agile e 
di facile consultazione dare 
‘uno strumento ai triestini per 
Tiscoprire termini dialettali 
caduti in disuso e ai non trie- 


Stini per comprendere quelle ‘ 


barole in dialetto provenienti 
da ambiti linguistici non ita- 

‘ani e quindi difficilmente de- 
cifrabili. 

Un'opera, come scrive in 
premessa l’autore stesso, che 
non vuol sostituire il dialetto 
alla lingua madre, ma sugge- 
rire a quest’ultima quelle 
espressioni calde e umane che 
«ne ga meso in sen la nostra 
mama». Vi ST 

Che l’idea sia azzeccata, lo 


dimostra il successo incontra: | 


to dal dizionario, quand'è sta- 
to donato, a dispense, ai letto- 
ri di un quindicinale. La ri. 
chiesta è stata tale che l’edi- 
tore del quindicinale, Antonio 
Denich, ha messo sul mercato 
il volume completo. 
Pierluigi Sabatti 


Xu Wenli (Cina) — Ex diret- 
tore di un importante perio- 
dico non ufficiale, è attual- 
mente al suo quarto anno di 
isolamento. Fu condannato 
nel giugno 1982 a quindici 
anni di prigione per crimini 
«controrivoluzionari» con- 
nessi alla sua attività edito- 
riale e all’associazione con 
altri redattori di giornali 
non ufficiali. 

Prima idell’arresto, Xu 
Wenli era stato caporedatto- 
te dell’«April Fifth  Tribu- 
ne», che divenne il giornale 
non ufficiale di maggior dif- 
fusione nella Cina del Nord. 
‘Esso sospese la pubblicazio- 
ne nei primi mesi del 1980, in 
seguito al bando imposto 
dalle autorità, nel marzo 
1979 contro manifesti o gior- 
nali considerati «antisocia- 
listi». 

Xu Wenli, comunque, con- 
tinuò a favorire la circolazio- 
ne di un notiziario privato, 
lo «Study Bulletin», e a diri- 
gere altri due periodici. 
Esponente del «movimento 
per la democrazia», era sta- 
to intervistato in numerose 
occasioni da giornalisti stra- 
nieri durante il 1980 e aveva 
sottolineato la necessità di 
democrazia e riforme sotto 
la direzione del partito co- 
munista. 

In un documento (parzial- 
mente autobiografia e par- 
zialmente testimonianza sul 
periodo trascorso in prigio- 

| ne) datato dicembre 1984 e 
| poco tempo fa uscito clande- 
stinamente dalla Cina, Xu 
i“Wenli spiegava come fosse 
stato ripetutamente interro- 
gato durante i numerosi me- 
si di detenzione seguiti al- 
l’arresto; diceva inoltre di 
aver poi trascorso il periodo 
precedente il processo con- 
dividendo con altri due pri- 
gionieri una cella con tende 
nere, potendo vedere la luce 
del giorno solo una o due 
Volte val' mese, senza il per- 
messo di leggere o scrivere. 
Dopo la condanna, fu trasfe- 
rito in una piccola cella do- 
Ve è rimasto in isolamento 

da allora. 
Nella sua dichiarazione 


carcere», annota che Bontem- 
‘pelli ha avuto la soddisfazione 
di aver fatto «mordere la pol- 
vere» a Malaparte e alla ban- 
da dell’«Italiano» e riconosce 
a Bontempelli (e a Corrado 
Alvaro) lo sforzo di un conte- 
nuto di tendenza ideologico/ 
artistica che resiste alle mode 

Ora Bontempelli è un lette- 
rato arrivato e Mondadori gli 
assicura che le sue opere han- 
no almeno «diecimila» lettori: 
‘una cifra enorme. per quei 
tempi. Ma nel 1938 è chiamato 
a Pescara a commemorare 


Gabriele D'Annunzio, che nel- 
l’«ideario» segreto ha definito 
volgarizzatore della volontà 
di potenza; e aggiunge «la 
colpa di tutto comincia con 
lui». 

Così ne viene fuori una tor- 
tuosa orazione, piena di incisi 
compromettenti, come que- 
sto: «Perciò intorno al veg- 
gente sono pochi discepoli 
‘amati e con lui collaboratori: 


‘invece intorno al potente sta 


una folla anonima di gente 
celebrante e da lui disprezza- 
ta. Gli è necessaria perché la 
potenza opera sul contingen- 
te, sul caduco...». E chiude 
dicendo che «una nuova bar- 
barie è nel paese». 

I fascisti lo sospendono da 
ogni attività pubblica e lo 
mandano al confino, privan- 
dolo anche della tessera di 
giornalista. Quando passa la 
buriana cercano di reintegrar- 


: lo offrendogli la cattedra di 


letteratura tolta ad Attilio 
Momigliano, perché ebreo. 
Lui rifiuta. A guerra finita Mo- 
‘migliano dirà: «Quello che mi 
poteva benissimo sostituire si 
è comportato con una genero- 
sità ammirevole». 

Sino al ‘43 tiene con succes- 
so una rubrica di «Colloqui» 
coi lettori, e intanto intensifi- 
ca i contatti con i comunisti 
italiani nella Resistenza. Nel 
1948 viene eletto senatore del- 
la Repubblica, ma la sua ele- 
zione viene invalidata in forza 
dalla legge elettorale sull’epu- 
razione. Bontempelli si dimet- 
te e comincia i suoi anni di 
dignitoso silenzio. 

Nel ’53 gli danno lo Strega 
per «L'amante fedele», un tar- 
divo riconoscimento alle sue 
qualità di maestro e scrittore. 
Quando muore qualcuno par- 
la di lui come di «un dolce 
comunista senza storia». Ri- 
leggerlo è un dovere anche 
perché è lui stesso a ricordar- 
ci: «Scrivendo non pensavo a 
quelli che leggeranno, ma a 
quelli che rileggeranno». 

Pasquale De Filippo 


Sopra, una foto di Bontem- 
pelli quarantenne. 


IL PICCOLO 


LA BEFANA, OVVERO UNA LUNGA TRADIZIONE CON MOLTE VARIANTI 


La strega vien dal mare 


E° nata a Firenze nel ?500? No, molto prima: attinge alle sorgenti della fede 
e s’intriga con i rimasugli del paganesimo - Le credenze popolari di Grado 


«La Befana è una vecchia 
scapigliata che volando viene 
da lontano sopra un asinello 
fra due grandi corbelli di gio- 
cattoli — scriveva L. Mazzoni 
quasi cent’anni fa in L'arte e 
la moda” —. È brutta e nera 
perché penetra nelle case per 
la via degli spazzacamin: 

Non è leggenda, è tradi: 
ne, benché dalla trasforma- 
zione della sua origine ne sia 
derivata una figura fiabesca, 
giunta di secolo în secolo fino 
a noi. Essa attinge alle sor- 
genti della fede e s’intriga con 
le ultime file del paganesimo. 
Il suo nome deriva da Epifa- 
nia, cioè «apparizione» — il 
manifestarsi di Dio sulla terra 
—; poiché un tempo le due 
feste si celebravano il 6 gen- 
niaio, e fu solo nel V secolo che 
papa Giulio I fissò la data del 
Natale al 25 dicembre. 

Dino Provenzal interpreta a 
modo suo l'origine di questa 
strana creatura, in un rac- 
conto fantastico, apparso sul 
«Corriere dei piccoli», tanti 
anni fa. Lo spunto viene dal 
Vangelo di Matteo: «Essendo 
nato Gesù în Betlem dî Giuda, 
i Magi... andarono dov'era il 
bambino. Là, lo adorarono e 
gli offrirono oro, incenso e 
mirra». Ma anche da «Il milio- 
ne» di Marco Polo: «In Persia 
è la città chiamata Sabba dal- 
la quale si partirono li tre re. 
Là essi sono seppelliti e sonvi 
ancora tutti interi e co' cape- 
gli. Adavano a adorare un 
profeta lo quale era nato e 
portarono le offerte». 

Allo stesso modo, nella no- 
vella di Dino Provenzal: «I 
Magi andarono alla grotta 
ma quì rimasero incerti. Cet- 
cavano un potente re e sì 
trovavano în una stalla. Solo 
quando il Bambino ebbe leva- 
to gli occhi su di loro, essi 
presero i doni e caddero în 
ginocchio. Poi se ne andarono 
ma mutati nell’animo. Le loro 
voci avevano una dolcezza 
nuova. I loro capì erano pieni 
di santi pensieri. Gli occhi che 
avevano visto Dio diffondeva- 
no intorno la pace». 

Ed ecco che sulla via del 
ritorno incontrarono una vec- 
chia brutta e arcigna che fa- 
ceva solo del male. Alla loro 
vista, essa impallidisce, sente 
un brivido e scoppia in pian- 
to. Narra i maltrattamenti su- 
biti fin dall'infanzia, il conse- 
guente odio per grandi e pic- 
cinì, il desiderio di vendetta. 
Ora'‘i rimorsi le-bruciano l’a- 
nima. Mentre i Magi se ne 
vanno, ella prega di poter 
rendere felici tutti, special- 
mente î bambini. Non vuole 
gratitudine, accetta che si ri- 
da della sua bruttezza ma 


Prigionieri per le 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d'opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo 
altri quotidiani in molti paesi — la pagina dei «Prigioi 


come 
i del 


. mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei diritti 
- dell'uomo attuata dall’organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l’avver- 
«tenza premessa da Amnesty International alla sua pagina 
mensile: «Ciascuna delle persone il cui caso viene illustrato in 
questa pagina è un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di 
loro è stato arrestato a causa del suo credo religioso o politico, 
del suo colore, sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato 
o promosso l’uso della violenza. La loro detenzione continuata è 
una violazione della Dichiarazione universale dei diritti dell’uo- 
mo. Gli appelli a loro favore possono: aiutare ad assicurare il 


di questi prigionieri o a migliorare le loro condizioni di 
. Nell'interesse dei prigionieri, le vostre lettere alle 


autorità dovrebbero essere formulate con attenzione e cortesia. 
Dovreste insistere sul fatto che il vostro interesse per i diritti 
dell'uomo non è in alcun modo politicamente settario. In nessun 
caso inviare le comunicazioni direttamente aî prigionieri». 


Xu Wenli asserì di stare fisi- 
camente abbastanza bene, 
‘ma confessò la propria pau- 
ra di soffrire di scompensi 
psichici come conseguenza 
della prolungata segregazio- 
ne; cosa che egli ritenne es- 
sere accaduta ad altri dete- 
nuti nella prigione n. 1 di 
Beijing. 

Sè prega di inviare lettere 
cortesì chiedendo il rilascio 
di Xu Wenli a: His Excellen- 
cy Zhao Ziyang | Prime Mi- 
nister | Prime Minister’s Offi- 
ce | Beijing | People’s Repu- 
blic of China. 


* 
E 

Mbulelo Goniwe (Sudafrica) 
— Esponente di rilievo delle 
organizzazioni della comu- 
nità negra, è detenuto dal'25 
luglio nella prigione di San- 
t'Alban a Port Elizabeth. È 
un leader della Cradock 
Youth Association e della 
Cradock Resident’s Asso- 
ciation (Cradora), importan- 
ti organizzazioni della. co- 
munità di colore nella zona 
orientale della regione del 

Capo. $i î 
Fu arrestato in luglio in 
base alle regolamentazioni 
sullo stato di emergenza in- 
trodotte in vaste zone del 
Sud Africa alla mezzanotte 
del 20 luglio dell’anno scor- 
so. Secondo tali regolamen- 
tazioni, i detenuti possono 
essere tenuti in segregazio- 


ne e sono soggetti a interro- 
gatori da parte delle forze di 
sicurezza, cui è assicurata 
l'immunità contro eventuali 
procedimenti legali intenta- 
ti per ogni azione da esse 
commessa in «buona fede» 
nell’esercizio di poteri 
straordinari. 

Mbulelo Goniwe, suo zio 
Matthew Goniwe — dirigen- 
te della Cradora — e altri 
due leader dell’organizzazio- 
ne furono arrestati alla fine 
di marzo del 1984 e tenuti in 
carcerazione «preventiva» 
senza accuse 0 processo per 
sei mesi. Tali arresti segui- 
vano ad agitazioni (verifica- 
tesi nel territorio abitato da 
popolazione di colore di Lin- 
gelihle, vicino a Cradock), 
suscitate dal trasferimento 
di Matthew Goniwe, inse- 
gnante, in una scuola di 
un’altra zona. | 

Dopo il rilascio, Mbulelo e 
Matthew Goniwe divennero 
nuovamente attivi nella 
Cradora, che è affiliata. al 
Fronte unito democratico 
(Udî), un'alleanza di organiz: 
zazioni anti/apartheid costi- 
tuitasi nel 1983. Il 28 giugno 
1985 Matthew Goniwe fu 
uno dei quattro leader della 
comunità rapiti e uccisi 
mentre stavano ritornando 
da una riunione dell’Udf a 
Port Elizabeth. 

Ci sono diffusi sospetti che 
essi siano stati vittime di 
omicidi politici attuati da 
una «squadra della morte» 


chiede dì andare, una volta 
all'anno, a portare di persona 
dolci e balocchi ai piccoli per 
suscitare, al loro risveglio, 
sorrisi luminosi. 2 

Meno fantasiosa è l'origine 
della Befana che si rintraccia 
în un uso antichissimo di Ve- 
nezia dove, il 6 gennaio, una 
bella giovane faceva îl giro 
della città su di un asino, 
simboleggiando la fuga di Ma- 
ria în Egitto. In seguito, le 
donzelle cominciarono a dare 
per via doni e confetti ai bam- 
bini, finche a quei giri non fu 
‘preposta una vecchia, termi 
ne di riferimento per premi e 
punizioni. 

Intanto, nei secoli, la «notte 
della Stella» assumeva aspet- 
ti favolosi. Santa Epifania (IV 
secolo) affermava che a detta 
popolare, fra il 5 e il'6 gen- 
naio, l’acqua dei fiumi si cam- 
biava in vino. Il Fiorenzuola, 
arguto scrittore fiorentino del 
‘500, sosteneva che in quella 
notte gli alberi sì coprivano di 
fiori e gli animali favellavano. 
Il poeta settecentesco Bene- 
detto Buonmattei scriveva; 
«Abito del bastalio in certe 
grotte | onde non parto mai 
che questa notte. | Ma ormai 
venuto è il tempo | che gli 
animali tutti han la loquela. | 
Ond'io non posso più restar 
con voi». 

Qualcuno ha scritto che la 
Befana è nata a Firenze verso 
il 1550, ma sembra che esistes- 
se già nel 1537 perché sì sa 
che la sera dell'Epifania in 


cui Lorenzino uccise Alessan-' 


’ dro de? Medici il popolo aveva. 
cominciato il frastuono detto 
appunto «della Befana», por- 
tando in giro un fantoccio di 
stracci conil volto ele mani dì 
cera. Sembra— a quanto scri- 
ve il Berni — che anche i 
«baracchieri» facessero qual- 
cosa dî simile a Roma. Co- 
munque già nel 1260 la leg- 
gendaria figura doveva esse- 
re conosciuta se Brunetto La- 
tini ne fa menzione ne «Il 
Pataffio», un poemetto a lui 
attribuito. 


Dalle nostre parti sembra 
preannunciare l'origine della 
Befana la credenza popolare 
gradese delle «varvuole», tipi- 
che streghe che — come scrive 
il Vidossi — «vengono dal ma- 
re la vigilia dell'Epifania, ac- 
cendono fuochi, suscitano, 
nembì e portano via i bimbi 
cattivi», «Le vien abbasso pel 
camin — narrava una donna 
ottantenne — per far paura ai 
putei. Se fregava i cadenassi 
e i pomoli delle porte co l’aio 
che no le sopporta. E i mamu- 
li, dopo pregà, andava sul 
reparo (diga) a.veghe se la 
vegniva». 


Nella storia di Francia, vari 
aneddoti riguardanti la notte 
dell’Epifania sembrano pre- 
correre la tradizione della Be- 
fana. I nobili del XVI secolo 
eleggevano, în quel giorno, un 
«sovrano», che dovevano imi- 
tare durante il pranzo quan- 
do egli beveva fino a ubria- 
carsi. Luigi III dì Borbone 
invece fece eleggere «re» un 


fanciullo molto povero e ob- 
bligo i cortigiani a colmarlo di 
doni e a passargli un «tri- 
buio». 

Queste celebrazioni, diven- 
tate col tempo veri e propri 
baccanali, trovano riscontro 
nei Saturnali, feste risalenti — 
secondo Macrobio — a Tullo 
Ostilio, che avrebbe eretto un 
tempio a Saturno dopo una 
sua guerra fortunata. Prima 
di' Giulio Cesare duravano un 
giorno, poi due, infine sette. 
Sparivano allora le differenze 
sociali, si sospendevano gli 
affari, le guerre, le punizioni 
dei re. Ai fanciulli si dava în 
regalo una statuetta detta 
«Oscilla» o «Sigilla». Caden- 
do questa festa alle prime idi 
di gennaio, essa venne a coîn- 
cidere con quella dell’Epifa- 
nia dopo la conversione al 
cristianesimo. I doni furono 
l'elemento comune. 


Ma non sempre la mitica 


vecchia torna «alle sue grot-- 


te». Come strega viene brucia- 
ta quasi dovunque in Europa. 
In Friuli. Nel Veneto. In Ro- 
magna, dove viene portata in 
giro su dì un carretto. Nella 
regione del Giura, sull’ultimo 
dei tredici falò accesi. Nel fuo- 
co si vuol vedere la purifica- 
gione dagli ‘spiriti maligni fa- 
cendo così risalire il mito del- 
la Befana a tradizioni magi- 
che precristiane. 
Teresa Petracco 


Sopra, disegno di Aldo Pa- 
scolini (Armando editore). 


UN CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


composta da agenti gover- 
nativi operanti nell’esercizio 
delle loro funzioni o per pro- 
prio conto, sebbene non ci 
sia finora nessuna prova 
tangibile di ciò, e il governo 
abbia negato ogni responsa- 
bilità per le uccisioni. 

A. I. si preoccupa che 
Mbulelo Goniwe sia stato 
maltrattato in prigione; si 
riferisce che abbia patito la 
perforazione di un timpano 
e abbia richiesto cure medi- 
che all’ospedale di Port Eli- 
zabeth. 


Si prega di scrivere lettere 
cortesi rivolgendo un appel- 
lo per il suo immediato rila- 
scio a: Mr. P. W. Botha | 
State President | Union Buil- 
dings | Pretoria / Republic of 
South Africa. 


* 
ci 


Beshir Essid (Tunisia) — Av- 
Vvocato ‘quarantaduenne, è 
detenuto per le critiche ri- 
volte al governo sul modo in 
cui esso aveva risposto ai 
tumulti scoppiati nel 1984 
per i generi alimentari. 

Nel 1981 Beshir Essid fon- 
dò il Rassemblement natio- 
nal arabe (Rna), organizza- 
zione politica non autorizza- 
ta con un ‘seguito molto li- 
mitato. Il 26 gennaio 1984 
egli fu convocato dinanzi a 
un giudice istruttore in se- 
guito alla pubblicazione di 
due comunicati che aveva 
scritto durante i disordini 
verificatisi in tutto il paese 
nel gennaio 1984, come con- 
seguenza della decisione del 
governo di ridurre i sussidi. 
sul pane e sugli altri alimen- 
ti di prima necessità. 

I comunicati erano. stati 
inviati a un certo numero di 
quotidiani e riviste, princi- 
palmente pubblicazioni 
d’opposizione, e uno fu pub- 
blicato sul giornale al- 
Wahda il 21 gennaio 1984. 
Nel comunicato Beshir Es- 
sid criticava il modo in cui il 
governo aveva reagito alle 
agitazioni, come pure la po- 
litica che egli riteneva le 


avesse causate. 


roprie idee 


Beshir Essid rimase in li- 
bertà fino al giorno del pro- 
cesso, istituito il 22. marzo 
1984 dinanzi alla Corte di 
prima istanza di Tunisi: Le 
accuse gli contestavano la 
diffamazione del presidente 
della repubblica e di altri 
membri del governo, incita- 
mento a commettere crimini 
di omicidio, incendio doloso, 
appropriazione indebita, di- 
stribuzione di opuscoli con- 
tenenti informazioni che 
danneggiavano l’ordine 
pubblico e divulgazione di 
false informazioni che dan- 
neggiavano anch'esse l’ordi- 
ne pubblico. 

L’unica prova prodotta in 
tribunale per .corroborare 
queste accuse furono i due 
comunicati scritti da Beshir 
Essid. A. I. ne ha ottenuto 
delle copie e non vi ha potu- 
to trovare tracce di uso della 
violenza o di incitamento a 
essa. 

Beshir Essid fu riconosciu- 
to colpevole di tutte le accu- 
se, eccetto la divulgazione di 
informazioni false, e condan- 
nato a due anni di carcere. 
Rimase in libertà fino all’ap- 
pello contro il verdetto e la 
condanna, Il 22 giugno 1985, 
dopo vati rinvii, la corte 
d’appello confermò la colpe- 
volezza ma ridusse la sen- 
tenza a un anno di prigione. 
Beshir Essid sta ora scon- 
tando la condanna nella pri- 
gione di Bourj Er-Roumi vi- 
cino a Bizeryr. 

Si prega di inviare lettere 
cortesi, preferibilmente in 
francese, per chiedere la li- 
berazione di Beshir Essid a: 
Son Excellence | M. Habib 
Bourguiba / Président de la 
République | Residence pré- 
sidentielle | Tunis-Carthage 
| Tunisia e a: Son Ercellen- 
ce / M. Ridha Ben Ali | Mini- 
stre de la Justice | Ministére 
de la Justice | Boulevard 
Bab Benat | Tunis / Tunisia. 


La sede. triestina di Amnesty 
International è ubicata presso 
il Circolo G. Calegari di via San 
Francesco 34 (primo piano), ed 
è aperta ogni venerdì dalle 17 
alle 19. 


| L’angolo 
della poesia 


La nostra 
ombra 


Scrivere per sublimare il 
proprio dolore: ecco la moti- 
vazione della sorprendente vi- 
talità poetica di Mario Murri, 
di. cui è uscita una nuova 
pubblicazione, «Gioia, timo- 
re, dolore» (Edizioni «Italo 
Svevo», Trieste, copertina 
dello stesso autore, pagg. 174), 
dopo ben otto sillogi succedu- 
tesi a breve distanza le une 
dalle altre, in un'età — quella 
ormai avanzata di Murri, ap- 
punto — nella quale di solito 
l'ispirazione non ha più i guiz- 
zi veloci e la duttilità di una 
pur matura giovinezza. 

Dall’esordio con «El fior de 
la memoria», sino a «Pandua- 
lità», Murri ha dunque aperto 
il proprio cuore a un’ispirazio- 
ne a cui i travagli dell’esisten- 
za non hanno tolto una genui- 
na spontaneità e un’innocen- 
te freschezza. 

Comprendente un cospicuo 
numero di liriche, di cui le 
conclusive quattordici in dia- 
letto, «Gioia, timore, dolore» 
evidenzia più marcatamente 
che non le precedenti pubbli- 
cazioni dell’autore triestino 
uno stato di prostrazione e di 
intimo disagio, cui l’insistente 
tentativo di chiarire il perché 
di questa vita nulla serve per 
allentare la morsa di interro- 
gativi che si susseguono gli 
uni agli altri, alimentati da 
una terminologia capace di 
affrontare senza reticenza il 
concetto stesso’ di Assoluto, 
di Inconoscibile, di Trascen- 
‘dente, di Mistero, di Carità. 


Il tutto vive attraverso la 
semplicità di un dettato poe- 
tico insieme angoscioso e ras- 
serenante, dolorosamente fe- 
rito eppure ancora lieto di 
donare. «Vorrei — scrive il 
poeta: — col cuore / umile 
morire. / Come uccellino. / 
Senza dolore. / Senza piange- 
re. / Senza terrore, / nel buio 
vero. / E, con ardore, / cono- 
scere il Mistero». 

Accompagnate da un sorri- 
so che nasce spontaneo e sor- 
nione, le liriche in dialetto a 
conclusione della raccolta 
sprigionano una familiarità 
maliziosamente complice an- 
che là dove «La morte paro- 
na», occhieggiando quasi 
scherzosa, non riesce in realtà 
a nascondere all’autore che 
<«... | Inveze la ne sta drio, / 
come la fussi / la nostra 
ombra». 

Grazia Palmisano 
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«El vecio 
rosignolo 
stanco 


de canti» 


Con Biagio Marin sembra 
sia morto una seconda volta 
Salvatore Di Giacomo. Que- 
sta sensazione nasce dall’affi- 
nità formale — o se si vuole, in 
parte, anche contenutistica — 
della loro poesia, tesa a dimo- 
strare fra l’altro la potenza 
ispirativa ed espressiva dei 
dialetti, quando costituiscono 
la propria lingua di origine, 
dei dialetti che sembrano 
morti o che muoiono giorno 
per giorno o che non vogliono 
e non dovrebbero morire. Es- 
si, pur nella loro popolarità 
regionalistica o rionale, non 
circoscrivono la geografia na- 
turale e spirituale del poeta, 
ma ne esaltano le doti creati 
ve, ne amplificano i confini di 
ispirazione, ne dilatano le di- 
mensioni ideali oltre lo spazio 
e oltre il tempo. 

«Non esiste poesia dialetta- 
le», affermò una volta Biagio 
Marin. E ancora: «Parlare di 
poesia dialettale come di poe- 
sia minore è un assurdo», 
come è assurdo parlare di lin- 
gua nazionale come di lingua 
aristocratica. Né è vero che il 
dialetto sia la lingua dei pove- 
ri. Meno che meno quando 
entra di diritto nella poesia, 
perché la poesia ha un lin- 
guaggio universale. 

«Ho cominciato a pubblica- 
re nel 1912: e da allora ne son 
passati di anni — disse Marin 
in una conferenza tenuta a 
Capodistria il 3 febbraio 1968 
—. Pareva un'impresa folle, 
pretendere di imporre il dia- 
letto di un minuscolo paese 
sperduto nelle lagune tra VI- 
sonzo e il Tagliamento ai let- 
terati italiani, tutti pregiudi- 
zialmente contrari alla lette- 
ratura dialettale. Ma io non 
avevo presenti i letterati, solo 
la mia musa. E come amassi 
quel povero dialetto, che era 
tutto ciò che di umano posse- 
deva la mia gente, ve lo può 
dire la lettura dei miei versi». 

Chissà: ma dai dialetti sem- 
bra che la poesia nasca più 
semplice, più pulita, più senti- 
ta, più spontanea, più espres- 
siva, più significativa, più pro- 
fonda, più universale. Si iden- 
tifica in pieno coi luoghi dove 
nasce. E riprendendo l’analo- 
gia tra i due massimi poeti 
dialettali del nostro Novecen- 
to, si nota appunto come la 
poesia di Salvatore Di Giaco- 
mo abbia il profumo, il sapore 
di fresco dei bucati distesi tra 
un balcone e l’altro sui vicoli 
formicolanti della vecchia Na- 
poli; così quella di Biagio 
Marin sa di salso marino, di 
reti di pescatori distese sui 
moli, sugli approdi o sui muri 
della vecchia Grado, tra una 
porta e l’altra, Ed è fra questi 
festoni semplici ed emblema- 
tici, d'una quasi festa conti- 
nua, che si svolge la vita d’o- 
gni giorno della gente più 
‘povera ma più ricca di risorse 
Spirituali, risorse che sono 
fonte continua di alta ispira- 
zione poetica. 

La poesia di Salvatore Di 
Giacomo vive del turbinio 
d’una città chiassosa che 
dimentica le miserie e i torti 
della vita nell’allegria dei 
mandolini, delle canzoni, del- 
le feste rionali, dei fuochi di 
Piedigrotta. 

Biagio Marin, invece, è un’i- 
sola nell’isola, o «Nel silenzio 
più teso» (come si intitola una 
sua raccolta di versi), intento 
araccogliere le voci dei pesca- 
tori ovattate dalla nebbia sta- 
gnante sulla laguna, lo stridio 
del gabbiano, il tonfo del re- 
mo, lo sciacquio delle onde. 

Forse Biagio Marin è anda- 
to oltre di Di Giacomo. Non 
solo si è identificato con la 
sua umile gente, ma anche 
con gli arnesi dei loro mestie- 
ri: le reti, i remi, le barche, 
‘Tutto ha raccolto in un'unica 
voce per fare di Grado, «El 
picolo nio», il cosmo. «In due- 
mila anni di vita, Grado non 
ha mai avuto una sua voce; 
isolati — diceva in un’intervi- 
sta con visibile commozione 
— dal continente e dal mon- 
do, tutti pescatori, sapevano 
solo pescare in laguna o nel 
mare. Quand'ero bambino la 
metà erano analfabeti: paese 
di poveri, qualche artigiano, 


| bambini che cominciavano 


presto a lavorare e perciò non 
andavano a scuola. Cultura... 
qualche giornale, neanche 
tutti i giorni. La piccola co- 
munità non aveva voce: ho 
cercato, per tutta la vita, di 
esprimerla io, una voce: la 
loro... salvando la parola e 
l’anima». 

Le sue poesie sono «mo- 
menti», sono «occasioni», s0- 
no «attimi» di riflessione, me- 
ditazione, canto, preghiera, si- 
lenzio. Sono quadretti a olio, 
a tempera, a carboncino, a 
matita... Pochi tratti in grandi 
spazi. Si ripetono con gli stes- 
si motivi, gli stessi accenti, 
ma sempre in tonalità e colori 
diversi, con la stessa cadenza 
del remo, delle onde, che non 
annoia, che sa d’infinito. 

Ora — dopo quasi un secolo 
— è caduto dall’albero della 
vita «(el) vecio rosignolo / 
stanco de canti». 

Aldo Priore 
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ESTERI 


MENTRE SI RIPARLA DI VERTICE EGITTO-ISRAELE 


Confermato il ritiro 
dei missili siriani 


Continua a divampare la guerra del Golfo: colpita una petroliera a Sud di Kharg 


WASHINGTON — Basan- 
dosi sui dati rilevati dai satel- 
liti, i servizi di informazione 
statunitensi hanno conferma- 
to che la Siria ha ritirato le 
batterie mobili di missili con- 
traerei Sam-6 e Sam-8 che 
aveva installato nella valle 
della Bekaa in territorio liba- 
nese a protezione delle batte- 
rie stabili di Sam-2 situate al 
confine, ma sul proprio terri- 
torio. La notizia è stata riferi- 
ta da una fonte dell’ammini- 
strazione americana che ha 
parlato a condizione di vedere 
rispettato il proprio anonima- 
to, ma nessun commento 0 
conferma sono venuti dalla 
Casa Bianca e dal Diparti- 
mento di Stato. 

«Questa mossa fa parte di 
un gioco che le due parti in- 
terpretano per impaurirsi a 
vicenda», ha detto la fonte. I 
missili contraerei erano stati 
appostati nella valle della Be- 
kaa dalla Siria dopo l’abbatti- 
mento di due aerei siriani da 
parte della caccia israeliana 
nel novembre scorso nel cielo 
del Libano. 

La Siria li aveva già ritirati 
una volta, ma contempora- 
neamente aveva costituito 
delle batterie stabili a ridosso 
del confine con missili SAZ92. 
Ultimamente, aveva riportato 
in avanti le unità missilistiche 
mobili a protezione di quelle 
stabili nell'eventualità di 
attacchi israeliani. 

Gli Stati Uniti, in questo 
frattempo, hanno esortato la 
Siria a ritirare i missili dal 
territorio libanese, invitando 
contemporaneamente le due 
parti ad astenersi dal compie- 
re azioni di rottura. 

Israele, dal canto.suo, affer- 
ma che i voli di ricognizione 
condotti dalla propria avia- 
zione militare nel Libano me- 
ridionale sono necessari, data 
l'incapacità e l'impossibilità 
del governo di Beirut di con- 
trollare le attività e i movi- 
‘menti delle formazioni guerri- 
gliere palestinesi operanti 
nella regione. 

Mentre a Washington gli os- 
servatori politici hanno accol- 
to favorevolmente la notizia 
del ritiro dei missili, ritenen- 
dolo un indice decompressivo 
della situazione esplosiva esi- 
stente nella regione, gli anali- 
sti e i dirigenti israeliani han- 
no detto che tali manovre di 
avanzare e arretrare le rampe 
di missili non aiutano a rende- 
re meno grave la tensione trai 
due paesi. 

Nel frattempo si riparla di 
vertice tra Egitto e Israele. 
Funzionari vicini al premier 
Shimon Peres hanno definito 


soddisfacenti le risposte egi- 
ziane richieste da Israele e 
non hanno escluso un vertice 
in tempi brevi fra il primo 
ministro e il Presidente egi- 
ziano Hosny Mubarak. 


Secondo fonti di Gerusa- 
lemme citate dai giornali le 
comunicazioni del Cairo sono 
una base sufficiente per in- 
durre il governo israeliano a 
decidere se sottomettere la 
controversia confinaria. con 
VEgitto su Taba a un arbitra- 
to internazionale, come ri- 
chiesto da Mubarak. 


Il premier ne discuterà con 
il ministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir, leader del blocco 
di centro-destra Likud alleato 
dei laburisti nel governo, fino- 
ra contrario a un componi- 
‘mento per Taba perché insod- 
disfatto. dell’atteggiamento 
dell’Egitto verso Israele. 


L'Egitto avrebbe convenuto 
fra l’altro di legare l’arbitrato 
per la spiaggia sinaitica di 
Taba (meno di 600 ma in ma- 
no di Israele) al ritorno a Tel 
Aviv del suo, ambasciatore, 


richiamato in patria nell’au- 
tunno 1982. Il Cairo non 
avrebbe invece trasmesso an- 
cora una notifica sulla senten- 
za comminata al soldato egi- 
Ziano che il 5 ottobre scorso 
uccise sette turisti israeliani 
nel Sinai. 


A poca distanza da Israele, 
intanto, la. guerra. del. golfo 
continua a divampare. La pe- 
troliera maltese «Koncar» di 
62 mila tonnellate è stata 
bombardata ieri da aerei sco- 
nosciuti, presumibilmente 
iracheni, a Sud del terminale 
petrolifero iraniano dell’isola 
di Kharg, nel Golfo Persico, e 
si è incendiata. Il suo equi- 
paggio l’ha abbandonata e 
nella sua direzione di stanno 
dirigendo i mezzi di soccorso 
del Bahrain e da Abu Dhabi. 


Fonti della Marina mercan- 
tile britannica a Londra riferi- 
scono che la nave è stata col- 
pita verso le 13. È il secondo 
attacco del genere dall’inizio 
dell’anno, Gli iracheni non 
hanno annunciato l'attacco 


1 contro la «Koncar». 


Boston — Nuovo documento delle sligaità commesse dall’ ‘Ar: 
mata rossa in Afghanistan: il «mujahedin» Mohammed Has- 
san con la figlia Zarmena, di 4 anni (con le grucce), e altri tre 
bambini, tutti mutilati durante attacchi contro i civili dei 
sovietici e delle truppe del regime di Kabul. Ai piccoli afghani 
sono state innestate membra artificiali nella clinica di Ded- 


ham (Massachusetts) 


(Telefoto Ap) 


LIBRO-RIVELAZIONE SUI RETROSCENA DI MOLTE ESPULSIONI 


Una «talpa» che ha causato 


voragini nel Kgb in Francia 


«Farewell» ha fatto per due anni il doppio gioco e poi è sparito, forse arrestato 


PARIGI — Un ufficiale su- 
periore della direzione dei ser- 
Vizi d’informazione sovietici 
del Kgb ha lavorato dalla pri- 
mavera 1981 al novembre 
1982 per il controspionaggio 
francese (la «Dst»), fornendole 
«i documenti più segreti mai 
pervenuti all’Ovest» sullo 
spionaggio industriale del- 
l’Urss in Occidente, ed è in 
base a tali documenti che la 
Francia ha espulso nell’aprile 
1983 47 diplomatici sovietici, 
Lo afferma il giornalista 
Thierry Wolton nel suo libro 
«Il Kgb in Francia» di prossi- 
ma pubblicazione. di cui il 
settimanale francese «Le 
Point» pubblica nel numero 
in edicola oggi alcuni stralci. 

Il giornalista sostiene che la 
stalpa», chiamata «Farewell», 
lavorava alla direzione «T», 
incaricata dello spionaggio 

scientifico e tecnologico; della 
prima direzione principale del 
Kgb, al quartier generale del- 


‘la Lubianka a Mosca. Secon- 


do Wolton, il Kgb non ha mai 
scoperto il tradimento, tutta- 
via «Farewell» sarebbe stato 


fam nel 1982 per l’ucci- 
sione di un poliziotto. 

«Farewell», scrive Wolton, 
ha fornito alla «Dst» la lista 
completa di tutte le organiz- 
zazioni che praticano lo spio- 
naggio scientifico ‘ed indu- 
striale, di tutti i Joro agenti 
nel mondo e di tutti i loro 
progetti e le loro realizzazioni, 
oltre ai risparmi consentiti al- 
l’Urss ogni anno grazie a infor- 
‘mazioni illegali sulle tecniche 
straniere. Dell’esistenza di 
una «talpa» del genere aveva- 
no parlato già a fine marzo il 
quotidiano «Le Monde» e il 
telegiornale della prima rete 
televisiva francese. 

Alcuni di tali documenti 
erano stati pubblicati, assie- 
me alla lista completa di tutti 
i, «diplomatici» sovietici 
espulsi (anzi, scriveva «Le 
Monde», richiamati a Mosca 
su richiesta di Mitterrand il 5 
aprile 1983). 

Wolton sostiene che le rive- 
lazioni di «Farewell» hanno 
portato lo scompiglio, negli 
Ultimi cinque anni, nei rap- 
porti Est-Ovest; in effetti, è da 


ricordare che il 1983 î un 
anno particolarmente sfavo- 
revole per i diplomatici e i 
rappresentanti ufficiali sovie- 
tici all’estero: ben 148 furono 
richiamati a Mosca (di cui 80 
dall’Europa) contro i 34 del- 
l’anno precedente; nella lista 
degli espulsi da Parigi figura- 
vano tutti i responsabili del 
«Kgb» e del «Gru» (servizi 
segreti militari sovietici). 

L'Urss, come sottolineava 
all’epoca «Le Monde», non ha 
praticamente reagito a tali 
espulsioni, e non è ricorsa a 
rappresaglie di alcun tipo. 

«Farewell», scrive Wolton, 
non ha mai spiegato i motivi 
che l’hanno spinto \al tradi- 
mento e non ha mai chiesto 
nulla al controspionaggio 
francese, se non la rassicura- 
zione di avere di che vivere 
decentemente in Francia, nel 
caso avesse dovuto un giorno 
abbandonare l’Urss. Nel no- 
Vvembre 1982, comunque, la 
«talpa» ha smesso di passare 
informazioni alla «Dst» ed è 
scomparsa. 

Negli ultimi mesi del 1982, 


LA ZONA DELLA FABBRICA E LA CAMPAGNA INVASE DA UNA NUBE DI ESAFLUORURO DI URANIO 


Esplosione in un impianto nucleare 
in Oklahoma: un morto e otto feriti 


Gore — Un tecnico con un geiger controlla il livello di. 


radioattività all’esterno dell'impianto 


(Telefoto Ap) 


GORE — Una esplosione 
avvenuta sabato in un ‘im- 
pianto per la produzione di 
combustibile nucleare a Gore, 
nell’Oklahoma, ha causato la 
‘morte di un operaio e il feri- 
‘mento di altri otto, e lo spri- 
gionamento di radioattività a 
basso livello nella vicina cam- 
pagna. Alcune strade vicine 
sono state chiuse al traffico 
per timore di contaminazione 
radioattiva, ma successiva- 
mente sono state riaperte. 


Un portavoce della società 
Kerr-McGee, proprietaria del- 
l'impianto per la lavorazione 
dell’uranio che sorge a Se- 
quoyah, presso la frontiera 
con l’Arkansas, ha precisato 
che l'esplosione, le cui cause 
non sono state ancora accer- 
tate, ha provocato la rottura 
di un grosso cilindro dell’im- 
pianto di lavorazione e causa- 
to lo sprigionamento di gas 


esafluoruro di uranio, sia al- | 


CIRCOSTANZIATE ACCUSE DELLA COLOMBIA RESPINTE DAL REGIME SANDINISTA 


Provenivano dal Nicaragua le armi 


impiegate dai terroristi a Bogotà 


BOGOTA’ — Il governo co- 
lombiano accusa. quello del 
Nicaragua di connivenza coni 
guerriglieri del movimento 
«M-19» che per il sanguinoso 
assalto del 6 novembre scorso 
al palazzo di giustizia di Bo- 
gotà avrebbero impiegato 
armi fornite loro dai sandi- 

Naturalmente da Managua 
si ribatte «negando categori- 
camente» — com'è detto in 
una nota del ministro degli 
esteri nicaraguense — «qual- 
siasi tipo d’ingerenza» dei 
sandinisti «negli affari interni 
colombiani e, in particolare, 
nei tragici fatti del palazzo di 
giustizia». 

Sempre secondo Managua, 
le armi di sospetta provenien- 
za micaraguense usate dai 
guerriglieri dell’«M-19» per la 
loro azione terroristica proba- 
bilmente arrivarono in Co- 
lombia dall'’Honduras. 

La nota di Managua fa se- 
guito a una richiesta di chiari- 
menti — «ampi ed immediati» 
— presentata dal governo co- 
lombiano. Lo stesso presiden- 
te Danile Ortega ha cortribui- 
to a redigere il testo della 
risposta nicaraguense per 
tentare di risolvere la delicata 
questione diplomatica, aper- 
tasi formalmente il 2 gennaio 
scorso, quando il ministro de- 
gli esteri colombiano, Augu- 
sto Ramirez Ocampo, aveva 
sollecitato. una spiegazione 
ufficiale in merito all’ingeren- 
za sandinista, denunciata per 
la prima volta dal segretario 
di Stato americano, George 
Shultz. 

‘Una serie di indagini svolte 
dalle autorità colombiane 
consentì di accertare che il 
commando guerrigliero, nel- 
l'assalto al palazzo di giusti- 
zia di Bogotà usò armi regi- 
strate a nome dell’esercito po- 
polare sandinista ‘e apparte- 
nenti, in origine, aila disciolta 
guardia nazionale nicara- 
guense del dittatore. 

Nella protesta colombiana 
si afferma che due fucili «Fal» 


di fabbricazione belga, due fu- 
cili «M-16» americani e sei 
fucili «Ghalil» israeliani, im- 
piegati nell'operazione guerri- 
gliera contro il palazzo di giu- 
stizia, risultano. registrati a 
nome del governo sandinista, 
e fornisce a sostegno della 
propria protesta alcuni dati 
sulla provenienza di tali armi. 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri nicaraguense, Mi- 
guel -D’Escoto, nel replicare 
alla nota colombiana, ha pre- 
cisato che solo una parte dei 
fucili «Fal» inviati dal Vene- 
zuela ai sandinisti per aiutarli 
a far fronte alla dittatura dî 
‘Somoza, arrivò nelle mani del 
fronte sandinista. 

Quanto ai fucili israeliani e 
‘americani, D’Escoto ha soste- 
nuto che suvito dopo l’avven- 
to al potere dei sandinisti, 


migliaia di guardie di Somoza 
si. rifugiarono nell’Honduras 
portando con sé armi ed equi- 
paggiamento bellico. 


Pertanto — afferma la nota 
di Managua — «il governo del 
Nicaragua non è responsabile 
della destinazione di armi che 


È morto 
lo scrittore 


Isherwood 


LOS ANGELES — Lo scrit- 
tore inglese Christopher 
Isherwood è morto ieri a Los 
Angeles all’età di 81 anni. A 
renderlo famoso, tra. l’altro, 
era stato il romanzo «Addio a 
Berlino» che, con il titolo di 
«Cabaret», era stato portato 
sullo schermo e sul palcosce- 
nico in versione musicale. 


appartennero alla guardia na- 
zionale», Nella nota si aggiun- 
ge che la superpotenza ameri- 
cana tenta di screditare i san- 
dinisti «per giustificare i pro- 
‘pri propositi aggressivi» e si 
dichiara che «il Nicaragua ri- 
conosce gli sforzi della Colom- 
bia a favore della pace nel 
Centroamerica nell’ambito 
del gruppo di Contadora». 
Il convegno sandinista ha 
smentito infine nella sua nota 
a Bogotà che la messa cele- 
brata tempo fa in una chiesa 
di Managua fosse in memoria 
dei guerriglieri colombiani 
abbattuti nel palazzo di giu- 
stizia — come sostiene invece 
il governo di Bogotà — affer- 
mando che il rito religioso era 
in memoria del comandante 
Enrique Schmidt, morto l’an- 
no prima in combattimento. 


l'interno della fabbrica sia | complesso, hanno indicato le 


nella zona esterna 


Questo gas, impiegato nel 
processo di separazione del- 
l’'uranio usato per le centrali 
nucleari e per le armi nuclea- 
ri, al contattoicon l'atmosfera 
produce. Un vapore a basso 
tenore di radioattività. La 
zona circostante l’impianto è 
scarsamente popolata, ma al- 
cune famiglie che vi vivono 
saranno sottoposte a ‘control- 
lo medico. Circa 25 operai era- 
no allavoro quando è avvenu- 
to l’incidente. L’operaio mor- 
to aveva inalato il gas-tossico 
e riportato gravi ustioni. 

Secondo fonti dell’ente 
americano per'il controllo su- 
gli impianti nucleari, la nube 
di gas sprigionatasi' dall’im- 
pianto è stata dispersa dal 
vento, ma è stato comunque 
deciso di chiudere ed evacua- 
rele installazioni in attesa dei 


autorità locali, un centinaio 
di persone che lavoravano 
nell'impianto o risiedevano 
nei paraggi, sono state curate 
in ospedale per irritazioni pro- 
vocate dal gas agli occhi o 
all’epidermide. Le persone ri- 
coverate sono una trentina, 
ma nessuna è in condizioni 
gravi. 

Da parte loro i dirigenti del- 
l'impianto hanno affermato 
che non vi è stato alcun peri- 
colo di contaminazioni ra- 
dioattive. Comunque un’'in- 
chiesta è stata aperta sull’in- 
cidente da parte della com- 
missione federale americana 
perle norme nucleari e i tecni- 
ci e gli esperti stanno esami- 
nando l’intero impianto per 
accertare le cause che hanno 
provocato la rottura del ser- 
batoio, collegato con tubi di- 
rettamente all'impianto che 


risultati dell’inehiesta. In | processa l’uranio. 


—- 


Contrattacco di Marcos 


Manila — Il Presidente Marcos mostra un giornale con la notizia che la sua sfidante «Cory» 


DRAMMATICA CRONACA DI QUOTIDIANA VIOLENZA 


Sud Africa senza pace: 
negri bruciati vivi 
bianchi uccisi da mine 


JOHANNESBURG — Altre 
otto uccisioni per motivi raz- 
ziali ieri in Sud Africa, segna- 
late dalle autorità di polizia: 
due uomini armati sono stati 
uccisi dalle forze di sicurezza 
che hanno fatto irruzione in 
un covo con nascondiglio di 
‘armi nel territorio tribale del 
Bophuthatswana (che. uffi- 
cialmente è indipendente), 
mentre tre negri sono stati 
bruciati vivi, a quanto pare ad 
opera di altri negri la sesta 
vittima è un uomo. negro, 
ucciso dagli spari di pattuglia 


di polizia. attaccata con una | 


bomba Inolotov, ‘nella regione 
di Moutse. 


Vicino alla frontiera con il 
Botswana l’esplosione di una 
‘mina ha provocato la morte di 
due sudafricani bianchi e il 
ferimento di altri due. Lo ha 
reso noto stasera un portavo- 
ce dell’esercito sudafricano. 
L'esplosione, ha detto il por- 


Aquino accetterebbe anche l'appoggio dei comunisti, se rinunciassero alla violenza 


DIFENDONO ASSIEME IN INGHILTERRA IL DIRITTO DI MACELLARE GLI ANIMALI SENZA STORDIRLI 


Un rituale che unisce ebrei e musulmani 


LONDRA — Ebrei e musul- 
mani si sono. alleati în Gran 
Bretagna contro i «gruppi per 
la difesa dei diritti degli ani- 
mali» che si battono per aboli- 
re la macellazione rituale pre- 
scritta da entrambe le reli- 
gioni. 

Secondo le leggi inglesi gli 
animali, prima di venire ab- 
battuti, devono essere storditi 
affinché soffrano il meno pos- 
sibile, ma ai musulmani e agli 
ebrei osservanti non è consen- 
tito mangiar carne di bestie 
ferite e stordirle equivale a 
ferirle. Perciò le due comunità 
religiose si possono servire dî 
macellaiì autorizzati a scan- 
nare gli animali senza averli 
prima resi incoscienti. 

Ora gli zoofili chiedono al 
governo riforme contro l’ab- 
battimento del bestiame con 
sistemi crudeli. 

La macellazione secondo il 
rituale ebraico e islamico die- 
de esca a vivaci polemiche 
quando î giornali riferirono 
che gli abitanti di alcuni 


quartieri inorridivano nel ve- 
dere il sangue traboccare dai 
tombini. 

La religione ebraica proibi- 
sce di cibarsì di sangue, e 
l’animale ucciso deve essere 
lasciato dissanguare prima dì 
venir tagliato a pezzi per la 
vendita nelle macellerie «ka- 
scer»). 

Altri sono insorti per aver 
visto musulmani compiere sa- 
crifici religiosi, sgozzando 
una 0 più pecore in pubblico. 

Dal canto suo, il Fawe, un 
ente governativo per la tutela 
del bestiame da allevamento, 
ha pubblicato un rapporto, in 
cui raccomanda che sîa proi- 
bita la macellazione senza 
previo stordimento. 

Secondo il rapporto «la ma- 
cellazione rituale comporta 
un certo grado di dolori e 
sofferenze, evitabili se gli ani- 
mali vengono adeguatamente 
storditi». Di tutt’altro parere 
è il parlamentare britannico 
Greville Janner, presidente 
del «Jewish Commonwealth», 


al quale aderiscono associa- 
zioni ebraiche di 26 paesi, «Il 
Tapporto— egli dice — è ingiu- 
sto e assurda è la pretesa di 
imporre in tuttii casi entro tre 
anni lo stordimento degli ani- 
mali da macellare. Ciò è con- 
trario alla legge ebraica ‘e 
significherebbe la fine della 
macellazione rituale in Gran 
Bretagna. 

«Gli ebrei del Regno Unito 
sarebbero costretti a mangia- 
re solo carne importata, il che 
è totalmente inaccettabile per 
la nostra comunità». 

Un dirigente della Società 
reale per la prevenzione della 
crudeltà contro gli animali, 
(massimo ente del genere in 
Gran Bretagna) afferma: «I 
più liberali fra gli ebrei e fra.iî 
musulmani non si oppongono 
allo stordimento. È deplore- 
vole che i più ortodossi rifiuti- 
no un compromesso». 

Alaistair Mews, addetto al 
servizio veterinario del soda- 
lizio, sì duole che l'argomento 
opposto alla tesi degli zoofili 


sia sempre lo stesso e cioè; 
«La nostra religione non ci 
consente di fare altrimenti, 
qualsiasiì cosa voi diciate». 

Alcentro della contesa sono 
le prove scientifiche sulle qua- 
li affermano di basarsi i pre- 
sentatori del rapporto. Secon- 
do ebreiì e musulmani nulla 
dimostra concretamente che 
la macellazione rituale provo- 
chi maggiori sofferenze agli 
animali. 

Nel rapporto si legge: «L’a- 
nimale perde coscienza da 17 
a 6 minuti dopo essere stato 
scannato», «E untempo molto 
lungo per una bestia terroriz- 
zata e torturata dalle soffe- 
renze», 

Il dottor Mughram, diretto- 
re della moschea centrale di 
Londra, commenta: «La pre- 
tesa di proibire macellazioni 
senza stordimento sì fonda su 
prove inadeguate e înconclu- 
denti», 

Ebrei e musulmani ripeto- 
no: nulla dimostra che il siste- 
ma di stordire l’animale con 


una scossa elettrica 0 sempli-' 


cemente con una botta in te- 
sta prima di sgozzarlo sia me: 
no crudele di altri. Il dottor 
Mughram incalza: «Quando 
sento dire che queste pratiche 
sono più umane non so se 
ridere o piangere». 

Il parlamentare Greville 
Janner, che non è certo un 
conservatore (al contrario ha 
una posizione di primo piano 
nel partito laburista) osserva; 
«Non esiste macellazione in- 
dolore 0 piacevole». In Gran 
Bretagna ci sono 360 mila 
ebrei, e quasi due milioni di 
musulmani, per lo più dî origi- 
ne asiatica. Ora le due comu- 
nità hanno dato le loro rispo- 
ste al rapporto. 

«Il governo può decidere di 
seguire le raccomandazioni 
del rapporto; mai musulmani 
egli ebrei sperano che lo stor- 
dimento non diverrà obbliga- 
torio. Se il governo vietasse la 
macellazione rituale, sarebbe 
îl primo paese della Cee a 
metterla fuori legge». 


MANILA — Il presidente 
Ferdinand Marcos ha detto 
ieri di essere «stanco e stufo», 
dopo essere stato al potere 
per 20 anni, ma egli chiede 
ugualmente un nuovo man- 
dato per prevenire un bagno 
di sangue nelle Filippine. 

«Vorrei riposarmi, 
quando penso ai pericoli che 
può affrontare il nostro paese 
— ha detto Marcos a una folla 
di seimila persone riunite a 
Rizal; vicino a Manila — sono 
costretto a impegnarmi per 
preservare la nostra demo- 
crazia». 

Marcos, 68 anni, ha ripetu- 
to la sua asserzione secondo 
la quale se la candidata al- 
l'opposizione, Corazon Aqui- 
no, venisse eletta, i comunisti 
prenderebbero il potere e il 
paese sarebbe coinvolto in 
una guerra civile. Da parte 
sua, Corazon Aquino ha accu- 
sato Marcos di sollevare lo 
spettro del comunismo per 
«distogliere l’attenzione del 
popolo dai veri danni della 
politica di repressione e dal- 
la cattiva amministrazione 
economica dei suoi 20 anni di 
potere». 


I VALANGA — Due sciatori sve- 
desi sono stati travolti e uccisi da 
‘una valanga sulle Alpi vallesi sviz- 
zere. 


ma | 


tavoce, è avvenuta quando un 
camioncino ha fatto detonare 
la mina in una fattoria a circa 
tre chilometri dal posto di 
confine di Stockport. Il signor 
De Beer e sua nuora ha preci- 
sato, sono morti, mentre il 
figlio di De Beer e il proprieta- 
rio della fattoria sono rimasti 
feriti. L'esplosione della mina 
porta a 13 il numero dei bian- 
chi morti in attentati in Sud 
Africa nelle ultime tre setti 
mane. 

Intanto Winnie Mandela, la 


‘moglie del capo dell’Ane su- 
dafricano Nelson Mandela in 


| carcere da 20'anni, ha affer- 


‘mato di non riuscire a vedere 
«nemmeno col microscopio» 
un segno di disponibilità da 
parte del governo sudafricano 
all'apertura d’un dialogo con 
la maggioranza nera della po- 
polazione per porre fine al 
regime di segregazione razzia- 
le ed alla crisi che il paese 
attraversa. 


In un colloquio avuto con 
un redattore dello «Spiegel» il 
30 dicembre scorso immedia- 
tamente prima del suo arresto 
a Johannesburg e di cui il 
settimanale pubblica il reso- 
conto nel numero della prossi- 
ma settimana, Winnie Mande- 
la ha anche attribuito a una 
sorta di guerra psicologica 
che il governo starebbe con- 
ducendo contro di lei e la sua 
famiglia le voci secondo cui il 
leader antisegregazionista 
verrebbe presto liberato. La 
porta della cella di Nelson 
Mandela — ha detto — sarà 
aperta solo dalle «forze della 
liberazione». 


Winnie Mandela ha poi ne- 
gato l’esistenza d’un conflitto 
generazionale in seno all’Anc 
tra gli elementi giovani orien- 
tati all'adozione di mezzi vio- 
lenti nella lotta contro l’a- 
partheid ai quali potrebbero 
essere attribuiti i recenti san- 
guinosi attentati nel Nord del 
paese e a Durban e i padri 
storici del movimento di libe- 
razione, Essa s'è rammaricata 
delle conseguenze della. vio- 
lenza attribuendone la re- 
sponsabilità esclusivamente 
al governo. 


I MILIONARI — È sempre possi- 

bile fare fortuna negli Stati Uniti 
dove si conteranno, alla fine di 
quest'anno, un milione di miliona- 
ri (in dollari), uno ogni cento fami- 
glie. Lo riporta un’inchiesta pub- 
blicata dal settimanale statuni- 
tense «U.S. News and World Re- 
port». 


AVVISO 


gli uffici. pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


OGGI 6 GENNAIO i 


sono aperti con il seguente orario: 17.30 - 18.30 


VASEA/AANIIIIA 


scrive il giornalista, è corsa 
«voce» a Mosca della condan- 
na di un ufficiale superiore del 
Kgb, accusato di aver ucciso 
un. poliziotto che svolgeva 
un'inchiesta su una vicenda 
di corruzione morale, vicenda 
nella quale l’ufficiale sarebbe 
stato coinvolto. «Per il con- 
trospionaggio francese — seri- 
ve Wolton — l'ufficiale supe- 
riore in questione è Farewell»... 


T 


Serenamente si è spento 


Carlo Valenti 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
di anni 91 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIOVANNA, LICINIA ed 
ELIDE unitamente ai generi e ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 7 corrente alle ore 
11.30 nella Chiesa parrocchiale 
di San Pier d’Isonzo muovendo 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale civile di Monfalcone. 

Si VIET aziaNo anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Monfalcone-S. Pier d'Isonzo, 
6 gennaio 1986 


T 


È serenamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mauro Petronio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDDA, il figlio STEFA- 
NO, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 7, muovendo. alle, ore 10 
dall'ospedale di Monfalcone. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 6 gennaio 1986 


In memoria della cara 
mamma 


Rosa Micoli 
1962 
della sorella È 
Rosetta Micoli 
1971 
del fratello, 
Edoardo Micoli 
i 1979 
e della nipote 
Ingrid Micoli 
1981 
i familiari e-i figli PAOLO e. 


GIANPIETRO Liricordano con 
affetto. 


Trieste, 6 gennaio 1986 
ESENZIONE I 
I ANNIVERSARIO A 


Antonio Brumat 
Con immutato affetto Lo ri-È 


ri 


COMANO la moglie, figlia, genero‘ 


e nipoti, 
‘Trieste, 6 gennaio 1986 
ZIONI ATTRITI TTI IONI 


Nel XXVI anniversario della 
morte del 


DOTT. 
Lino Vladovich .. 


la moglie Lo ricorda a tutti colo- 
To che Gli vollero bene. 


Trieste, 6 gennaio 1986 


XHUI ANNIVERSARIO 


Valerio Pozzi 
Con immutato amore 
mamma, papà, ROBERTO 
Trieste, 6 gennaio 1986 


Angela Sbrizzi 


sei sempre nel nostro cuore. 


Il marito, la figlia, 
ì familiar; 


Trieste, 6 gennaio 1986 
TESTS SIA DI 
6.1.1980 6.1,1986 


Rosina Kiki Agliata 


Il tempo non cancella. i 
FRANCO e FIORELLA 
Trieste, 6 gennaio 1986 


at 


19 SERE 
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e 
2 
D 


to 


ro 
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- Lunedì, 6 gennaio 1986 
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RITORNA IL SERENO NELLA PRIMA DOMENICA DELL'ANNO 


E stato un autentico regalo 
per i triestini rimasti in città 
durante queste vacanze con- 
trassegnate da tempo umido 
e tanta pioggia il sole che ieri 
ha brillato in un cielo final- 
mente sereno è terso. Così 
limpida l’aria che alle Rive sì 
potevano vedere tutte le 


montagne imbiancate .dalla 
neve, del resto caduta la not- 
te scorsa anche sull’altipiano 


carsico e mista ad acqua an- 
che in'centro. i 


ni per il «liston» in' piazza 
dell’Unità e per una passeg- 
giata vicino al mare. Nel pri- 
mo pomeriggio una lunga 
‘teoria dimacchine sì è forma- 
ta in viale Miramare in usci- 
ta dalla città, la gran parte 
diretta a Barcola e a Mirama- 
re. E lungo la Barcolana, in- 


no battezzata dal sole ha fat- 


La prima domenica dell’an- 
to affluire in massa i cittadi- 


APPLAUDITO CONCERTO A QUATTRO IN PIAZZA DELL'UNITÀ 


Gran finale con le bande 


tacoli di Natale 


Numeroso pubblico ha assistitolieri mattina all’esibizione bandistica in piazza dell’Unità. 


Avanti, tutta verso. piazza 
Unità, sotto un cielo di cristal- 
lo. Ieri ben quattro bande cît- 
tadine sono sfilate ‘simulta- 
neamente nel centro storico: 
La Refolo è partita dal Teatro 
Romano, la Triestinissima 
dalla Stazione marittima, i 
Salesiani da piazza Verdi, la 
Bulli e Pupe di Muggia da 
piazza Ponterosso. Tutte: e 
quattro le formazioni musica- 
li.sono confluite în piazza per 
un offollatissimo concertone 
di mezzogiorno. ; 

E stato uno degli ultimi 
appuntamenti offerti dal C'o- 
mune all'insegna delle feste: 
Sabato i ragazzì della scuola 
di banda dei ricreatori Gentil- 
li e Toti sì erano esibiti alla’ 
casa di riposo dì vid Pascoli. 
Una delle tante iniziative mu- 
sicali di queste «Manifestazio- 
nimatalizie 1985». Così come i 
concertini alla galleria del 
Tergesteo; dieci în tutto, off 
dati per lo più a giovani pro- 
messe locali, uscite brillante- 
mente dal Conservatorio Tar- 
tini. 

_ Ricordiamo qualche nome: 
îl duo Valussi; il duo Kosuta, 
Giuliana Krieman e Corrado 
Gulin, la Big Band del mae- 
stro Ritani, l’Euterpe Endas 
(gruppo mandolinistico), 
Giorgio Coslovich, il Florile- 
gium Musìcae, Damiana Car- 
li, il quartetto d'archi della 
Glasbena Matica, 1 duo De- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Epifania. — Il sole sorge 
alle 16 e tramonta alle 16.36; si 
luna si leva alle 3.07 e cala alle, 
12.50. ti 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,4, minima gradi 2,9; pressione 
millibar 1011,7 in diminuzione; 
Umidità 46 per cento; vento km 5 
da Sud-Est; mare quasi calmo, con 
temperatura, in superficie, di gradi 
9,8. Dati forniti dal servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20,30: via Giulia 
1, tel. 795369; via S. Giusto 1, tel. 
1794115; via Felluga 46; tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. ‘820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor S. 
Piero 22, tel. 421040. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Giulia 1; via S. 
Giusto 1; via Felluga 46; via Ma- 
scagni 2. — I è 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43; via Tor S. Piero 2. 
Prosecco, tel. 225141-225340 e 
Aquilinia, tel. 274630; aperte solo 
dalle 8.30 alle 13. Dalle 13 in poi 
(servizio diurno e notturno) solo 
per chiamata.telefonica con ricet- 
ta urgente). 


bianchi-C'ostantino. I 

Interpreti, precisa una nota 
del Comune, «che hanno scel- 
to di esibirsì gratuitamente» e 
ai quali va un doveroso rin- 
graziamento, da estendere a 
tutti gli enti e associazioni | zione «Musk Musik». 


[In poche righe 3 


Asili nido: ripresa domani 


Il Comune informa che, in conseguenza del ripristino della 
festività 'dell’Epifania, gli asili nido riprenderanno la normale: 
attività domani. Sempre domani riapriranno tutte le scuole 
materne e ì ricreatori comunali che hanno osservato la chiusu- 
ra per le vacanze natalizie e di fine d’anno. 


Pane, latte e fiori: deroghe odierne 


Il Comune rende noto che è stata disposta per oggi, per gli 


\ impegnati per la riuscita del- 


le del Friuli-Venezia Giulia 
all’Associazione italiana cul- 
tura e sport, per finire con 
«La Contrada» e l’organizza- 


‘esercizi di latteria e panetteria, la facoltà di effettuare l’apertu- 


ra antimeridiana fino alle ore 13. Sempre oggi potranno 
osservare l’apertura antimeridiana anchei negozi per la vendi- 
ta in sede fissa e ambulante di fiori freschi e piante. 


Anche oggi nessun funerale 


Il Comune di Trieste comunica che anche oggi, festa ; 


dell’Epifania, non si svolgeranno funerali. Gli uffici dei traspor- 
ti funebri saranno comunque aperti domani dalle ore 8 alle 12. 
Per la constatazione di decessi in casa o nelle case di cura 
private ci si potrà rivolgere allo stabilimento di disinfezione 
dell’Unità sanitaria locale (tel. 946920); per il trasporto delle 
salme all’obitorio al servizio comunale trasporti funebri (tel. 
820424). Pet 


La Befana per i dipendenti del Verdi 


Fra le iniziative che caratterizzano la giornata odierna; 
recuperata a festività nazionale, spicca quella indetta dal 
Circolo ricreativo aziendale del teatro Verdi che si. terrà nella 
sala del ridotto (ingresso in via S. Carlo 2 ed inizio.alle ore 16). 
Riservata e dedicata ai figli dei. dipendenti dell’ente lirico 
triestino, sarà una Befana «spettacolare», e non potrebbe 
essere diversamente poiché è stata ideata e curata nei partico- 
lari da esperti operatori di teatro. 5 


Ancora stamane la mostra sulle farmacie 

La mostra sulle «Farmacie triestine tra ’700 e ’800» è stata 
Prorogata di un giorno. Ancora per oggi, infatti, sarà possibile 
Visitare la rassegna in piazza Verdi 1 nella sede del Civico 
museo teatrale. Orario d'apertura: 11-13. 


L'Unione istriani sul bilinguismo 


Sui tema del bilinguismo a, Trieste e Gorizia interviene 1 
anche l'Unione degli Istriani. Il suo presidente, Silvio Delbello, .| 


ha inviato nei giorni scorsi un telegramma al presidente del 


Consiglio Craxi e al ministro degli affari regionali Vizzini, per . 


ribadire il netto rifiuto dell’Unione rispetto a qualsiasi ipotesi 
di introduzione del Lirio Sp! (el ipo 


Junior Chamber: Norbedo presidente 


La Junior Chamber Italiana, Chapter di Trieste, ha ripreso 
la propria attività con l’elezione del nuovo consiglio direttivo 
avvenuta nel corso dell'ultima assemblea ordinaria. Successi- 
vamente l'organo esecutivo ha confermato alla presidenza del 
Chapter Enrico Norberto e nominato Michele Musil vicperesi- 
‘dente, Sigfrido Angeli vicepresidente ai programmi, Fabio 
Millevoi segretario, Claudio Musil tesoriere, Alessio Pauletti 
consigliere. 


lo del sole 


la rassegna: Dal Teatro stabi 


fatti, c'è stato un via vai di 
persone che non ha perso l’oc- 
casione per godersi i rari te- 
sori di gennaio, anche se cap- 
potti e sciarpe erano comun- 
que di rigore. Î 
Nella Italfoto, la passeggia- 
ta dei triestini sotto il sole 
alla radice del molo Audace. 


LA STRAGE DI MACCHINE DI VIA PIETÀ 


Nessuna traccia 


della 127 pirata 


Sempre inafferrabile la 
«127» bianca che ha seminato 
danni per oltre quindici milio- 
ni di lire in via Pietà scompa- 
rendo quindi inghiottita nel 
traffico della via Rossetti. Le 
ricerche minuziose compiute 
da tutte le pattuglie del Nu- 
cleo motorizzato dei vigili ur- 
bani sono state, purtroppo, 
senza frutto, 


Come abbiamo già riferito 
nella nostra edizione di ieri, 
sulla scorta del numero di 
targa (Venezia 519941) gli ope- 
ratori del Centro radio dei 
“vigili urbani erano risaliti al 
proprietario; un uomo di 28 
anni, Roberto Trentin, resi 
dente a San Donà di Piave. 
Invano i vigili triestini aveva- 
no composto il numero telefo- 
nico che era stato loro segna- 
lato, sicché avevano informa- 
to dell'incidente anche îl co- 
mando dei vigili urbani di San 
Donà di Piave i quali hanno 
rintracciato ‘Roberto Trentin 
invitandolo a mettersi in con- 
tatto telefonicamente con il 
centro radio dei vigili di 
‘Trieste, 


Il Trentin ha chiamato gli 
operatori affermando di non 
essere più il proprietario della 


SPORT 
| ("Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE .226515' 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI | 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19.000 i; 


OFFERTA TRADIZIONALE DELLA SCARPA FATTA A MANO 
LONGHI - APEX 


uomo donna 


GRAPULIN GORIZIA - PROFUMERIA - PELLETTERIA 
CORSO VERDI, 83 - TELEFONO 0481/85366 


OLIMPIE gf 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TELEFONO (040). 773902 


IL MEGLIO PER.LO SCI 


PREZZI 
MIGLIORI 
sconti pAL 20% aL 60% 


PIUMINI - TUTE - GIACCONI E MAGLIERIA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


CONVOCATI SEGHENE È CARBONE 


Preincontro del Psi 
© Roma con Amato 
sui temi della crisi 


Precederà di poche ore il vertice Trieste-Governo 


Anche il Psi triestino sarà a Roma domani. Infatti il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, on. Giuliano 
Amato, ha convocato il segretario provinciale Augusto Seghe- 
ne per un incontro che si svolgerà alla mattina proprio sui temi 
della crisi di Trieste, del ruolo delle Partecipazioni statali e dei 
provvedimenti di rilancio, 

«Come socialisti — dichiara Seghene, che nell’incontro sarà 
accompagnato dall'assessore regionale Gianfranco Carbone, il 
quale ha concordato con i sindacati, per conto della giunta 
regionale, il documento unitario da presentare al governo — 
pur non partecipi delle maggioranze locali siamo concretamen- 
te impegnati nello sforzo per trovare soluzioni giuste e soddisfa- 
centi: Amato ci ha convocato perché, così come è essenziale il 
tuolo del Psì al governo nazionale e regionale, così riteniamo di 
svolgere una eguale funzione anche rispetto ai problemi locali», 

Il segretario socialista afferma anche che il vero problema è 

, lo scarto fra la volontà politica del governo, certamente 
positiva per Trieste, e la gestione da parte delle finanziarie che 
contraddicono accordi e patti». «Noi spiegheremo ad Amato — 
continua Seghene — che alcune scelte vanno imposte alle 
finanziarie rendendo coerente il loro comportamento». 

Da parte sua l’assessore regionale al bilancio Carbone ha 
detto che l'occasione di un incontro separato con Amato da 
parte del Psi rafforza la logica unitaria nella quale si muovono 
istituzioni e sindacati sui problemi dell’area giuliana. 

Ciò conferma — sempre per Carbone — gli impegni di un 
partito di governo per Trieste e per tutta l’area e offre la 
possibilità di discutere anche della nuova legge sui contingenti 
agevolati che comprenderà anche la provincia di Trieste. 

«Ad Amato comé socialisti faremo presenti — afferma 
Carbone — anche le cose sulle quali molti concordano: la difesa 
dell'autonomia del Lloyd Triestino, la ricerca nel campo del 
diesel, la Terni, l’Arsenale triestino San Marco e infine i 
problemi della Total. 

«La fortuna per me di incontrare nello stesso giorno due 
volte il sottosegretario alla presidenza del Consiglio — conclu- 
de Carbone — contribuisce certo a quegli sforzi importanti che i 
partiti nazionali stanno compiendo per Trieste. 


| Tutto esaurito 

stasera al Verdi 
per il concerto 
dell’orchestra 
della Scala 


Tutto esaurito per il concer- 
to sinfonico straordinario di 
beneficenza che l'orchestra fi- 
larmonica della Scala esegui- 
Tà questa sera alle 20,30 al 
teatro comunale «Giuseppe 
Verdi». Complessivamente 
saranno 2200 gli spettatori 
che assisteranno alla manife- 
stazione il cui ricavato andrà 
a favore dell’Associazione ita- 
liana perla ricerca sul canero. 

Diretta dal maestro Carlo 
Maria Giulini, l'orchestra ese- 
guirà due capolavori di 
Johannes. Brahms: sono la se- 


«127» bianca e di non sapere 
chi fosse l’acquirente. Non ri- 
corda. nemmeno quando è 
avvenuta la vendita. Sa di 
essere vandato da un notaio 
ma non rammenta nulla. E 
stato invitato a pensarci su e 
a rintracciare entro martedì 
lo studio notarile in cui aveva 
firmato il contratto di 
compra-vendita. 


x conda sinfonia in re maggiore 
Lo Cesto e la quarta sinfonia in mi 
in 1 la: minore, 

glia: L'orchestra filarmonica del- 
errato la Scala si è costituita qual- 
e © 8 che anno fa come organismo 
l'indirizzo autonomo per assicurare una 


partecipazione . concertistica 
simile a quella del «Wiener 
Philharmoniker». 

Carlo Maria Giulini, uno dei 
maestri più contesi anche per- 
ché le sue apparizioni si fanno 
sempre più rare, lasciò al pub- 
blico triestino un’impressione 
memorabile quando nel 1968 
diresse la «Messa da're- 
quiem». Giulini, che ha dedi- 
cato la sua vita alla musica, è 
stato indicato come uno dei 
possibili successori di, Kara- 
jan alla guida del «Berliner 
Philarmoniker». 


Abitavano in via Antonio 
Canova 25 enon in via Flavia, 
i due coniugi, Francesco Pin- 
to, 52 anni originario di Lecce 
e Maria Colarich di anni 57, 
muggesana, deceduti nell’in- 
cidente stradale verificatosi 
sabato mattina a pochi chilo- 
metri da Fasano, in Puglia. 


Lo rileviamo in quanto in 
Via Flavia 60 risiede un altro 
Francesco Pinto, omonimo 
del deceduto, che con l’inci- 
dente non ha avuto niente a 
che fare. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento, 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


SCI 


DISCESA E FONDO 


DOMENICHE SULLA NEVE 
PER.CORSISTI E NON 
INIZIO 12 GENNAIO 


Informaz.: SCUOLA POPOLARE 
Via Valdirivo 30, Ill p., tel. 68221 
ORARIO: 16.30-20. 


1087 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
. Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19, 

; o 00 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


AI 


Com. al Com. eff. 


SU 


I SINDACATI AUTONOMI PREVEDONO UNA LARGA ADESIONE ALLO SCIOPERO 


Tre giornate difficili 
negli ospedali cittadini 


Anche al Burlo garantit 


Una larga parte dei medici 
Ospedalieri triestini aderenti 
alle nove organizzazioni sin- 
dacali autonome si asterrà 
dal lavoro ‘da domani fino a 
giovedì compreso. Come sem- 
pre, verranno garantite le pre- 
stazioni urgenti. Ma lo sciope- 
ro, che-segue a: due giorni 
festivi, determinerà una lunga 
sospensione dall'attività sani- 
taria di routine, forse la più 
lunga degli ultimi anhi. 


I.punti cardine delle riven- 
dicazioni riguardano — come 
noto — l’autonomia contrat- 
tuale (ruolo e contratto sepa- 
rato dal resto del comparto 
del pubblico impiego), l’auto- 
nomia pensionistica e quella 
professionale. Tre obiettivi 
che i medici ospedalieri consi- 
derano fondamentali anche 
per il miglioramento comples- 
sivo della struttura sanitaria. 


ranno in modo negativo sia 
sulla qualità dell'assistenza 
sia sul personale operante». 


Razionalizzazione della spe- 
sa e di buon utilizzo delle 
strutture: «Si batte la gran- 
cassa sul contenimento delle 
risorse — dice un giovane me- 
dico iscritto alla Cimo (la 
Confederazione italiana medi- 
ci ospedalieri) — eppure sol- 
tanto ora ci si è decisi a chiu- 
dere l'ospedale della Madda- 
lena. E questo mentre ì servizi 
ambulatoriali continuano a 
essere carenti». 


| Nella nostra città le orga- 
nizzazioni sindacali autono- 
‘me prevedono una notevole 
adesione alla protesta. A loro 
avviso soltanto una minoran- 
za di medici è iscritta ai sinda- 
cati confederali (che non par- 
tecipano allo sciopero), men- 
tre il grosso della categoria si 


«A livello governativo — Si 
legge infatti in un volantino 
diffuso in città — sono previ- 
sti provvedimenti intesi a 
smantellare in modo acritico 
e selvaggio ospedali e divisio- 
ni con criteri che non sono 
nemmeno idonei a realizzare 
risparmi e che si ripercuote- 


riconosce nelle nove sigle che 
hanno dato il via alla batta- 
glia sul contratto. Anao e Ci- 
mo raggruppano per esempio 
almeno la metà dei 400 medici 
in servizio negli ospedali. 
Tutto lascia quindi preve- 
dere una settimana «nera» 
per l’assistenza sanitaria. Al 


PAGAMENTO IN 


GRUNDIG MOD. 2280 STEREO 2X8 SISTEMA 2.000 8 
progr. per 364 gg, - effetto moviola, 32 memorie 


GRUNDIG MOD. VS 200° CON TELECOMANDO VHS 
. fermo immagine - moviola, 29 memorie 


HITACHI MOD. VT 62 E VHS slime - line, 4 programmi per 
14 gg. s k 


HITAGHI MOD. VT 64 E VHS telecomando 13 funzioni, 4 
progr. per 14 gg. 


HITACHI MOD. VT 65 E VHS 4 testine per 8 ore, 


telecomando, 4 progr. per 14 gg. 


PANASONIC MOD. NV.810 VHS HI-FI, cene 41 


funzioni, 4 progr. per 14 gg. 


PANASONIC MOD. NV. 870 ves HI-FI, 2 testine 


doppie ‘8 ‘progr. per 14 gg. 


SABA MOD: VR:6007 EX VHS fermo immagine, fotogram- 
ma singolo, telecomando,14 gg. 


TELEFUNKEN MOD. 2925 VHS da na 4 


progr. per 14 99. 


TELEFUNKEN MOD. 2930 VHS fermo immagine, 


telecomando avanzamento sequenziale 


TELEFUNKEN MOD. 1970 VHS 32 memorie, teleco- 


mando, stereo, dolby, 8 progr. per 14 gg., fermo imm., sequen- 
ziale i 


TELEFUNKEN MOD.1980 VHS HI-FI stereo, dolby, 8 


progr. per 14 gg., fermo immagine, sequenziale 


HITACHI MOVIE VM 200 più KIT Video reg. - telecamera, 
autofocus, zoom 6x - mirino elettronico, completo kit, cassette 
‘normali i 


PANASONIC MOVIE MV M 3 autofocus, cassette 


normali, mirino elettronico, completo kit, 10/15 lux 


PHILIPS VIDEO EXPLORER 6810 COMPLETO ALI- 
MENT. - BATTERIA - ADATT. - autofocus, cassette normali, 
mirino elettronico, completo kit, 10/15 lux 


SONY CCD - V.8 AUTOFOCUS Video reg. 8 LL autofocus, 
macro, zoom 6x elettrico, mirino elettr., completo kit ricarica 3 
batt. 


TELEFUNKEN MOVIE 1890 VHS zoom 6x, macro, 


mirino elettronico, accumulatore, 15 lux 


ser gio 


Buon Anno! 


PRIMA PROPOSTA RAMANI 1986: 


SENZA ALCUNA ALTRA SPESA 


ON IL «PRESTITO AMICO» DELLA CRT 


Possiamo accordarci per pagamenti a 24 o 36 mesi 


mani 


il..vostro negozio @»«@m@erfa Trieste - 


solo le urgenze - Cattinara: situazione più rosea 


Maggiore funzionerà il Pronto 
soccorso ma non i laboratori 
di analisi e sarà bloccata tut- 
ta l’attività di ordinaria 
amministrazione. 

A Cattinara, invece, sede 
delle cliniche, le ripercussioni 
dello sciopero saranno meno 
pesanti per la presenza dei 
medici universitari. 


Infine ecco la situazione al- 
l’Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo». «Noi — spiega un 
medico pediatra — non fac- 
ciamo parte dell'Unità sanita- 
ria locale ma aderiamo alle 
direttive del sindacato Anao. 
Inostri problemi sono gli stes- 
si di quelli dei medici ospeda- 
lieri». Garantite le urgenze, 
saranno quindi fermi tutti i 
servizi ambulatoriali e anche 
il day-hospital. 

Sempre sul fronte della sa- 
nità c'è da registrare una pre- 
sa di posizione polemica della 
Fimg, il sindacato medici di 
medicina generale. Dopo una 
ennesima e deludente riunio- 
ne romana ha annunciato di 
essere pronta a entrare in agi- 
tazione se non verranno ac- 
colte le sue richieste sul rinno- 
| vo della convenzione. 


post 


12 MESI 


660.000 
1.305.000 
1.259.000 
1.325.000 
1.989.000 
1.890.000 
2.290.000 
L. 1.300.000 
L. 1.245.000 
1.300.000 


1.650.000 
2.385.000 
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3.410.000 
3.585.000 


L. 3.600.000 


L. 3.235.000 
L. 2.635.000. 


Via Revoltella, 10 


a 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 gennaio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA SONO 24.423 LE PERSONE CHE NE BENEFICIANO 


Lo Stato sborsa quasi 55 miliardi 
per le «nostre» pensioni di guerra 


Recentemente anche i tito- 
lari delle pensioni di guerra 
hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta — 
svoltasi davanti a Palazzo 
Madama — contro il provve- 
dimento riguardante il riordi- 
no delle loro pensioni, che era 
all'esame del Senato. 


Di anno in anno, mentre 
sempre più lontano e più 
debole si fa il ricordo dell’ulti- 
mo conîlitto mondiale, anche 
le fila di coloro che percepi- 
scono la pensione di guerra si 
vanno vieppiù assottigliando: 
nel 1975, infatti, le pensioni di 
guerra erano, in tutt'Italia, 
797.964; otto anni più tardi, 
‘712.026; vale a dire, 85.938 in 
meno. Il che equivale ad una 
diminuzione del 10,8 per 
cento. 

Nel Friuli - Venezia Giulia il 
loro numero è, nel medesimo 
periodo ‘di tempo, sceso da 
27.428 a 24.423; con una dimi- 
nuzione di 3.005 unità, pari 
all’11 per cento. In particola- 
re, le pensioni dirette sono 
passate da 11.162 a 9.667, pari 
ad una diminuzione del 13,2 
per cento; quelle indirette 
(corrisposte alle vedove ed 
agli altri superstiti), da 16.266 
a 14.756, con una flessione del 
9,3 per cento. 

L'importo annualmente 
erogato dallo Stato per il pa- 
gamento delle 24.423 pensioni 
di guerra della nostra regione 
ammonta complessivamente 
— secondo i dati più recenti 
resi noti dall'Istat — a 54 mi- 
liardi 671 milioni di lire; cifra 
che corrisponde ad un impor- 
to medio di 2 milioni 239 mila 
lire annue per pensione. 

Per le pensioni dirette, tale 
importo risulta essere legger- 
mente più elevato, aggirando- 
si intorno ai 3 milioni 32 mila 
lire annui (media superiore 
del 18,1 per cento alla media 
nazionale, pari a 2 milioni 567 
mila lire); mentre per le pen- 
sioni indirette — che costitui- 
scono ormai la maggioranza, 
‘precisamente il 60,4 per cento 
del totale — scende ad 1 milio- 
ne 719 mila lire (ammontare 


Monte Orsario — La Commissio- 
ne gite del-Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 12 gennaio la 
prima uscita carsica con una 
escursione che partendo da Opici- 
na toccherà il Monte Orsario (472 
m) sul confine italo-jugoslavo. Da 
qui si gode un panorama immenso 
su. tutto l’altipiano carsico. Dal 
Monte Orsario si andrà alla Rocca 
di Monrupino antico villaggio for- 
tificato contro le invasioni dei tur- 
chi, per fare infine ritorno a Trie- 
ste. Ritrovo alle 8.10 alla stazione 
del tram di Opicina. Iscrizione gra- 
tuita ma obbligatoria nella sede di 
via Pellico 1, tel. 68795, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 


pressoché eguale alla media 
nazionale, pari ad 1 milione 
701 mila lire). 

È significativo il fatto (ed è, 
questo, un indice, pur nell’ari- 
do linguaggio delle cifre, del 
grande tributo di sangue ver- 
sato e del sacrificio di tante 
giovani vite originarie di que- 
ste nostre terre) che nel Friu- 
li- Venezia Giulia il numero 
delle pensioni di guerra, rap- 
portato al numero degli abi- 
tanti, è sensibilmente più ele- 
vato della media riscontrabile 
a livello nazionale. In due sole 
regioni italiane, infatti, si regi- 
strano — come si nota dalla 
tabella qui a fianco — fre- 
quenze più elevate: nell’Um- 
bria (con 24,1 pensioni, in me- 
dia, ogni mille abitanti) e nel: 
le Marche (con 20,4 pensioni 
per mille abitanti). 

Viene quindi, al terzo posto, 
il Friuli - Venezia Giulia, con 
19,9 pensioni di guerra — in 
media — ogni mille abitanti; 
media superiore del 59,2 per 
cento a quella nazionale (pari 
a 12,5 pensioni per mille abi- 
tanti). 

Medie elevate si riscontrano 
pure nel Molise, negli Abruzzi, 
nel Lazio, nell’Emilia- 
Romagna e in Toscana. 


Giovanni Palladini 


PENSIONI. DI GUERRA NELLE REGIONI ITALIANE 


REGIONI 


UMBRIA 

MARCHE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
MOLISE 

ABRUZZI 

LAZIO 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 

LIGURIA 

MEDIA NAZIONALE 
CALABRIA 
VENETO 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
BASILICATA 
CAMPANIA 

SICILIA 

PIEMONTE 

PUGLIA 
LOMBARDIA 
VALLE D'AOSTA 
SARDEGNA 


Pensioni per 


1000 abitanti 


ilo 


| In poche righe 


' ORE DELLA CITTA‘ 


Transiti in aumento al confine. 


Con l'aumento di oltre 20 per.cento dei transiti ai valichi 
italo-jugoslavi della provincia di Trieste, il confine nord- 
orientale del nostro paese è tornato a essere lo scorso anno 
abbastanza «aperto». Sono transitate, infatti, nei due sensi, 
quasi 23 milioni di persone, rispetto a 18 milioni e mezzo del 
1984. 

Il massimo storico dei transiti si ebbe nel 1970 con oltre 67 
milioni di persone, cifra che fece coniare il termine di confide 
più aperto d'Europa. Successivamente si è ‘avuto ùn calo 
graduale fino a'stabilizzarsi intorno a 23 milioni di transiti 
annuali. Lo scorso mese di dicembre con un milione 827 mila 
transiti l'aumento rispetto allo stesso mese del 1983 è stato 
addirittura del 40,17 per cento (1.303.668). L'incremento del 
traffico locale del 46,73. per cento dei residenti nelle parce 
jugoslave (234.882) e di quelli residenti nelle aree italiane 
(587.522) rispetto al dicembrè 1983 è dovuto alle minori/restri- 
zioni imposte da Belgrado, ma la crisi economica e la syaluta- 
zione del dinaro (valutato a Trieste 5-6 lire) rendono poco. 
accessibile agli iugoslavi il mercato italiano. i ; 


Nuove sepolture ‘a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verranno prossima: 
mente apprestate a nuove sepolture le file:22/e 23 delle fossi 


Centro Claret 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

chiesa di via Sant’Anastasio i 
giovani del Centro «Claret» rivivran- 
no il messaggio natalizio attraverso 
‘una meditazione originale recitata e 
cantata. 


Assemblea Farit 


Sabato 11 gennaio, con inizio alle 

19, nella sede: di via. Paduina 9 
‘avrà luogo l'assemblea ordinaria dei 
soci della Farit. All'ordine del giorno 
la relazione sulle attività svolte nel 
1985 e l'esame del programma propo- 
sto per il 1986. 


“Lega Nazionale 
*. La Lega Nazionale, che-ha:sede in 
via Paolo Reti 4'e che-svolge la 
sua attività in difesa della cultura 
‘ nazionale (è Medaglia d'oro ai bene- 
meriti (della scuola, della cultura ‘e 
dell’arte), ringrazia tutti ‘coloro che 
‘vorranno ricordarsi: della Lega con 
Ooblazioni fatte sia a mezzo «Il'Picco- 
lo» €he sul c/c postale n. 11/8266 


comuni nel campo V ove giacciono i resti mortali dei bambini Assemblea Ciseat 


deceduti ivi sepolti dal 3.11.67al 3:4,69; 


Coloro che desiderassero far conservare i resti mortali dei | 


propri defunti mediante il traferimento in altra sepoltura 
devono rivolgersi alla custodia del cimitero oppure alla sezione 
cimiteri della Ripartizione XII - Lavori pubblici del Comune, 
Passo Costanzi 2, IV piano, stanza n. 427, dalle 8 alle 10, escluso 
il sabato e le giornate festive, entro il 31 gennaio, 


Detassazione Irpef sulla liquidazione 


Lo Snals (Sindacato nazionale autonomo lavoratori scuola) / 
comunica che a partire da mercoledì 8 gennaio il personale 
della scuola in pensione, troverà nella sede del sindacato il. 
modello dell’istanza di riliquidazione dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (Irpef) relativa all'indennità di fine rap: 
porto. î fs 

Com'è noto l'istanza può'essere presentata relativamente 
ai rapporti cessati anteriormente al 1.0 ottobre 1985 e peri 
quali, alla medesima data, sia intervenuta la liquidazione 
definitiva, sempreché le relative somme siano state percepite 
tra il 1.0 gennaio 1980 e il 30 settembre 1985, ovvero (per gli anni 
precedenti) sia pendente giudizio avente per oggetto l’imposi- 
zione delle indennità e delle altre somme percepite. 


{ Sabato 11 gennaio alle 19.30) al 
f Ciseat (Circolo italiano studi eco- 
momici arte turismo), in. viale XX 
Settembre 48, tel. 577847; avrà luogo 
l'assemblea generale dei soci, All’or- 
Ydine del' giorno la nomina del presi 
lf dente e degli scrutatori; la. relazione 
‘del presidente sulla situazione econo- 
‘mica, e sociale; l'approvazione dello 
‘Statuto; l'elezione delmuovo consiglio 
“direttivo. © 9) È 


‘Mode Ada di Melchisa 
“per eliminazione magazzino effet- 
tua ‘Una vendita promozionale 


‘con sconti fino all’'80%, via SS. Marti 
ti 12, tel: 301573 (com. eff.). 


| Linea 


con domani inizia la consueta 

vendita promozionale di capi. di 
abbigliamento con lo sconto dal 20% 
‘all'80%. Linea, via Carducci 4 (com. 
com. 95/12/85). 


SONO STATI REALIZZATI DAL MAESTRO FORNAIO FATTORINI E DAI BAMBINI DELL'ISTITUTO SACRO CUORE DI MONTUZZA 


E con oggi vanno in pensione i presepi che hanno 
allietato le feste di quest'anno: centinaia e centinaia 
di paesaggi con capanna e Gesù Bambino costruiti 


nelle case. e nelle chiese, 


Nelle immagini di Montenero e Italfoto, ecco due 


ni, maestro fornaio. 


‘presepi particolari. Il primo, a sinistra, è fatto nelle 
sue parti essenziali di pane («Io sono il pane di vita», 
disse Cristo) ed è stato realizzato dal signor Fattori- 


Le suore.del Buon Pastore di via dell’Istria, che lo 


hanno ospitato nel loro Istituto, ne vanno molto 
orgogliose. «E' stato un richiamo per tutti — dicono 
— una testimonianza del lavoro silenzioso e nascosto 
dei panettieri che ìl'più delle volte sanno essere dei 
veri artisti». \ 


E veniamo all’altro presepe. Nulla di commestibi- 
le in questo caso. Qui i veri artisti sono stati i 
bambini dell'Istituto Sacro Cuore di Montuzza. Han- 
no disegnato i loro personaggi con colori indelebili, 
su bellissimi cuscini di stoffa. È 


Poesia a Capodistria 
Giovedì 9 gennaio, alle 18,‘nella 
sala maggiore dell'Unione degli 

istriani (via Silvio Pellico 2), a cura 


del Centro culturale «Gian Rinaldo, 


Carli» Aldo Cherini terrà una conver- 
sazione su «Poesia giocosa a satirica 
a Capodistria». Nell'occasione sarà 
allestita una piccola mostra di carica- 
‘ture e di fotografie dell’epoca. Ingres- 
‘so libero. 


Sbadati di dicembre 


Il Comune informa che alla Ri. 

partizione X - Economato, Palaz- 
zo municipale di piazza dell'Unità 
d'Italia 4, IIT p. stanza 129, si trovano 
‘depositati i seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di dicembre sulla pubblica 
via, che potranno venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: orologio, porta- 
monete, portafogli, fede, ciondolino, 
valigetta 24 ore. 


Sci Alpinismo 

Giovedì 9 gennaio, alle 20, a cura 

del Cai XXX Ottobre, nella sala 
del cinema della Madonna del Mare 
(via Don Sturzo) saranno proiettati i 
film di sci alpinismo premiati al Fe- 
stival di Trento: «Crepacci, corde e 
pala» e «La decisione» oltre un film 
didattico «Lo sci di fondo: tecnica, 
Consigli e informazioni». Sarà inoltre 
presentata una serie di diapositive 
Sullo sci alpinismo. Ingresso libero. 


Ateneo terza età 


L'Università della terza età 

comunica agli iscritti ai corsi di 
Hata Yoga che le lezioni avranno 
inizio il 14 gennaio. 


Domenica sul Varmost 
Dal 19 inizio gite e corsi a Rava: 
scletto. Iscrizioni Ski, Club via 

Valdirivo 30, 17 - 19, tel. 61011, 


Sconti «La Mela» 


Dal 10 al 50%. Com. eff. Via del 
Ponte, 4 (dietro la Portizza) tel.; 
68300. 


| Elargizioni 


In memoria di Augusta Novacco 
da Tiziano Novacco e famigli 
30.000 pro Famiglia umaghese (Sì 
Pellegrino). È 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Pavan 
dalla fam. Edoardo Cibin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati,. 

In memoria di Carlo ed: Eugenia 
Prez da Pina\e Oscar 10000 pro 
Istituto italiano di grafologia (pre- 
mio di studio). È; 

In memoria di Maria Sella da 
Giulietta e Richi Bruno 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In. memoria degli zii Stefano: 
Gianni e Bruna da Lavinia Tama-i 
To 20.000 pro Domus Lucis Sangui:! 
netti. x 

In memoria del’'dr. Renato Tesa 
serda Annamaria Gropuzzo 20.000. 
pro Scuola medica ospedalierd 
fondo dr. Gropuzzo; da”Bruna e, 
prof. Enrico ‘Tagliaferro 20.000, dar 
Libreria Universitas 20.000, da Vits, 
torio e Ada Bradaschia 10.000 pro 
Lega Nazionale: Ù p 


In memoria di. Nereo.Comar da! 
Serena e Diego ‘20.000 pro Astad., 
In memoria di Salvi De Gioia da. 
Dori e Oreste 50.000 pro Astad/i 
50.000 ‘pro Mani Tese. a 


In memoria di Maria De Marchi 
Ved. Stolfa ‘dalla figlia Grazia® 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Albano Fabiani 
da Gilda‘e Gea 20.000 pro, Uildm,. 
20.000 pro Lega Nazionale; dalla 
Società, canottieri «Nettuno», 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria’ di Pietro: Germain* 
da Anselmo Rovelli 10.000 pro' 
Centro emodialisi, 

In memoria di Giorgio Giraldi 
dalla moglie Giovannae dalla fi- 
glia. Nivia..15.000. pro Chiesa. S. 
Giovanni Bosco, 15.000 pro Voce 
San: Giorgio (don. P. Fonda). 1 

In memoria dei cari genitori da. 
Bruna Moretti 10.000 pro-Pro; Se- 
Nectute. Li 


RIPRENDERANNO VENERDÌ: 10 ‘> 


Tutte le lezioni 


; 


ria Terza età. 


La segreteria dell’Universi- 
tà della terza età (piazza San 
Giovanni 6, telefono 796924) 
informa che l’attività dell’ate- 
neo riprenderà venerdì 10. 
gennaio, alle 16, nella sala del 
Centro giovanile Madonna 
del Mare (via don Sturzo 4) 
con la lezione del dott. Gio- 


| vannini su «Le bronchiti acu- 


te: eziologia, prognosi, te- 
rapia». 

Due le lezioni in program- 
ma lunedì 13, sempre nella 


i sala del Centro Madonna del 


Mare: alle 16 il prof. Mauro 
Messerotti («Astronomia: le 
onde elettromagnetiche - 
Strumenti utilizzati dal radio- 
astronomo e metodi di osser- 
vazione»); alle 17.30 il prof. 
Giuseppe Cuscito («Trieste 
nell'età tardo-antica»). 

Per martedì, nell’aula della 
fiera campionaria (palazzina 
della direzione), alle 9.30, è 
previsto l’intervento dell'ing. 
‘Alberto Antoni su «Club arti- 
stico con tecniche varie». 
Due, invece, le lezioni pomeri- 


diane' nella sala del Centro 
Madonna del Mare; alle 16 
prof. Roberto Della Loggia * 
(«Farmacologia delle ‘pianter 
medicinali»; e alle 17.30 prof.’ 
Sergio Molesi («La:‘marca4 
gioiosa di Treviso»), .., 


Infine la segreteria, nell'auti 


gurare a tutti gli iscritti uni * 


felice 1986, ricorda che le le-* 
zioni di ginnastica e'joga ri; 
prenderanno con il consueto 
orario stabilito. per ciascuri? 
BIUDRO: da ki 


Scrittura creativa 


Il Centro di educazione pe 
manente all’attività civile e 
sociale (Cepacs) organizza il} 
secondo corso di Scrittura 
creativa, di cinquanta ore che 
si svolgerà nei giorni di lunedì 
e mercoledì dalle 18 alle 20. Le, 
lezioni saranno tenute da do: * 
centi qualificati, ‘ $ 

La segreteria del Cepacs, in , 
via Filzi 6, è aperta nei giorni» 
di lunedì e mercoledì dalle 17... 
alle 19. Ù ad 


La signora CAMPIONI ha vinto una «SEAT IBIZA» facendo 
la spesa nel supermercato LIMA così come la signora 
MASTRANGELO che ha vinto la lavatrice 
«MARGHERITA». 
Nel supermercato JEZ /a signora 


CUCCHIARONI si è aggiudicata 


la lavastoviglie 


‘ARISTON 


4 


NEI SUPERMERCATI 


DS SPAR 


Ra) 


ci 


gi SO n e 


a ie e O e e ar 


Vi 


si 


ci 
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AVELLINO-JUVENTUS 
ROMA-ATALANTA 
‘SAMBENEDETT.-ASCOLI 
SAMPDORIA-FIORENTINA 
SORRENTO-SIENA 
BOLOGNA-GENOA 
MILAN-BARI 
MASSESE-SPEZIA 
CATANZARO-TRIESTINA 
COMO-NAPOLI 
TORINO-UDINESE 
LECCE-VERONA 
PISA-INTER 


E FABBRICA ACQUE GASSOSE 


SOC. AR. L. 


0-0 
4-0 
1-1 
2-2 


1-0 


0-0 


. 0-0 


0-0 
2-2 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 


© Montepremi: 14,427.263.956 e 
Ai 13 lire 64.407.000 — Ai 12 lire 1.921.000. 


TRIESTE - Via Pigafetta 7 (Zona Industriale) Tel. 040-811379 


i oh dC DE I I DC — 3 — dC 


AREZZO-CAMPOBASSO 
BRESCIA-CAGLIARI 
CATANIA-PERUGIA : 
CREMONESE-CESENA 
EMPOLI-LAZIO 
MONZA-PESCARA 
VICENZA-PALERMO 


SERIE A 
Juventus 


Napoli 

Roma 

Fiorentina, Torino, 

Inter e Milan 

Verona 

Sampdoria e Avellino 

Udinese, Como, 

Atalanta e Pisa 

Bari 

Lecce ì 
SERIE B 

‘Ascoli 

Cesena e Brescia 

Vicenza, Triestina e Empoli 


. Genoa e Cremonese 


Lazio, Bologna, 
Sambenedettese e Catania 
Catanzaro 

Palermo, Campobasso e Pescara 
Arezzo e Perugia 

Monza e Cagliari 


1° Corsa: 1) BLENO 
2) DELGER 


2° Corsa: 1) AGRELO 
2) BORONIN 


3° Corsa: 1) BORNACCIA 
2) ALARICO OM 


4° Corsa: 1) BIOSSIDO RED 
2) CYDGAL 


5° Corsa: 1) CAINO DEL PINO 
2) CENACOLO 


6° Corsa: 1) ALLIANZ 
2) BULAWAYO 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
numero 1: ai 2 vincitori con punti 12 lire 254.656.000; ai 280 vincitori con 
punti 11 lire 1.818.000; ai 3810 vincitori con punti 10 lire 127.000, 


Bevete 


MARCHIO REG. 


ccalcla 


AN NN NE xi xi xx 


\ 
Anno nuovo, campionato vecchio... La Juventus è andata in bianco ad Avellino (Platini stavolta non ha segnato), ma il 
Napoli non.è riuscito a vincere a Como. Anzi c'è voluto un rigore trasformato da Maradona per pareggiare la rete di 
Borgonovo. E così restano \sei le lunghezze di. vantaggio della capolista sulla più immediata inseguitrice (Telefoto Ansa) 


La Triestina si mantiene a ridosso delle 
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FABBRICA ACQUE GASSOSE 


ergeste 


SOC. AR. L. 


TRIESTE - Via Pigafetta 7 (Zona Industriale) Tel. 040-8118379 


IN 
TÀ 


ESPANA 82 


MONDIALI CALCIO '82 


È: 


OLIMPIADI 1984 


Probante pareggio 
dell’undici alabardato 


ro, teatro di un’autenti- 
ca sagra di tiri dal di- 
schetto e dal limite del- 
l’area di rigore, sotto la 
severa direzione del si- 
gnor Pezzella di Fratta- 
maggiore. Già all’11’ di 
gioco un fallo di Roma- 
no viene punito con il 
primo rigore della gior- 
nata: Cozzella trasforma 
imparabilmente con un 
tiro a mezz’altezza alla 
destra di Bistazzoni. 
(Fig. 1) 


Pareggia la Triestina 
al 37°, sempre su calcio 
di rigore. È Iachini a 
incaricarsi del tiro e a 
siglare il primo pareg- 
gio. (Fig. 2) 


Una confusa azione 
nell’area triestina poco 
prima dell’intervallo, 
convince l'arbitro a de- 
cretare la terza massima 
punizione nell’arco di 
soli quarantacinque mi- 
nuti. Bistazzoni stavolta 
intuisce le intenzioni di 
Cozzella, riuscendo solo 
a sfiorare il pallone del 
nuovo vantaggio giallo- 
rosso. (Fig. 3) 


La Triestina riacciuffa 
immediatamente il pari 
all’inizio della ripresa. 
Calcio di punizione del- 
lo ‘stesso Iachini, che 
sorprende barriera e 
portiere avversari, con 
un tiro a effetto che 
manda la sfera a insac- 
carsi a fil di palo, nono- 
stante l’estremo tuffo 
del numero uno calabre- 
se. (Fig. 4). 


(Disegni di Luciano Zudini) 


MONDIALI SCI 1985 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


sul terreno di Catanza-.. 


==="x==momseo oi iti 


= 


PER TRE QUARTI DELLA PARTITA BEL GIOCO SU ENTRAMBI I FRONTI 


Juve, capolavoro di prudenza 


«Scelto» il pari:con l'Avellino 


Avellino - Juventus 0-0 


AVELLINO: Coccia, Ferroni, Amodio, De Napoli, Lucarelli, Zando- 
nà, Agostinelli, Bertoni, Diaz, Colomba, Alessio (69° Batista). (12 
Zaninelli, 13 Murelli, 14 Romano, 16 Galvani). 

JUVENTUS: Tacconi, Pioli, Cabrini, Pin, Brio, Favero, Mauro, 
Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. (12 Budini, 13 Caricola, 14 
Pacione, 15 Briaschi). > 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

ANGOLI: 5-3 PER L’Avellino. 

NOTE: terreno di gioco allentato per la pioggia caduta nei giorni 
scorsi. Cielo nuvoloso e temperatura rigida. Sono stati ammoniti per 
scorrettezze Lucarelli e Pioli. Spettatori 40 mila con un incasso-record 
di 571 milioni e 299 mila lire. 


AVELLINO — E’ stata una 
bella partita, nonostante il ri- 
sultato finale possa far pensa- 
re il contrario, giocata con 
determinazione da entrambe 
le squadre per poco più di 
un'ora, fino a quando, cioè, 
Avellino e Juventus si sono 
Tese conto che, in fondo, un 
punto faceva comodo ad en- 
trambe. Era circa il 20° della 
ripresa: l’incontro era in prati- 
ca da considerarsi concluso. 

Il primo tempo è stata la 
frazione di gara più bella vista 
quest'anno al «Partenio». Lo 
hanno caratterizzato non sol- 
tanto. tre limpide occasioni da 
gol per parte, ma anche un 
gioco veloce e spumeggiante, 
con continui capovolgimenti 
di fronte e persino con qual- 
che pregevolezza tecnica, a 
dispetto del terreno di gioco 
che — soprattutto a  centro- 
campo — aveva assunto addi- 
rittura l'aspetto di una vera e 
propria fanghiglia. 

L'Avellino non ha avuto ti- 
mori contro i campioni del 
mondo e, nella prima parte 
della gara, si è giocato il tutto 
per tutto. La condotta tattica 
degli uomini di Ivic. prevede- 
va comunque un rischio cal- 
colato. Marcature ben strette 
a centrocampo, Platini guar- 
dato a vista prima da De Na- 
poli e già sul finire del primo 
tempo affidato al controllo 
dello sguisciante Bertoni. 
Controllo rigido, uomo contro 
uomo, sulla trequarti di cam- 
po, hanno rappresentato i car- 
dini attorno ai quali i bianco- 
neri hanno saputo costruire la 
loro pregevole’ prestazione 
contro i primi della classe. 

L’Avellino si è reso pericolo- 
so in avanti, dove Diaz ha 
dimostrato di essere in gior- 
nata di gran vena, e, con il 
pallone a terra, ha fatto soffri- 
re non poco Brio. Anche Ales- 
sio ha fatto bene la sua parte, 
rendendosi utile sia in fase di 
appoggio offensivo, sia nel 
controllo delle azioni avver- 
sarie. 

A centrocampo, De Napoli 
— fin quando è rimasto a 
marcare Platini — è stato 
sacrificato in un gioco di con- 
tenimento e ha reso sotto l’a- 
spetto della propulsione (che 
gl è più congeniale) meno di 
qQlanto ci si potesse attende- 
re. Appena Ivic lo ha liberato, 
però, dall’assillo di dover mar- 
care il francese, il mediano 
della nazionale «Under 21» ha 
fatto sentire tutto il peso della 
sua presenza in campo. 

Nella ripresa, quando la Ju- 
ventus ha preso nettamente 
in mano le redini dell’incon- 
tro, è stato proprio lui, insie- 
me con un instancabile Co- 
lomba, ad arginare la spinta 
avversaria e a tentare anche 
di proporre spunti offensivi. 

La squadra di Trapattoni 
ha imposto, da unlato, il peso 


della maggior classe dei suoi 

iocatori e della loro duttilità 
tattica e agonistica ma non sì 
è fatta mai sfrontata, non ha 
mai pensato di poter strafare 
e ha evitato, specialmente nel 
secondo tempo, di schiacciare 
gli avversari nella propria 
area di rigore, potendosi 
esporre ad un eventuale gioco 
di contropiede. 


Nel primo tempo sono state 
ben dieci le occasioni propi- 
zie, sull’uno e sull’altro fronte. 
Meritano menzione due tiri di 
Laudrup (1’25’’) di poco al lato 
e tre conclusioni di Platini 
(24’, 29° e 37°) senza fortuna 
per la Juventus; l’Avellino ha 
risposto con tre tiri di Colom- 
ba 4 13’ e 14’), respinti da 
Tacconi, e soprattutto con 
una traversa colpita da Diaz, 
che si era liberato di Brio, da 
posizione angolatissima (35°) 


Trapattoni, Ivic, il cassiere 


x 


Ecco i pi soddisfatti di tutti 


AVELLINO — Aria dî soddisfazione generale negli spogliatoi del 
«Partenio». Sono. tutti.contenti: gli avellinesi, che hanno ‘in fondo 
guadagnato un'punto contro i Campioni del mondo; gli juventini, 
che vedono immutato il loro vantaggio sul Napoli e soprattutto, il 
cassiere, che ha incamerato una cifra-record per lo stadio. 

Trapattoni è particolarmente di buon umore. «Nonostante il 
terreno di gioco molto allentato — dice — è stata una bella partita, 
come se ne vorrebbero sempre.vedere. Noi, per la verità, abbiamo 
avuto forse qualche occasione di più, ma il risultato mi sembra 
giusto. L'importante era riprendere un certo discorso interrottosi 
con la fine del girone d'andata». 

Trapattoni, una volta tanto, esprime un giudizio anche sui 
singoli. Destinatari delle sue lodi sono in questo caso gli avellinesi 
Diaz e DenNapoli. «Mi:sono piaciuti — dice Trapattoni — entrambi, 
anche Alessio, quel.ragazzo che ha giocato con il numero 11: si è 
dimostrato non soltanto bravo, ma anche intelligente». 

Non meno soddisfatto, sull'altro fronte è Tomislav lvic, iltecnico 
avellinese. «Non si può che essere soddisfatti, quando si fa un 
pareggio contro una grande squadra — dice — e soprattutto al 
termine di una partita molto bella». Il tecnico slavo spiega poi il 
cambio di marcatura su Platini. «Il francese — dice — gira per tutto il 
campo e portandosi appresso De Napoli creava un buco nel nostro 
centrocampo. Ecco perché l'ho fatto marcare da Bertoni». Ivic 
guarda un foglio sul quale è segnata la classifica aggiornata. «È 
bello essere qui — dice indicando la posizione dell’Avellino — ma 
preferirei esserci a fine campionato». È 

A Platini viene riferito che Boniek ha segnato due gol. «È stato a 
casa mia — dice il francese — e, vuol dire che gli porto fortuna». 
Sulla partita, Platini sostiene che il risultato è giusto: «L’Avellino mi 
ha bene impressionato: con Diaz ed Alessio è riuscito anche a 
rendersi pericoloso». P, 
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PASSAGGI IN PROFONDITA’, TRIANGOLAZIONI DI PRIMA, VELOCIZZAZIONE DEL GIOCO 


Una gran festa di gol all'Olimpico 
Boniek, Boniek, Giannini, Pruzzo 


Roma —La carica della polizia contro i facinorosi sostenitori atalantini 


Roma-Atalanta 4-0 (1-0) 


MARCATORI: 44’ e 60° Boniek, 72' Giannini, 77° Pruzzo; 

ROMA: Tancredi, Oddi (10° Giannini), Bonetti, Boniek, Nela, Ri- 
ghetti, Gerolin, Cerezo, Pruzzo, Ancelotti (75° Di Carlo), Tovalieri. (12 
Gregori, 13 Lucci, 16 Graziani). 

ATALANTA: Malizia, Osti, Gentile, Perico (62° Valoti); Soldà, 
Prandelli, Stromberg, Magrin, Cantarutti (52? Simonini), Peters, Dona- 
doni. (12 Piotti, 13 Rossi, 14 Boldini). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

ANGOLI: otto a sette per la Roma. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; spettatori 36.442 
‘per un incasso di lire 602 milioni 716 mila, All’85' l’atalantino Osti ha 
sostituito .in porta il portiere Malizia, infortunatosi dopo uno scontro 


(Telefoto Ap) 


con Tovalieri. 


ROMA — La Roma, soste- 
nuta e animata da un grande 
Boniek (ma non sono stati da 
meno Ancelotti, Nela e Gian- 
nini), inaugura con un sonan- 
te 4-0 il 1986, auspice un non 
troppo rimpianto Paolo Ro- 
berto-Falcao, presente in tri- 
buna. 

L’andamento della partita, 
con risultato finale ineccepi- 
bile ma in bilico per un’ora, 
quando Boniek con un destro 
a volo raddoppia il gol segna- 
to allo scadere del primo tem- 
po (il polacco raccoglie un 
centro rasoterra di Nela dalla 
sinistra lisciata da Prandelli), 
scatena «fantasie di violenza» 
allo sparuto drappello di tifo- 
si bergamaschi (un centi 
naio), asserragliato în un an- 
golo alto ‘della Curva Nord 
dell'Olimpico. 


È BASTATO UN PISA OTTIMAMENTE IN PALLA PER PUNIRE | GOFFI NERAZZURRI \ Î i 


I LARIANI CULLAVANO ORMAI L'IDEA DELLA VITTORIA 


Stupendo destro-sinistro di Baldieri Maradona, ma era rigore? 


Va kappaò l'Inter del nuovo... Corso 


PISA — Con. un destro- 
sinistro al volo di Baldieri, 
l’azzurro di domani (forse an- 
che del Messico), il Pisa ha 
fatto tredici, ha acciuffato in 
classifica Udinese, Atalanta e 
Como e ha messo quindi in 
discussione fin dalla prima 
giornata del girone di ritorno 
la classifica del campionato. 


I tredici punti del Pisa forse 
valgono qualcosa di positivo 
per il prossimo futuro, sol che 
si pensi che ora i nerazzurri 
pisani hanno in programma la 
trasferta di Napoli e poi icam- 
pioni della Juventus di nuovo 
all'Arena Garibaldi, dopo 
l'annullamento della squalifi- 
ca del campo per una giorna- 
ta che era stata inflitta per 
quella famosa «responsabilità 
oggettiva» per i fatti di Firen- 
ze provocati da alcuni gruppi 
di facinorosi. 


Un Pisa a sorpresa, dunque, 
che aveva nel suo programma 
‘un punto nella partita con gli 
interisti e che ne ha trovati 
invece due con un gioco razio- 
nale, pratico e aggressivo an- 
che quando, nella ripresa, si è 
trovato con soli dieci uomini 
per l'espulsione per proteste e 
somma di ammonizioni di 
Mariani. E si ha un bel dire 
che in dieci si gioca meglio: è 
indubbiamente. difficile con- 
cedere un uomo all'Inter, an- 
che se i nerazzurri di Mario 
Corso sembravano la brutta 
copia di quelli affidati a Ca- 
stagner. 


Pisa-Inter 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 60’ Baldieri. 


toi (perché non erà voluto 
andare in panchina) il «mun- 


PISA: Mannini, Colantuono, Volpecina, Mariani, Ipsaro, Progna, 
Berggreen, Armenise (86° Muro), Kieft, Caneo, Baldieri (85° Chiti). (12 
Grudina, 13. cavallo, 15 Giovannelli). 

INTER: Zenga, Bergomi (80’° Cucchi), Marangon, Baresi, Ferri, 
Mandorlini, Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady, Rummenigge. (12 Lorieri, 
13 Bernazzani, 14 Marini, 15 Selvaggi). 

ARBITRO: Lo: Bello di Siracusa. 


La sorpresa, quindi, è venu- 
ta da un’Inter lenta, goffa, 
insicura; nonostante il rientro 
(che taluni hanno subito defi- 
nito troppo prematuro) di 
Tardelli, nonostante l'impe- 
gno del tedesco Rummenigge, 
solo, disperatamente solo in 
avanti dove Altobelli cercava 
— raramente — di dargli una 
mano. 

Il Pisa, ifivece, ha giocato a 
immagine e somiglianza di Fi- 
Tenze, dove con il giovane Mu- 
To — ieri lasciato in panchina 
e utilizzato soltanto negli ulti- 
mi minuti — aveva colto un 
punto prezioso, il punto. del 
rilancio, Un Pisa forte soprat- 
tutto in Berggreen, il danese 
tornato a. giocare in una posi- 
Zione un po’ arretrata ma de- 
terminante per il movimento 
di tutta la squadra, in Arme- 
nise, nella coppia Ipsaro- 
Progna e nell’ottimo Caneo, 
nonostante qualche carenza 
nella fase iniziale della gara. 

A essere sinceri, il Pisa ha 
giocato meglio nel primo tem- 
po, quando ‘aveva undici uo- 
mini e ha aggredito letteral- 
mente l’Inter, Ma ha raggiun- 
to la praticità del risultato 


quando nella ripresa aveva un 
uomo in meno. E lo ha fatto 
nel momento cruciale della 
gara, al 60’, allorché Baldieri 
‘ha vinto il duello con l’azzurro 
Bergomi lasciandolo di stuc- 
co e con lui Zenga, 

Forse anche perché, nono- 
stante fossero saltate alcune 
delle marcature inizialmente 
impostate da Guerini, quelle 
su Rummenigge, Altobelli e 
Fanna si sono rivelate deter- 
minanti. In più c’è da aggiun- 
gere che Corso aveva lasciato 
inopinatamente negli spoglia- 


dial» Collovati, Dese nzorii 
Ferri. ì 

Nella ripresa la '.sprpresa 
dell'espulsione di Mariani, reo 
di aver protestato nei con- 
fronti di Lo Bello. L'arbitro 
siciliano non ha avuto'alcuna 
esitazione nell’estrarre il car- 
tellino rosso all'indirizzo del 
numero quattro pisano. 

Il gol è da raccontare perla 
dinamicità e la sveltezza della 
conclusione. Su un contropie- 
de pisano, c'è stato:un assist 
perfetto di Berggreen per Bal- 
dieri: il numero li; candidato 
alla maglia azzurra, si è libe- 
rato con un colpo di reni del 
suo avversario diretto Bergo- 
mi e con il destro ha portato 
la palla sul sinistro e l’ha sbat- 
tuta nel sette sulla sinistra di 
Zenga stupefatto. 


Monta un «caso Collovati»? 


PISA — Mario Corso ha annunciato che prenderà subito 


Como-Nagoli 11 (0:0) 


MARCATORI: 55° autorete di Renica, 82? Maradona (su rigore). 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Fusi, Maccoppi, Albiero, 
Mattei, Centi, Borgonovo (87 Invernizzi), Dirceu, Corneliusson (68° 
Todesco). (12 Aiani, 13 Moz, 16 Notaristefano). 1 

NAPOLI; Garella, Ferrara, Filardi, Bagni, Ferrario, Renica, Caffa- 
relli (55° Baiano), Pecci (73’ Penzo), Giordano, Maradona, Celestini, (12 


Zazzaro, 13 Marino, 14 Favo), 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


COMO — Un’autorete e un | Maradona ad avere un guizzo 


Tigore contestato hanno fatto 
il risultato di Como-Napoli, 
quasi un testa-coda, che ha 
visto due ex in panchina: su 
quella del Como Rino Mar- 
chesi, su quella napoletana 
Ottavio Bianchi. 

Alla fine lo scontro, è finito 
in parità e il risultato è accet- 
tabile per l'equilibrio emerso. 
tra le due squadre, anche se 
maldigerito dalla tifoseria la- 
riana, che ha duramente con- 
testato l’arbitro Paparesta 
per il rigore assegnato al Na- 
poli a otto minuti dalla fine e 
trasformato da Maradona. 

Il Como era in vantaggio 
per 1-0 e stava ormai accarez- 
zando l’idea di poter uscire 
vittorioso. Il Napoli — subìto 
il gol per un errore di Pecci e 


nell’area «comasca: vinto un 
contrasto con Albiero e Tem- 
pestilli mentre. stava conclu- 
dendo a rete, è finito a terra a 
pochi passi dalla porta per 
intervento del terzino coma- 
sco; Bruno. Paparesta ha indi- 
cato il disco del rigore, mentre 
i comaschi protestavano viva- 
cemente. 

Al 55’ Pecci, nel tentativo di 
passare la palla a un compa- 
gno sul limite dell’area ‘di ri- 
gore napoletana, ha finito per 
servire il,centravanti lariano, 
‘Borgonovo, il quale ha punta- 
to decisamente a rete. Ha sal- 
tato in dribbling Ferrario e ha 
tirato: la palla ha colpito una 
gamba di Renica‘ed è finita 
alle spalle di Garella. 

Il Napoli ha reagito subito. 


provvedimenti: «Quella contro il Pisa — ha detto il'tecnico interista 
— era una partita da non perdere. Nel primo tempo la mia squadra 
non mi è dispiaciuta, poi è venuto il gol e noi abbiamo fatto troppo 
0co». 

È Mariolino Corso non vuol parlare dell'esclusione di Collovati 
dalla formazione e del fatto che il giocatore non sia andato in 
panchina ed abbia assistito alla partita dalla tribuna, accanto‘ al 
presidente dell'Inter Pellegrini e a Facchetti. 

Soddisfazione nello spogliatoio del Pisa, con l'allenatore Vin- 
cenzo Guerini che si lascia andare anche a qualche battuta: 


una sfortunata deviazione di | Al 59’, su eross di Giordano 


Renica su tiro di Borgonovo 
— stava premendo molto sul- 
la difesa comasca. Lo stesso 
Maradona, ber controllato da 
Tempestilli, ‘sembrava non 
riuscire a farcela a raddrizzare 
la partita, ariche perché ieri 
non è apparso in grande:con- 
dizione di forma, 


«Evidentemente noi giochiamo meglio in dieci». : 


TOTALE CONTRO IL BARI LA MANCANZA DI FANTASIA DELLE PUNTE ROSSONERE 


dalla sinistra, Baiano (che 
aveva sostituito da poco Caf- 
farelli) ha.girato a rete di te- 
sta, ma un difensore comasco 
‘ha respinto sulla linea di por- 
ta. Al 76° Maradona ha tenta- 
to un'azione personale, si è 
portato quasi, sulla linea di 
fondo ed ha tirato, ma Paradi- 


Invece, ‘all’82’, era ‘proprio ‘| si ha bloccato 


Il Como in media seudetto 


All’81’, su mischia in.area 
comasca, Bagni è finito a ter- 
ra ed ha reclamato invano il 
calcio di rigore. Solo un minu- 
to dopo è andato a terra 
Maradona, in piena area co- 
masca: questa volta l’arbitro 
ha deciso per la massima pu- 
nizione. Lo stesso Maradona 
ha trasformato. 


Il Como, dal canto. suo, ha 
confermato il buon momento 
che' attraversa, dopo la cura 
Marchesi: da quando ha cam- 
biato allenatore non ha anco- 
ra perduto una partita..E con- 
tro il Napoli è andato vicino al 
successo pieno. 


Calcio donne: 
recupero | 
vittorioso 
del Modena 


ROMA — Vittoriosa trasfer- 
ta del Modena, che ha battuto 
2-0 la Roma nell’incontro di 
Tecupero della seconda gior- 
nata, grazie ad una doppietta 
di Ida Golin, punta della na- 
zionale. 

Questa dunque.la classifica 
aggiornata: Despar Trani 14, 
Ritt Jeans Verona e Juve 11, 
Giugliano e Woory Jeans 
Somma Vesuviana 10, Mode- 
na 8, Riac Fiamma Ambrosia- 
na 7, Roi Lazio, Roma e Friul- 
vini Pordenone 6, Mukkilatte 
Firenze e.Prato 3, Padova 2, 
Urbe Tevere. 0. 


Ci sono scontri con l’altra 
parte della tifoseria e c'è 
anche. l’efficace intervento 
della polizia, che circonda ‘e 
circoscrive la frangia violen- 
ta tra scoppi di petardi, mor- 
taretti e qualche lacrimogeno. 
Non sussistono motivi, reali 
apparenti’ o presunti, nean- 
che în campo, per giustificare 
questo tipo di comporta- 
mento. 

Si comincia forse a intrave- 
dere la Roma che vuole Eriks- 
son, nonostante l'assenza del- 
lo squalificato Contì. Passag- 
gi în profondità, triangolazio- 
ni di prima, velocizzazione del 
gioco. Vi è però qualche diffi- 
coltà a trovarei giusti sbocchi 
nel primo tempo, per la scar- 
sa forma di Tovalieri e nono- 
stante un Pruzzo generoso, 
altruista e alla fine anche go- 
leador. a 

Sonetti, l'allenatore berga- 
masco, presenta una squadra 
raccolta ma anche disposta 
ad attaccare, quando necessi- 
tà incombe (nel caso dopo 
aver subito il primo gol). Ma i 
‘swoî stranieri (Stromberg e il 
rientrante ‘Peters) sono eva- 
nescenti; Cantarutti, da parte 
sua, si merita la sostituzione 
con il promettente Simonini. 
Alle. loro spalle, nonostante il 
prodigarsi di Donadoni, di 
‘Perico e di Prandelli, il repar- 
to difensivo finisce per offrire 
discreti spazi aì romanisti. 

Ne approfitta soprattutto 
Nela, che compie scorribande 
a ripetizione’sulla sinistra of- 
frendo il pallone del primo gol 
a Boniek e propiziando anche 
la seconda segnatura del po- 
lacco (l’azione parte ancora 
una volta dalla sinistra) an- 
che se è poi Pruzzo a fare da 
torre per la grande botta da 
volo di «Zibi». \ 

Eriksson, comunque, azzec- 
ca l’inserimento di Giannini 
(con arretramento dell'ottimo 
Gerolin) per sostituire Oddi. 
L'«under 21» è tra è migliori, 
mentre Ancelotti — un primo 
tempo a grandi livelli, il suo — 
viene risparmiato a un quarto 
d’ora dalla fine (rilevato da 
Di Carlo) per una contrattura 
ai semiflessori della coscia si- 

«nistra, che lo mette în forse a 
Genova con la '‘Sperimen- 
tale». 

Con l'Atalanta! protesa in 
attacco nel tentativo dì recu- 
‘perare, la Roma, ‘con ì suoi 
maestri contropiedisti, ha vi- 
ta facile. Il 3-0 è opera di 
Giannini (Pruzzo-Tovalieri e 
tiro di esterno del n.14). Poi 
l'Atalanta si salva a stento su 
un colpo di testa di Righetti 
(Malizia respinge sulla lineaa 
malapena con la collabora- 
zione di Osti) prima di subire 
îil quarto gol: perfetto centro 
dalla destra dell’indisturbato 
Righetti e testa vincente di 
Pruzzo. : 


PEDRO. PABLO PASCULLI IL GIUSTIZIERE 


LA ZAMPATA DI FRANCIS PAREGGIA A 5’ DALLA FINE 


AI Milan il carbone della Befana) Questo Lecce è davvero | Se /a Samp è irriconoscibile 


Milan 0 
Bari 0 


MILAN; Terraneo, Russo, Mal- 
dini, Tassotti, Di Bartolomei, Gal- 
li, Evani, Wilkins, Hateley, Rossi, 
Virdis. (12 Nuciari, 13 Mancuso, 14 
Manzo, 15 Bortolazzi, 16 Macina). 


BARI: Pellicanò, Cavasin, Gri- 
delli, Cuccovillo (89° Cupini), Lo- 
seto (29° Tarracenere), De Trizio, 
Sola, Selosa, Rideout, Cowans, Pi- 
raccini, (12 Imparato, 15 Bergossi, 
16 Bivi). 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ANGOLI: 11 a 0 per il Milan. 


NOTE: cielo nuvoloso; terreno 
leggermente allentato. Spettatori 
40.000, Ammoniti: Hateley per 
gioco falloso; Pellicanò e Sola per 
comportamento. antiregolamen- 
tare. 


MILANO — Si sono meritati 
îl carbone della befana i ros- 
soneri di Liedholm, incapaci 
di superare il Baria San Siro. 
Partita mediocre, giocata a 
ritmi modesti, con uomini 
chiave (Rossi e Virdîs, soprat- 
tutto) în clamorosa «giorna- 
ta-no», con una difesa che — 
ritornata orfana di Baresi — 
ha fatto sentire preoccupanti 
scricchiolii anche davanti ai 
non eccezionali attaccanti del 
Bari. 


Ma, soprattutto, ha colpito 
la totale mancanza di fanta- 
sia del Milan, che per novanta 
minuti ha proposto con ca- 
parbietà pari all’inutilità il 
medesimo schema che preve- 
deva il lancio o il cross per la 
testa di una delle tre punte: 
Hateley, guarito nel non salu- 
bre clima di Milano dî tutte le 
noie all'apparato respirato- 


rio; Virdis, scomparso dalla 
mischia dopo un quarto d'o- 
ra; Rossi, messo spesso in ri- 
dicolo da un terzino a nome 
Gridelli. 

Il Milan, dunque, è stato 
all'attacco per quasi tutto il 
tempo, ma ì palloni sono stati 
risucchiati inesorabilmente 
nel: corridoio centrale. della 
folta difesa del Bari, che non 
ha esitato — quando necessità 
suggeriva —a schierare tuttii 


N 


Milano — Paolo Rossi ci prova, manon riesce a passare 


dieci giocatori (più il portiere) 
in area di rigore. 

Quando poi il Bari ha pro- 
vato l’affondo, sono stati dolo- 
rì per la squinternata difesa 
rossonera, nella quale il solo 
Tassotti è sembrato all’al- 
tezza. 

La più clamorosa occasione 
il Bari se l’è costruita al 36°, 
quando Piraccini ha ricevuto 
un.pallone da Rideout ed ha 
cercato in mezza sforbiciata 


(Telefoto Ap) 


di superare Terraneo, Il por- 
tiere del. Milan, per il resto 
della partita assai poco impe- 
gnato, è riuscito a smanaccia- 
re il pallone uscendo alla di- 
sperata ed ha salvato la sua 
porta. 

Hateley, al suo rientro, si è 
mostrato il migliore del «tri- 
dente» schierato da Lied- 
holm. L'inglese ha lottato su 
tutti i palloni, ma di vere oc- 
casioni non ne ha mai avute. 


la bestia nera veronese | /a Fiorentina è solo sorniona 


Lecce - Verona 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 28’ Pasculli. 

LECCE: Negretti, Danova, S. Di Chiara, Enzo, Nobile, Miceli, Causio 
(76° Raise), Barbas; Pasculli, A. Di Chiara, Palese (46° Vanoli). (12 
Pionetti, 14 Paciocco, 15 Luperto). 

VERONA: Giuliani, Ferroni, Sacchetti (76° Turchetta), Tricella, 
Fontolan, Briegel, Bruni (65’ Verza), Volpati, Galderisi, Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Spuri, 13 Galbagini, 15 Vignola); 

ARBITRO: Mattei di Macerata. È 

ANGOLI: 6-4 per il Lecce. } 

NOTE: giornata buona; terreno in buone condizioni, spettatori 
25.000. Ammoniti: Ferroni e Nobile per scorrettezze, Elkjaer e Galderisi 
per proteste. 


LECCE — Il Lecce si è confermato «bestia nera», per il 
Verona: aveva conquistato il pareggio all'andata, ha ottenuto, 
ieri una netta vittoria, cominciando così nel modo migliore il 
girone di ritorno di un campionato del quale. resta però..il 
maggior indiziato per la retrocessione. Il Verona «scudettato» 
ha sofferto molto il ritmo dei salentini, che hanno avuto 
prevalentemente il controllo delle azioni e la cui vittoria, in 
sostanza, è più netta di quanto non dica il risultato. Soltanto 
sul finire, infatti, il Verona ha tentato una inutile quanto 
disordinata reazione, senza però mai giungere concretamente 
in zona-tiro. if 3 i 

E’ stata la grande giornata di Pedro Pablo Pasculli, il 
centravanti della nazionale argentina che in Italia era ancora 
all’asciutto in fatto di marcature: al cospetto di suo padre Josè, 
giunto apposta dall’Argentina, ha fatto centro per la prima 
volta in una partita in cui. ha rappresentato una spina nel 
fianco della difesa veneta. Il suo gol è arrivato al 28’, a 
conclusione di un'azione di Barbas che ha traversato al centro 
per Miceli, il quale ha mandato il pallone a carambolare sul 
palo: c’è stata l’irruzione di Pasculli, che ha così siglato il suo,; 
primo. gol. 7 “ È 

Il Verona ha badato a: difendersi, palesando difficoltà , 
contro un Lecce che ha potuto schierare la sua formazione-tipo, 
e che stato sospinto dall’altro argentino Barbas e da Causio. I. 
campioni, invece, hanno fatto ben poco in fase offensiva, conun 
Elkjaer svogliato e un Galderisi controllato agevolmente da 
Danova. Si deve perciò a Giuliani, sempre attento, se il passivo 
del primo tempo non èstato più severo peri veneti: il portiere : 
(al 14° e al 26°) ha rieutralizzato due conclusioni di Barbas,e al, 
20’ in tuffo ha sventato una conclusione di A. Di Chiara. Nel 
primo tempo il Verona ha effettuato al 35’ con Elkjaer l’unico 
tiro ‘a rete neutralizzato da Negretti. 1 


GENOVA— Trevor Francis 


‘| ritrova la strada del gol, con 


una zampata da campione, e 
consente alla Sampdoria, a 
cinque. minuti. dalla fine, di 
evitare una sconfitta che 
avrebbe .fatto precipitare la 
posizione in-classifica dei blu- 
cerchiati. Sarebbe stata, sotto 
il profilo della superiorità ter- 
ritoriale, una sconfitta non 
meritata per gli uomini di 
Bersellini, ma soltanto sotto 
questo aspetto. FOTO 
Perché, in quanto al com- 
. portamento delle due squadre 
in campo, non vi è dubbio che 
la Fiorentina sia stata supe- 
‘riore. atleticamente (i. viola 
erano. sempre e regolarmente 
primi. sul pallone), tecnica- 
mente e. tatticamente,, visto 
che le poche cose buone le ha 
fatte proprio la formazione 
ospite; ben disposta in difesa 
ea centrocampo e in grado di 
operare con pericolosi contro- 
piede. N d 
Contro questa. Fiorentina, 
disposta giudiziosamente a 
presidio della sua metà cam- 
po, e che nel secondo tempo, 
con l’innesto. di Onorati. al 
i posto di un Antognoni bravo 
ma, un po’ evanescente, ha 
acquistato ancora maggiore 
spessore, la Sampdoria ha 
cozzato, invano per almeno 
due terzi della gara, ; 
Un gol che, a. nemmeno un 
‘minuto di distanza, è riequi 
brato dalla Fiorentina. AlU8, 
infatti, Scanziani era stato co- 
stretto a fermare fallosamen- 
te Monelli, e la perfetta puni- 


Ù 


Sampdoria-Fiorentina 2-2 (1-1) 
MARCATORI: 8° autorete Bordon, 9’ Lorenzo, 49° Iorio, 85° Francis. 
SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Galia, Scanziani (76° Matteoli) 
Vierchowod, Pellegrini, Vialli, Souness, Lorenzo, Salsano, Mancini (50* 
Francis). (12 Bocchino, 13 Paganin, 14 Aselli). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, Gentile, Oriali, Pin, Passarella, 
Berti, Battistini, Monelli, Antognoni (46 Onorati), lorio (82° Carobbi). 
(12 Conti, 13 Pascucci, 16 Pellegrini). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 6. 


-1 per la Sampdoria. 


NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso, spettatori 28 mila, Ammoni- 
ti Gentile, Mannini e Battistini per gioco falloso; Pellegrini e Monelli 
per comportamento non regolamentare, 


zione calciata da, Passerella, 
con Bordon, ormai battuto, è 
finita contro la parte inferiore 
della traversa, ritornando in 
campo, Ma la palla, nella sua 
traiettoria, ha colpito la schie- 
na del portiere blucerchiato, 
che stava ricadendo a terra, 
ed è rimbalzata indietro, in 
rete. 

Un autogol indubbiamente 
singolare, al quale però la 
Samp ha replicato immedia- 
tamente. Sulla ripresa del gio- 
co, Souness ha lanciato in 
‘profondità sulla destra Vialli, 
che dal fondo ha rimesso al 
centro per Lorenzo: è stata 
l’unica volta in cui i difensori 
viola. si erano distratti, la- 
sciando libero il centravanti 
blucerchiato che, di testa, non 
ha avuto difficoltà a battere 
Galli. j 

La Fiorentina, sorniona, ha 
aspettato l’inizio della ripresa 
per portare a segno il suo 
contropiede, indubbiamente 
favorita dagli sbilanciamenti 
in avanti dei blucerchiati. 
Azione in profondità (49°) di 
Berti per Onorati (del quale, a 


torto, i sampdoriani hanno re- 
clamato la posizione irregola- 
Te), che dalla destra ha crossa- 
to al centro per Iorio, prontis- 
simo alla deviazione decisiva. 
‘A questo punto è sembrato 
che per la Sampdoria fossero 
suonate le campane a morto: 
con Souness che non azzecca- 
va un passaggio e che rallen- 
tava il gioco, con gli altri che 
non facevano che portar pal- 
la, finendo inesorabilmente 
contro la barriera della Fio- 
rentina, il risultato pareva de- 
ciso. Anzi, qualche brivido lo 
correvano ancora i genovesi 
Sul fronte opposto, Francis 
si dava parecchio da fare, an- 
che per dimostrare a Berselli- 
ni che era stato un errore 
averlo tenuto in panchina. E 
proprio l’inglese, che era en- 
trato al 50? al posto di Manci- 
Ni, era l’autore del. pareggio: 
imbeccato da Matteoli, che 
aveva rilevato Scanziani, 
Francis aveva un. ottimo 
spunto sulla sinistra, conclu- 
so poi con un diagonale impa: 
rabile da posizione molto an... 
golata. 


| 
! 


questo sarebbe l'assalto alla capolista? 
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Le incornate del Toro rom 


IL PICCOLO 


. I FRIULANI HANNO DATO IMPRESSIONE DI GRANDE FRAGILITA’' TECNICA, FISICA E PSICOLOGICA 


Per 90 minuti dominio assoluto dei granata 
e grazie a Brini i gol sono stati «solo» due 


Torino-Udinese 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 15° Comi, 58’ Junior. 


TORINO: Copparoni (90° Biasi), Corradini, Francini, Zaccarelli, 
Junior, Ferri, Beruatto, Sabato, Schachner, Dossena, Comi. (13 Lerda; 64 


i Cravero, 15 Rossi, 16 Osio). 


UDINESE: Brini, Galpagoli, Baroni, Storgato, Edinho, De Agostini, 
Barbadillo, Colombo (57’ Miano), Carnevale, Pasa (57° Chierico), Crisci- 
manni, (12 Abate, 13 Susic, 15 Dal Fiume). 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: angoli 12-1 per il Torino. Sole pallido, temperatura rigida, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 20 mila. Ammoniti: Criscimanni 
(proteste) e Beruatto (comportamento non regolamentare). 


DAL NOSTRO INVIATO 
TORINO — Di classico, in 
un campionato che si dimo- 
stra in molte delle sue espres- 
sioni più balzano che mai, c'è 
il punteggio che sancisce una 
sconfitta dell'Udinese senza 
attenuanti. Un gol per tempo, 
con il dominio spesso schiac- 
ciante dei granata, numerose 
occasioni da gol sprecate di 
un soffio dagli uomini di Radi- 
ce, contro le appena due, forse 
tre dei bianconeri, un arbi- 
traggio pressoché perfetto e 
comunque mai favorevole ai 
padroni di casa. 

L'Udinese dunque ne esce 
con le ossa rotte. Nel senso 
che ha dato un'impressione di 
grande fragilità, sul piano tec- 
nico (pur avendo disputato un 
primo tempo tutto sommato 
piacevole e positivo), su quel- 
lo fisico e su quello psicologi- 
co; ma questa non è in fondo 
una novità. 


Scendendo sul piano indivi-* 


duale, alla squadra biancone- 
Ta è senza dubbio mancato 
l'apporto di Pasa, lento, im- 
pacciato, senza idee; Edinho 
quando ha speso gli ultimi 
spiccioli di energie rimastegli 
dalla vacanza brasiliana (an- 
che Junior non ha brillato 
come il suo solito, ma ha dalla 
sua il grande pregio di aver 
segnato un bellissimo gol) è 
incappato in una serie di erro- 
ri inconcepibili da parte di un 
giocatore del suo livello; che 
dovrebbe oltretutto essere di 
guida per i suoi compagni. E 
ancora Colombo è stato ben 
al di sotto del suo valore, e 
Storgato quando non ha rico- 
perto in «scambio» il ruolo di 
libero più che interrompere 
l’azione avversaria o costruir- 
ne una propria ha... dato una 
mano ai granata. Sbagliando 
anche passaggi e appoggi del 
tutto elementari. 

Si aggiunga anche che la 
difesa è stata piuttosto balle- 
rina. Messa anche in crisi da 
uno Schachnernon certamen- 
te mostro di precisione, ma, 
che nel primo tempo è appar- 
so letteralmente scatenato. E 
si capirà il motivo di una pre- 
stazione globalmente inco- 
lore. 

Nel senso che ci si attende- 
va la «solita» Udinese che rea- 
gisce allo svantaggio e che 
invece ha continuato a subire. 
Per il semplice motivo che, 
devto della difesa, si deve an- 
che aggiungere che il centro- 
campo è stato tutt'altro che 
compatto e costruttivo. E reg- 
ge ben poco l’eventuale giu- 
stificazione di una squadra 
troppo sbilanciata in avanti, 
visto che non è mai in sostan- 
za, soprattutto nel secondo 
tempo, riuscita a impensierire 
Copparoni. 

È chiaro che proprio un cen- 
trocampo sfasato ha finito per 
far soffrire sia l’azione di filtro 
che quella offensiva. Non po- 
teva infatti bastare l'impegno 
di Carnevale e una certa fre- 
schezza di Barbadillo di fron- 
te a un Toro che fa della 
decisione, della spigliatezza e 
di una manovra spesso ordi- 
nata, ariosa ma anche pratica 
e incisiva le armi in virtù delle 
quali esprimere un gioco pia- 
cevole oltre che redditizio. 

E meno, male che Radice 
avrebbe dovuto avere non po- 
chi problemi a causa di una 
formazione in crisi! Forte e 
inesorabile la difesa; compat- 
to/e snello il centrocampo, 
una disposizione sul terreno 
di gioco senza sbavature, Sa- 
bato e Beruatto che hanno 
pensato poi senza sosta a im- 
mettere fantasia e velocità nel 
gioco granata, velocità alla 
quale è riuscito per lunghi 
tratti ad adeguarsi perfino 
Dossena... Se ; 

‘Al resto ci hanno pensato 
Schachner e Comi. Veramen- 
te scatenato (anche se, fortu- 
natamente per gli uomini di 
Vinicio, come sempre. gran 
sciupone) l'austriaco, specie 
nel primo tempo, molto con- 


«creto il secondo che oltre a 


tutto ha sbloccato il risultato 
con una rete davvero limpida 

L’ardamento di quello che 
sarebbe stata la partita lo si 
desume fin dai primi minuti 
di gioco. L'Udinese non sfigu- 
ra, ma si tratta ovviamente di 
una fase di studio, perché già 
all'ottavo si registra uno 
splendido lancio smarcante 
per Junior sulla sinistra, dife- 
sa bianconera ‘un po’ ferma 
pensando al fuorigioco, il solo 
Brini va incontro al brasiliano 
riuscendo'in effetti a sventar- 
ne la conclusione ravvicinata. 

AI 18’ pericolosa incursione 
granata, ma Schachner viene 
preceduto al momento della 
conclusione da Storgato che 
alza in angolo. Si ha comun- 
que fin da questi primissimi 
minuti di'gioco la sensazione 
che l'Udinese possa cedere in 


qualcosa. E infatti subito do- 
po va in svantaggio. 
‘Traversone di Beruatto da 
sinistra, nel «mucchio» cen- 
trale svetta Comi con bello 
stacco e per Brini non c’è che 
da raccogliere la sfera in fon- 
do alla rete. L'Udinese in ef- 
fetti sembra riprendere il te- 
ma che le è caro, quello cioè 
della reazione: due minuti do- 
po, pallone sul filo del fallo 
laterale, Storgato a Barbadil- 
lo, dal peruviano di prima per 
Carnevale che indirizza pron- 
tamente a rete senza però riu- 
scire a centrare nemmeno lo 
‘specchio della porta. 


La partita si avvia a questo. 
punto a vivere le sue fasi più 
belle con un continuo ribalta- 
mento di fronte. Bello al 19% il 
passaggio laterale-cross. di 


da ottima posizione sbuccia 
nettamente e fa sfumare l’a- 
zione. Continuano a premere i 
granata e appena tre minuti 
dopo Sabato «grazia» l’Udine- 
se appoggiando di testa al 
centro a pochi passi anziché 


girare a rete un traversone. 


dalla destra. ) 

Subito dopo è la volta di 
Schachner a fare un grande 
regalo ai bianconeri mancan- 
do l'aggancio su un perieolo- 
sissimo traversone quasi raso 
terra di Comi ancora dalla 
destra. Al 25’ fase di gioco un 
po’ spettacolare ma non peri- 
colosa per i granata con Cop- 
paroni che esce di testa fuori 
dall’area per rinviare ‘un lun- 
go lancio indirizzato a Carne- 
vale. 

Al 29° comunque l’Udinese 
ha una seconda buona occa- 
sione da sfruttare, quando 
‘un'azione personale di Baroni 
viene.infranta dalla difesa.del- 


la squadra di Radice. Palla’ 


comunque che: finisce ‘a De 
‘Agostini; tra passi di aggiu- 
stamento e gran botta natu- 
ralmente. di: sinistro! con la 
sfera che incoccia nettamente 
il palo per di più interno, ma 
viene rimessa in gioco, È uno 
sprazzo questo di De Agostini 
che purtroppo non si ripeterà 
più per tutta la partita anche 
perché il bianconero (risalito 
notevolmente. sul piano del 
rendimento). deve vedersela 
quasi costantemente con un 
Dossena molto spumeggiante 
che lavora molto lungo la pro- 
pria fascia destra, 

E l'Udinese dopo l’episodio 
del palo corre il rischio di 
andare al riposo con un passi- 
vo ancora superiore, Al 41° 
infatti capolavoro di Sabato 
che da posizione molto diffici- 
le, quasi sulla linea di fondo, 
mette la sfera sui piedi di 
Schachner sul quale devono 


. intervenire prima Brini e poi 


Galparoli per sventare. 

Infatti il bombardamento 
granata ricomincia quasi dal 
fischio d’inizio della seconda 
frazione di gioco ed è al 507 
che un’incursione solitaria di 
Sabato mette ancora in evi- 
denza le qualità di Brini che 
vola a sventare in due tempi 
la conclusione del granata; 
subito dopo è Comi a sprecare 
a lato un bel cross dalla de- 
stra, 

Male azioni sì stanno facen- 


'ìdo veramente innumerevoli, 


tanto che è impossibile in pra- 
tica enumerarle tutte, e sono 
per gran parte di marca gra- 
nata. Al 53' comunque sono 
proprio i padroni di casa che 
reclamano per un atterramen- 
to di Schachner in piena area 
ad opera di Galparoli, ma i 
due sono finiti a terra entram- 
bi uno addosso all’altro e per 
Bianciardi, ottimo direttore 
di gara, non c’è stata azione 
fallosa. 

Al 57° ancora Brini vince un 
duello diretto con Sabato del 
quale riesce a parare una gran 
«botta, ma al 58’ avviene la 
seconda e definitiva capitola- 
zione dei bianconeri i quali 
oltretutto continuano a cinci- 
Schiare in area senza riuscire 
a liberare con decisione. 

Questa volta è Dossena che 
Può produrre un’azione: pro- 
lungata in area fino al mo- 
mento dell’appoggio indietro 
a Junior: improvvisa e pos- 
sente la staffilata in diagonale 
del brasiliano con Brini che 
forse neppure vede la ‘sfera 
entrare in rete, 

Sembra che l'Udinese per la 
seconda. volta inneschi una 
parvenza di reazione, ma è 
ancora il Torino che va vicino 
all'aumento. consistente del 
bottino 

È Brini, che nonostante due 


gol al passivo risulta forse il” 


migliore dei bianconeri. in 
campo, a mettere in luce una 
giornata Quasi paradossal- 
mente abbastanza felice e li 
mitare al più classico dei pun- 
teggi il bottino degli uomini 
di ‘Radice. zia À 

Ù Giorgio Verbi 


a tre 


Torino — Un’insidiosa conclusione a rete di Junior, 
autore di un gole trascinatore della squadra granata 


(Felefoto Ansa) 


» ARIA MESTA:E SILENZI MEDITABONDI 


s; NEGLI SPOGLIATOI BEUELBIME= = 
Vinicio si sfoga: i ragazzi non capiscono 
che il calcio va giocato ma anche difeso|'”' 


È finita 2-0 per il Torino, ma 
il risultato poteva anche as- 
sumere proporzioni più seve- 
te per'gli uomini di Vinicio; 
Che intutiti 90 minuti di gioco 
hanno effettuato due soli tiri 
verso la porta di Copparoni, 
uno dei quali, un bolide di De 
Agostini, è andato‘a colpire 
l’imerocio dei pali, a portiere 
battuto. Si era al 29’ delprimo 
tempo e î granata erano in 
vantaggio di un gol. Se la 
palla fosse entrata l’incontro 
avrebbe assunto forse un’al- 
tra piega per î bianconeri 
friulani. Ma il Torino, di ieri, 
pet varietà di schemi e di 
arioni in profondità, era dav- 
vero forte, al punto di assomi- 
gliare ‘a quello di un anno fa. 


Aria mesta nello spogliatoio 
udinese. Ragazzi con. il muso 
lungo e Vinicio appoggiato a 
un lettino in meditabondo si- 
lenzio; poi sì presenta alla 
stampa e misura ‘sapiente- 
mente ogni parola: «Sono ab- 
bastanza deluso della presta- 
zione dei miei, il calcio va 
giocato ma va anche. difeso. 
La mia squadra nell’intento e. 


nella voglia di giocare ha di- 
mostrato dî non avere l’umil- 
tà necessaria di difendere, 
perché quando il Torino ave- 
va la palla dovevamo diven- 
tare tutti difensori, e non dare 
troppa libertà ai nostri avver- 
sari, come invece è acca- 
duto». | \ 

Il Torino ha avuto ben quat- 
tro palle gol... 


«Appunto, se î granata 


avessero segnato più dì due 
gol, adesso parleremmo ‘dì 
una nostra sconfitta dalle 
proporzione eccezionali». 

Prenderete ovviamente 
adeguate contromisure? 

«Per tutta la settimana cer- 
cheremo di mettere bene in 
chiaro che il calcio va anche 
difeso». 

Avete patito particolarmen- 
te îl pressing? 

«Non è tanto questo, perché 
il primo tempo ci ha visti met- 
tere în grosse difficoltà l’av- 
versario. Purtroppo il loro gol 
iniziale è venuto troppo pre- 
sto, ma bisogna riconoscere 
Che il Torino anche nella pri- 
ma parte della gara ha avuto 


diverse ottime occasioni, e ciò 
denota, îl fatto che gli avanti 
granata mon..erano. ‘arginati 
bene».» 

Il gioco dell'Udinese sulle 
fasce? ' 


«Glì uomini addetti alla fa- 
sce c'erano. Parliamo del To- 
rino chesta vivendo. qualche 
malumore interno, ma che 09- 
gi ha comunque dimostrato di 
essere un'‘'complesso molto 
ben addestrato... I granata 
sono stati facilitati da noi, 
perché se ‘avessero trovato 
una squadra più umile, 
avrebbe faticato parecchio di 
più». 

Lei ha sostituito contempo- 
raneamente Colombo e Pasa 
con Miano e Chierico per re- 
cuperare ‘lo 0-0, ma questo 
non è bastato; 

«Non è assolutamente colpa 
loro se non si.è pervenuti al 
pareggio. Sono entrati a fred- 
do e un momento dopo Junior 
ha inventato un gran gol. Poi 
la partita ha preso una piega 
sbagliata: avevamo spesso 4- 
5 uomini all'attacco e due tre 


BRUTTE PAGELLE PER I RAGAZZI DI VINICIO 


La sufficienza piena 


Brini 6,5: può sembrare una 
valutazione esagerata per un 
portiere che ha subito due gol, 
mail suo merito è stato quello 
di limitare con almeno tre 6 
quattro interventi di gran pre- 
gio un passivo che avrebbe 
potuto rivelarsi molto più 
severo. 

Galparoli 6: come per tutti 
gli altri suoi compagni o quasi 
la sufficienza è abbastanza 
risicata e dovuta all’impegno, 


nel senso che Schachner al- 


meno per una volta in tanti 
anni ha vinto piuttosto netta- 
mente il duello con il' suo 
marcatore che spesso è ‘stato 
sovrastato in abilità e in velo» 
cità. È 
Baroni 6: una delle sue pre- 
stazioni non certo ‘tra le più 
felici. Non solo concede a Co- 
mi la possibilità di segnare un 


gol molto bello e lineare ce-' 


dendogli in elevazione ma 
concede troppo spazio al suo 
avversario diretto in molte al- 
tre occasioni, 

Storgato 5: non trova mai la 
misura e quandonon si ‘alter- 


na ad Edinho nel ruolo di. 


libero sono molti più ì palloni 
sbagliati che non quelli indi- 
rizzati proficuamente ai com- 
pagni. In nessun caso una 
azione che possa individuarsi 
con una lucida visione di 
gioco. 

Edinho 5,5: regge ‘solo per 
‘poche manciate di minuti alla 
‘fatica alla quale evidente- 
mente non è abituato dopo 
aver trascorso le vacanze di 
Natale in Brasile. Finisce ché 
Spesso e volentieri si lascia 
prendere in contropiede dagli 


avversari non riuscendo a 


' creare scompiglio nella metà 


campo avversaria, ma'addirit- 
tura creando situazioni peri- 
colose per la propria. 

De Agostini 6,5: assieme a 


| Brini è l’unico bianconero ad 


essersi. distinto dal grigiore 
generale e ad avere dato l’im- 
pressione di essere in grado di 
costruire qualcosa di positivo 
pur trovandosi alle prese con 
un Dossena particolarmente 
pimpante. 

Barbadillo 6: spesso sì tro- 
va a dover difendere il pallone 
dall’attacco di due o tre. av- 
versari perché non trova un 
compagno. libero verso cui 
esplicare la sua tendenza al 
gioco. di prima che in altre 
occasioni si è rivelato molto 
produttivo. 

Colombo 5: siamo alle soli- 
te, non basta correre. Ogni 
qualvolta dalla fascia destra 
potrebbe far partire dei cross 
che costituiscono purisempre 
un'azione travolgente’ nell’a- 
rea avversaria, incappa' in ti- 
‘racci che la difesa granata 
non ha quasi mai difficoltà a 
intercettare e respingere: 

Chierico 6: sostituisce Co- 
lombo proprio quando il Tori- 
no raddoppia. Entra quindi in 
i un clima di gara nel quale non 
| può far altro che dar imostra- 
zione del suo impegno a voler 


riprendere il posto in squadra‘ 


in qualità di titolare. ) 

Carnevale 6,5: è il ‘terzo 
bianconero dopo Brini e De 
Agostini ad aver raggiunto la 
sufficienza piena. Si è danna- 
to l’anima nonostante una co- 
stante e attenta cura di Fran- 


soli bianconeri 


‘cini per dare corpo alla mano- 
vra offensiva bianconera an- 
‘che se è stato ben poco l’ap- 
poggio che gli è stato dato dai 
compagni. * 

Pasa 5: lento, abulico, senza 
idee è apparso la brutta copia 


| del giovane che era sembrato 


in grado di conferire una mar- 
cia;in più alla manovra bian- 
conera. Può darsi si sia tratta- 
to di una giornata particolar- 
mente storta per cui ora sarà 
hecessario rivederlo all'opera 
per verificare, questa volta in 
positivo, ‘se’ effettivamente è 
un uomo su cui Vinicio può 
contare per il futuro, 

Miano 6: vale lo stesso di- 
scorso fatto per Chierico dal 
momento che entra contem- 
poraneamente all'ex giallo- 
rosso in campo a rilevare pro- 
prio Pasa. Qualche buono 
‘spunto, ma sappiamo benissi- 
mo che si tratta di un giocato- 
re al quale necessita la conti- 
nuità. 

Criscimanni. 6: anche per 
lui sufficienza risicata dal mo- 
mento che non è stato gran: 
dissimo ìl suo apporto tradi- 
zionale in difesa, ma altret- 
tanto scarso è stato il contri- 
buto che è riuscito a dare ad 
un’impostazione della mano- 
vra bianconera che anche per 
questo motivo è apparsa lati- 


F tante. 


TORINO. Copparoni 6,5; 
Corradini 6, Francini 6,5; 
Zaccarelli 7, Junior 6,5; Ferri. 
6; ‘Beruatto 7, Sabato. 7; 
‘Schachner 6, Dossena 6,5, Co- 
mi 6,5. 

ARBITRO: Bianciardi 7 
i G.V. 


in difesa. Questo ha complica- 
to tutto». 

Domenica ricevete una Ro- 
ma caricatissima dal vistoso, 
successo sull’Atalanta, recu- 
pererete in sei giorni? 

«I miei ragazzi devono capi- 
re che la situazione è oltremo- 
do difficile, che dobbiamo af- 
frontare i prossimi impegni 
con grande unità di intenti, 
d’altra canto con le grandi a 
parte oggi, non siamo stati în 
difficoltà». 

Escono a testa bassa ì gio- 
catori, Ecco De Agostini, un 
palo e una bella prestazione: 
«Nel primo tempo abbiamo 
giocato abbastanza bene. Il 
gol di Junior ha messo a tace- 
re la partita. Certo se entrava 
la palla con quel'mio tiro...». 

Errori di impostazioni nelle 
azioni? 

«Non sta a me giudicare, 
sono problemi penso tecnici; 
ci penserà il mister. Adesso il 
calendario non è dei migliori: 
dobbiamo pensare a giocare 
partita per partita e non farci 
condizionare dal calendario». 

Barbadillo esce tutto inta- 


barrato con un simpatico sor-\ 
Tiso sulle labbra ma nono-| 


stante i due punti petsi, come 


sintetizza la gara? «Abbiamo- 


giocato contro un grosso Tori- 
no, che è uscito alla distanza 
e non cì ha permesso il mo- 
mentaneo pareggio». 

Se aveste la possibilità; di 
rigiocare. l’incontro, .cosa 
cambiereste? «Giocheremmo 
con un centrocampo più soli 
do, in quanto è questo îl setto- 
re fondamentale per ogni 
squadra», 

Il vostro morale è intacca- 
to? «No, la sconfitta è già 
acqua passata; ci preoccupa 
la classifica: 13 punti in 16 
giornata nòn fanno certo dor- 
mire tranquilli, Speriamo an- 
che che.le altre squadre a 
nostro livello incontrino qual- 
che difficoltà, per compensa- 
Te così î nostri guai». 

Uno dei migliori, tra ì bian- 
coneri è stato Edinho; anche 
lui esalta la prova dei padro- 
ni di casa «rimontare un gol. 
quì al Comunale è sempre 
difficile, perché quello grana- 
ta è un complesso di veri cam- 
pioni e oggi ha meritato di 
vincere». 

Lei ha calciato 4 punizioni, 
tutte senza esito. «Le punizio- 
ni da lontano come quelle che 
ho tirato sono sempre difficili 
da tramutare în gol. Cì provo 
ma: le propabilità dì successo 
sono scarse». 

Cosa manca all'Udinese dì 
questi tempi per avere una 
classifica migliore? Il brasi- 
liano gioca con le parole, ma 
non dà una risposta chiara. 
Edinho e la nazionale, a che 
punto siamo? «La nostra na- 
zionale, a che punto siamo? 
La nostra nazionale non ha 
ancora îl presidente. Quando 
ci.sarà chiamerà a sé il suv 
allenatore preferito e poi ve- 
dremo, stiamo aspettando». 

Passiamo sull’alira sponda, 
si parla sempre brasiliano. 
Junior, una partita caparbia 
coronata da un gol-missile;: 
«Dossena mi ha messo una 
palla al piede che noi brasi- 
liani definiamo acqua con 
zucchero, ho potuto calciare 


‘ Ancelotti, Baldieri, Berti, De 


bene perché venivo d’incon- 
tro.e ho battuto di pieno collo. 
La palla è andata via forte al 
‘punto che mi sono spaventa- 
to, perché di solito non calcio 
tanto forte». 

Si metta nei panni di Radi- 
ce, come giudica il Torino di 
oggi?. «La squadra ha fatto 
oggi tutto quello che aveva 
programmato; abbiamo gio- 
cato bene, abbiamo dato spet- 
tacolo, fatto il risultato, cosa 
vogliamo di più?». 

E nei panni dî Vinicio, cosa 
rimprovererebbe ai suoi? «È 
una squadra che in trasferta 
non riesce a fare i risultati, un 
po’ come noi. Auguro ai bian- 
coneri' di cominciare a far 
punti già da domenica pros- 
sima». 

La vacanza în Brasile sem- 
bra sia stata salutare... «Da 
quattro mesì non vedevo i 
miei familiari, quando li pos- 
so riabbracciare mi carico, 
divento più motivato. Magari 
potessi andare a trovarli tutte 
le settimane!». Bisognerebbe 
“fare però i conti con Radice... 


Marcello. Ferrara; 
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pono le ossa all'Udinese 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VigNage: 


- Media 
Fuori inglese 


VEN 


Juventus 
Napoli 
Roma 
Fiorentina 
Torino 
Inter 
Milan 
Verona 
Sampdoria 
Avellino 
Udinese 
Como 
Atalanta 
Pisa 

Bari 
Lecce 


TI C9, CO DO DI 0a TUT UU 0 0 


CI DI DI HALUT UT N 13 DI Vol a dd 19 


(sa 


902 TO DI dI) i i pe dl DOSSO 

DON TONO 

ft 3 DO GI DO dd DI bi TO VI DI UT UT bi Wi 

TR UT UT) UT 0 1 UT DI db 
I | 

RD xa 


30 


I RISULTATI 


Avellino-Juventus 
Como-Napoli 
Lecce-Verona 
Milan-Bari 

Pisa-Inter 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino-Udinese 


gesta porro 


Le partite del 12.1.1986 


Bari-Sampdoria 
Inter-Atalanta 
Juventus-Como 
Fiorentina-Torino 
Lecce-Milan 
Napoli-Pisa 
Udinese-Roma 
Verona-Avellino 


NUOVI ARRIVi ARTICOLI INVERNA 


ed inoltre... HAI IL TESSERINO AMICO? 
PASSA A TROVARCI PER INFORMAZIONI 


TRIESTE - VIA BAIAMONTI 48 TI 


040-825484 


Classifica marcatori 


reti: Serena (Juventus) 


reti: Rummenigge (Inter) e Platini (Juventus) 


Elkjaer (Verona) 
reti: 
reti: 


Borgonovo (Como). e Maradona (Napoli) 


9) 
8 
% reti: Passarella (Fiorentina), Giordano (Napoli) ed 
6 
6) Cantarutti (Atalanta), Diaz (Avelino), Rideout 


(Bari), Baldieri (Pisa), Boniek (Roma) e Carne- 


vale (Udinese) 


Corneliusson (Como), Monelli (Fiorentina), 
Bergomi (Inter), Laudrup (Juventus), Virdis 
(Milan), Kieft (Pisa), Comi e Junior (Torino) 


reti: Benedetti (Avellino), Altobelli e Brady (Inter), 


sa), 


Causio (Lecce), Hateley (Milan), Bergreen (Pi- 
erezo, Pruzzo e Tovalieri (Roma), Lorenzo 


. e Vialli (Sampdoria) 

2, reti: Magrin (Atalanta), Berti, Massaro e D. Pellegri- 
ni.(Fiorentina), Brio (Juventus), Barbas e Pa- 
ciocco (Lecce), Galli e P, Rossi (Milan), Bagni e 
D. Bertoni (Napoli), Armenise e Muro (Pisa), 
Conti, Giannini e Nela (Roma), Mancini e Sou- 
ness (Sampdoria), Corradini, Sabato e Schach- 
ner (Torino), Barbadillo, Galparoli e Pasa (Udi- 
nese), Briegel e Verza (Verona) 

lrete: Donadoni, Simonini, Peters e Stromberg (Ata- 
lanta); Amodio, Batista, M. Bertoni, Murelli e 
Agostinelli (Avellino); Bergossi, Bivi, Loseto e 

; Sola (Bari); Bruno, Dirceu, Maccoppi e Matteri 
(Como); Iorio (Fiorentina); Cucchi, Baresi e 
Tardelli (Inter); Favero e Mauro (Juventus); 
Mobile, Pasculli e Palese (Lecce); Icardi e Di 
Bartolomei (Milan); Pecci e Renica (Napoli); 
Ipsaro, Mariani (Pisa); Bonetti (Romà); Manni- 
ni, Francis, Matteoli, Pari, Salsano e Scanziani 
(Sampdoria); Francini, E. Rossi e Pusceddu 
(Torino); Miano e Storgato (Udinese); Bruni, Di 
Gennaro, Turchetta, Vignola; Galderisi e Vol- 


pati (Verona) 


autoreti; Gentile (Atalanta), Vullo (Avellino), Gridelli 
(Bari); Ferri (Inter); Cabrini (Juventus); Marino 
e Renica (Napoli); Bordon (Sampdoria); Ezio 
Rossi (Torino); Tricella e Ferroni (Verona). 
Progressione gol dalla prima giornata: 17, 17, 19, 18, 12, 
18,16, 19, 15, 17, 20, 21,.20, 11, 12, 14. 


SCELTO DA BEARZOT PER GIOCARE CONTRO L'OLANDA 


Agostini quasi azzurro 
fra i convocati di Genova 


TORINO — Forse «gasato» 
dalla convocazione in maglia 
azzurra, nel naufragio genera- 
le della squadra De Agostini è 
stato fra i migliori bianconeri 
in campo, l’unico per lo meno: 
a impensierire per un attimo 
la ‘porta granata. Mercoledì 
sera, come noto, De Agostini 
giocherà a Genova l’amiche- 
vole sperimentale Italia- 
Olanda. 'Con lui in azzurro 


Napoli, Ferri, Filippo Galli, 
Giovanni Galli, Paolo Maldi- 
hi, Matteoli, Nela, Renica, Se- 
rena, Tancredi, Tricella, 
Vialli. 

Sarà una nazionale olande- 
se più «sperimentale» del pre- 
Visto quella che affronterà a 

Genova la pari grado italiana. 


Il rifiuto dell’Ajax di Johan 
Cruijff di mettere a disposizio- 
ne alcuni giocatori, «bisogno- 
si di riposo», e l’irrigidimento 
del direttore tecnico delle na- 
zionali arancioni, Rinus Mi- 
chels che ha rinunciato anche 
ai due elementi dell’Ajax che 
sembravano disposti. a rispon- 
dere alla convocazione ha co- 
stretto ieri l'allenatore Leo 
Beenhakker a diramare una 
lista di 16 giocatori in cui sono 
soltanto quattro i «reduci» 
della partita giocata dall’O- 
landa nel novembre scorso 
contro il Belgio per le elimina- 
torie mondiali. 

Di questo quartetto più spe- 
rimentato fanno parte il por- 
tiere Hans Van Breukelen 
(Psv Eindhoven), il suo sosti- 
tuto Joop Hiele (Feyenoord), 
Ruud Gullit (Psv) e Adrie Van | 


Tiggelen (Groninga). Sicuro 
di un posto in squadra do- 
vrebbe essere anche il venten- 
ne John Van Loen (Utrecht) 
che ha già debuttato per una 
parte di una partita delle qua- 
lificazioni mondiali, 

Gli altri 11 convocati sono: 
John D. Wolf (Groninga), Jos 


Torino — De Agostini ieri è stato uno dei migliori in campo 


Van Herpen (Den Bosch), Ton 
Lokhoff (Fortuna Sittard), 
Frans Van Rooy e Rene Van 
Der Gijp (Psv), Jan Wouters, 
Gerrit Plomp ed Edwin Go- 
dee (Utrecht), Mark Verkuyl 
(Groninga), Edwin Gorter 
(Roda Kerkrade) e Danny 
Blind (Sparta Rotterdam). 
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IL PICCOLO 


DOPPIA RIMONTA DEGLI ALABARDATI DOPO | DUE TIRI DAL DISCHETTO MESSI A SEGNO DAI CALABRESI 


Con un rigore e una punizione da antologia 


T «cecchino» non fa sca 


ppare il Catanzaro 


Catanzaro-Triestina 2-2 (2- 1) 


MARCATORI: all’11’ Cozzella su rigore, al 37’ Iachini su rigore, al 
45° Cozzella su rigore, al 50’ Iachini. 

CATANZARO: Ceriello, Logozzo, Scarfone (Cascione dal 65°), Masi, 
Benetti, Gregori, Bagnato, Donà, Cozzella (Soda dal 75’), Iacobelli, 


Borrello. Di Fusco, Guida, Pala. 


TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Braghin (Dal Prà dal 62’), 


Orlando, Cerone, Menich 


i, De Falco, Di Giovanni (Salvadè dal 68°), 


Cinello, Romano, Iachini. Gandini, Miele, Scaglia. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

NOTE: cielo semicoperto con sole all’inizio poi nuvole scure e 
qualche spruzzo di pioggia. Ammoniti Gregori, Logozzo, Orlando, 
Iachini e Dal Prà. Spettatori 5.147 di cui 3,335 paganti e 1.812 abbonati, 
Incasso lire 31.916.000 più 8.564.000 di quota abbonamento. Calci 


d’angolo 10-2 (9-1) per la Triestina, 


DAL NOSTRO INVIATO 

CATANZARO — Stavolta il 
pareggio alabardato ha nome 
Tachini: per le due reti messe 
a segno — una su rigore, la 
seconda bellissima per esecu- 
zione su punizione — e per. il 
‘suo apporto concreto e intelli- 
gente al gioco di squadra. Nel 
quale sì sono inseriti con dili- 
genza e bravura tutti gli ala- 
bardati. Ma l'apporto di Iachi- 
ni. è stato più appariscente e 
più concreto e alla fine deter- 
minante. 

Un punto a Catanzaro: fa 
media inglese, consente di 
guardare da vicino la vetta 
della classifica, fa proseguire 
l’ancor breve serie positiva 
della Triestina. Quale signifi- 
cato dare ancora a questo ri- 
sultato? La partita è stata 
strana per certi versi. La Trie- 
stina l’ha iniziata dominando- 
la tatticamente e sul. piano 
del gioco ma ben presto si è 
trovata sotto per un rigore 
provocato incautamente da 
Romano. Stringendo i denti, 
pur senza dannarsi e comun- 
que senza denunciare affan- 
no, la squadra alabardata ha 
acciuffato i padroni di casa, 
rendendo pan per focaccia an- 
che in fatto di calci di rigore. 
Ma un attimo prima del ripo- 
so sugli sviluppi di un calcio 
di punizione è stato commes- 
so ùn altro fallo «pesante» in 
area di rigore e la Triestina. si 
è trovata:di nuovo sotto. 

Poiché è squadra di classe e 
di carattere, quella alabarda- 
ta, lo svantaggio alla ripresa 
del gioco non è durato a lun- 
go, In cinque minuti l’equili- 
brio era ripristinato. Si pensa- 
va a quel punto che la Triesti- 
na avrebbe potuto dare un 
giro di vite agli avversari per 
schiacciarli sotto il suo mag- 
gior peso tecnico collettivo. 
Ma così non è stato. La parti- 
ta è proseguita con un alter- 
narsìi di occasioni per le due 
squadre senza che scaturisse- 
ro altre scintille decisive. Così 
il punteggio non è mutato e 
alla fine la posta divisa ha 
appagato le contendenti e i 
loro allenatori per quanto si è 
sentito dopo la gara. 

Bella a vedersi la Triestina, 
ammirata anche dai colleghi 
di Catanzaro che l’hanno giu- 
dicata la più bella squadra 
vista qui. Speriamo che pre- 
sto diventi anche la più brava. 
Ieri intanto ha dato una bella 
dimostrazione di forza con un 
gioco ben manovrato di largo 
respiro. Il primo tempo era 
stato molto bello nonostante 
lo svantaggio di una rete dopo 
undici minuti. Proprio in 
quella fase la squadra di Fer- 
rari, quasi giocasse a memo- 
ria, aveva tessuto una mano- 
vra lineare avanzante spetta- 
colare. E non erano nemmeno 
mancate le conclusioni: un ti- 
ro-cross di Romano, una puni- 
zione-bolide dello stesso Ro- 
mano, una schiacciata di te- 
sta di De Falco, un gran tiro 
di Iachini. Ma al gol la Triesti- 
na ci è arrivata ancora una 
volta su. calcio di rigore del 
solito Iachini. Che nella ripre- 
sa ha segnato ancora su calcio 
piazzato, come si è visto, 
facendo la parte del leone nel 
bottino della giornata. 

Ci si aspettava l’affondo 
della Triestina dopo il secon- 
do pareggio, ma il terzo gol 
non è saltato fuori. Cinello.ha 
tentato la soluzione di testa 
già prima del 2-2 ma successi- 
vamente il bravo Ceriello non 
ha corso pericoli mentre Bi- 
stazzoni ha dovuto far ricorso 
alla sua esperienza e alla sua 
bravura per annullare i tiri 
degli avversari. 

Ripassando a memoria il 
film della ripresa si osserva 
infatti che la Triestina ha fat- 
to gioco di contenimento e 
neppure i cambi operati da 
Ferrari — voluti o forzati che 
siano stati, dato che Braghin 
e Di Giovanni apparivano lie- 
vemente acciaccati —. con 
l'immissione di forze fresche 
quali Dal Prà e Salvadè, han- 
no determinato una maggiore 
spinta. 

Non è stata una partita 
eccellente della Triestina ma 
sicuramente positiva. La so- 
sta del campionato — ha com- 
mentato Ferrari — si paga 
sempre. Però non dimenti. 
chiamo che la stessa sosta ha 
consentito di ripresentare un 
eccellente Romano e un buon 
Braghin, che si erano infortu- 
nati proprio contro'il Brescia. 
Se ci sono state sbavature 
sono venute da certe situazio- 
ni difensive dove un po’ di 
maggior calma e di più pru- 
dente assestamento avrebbe- 
ro evitato le azioni del Catan- 
zaro da cui sono scaturiti i 
due calci di rigore e qualche 
pericolo di troppo. 


Analizzando la prova della 
Triestina va premesso che. il 
Catanzaro, pur con parecchie 
ingenuità e qualche errore, ha 
fornito una buona prestazio. 
ne. Forse la debolezza più evi- 
dente della squadra dell’i- 
striano Santin (allenatore ala- 
bardato mancato ai tempi del 
presidente ‘Del Sabato: gli 
venne preferito in extremis 
Ottavio Bianchi) è stata di 
natura. morale. Due sconfitte 
di fila pesano, poco da dire. E 
poi giocare con la Triestina, 
anche se la Triestina è l’ulti- 
ma a saperlo, mette paura a 
tutti; 

Due’ voite in vantaggio il 
Catanzaro non ne ha approfit- 
tato, non è sembrato caricar- 


.Si. Ha continuato ‘a giocare 


con prudenza, sbloccandosi 
solo nel finale quando la pas- 
sività più apparente che reale 
della Triestina lo ha indotto a 
osare di più. Vediamo le indi- 
vidualità emerse in questo 
Catanzaro: il portiere innanzi. 
tutto e poi il mastino Logozzo 
che ha concesso poco spazio a 
De Falco. Buono il libero Ma: 
si, gran trascinatore capitan 
Bagnato, bravo ma. solo dal 
dischetto Cozzella che quale 
marcatore ha aggiunto‘ due 
gol'su rigore all’unica rete da 
lui finora segnata. Valido l’ap- 
porto di Iacobelli e molto pe- 
ricoloso Borrello, centrocam- 
pista: di ruolo .ma- in effetti 
punta sgusciante. Costantini 
ha faticato per tenerlo a freno. 

Proprio da un’incursione di 
Borrello era scaturita l’azione 
del primo rigore della partita. 
Costantini, lo abbiamo appe- 
na detto, ha «sofferto» all’ini- 
zio la mobilità di Borrello ma 
poi ha. saputo ridimensionarlo. 
finendo in crescendo, Ottima 
la. prova di. Cerone: che. ha 
vinto nettamente il duello con 
Cozzella. Di testa è stato pres. 
soché insuperabile, anche in 
fase di appoggio è stato. effi- 
ciente. Menichini ha sfoggiato 
qualche intervento decisivo e 
quale «ex» ha fatto una eccel- 
lente partita. 

Molto. efficace nell’interdi- 
zione e nell’appoggio è risul- 
tato Braghin. Un.vero pilastro 
piazzato in aiuto a. un:centro- 
campo che ha avuto in Orlan- 
do un instancabile corridore 
capace di chiudere all’avver- 
sario e di impostare l’azione 
di rimessa, in Di Giovanni un 
esperto coordinatore, in Ro- 


mano un preciso punto di rife- 
rimento. Una squadra ‘bella 
da vedersi, si è detto. Comple- 
tata in avanti da un Pasquale 
Iachini ammirevole per ele- 
ganza del fraseggio tecnico, 
palla al piede, o per il gioco 
senza pallone; Una prestazio- 
ne, la sua, per buongustai del 
calcio. 

Le punte De Falco e. Cinello 
hanno cercato il gol senza tro- 
varlo, frenate da difensori abi- 


li: il già citato Logozzo ex 


Bologna, e Gregori ex Cavese. 
Non una grande giornata dei 
due ma una prova di carattere 
con buoni scambi e qualche 
conclusione nemmeno fortu- 
nata. Una schiacciata di testa 
del capitano era gol fatto ma 
Iacobelli ha salvato sulla li- 
nea. Una girata di testa di 
Cinello era invece troppo cen- 
trale per risultare imprendibi- 
le a un portiere in forma come 
Ceriello, 

Non dimentichiamo che in 
questa partita è rientrato per 
una trentina di minuti Dal 
Prà senza fare grandi cose ma 
dimostrando già il suo talento 


di corridore e stavolta anche 
di buon interditore. Più corta 
la prova di Salvadè del quale 
ormai non c'è più nulla da 
Scoprire, 

Un giudizio positivo sull’ar- 
bitro Pezzella. Lo avevamo 
Visto in gran forma quando 
l'Ascoli aveva giocato a Trie- 
ste. A Catanzaro è:stato anco- 
ra perfetto. 

Conclusioni? La Triestina 
finalmente è in salute nel sen- 
so fisico ma anche figurato. 
Ha morale, coscienza delle 
sue forze, capacità di imporsi. 
Mettiamo al suo attivo la faci- 
lità con cui ha risalito due 
volte lo svantaggio. C'è un 
neo però nella sua partita: la 
spinta limitata verso un suc- 
cesso che forse era alla sua 
portata. A un certo punto si 
deve essere convinta che il 
pareggio le stava bene e non 
era il caso di rischiare. E si 
può capirla. Dopo avere rin- 
corso due volte il Catanzaro si 
è ritenuta paga del raggiunto 
2-2. È difficile, francamente, 
darle torto. 

Dante di Ragogna 


Sovente vicini alla rete 


DAL NOSTRO INVIATO 

CATANZARO — Squadra 
che vince non si cambia. La 
formazione che Ferrari schie- 
ra allo stadio comunale di via 
Francesco Paglia — si tratta 
del giovane caduto a Trieste 
nei tragici giorni del novem- 
bre 1953 — è la stessa messa 
in campo inizialmente contro 
il Brescia. Il recupero di Dal 
Prà è quindi rinviato, almeno 
inizialmente. E non è certo da 
temere che Orlando non sia 
all’altezza della situazione. 
Classe 1965, è il simbolo della 
primavera in una Triestina 
non proprio giovanissima, Il 
Catanzaro manca di Brondi e 
Piccioni squalificati e fa esor- 
dire il «primavera» Scarfone. 
Pubblico scarso. E’ riempita 
solo la curva Ovest; il resto è 
desolazione a dirla chiara- 
mente. I risultati deludenti 
delle ultime partite — una 
sconfitta a Campobasso, una 


in casa con il Vicenza — han- 
no determinato questo con- 
traccolpo negativo nel tifo a 
Catanzaro. 

Triestina in completo bian- 
co, Catanzaro tutto rosso. E si 
parte con palla agli alabarda- 
ti. Il Catanzaro sfiora subito il 
gol ma era un’azione già bloc- 
cata dal fuorigioco. Romano 
imbeccato da Di Giovanni 
scende sulla destra, effettua 
un tiro-cross e Ceriello deve 
salvarsi in angolo. Un traver- 
sone in extremis di Borrello 
offre a Donà la possibilità di 
girare a rete da pochi passi 
ma Bistazzoni «chiude» age- 
volmente. 

AI 10° Borrello provoca un 
angolo sui cui sviluppi nasce 
l’azione del vantaggio dei lo- 
cali: Romano sgambetta lo. 
stesso Borrello che in tunnel 
aveva saltato Costantini. Ri- 
gore, decreta Pezzella, e Coz- 
zella realizza con un forte tiro 


NEGLI SPOGLIATOI DEGLI OSPITI QUALCUNO RECRIMINA 


Si poteva aspirare al successo? 


«Bisogna essere più determinati» 


CATANZARO — E’ stata 
‘una partita molto bella gioca- 
ta con cavalleria anche se con 
notevole: agonismo. E° stato 
un incontro apertissimo, sen- 
za particolari accorgimenti e 
il pubblico, in verità molto 
scarso, può considerarsi sod- 
disfatto dello spettacolo. Non 
sono mancati i gol, ben quat- 
tro, e non sono pochi in serie 
B anche se tre realizzati in 
seguito ad altrettanti calci 
dal dischetto. Ma le occasioni 
da rete, in maggior numero 
per la Triestina, sono state 
parecchie. Ciriello il portiere 
giallofosso ha sfoderato due- 
tre interventi di classe su diffi- 
cilissimi palloni scagliati da 
Romano e da Iachini. 

Un risultato che, se lascia 


‘ un po’ di amaro in bocca agli 


addetti ai lavori della Triesti- 
na per qualche occasione falli- 
ta per poco, può considerarsi 
tutto sommato equo. Un do- 
po-partita quindi che si pre- 
sta ai dialoghi, alle dichiara- 
zioni schiette. Negli spogliatoi 
della Triestina spira aria tran- 
quilla anche se qua e là affiora 
qualche mugugno. Qualcuno 
sostiene che si poteva ottene- 
re qualcosa di più. 

Si presenta Ferrari che pa- 
catamente esordisce: «Abbia- 
mo sempre giocato a questi 
livelli. La squadra ha questa 


Polveri bagnate 


Totò De Falco non ci sta, freme come non mai. Abituato,a 
segnare gol a grappoli, quest'anno non riesce a rompere 
l'incantesimo. Si muove bene, partecipa attivamente all’azio- 
ne, ma l’ultimo tocco, pur rapido, non ha la fortuna delle 
passate stagioni. In ogni caso, la grinta non abbandona il 
cannoniere alabardato che promette. un pronto riscatto 


fisionomia, la solita fisiono- 
mia dalla quale si può ricava- 
re qualcosa di più. Sincera- 
mente me lo aspettavo. Voglio 
comunque rompere questa 
via di mezzo per poter aspira- 
re a passi più confacenti alle 
reali possibilità della squa- 
dra. Il potenziale è tale che 
anche fuori casa la squadra 
può aspirare a dei risultati 
pienî indispensabili se sì vo- 
gliono ottenere determinati 
traguardi. I ragazzi devono 
essere convinti di quel che 
andiamo facendo e di conse- 
guenza essere determinati, 
più realistici, più opportu- 
nisti». 

— Ha incontrato difficoltà 
più del solito? 

«Vi è stata una. sosta di 
campionato che ha ‘influito 
psicologicamente, come era 
naturale, sui ragazzi; e poi 
non dimentichiamo che nel 
secondo tempo la fatica si è 
fatta veramente sentire per- 
ché si è ‘disputato un primo 
tempo veramente sostenuto. 
Inoltre per ben due volte sia- 
mo stati costretti a recupera- 
re e la squadra ha giocato în 
salita. E due recuperi contro. 
una squadra ben determinata 
come il Catanzaro a lungo 
pesano e fiaccano il fisico di 
chiunque». 

—Il pareggio, alla luce degli 
altri risultati, muta qualcosa 
nelle ambizioni della Trie- 
stina? 

«Sî va avanti con il solito 
tran-tran. Le squadre di testa 
sono sempre lì a contatto-di 
gomito. E’ molto duro farsi 
largo e bisogna lottare dome- 


‘nica dietro domenica. Sì, 


insomma, anche dopo queste 
partite il campionato resta 
quello». 

— Che cosa chiede allora ai 
suoi ragazzi? 

«Abbiamo gente molto vali- 
da, molto esperta. Da loro 
pretendo solo maggiore conti- 
nuità». 

Infine, sull’episodio del ri- 
gore concesso alla Triestina, e 
per il quale ci sono state con- 
testazioni, Ferrari si è salvato 
in corner: «Non è mio costume 
sostituirmi al giudicato del- 
l’arbitro. Non ho mai opinato 
su tali decisioni né nel bene, 
né nel male». 

A Cinello, che si appartava 
‘a conversare con Piccioni, in 
tribuna ‘perché squalificato, 
abbiamo allora girato la do- 
manda sul rigore: «E’ da vede- 
re in moviola» ha risposto il 
centravanti friulano. Ha poi 
così commentato la partita: 


«E° ‘stata senza dubbio una 
buona prova. Una bella parti- 
ta aperta, combattuta, che 
poteva in qualsiasi momento 
far pendere la bilancia per 
loro o per noi. Siamo venuti 
qui per vincere e ci troviamo 
adun buon punto di forma. Si 
poteva cercare di portar via i 
due punti». 

— Però, sull’altro fronte, si 
recrimina sul rigore... 

«Sì, però loro hanno avuto 
due rigori e sul 2-2 è stato 
quanto mai bravo Ceriello a 
deviare în angolo due svento- 
le di Iachini». 

Si fa avanti intanto il ds 
Marchetti che per un breve 
periodo ha vestito la casacca 
giallorossa e così commenta 
la partita: «Una buona gara. 
Ho visto un Catanzaro în pal- 
la, ben disposto, che ci ha 
sempre tenuto sotto pressione 
e credo che anche il pubblico 
si sia divertito. Il punto otte- 
nuto qui a Catanzaro è indice 


«di carattere per la Triestina. 


E° un mese terribile. Abbiamo 
tre trasferte ed una partita în 
casa. Se non perdiamo con- 
tatto con le prime in classifica 


possiamo dire anche la no- 
stra. Diciamo che Catanzaro 
è stato il punto di partenza 
per questo mese di fuoco per 
la Triestina. 

Iachini è stato uno stantuf- 
fo a tutto campo. Ha corso, ha 
lavorato molto. Ha impensie- 
rito continuamente la' retro- 
guardia giallorossa. Ha sigla- 
to una doppietta. Di rara po- 
tenza e bravura il secondo 
gol: «Sì, ho visto uno spiraglio 
tra la barriera e ho fatto par- 
tire un secco tiro di destro sul 


quale il bravo Ciriello nulla. 


ha potuto fare». 

— Vi aspettavate un Catan- 
zaro così deciso? 

«Devo dire che quellì che 
hanno sostituito i titolari sono 
stati bravissimi, Il Catanzaro 
ha fatto il suo gioco e ha 
cercato di sfruttare le occa- 
sioni che ha avuto: Dobbiamo 
tutto sommato ritenerci sod- 
disfatti. Le nostre prospetti- 
ve? Dobbiamo tutto sommato 
ritenerci soddisfatti. 

De Falco giudica positiva la 
sua prestazione anche se ha 
dovuto lavorare più del solito 
contro un Logozzo alquanto 
arcigno, duro, che non lo ha 
‘mollato un istante: «Ci vuole 
il gol per esaltarmi e per ri- 
darmi nuova. carica, speria- 
mo che arrivi presto». 

Nell'incontro non è manca- 
to l’«ex» di turno, il libero 
Menichini, molto apprezzato 
qui a Catanzaro dove ha dato 
il suo valido contributo quan- 
do la squadra calabrese mili- 
tava nella massima serie. Me- 
nichini si è comportato anche 
ieri egregiamente, ha chiuso 


tutti i varchi, ha compiuto più 
di un intervento provviden- 
ziale specie sullo sgusciante 
Borrello. 

«Si tratta di un punto d’oro 
— ha detto Menichini — perla 
Triestina. Abbiamo subito due 
gol su rigore per due nostri 
errori. Abbiamo reagito e sia- 
moriusciti a riequilibrare Vin- 
contro. Il Catanzaro è una 
squadra valida che può tran- 
quillamente aspirare a un 
centro classifica». 

‘Sull’altro fronte il clima non 
è abbastanza sereno, L’allena- 
tore.del Catanzaro Santin co- 
sì sintetizza l’incontro: «Sul 
2-1 ho sperato di condurre în 
porto la vittoria; però al ter- 
mine dell’incontro devo rite- 
nermi soddisfatto ripensando 
alla sconfitta subita 15 giorni 
fa ‘contro il Vicenza. La mia 
squadra comunque è miglio- 
rata e si è trovata di fronte 
una compagine di tutto ri- 
spetto che può degnamente 
lottare per la serie A». 

Raffaelle Ranieri 


ALLIEVI REGIONALI 


Visinale 0 
Triestina, 5 


MARCATORI: al 3’ e al 40’ Luce, 
‘al 42° Derman, al 47° Luce, al 75? 
Antonazzi. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Triestina 3 
Sangiorgina Ud 0 


MARCATORI: al 12° e al 49 
Drioli, al'56’ Braico. 


Le pagelle 


Otto a Romano 


BISTAZZONI: 6.5— È stato un lavoro il suo nel complesso 
di ordinaria amministrazione che ha svolto con larga suffi- 
cienza. Ha intuito la traiettoria del pallone sul secondo rigore 
realizzato da Cozzella ma è riuscito solo a frenarne la velocità. 
COSTANTINI: 6.5 — È stato alle prese con lo sguisciante 
Borrello. La piccola ala catanzarese, comunque, poche volte è 


riuscita ad avere la meglio. 


BRAGHIN: 6.5 — Il suo diretto avversario lo ha fatto 
soffrire più del necessario. Non ha mai comunque fatto ricorso 
alle maniere forti per avere ragione, È stato sostituito sul 
finire da Dal Prà per ragioni tecniche e non per demerito. 

ORLANDO: 7 — Alle prese ora con Bagnato ora con 
Jacobelli ha spaziato in lungo e in largo riuscendo soprattutto 
aimbrigliare Iacobelli. Molto utile il suo lavoro di ricucitura 


e di spinta. 


CERONE: 7.5 — È stato un freddo francobollatore di 
Cozzella. Il centravanti calabrese non ha mai avuto la possibi- 
lità di avere via libera non solo per andare a rete personal- 
mente ma neppure per costituire una valida spalla per gli 


avanti giallorossi. 


MENICHINI: 8 — Una prestazione esemplare. Ha chiuso 
tutti i varchi opponendosi come insormontabile baluardo alle 
puntate catanzaresi. Numerosi suoi interventi hanno spezzato 
i cross entranti in area di Borrello. 

DE FALCO: 7 — Alle prese con un Lo Gozzo molto arcigno, 
ha dovuto lavorare più del solito per inserirsi nella manovra 
alabardata. Alla distanza è venuto fuori e alcuni suoi suggeri- 
menti sono stati molto intelligenti. 

DI GIOVANNI: 6.5 — Si è sfiancato alle prese con un 
Gregori fluidificante a tutto campo e che si è mosso in 
continuità. Ha svolto un lavoro un po’ oscuro ma quanto mai 
logorante e molto redditizio per la propria squadra. 

CINELLO: " — Ha svolto il suo lavoro con pignoleria 
cozzando spesso contro la veemenza di Benetti. Ha sempre 
lottato su ogni palla facendo spazio ai suoi compagni. 

ROMANO:8— Si è vista ancora la sua classe. Ha portato a 
passeggio a suo piacimento l'avversario. Si è inserito molto 
spesso nella manovra di attacco e le sue conclusioni sono state 
sventate con rara bravura dal portiere giallorosso. Ha parteci- 
pato alla manovra del centrocampo con lucidità e grande 


esperienza. 


IACHINI: 8 — È stata una spina nel fianco della difesa 
giallorossa. È stato l’uomo più pericoloso dell'attacco alabar- 
dato. È stato uno stantuffo instancabile fino al termine. 

DAL PRÀ e SALVADE: — Hanno giocato pochi minuti. 
Troppo poco per un esauriente giudizio. Comunque il loro 
apporto non è stato minore rispetto agli altri compagni e 
hanno svolto il compito loro assegnato in pieno. 6.5. 

R. 


a mezza altezza alla destra di 
Bistazzoni, Adesso la strada è 
in salita ma la Triestina, che 
era partita bene, ripreride a 
giocare con tranquillità men- 
tre il Catanzaro non pare esal- 
tato dall’insperato vantaggio. 

Fallo su De Falco al 16; 
punizione, tocca Iachini per 
Romano che fulmina a mezza 
altezza. Ma Ceriello manda in 
angolo. Batte Romano, pallo- 
ne per De Falco che schiaccia 
benissimo. Ceriello è battuto 
ma salva sulla linea Iacobelli. 

Un contropiede del Catan- 
zaro con Borrello, uomo più 
avanzato, è bloccato in extre- 
mis da Menichini che poco 
dopo in analoga situazione 
concede il bis. La Triestina 
preme, presidia la metà cam- 
po avversaria sulla spinta so- 
prattutto di Braghin e Iachi- 
ni. Ma il ritmo è troppo blan- 
do per riuscire pericoloso. 
Sfiora il gol Iachini.al 31. 
Orlando dalla destra, servito 
su rimessa laterale, manda al 
centro con precisione. Rinvia 
di testa un difensore e palla 
offerta a Iachini che, dopo 
averla appena aggiustata, la 
scaglia a rete. Ma Ceriello si 
salva in angolo. 

Ancora Orlando sulla. de- 
stra, crossa al centro per Ci- 
nello che tenta di servire De 
Falco provocando l’interven- 
to impacciato di Ceriello e 
Logozzo che si scontrano. An- 
golo senza esito. 

Altro rigore al 37: Cerone 
allunga per Cinello, palla 
scambiata con Di Giovanni 
che salta Masi e finisce a ter- 
ra. Trattenuto o scivolata? 
Pezzella indica il dischetto e il 
super rigorista Iachini non 
fallisce il quinto centro conse- 
cutivo: uno.a uno. 

‘Rischia subito dopo la Trie- 
stina ma Cozzella a tu per tu 
con Bistazzoni spara altissi- 
mo.'Al 45’ altro rigore per il 
Catanzaro dopo un calcio di 
punizione battuto da Bagna- 
to. Nella foga di liberare Di 
Giovanni interviene sull’a- 
vanzato Benetti atterrandolo. 
E Cozzella, di nuovo sul di- 
schetto; non sbaglia. Ma Bi- 
stazzoni buttandosi sulla sini- 
stra era riuscito a deviare il 
pallone senza impedirne però 
l’entrata in rete. Riposo. 

Fallo su De Falco alla ripre- 
sa del gioco. Batte Romano, 
Cinello gira di testa, Ceriello 
blocca. 


Pareggia la Triestina al 50°., 


Benetti commette fallo su Ci- 
nello poco fuori l’area di rigo- 
re sulla fascia sinistra. Batte 
Jachini una punizione capola- 
voro: barriera aggirata, palo e 
gol. Bellissimo, E Iachini sale 
a quota 6 come cannoniere. 
Partita ancora tutta da gio- 
care comunque. Il cielo si è 
fatto di colpo scuro dopo l’al- 
legro azzurro all’inizio della 
partita. Forse è il Catanzaro a 
comandare le nuvole... 
Ferrari al 17° manda in cam- 
po Dal Prà e fa uscire Bra- 
ghin, infortunatosi ad un pie- 
de. Santin a sua volta rim- 
piazza l'esordiente Scarfone 
messo a guardia di Iachini 
con Cascione che è anche 
capace di offendere. 
Cozzella da fuori area impe- 
gna Bistazzoni in una parata 
a terra con forte tiro. Poi altro 
cambio per la Triestina; entra 
Salvadè al posto di Di Gio- 
vanni. Lanciato su Bistazzoni, 
‘che esce in presa alta, Cozzel- 
la si scontra con il portiere 
alabardato e nella caduta re- 


‘sta a terra, pare infortunato 


ad una spalla. Deve lasciare il 
campo in barella rimpiazzato 
da Soda. 

Su angolo provocato da Me- 
nichini, Cascione di testa sfio- 
ta il gol con un pallone che 
‘sorvola la traversa. Tiro peri- 
coloso di Borrello all’85’; la 
deviazione di un alabardato 
rende più difficile la parata di 
Bistazzoni. E si chiude con un 
serrate rabbioso del Catanza- 
ro ben contenuto dalla Trie- 
SUA, ‘Pareggio. Come era nei 
voti. 


D.d.R. 


SERIE (0: 
Girone A 


Alessandria-Savona 
Cairese-Derthona 
Carbonia-Asti 
Entella-Torres 
Massese-Spezia 
Montevarchi-Lucchese 
Pistoiese-Civitavecchia 
Sorso-Lodigiani 
Vogherese-Pontedera 


Girone € 
Cesenatico-Galatina 
F, Andria-Ravenna 
Foligno-Aesernia 
Francavilla-Civitanovese 
Jesi-Angizia 
Maceratese-Martina 
Matera-Giulianova 
Sassuolo-Forlì 
'Teramo-Potenza 


Girone D 


Afragolese-Reggina 
Akragas-Nola 
Ischia-Trapani 

Juve Stabia-Nocerina 
Paganese-Ercolanese 
Pro Cisterna-Nissa 
Rende-Frosinone 
Siracusa-Gladiator. 
Turris-Canicattì 
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Lunedì, 6 gennaio 1986 


rende per mano la Triestina 


Cinque tiri dal dischetto e cinque centri: Pasquale Iachini 
dagli undici metri non perdona. Ma la sua freddezza trova 
‘piacevole conferma anche nei calci piazzati: il gol di ieri ha 
lasciato di sasso il Catanzaro. Nella foto d’archivio vediamo 
Tachinî mentre batte il portiere del Vicenza, ovviamente su 


rigore 


(Italfoto) 


SERIE B 


SQUADRE 


PARTITE 


In casa 
V_ NP 


- Media 
Fuori inglese 


Vania P: 


Ascoli 
Cesena 
Brescia 
Vicenza 
Triestina 
Empoli 
Genoa 
Cremonese 
Lazio 
Bologna 
Sambenedett. 
Catania 
Catanzaro 
Palermo 
Campobasso 
Pescara 
Arezzo 
Perugia 
Monza 
Cagliari 
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I RISULTATI 


Arezzo-Campobasso 
Bologna-Genoa 
Brescia-Cagliari 
Catania-Perugia 
Catanzaro-Triestina 
Cremonese-Cesena 
Empoli-Lazio 
Monza-Pescara' 
Sambenedett.-Ascoli 
Vicenza-Palermo 


Le partite del 12.1.86 


Ascoli-Monza 
Cagliari-Empoli 
Campobasso-Brescia 
Catania-Cremonese 
Cesena-Triestina 
Genoa-Arezzo 
Lazio-Catanzaro 
Palermo-Sambenedettese 
Perugia-Bologna 
Pescara-Vicenza 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 


040/226478 - TRIESTE 


DA: LUNEDI' A VENERDI‘ 15.30-19,30 - SABATO 9-13 
OFFRE QUESTA SETTIMANA 


nette da 5 litri vino Barbera del Piemonte o. 
Trebbiano della Romagna a L. 6.600 e damigianette da 5 
litri di Tocai a lire 7.000 


Dam 


Marcatori 
' lachini insegue Garlini 


9 reti; GARLINI (Lazio); 

" reti: BARBUTI (Ascoli), AGOSTINI (Cesena); 

6 reti: IACHINI (Triestina), MURARO (Arezzo), GRITTI (Bre- 
scia), GIBELLINI (Cesena); 

5 reti: UGOLOTTI (Arezzo), VINCENZI e INCOCCIATI (Asco- 
li), BENCINA (Cremonese), BORGHI (Catania); 

4 reti: CINELLO (Triestina), BUTTI e TACCHI (Genoa), 
BRONDI (Catanzaro), SORBELLO (Palermo), ROSEL- 
LI e DE MARTINO (Pescara), NICOLINI e LUCHETTI 
(Vicenza), PRADELLA (Bologna), CECCONI (Empoli), 


RUSSO (Campobasso). 


SERIE C/1 - GIR. A 


SERIE C/1 - GIR. B 


‘Ancona-Parma 0-1 
Piacenza-Pavia 3-1 
Prato-Modena 0-1 
Reggiana-Padova 1-0 
Rimini-Fano 11 
Rondinella-Trento 0-0 
Sanremese-Carrarese: È Mat 
Varese-Legnano 0-0 
Virescit-Spal 1-0 
Parma 2215 861224 
Virescit 2015 762158 
Modena 1915 67 2 1813 
‘Ancona 1815 6 63.18 8 
Reggiana 18/15 6 6 3 1615 
Padova 17.15. 6 5.4 15 8 
Spal 1615. 64 5 1614 
‘Piacenza 16.15 6 4 51515 
Prato 15/15 5 5.5 1614 
Trento 1515 47 4 12012 
Varese 1415 3 8 4 1010 
Carrarese 1415 5 4.6 1014 
Fano 1415. 4.6.5 1217 
Legnano © — 1315 37,5 410 
‘Rondinella 1215 3 6.6 1215 
Rimini 1215 285 914 
Pavia 8151 2/49 1923 
15.991,24. 


Sanremese 7150 


Barletta-Livorno 2-1 
Campania-Brindisi 11 
Casertana-Foggia 31 
Cavese-Cosenza 1-0 
Messina-Benevento 52 
Monopoli-Licata 2-2 
Sorrento-Siena 10 
Taranto-Salernitana 2-1 
Ternana-Casarano 2-1 


Messina 2115 852/2710 
Taranto 1915 6 7 2.1710 
Siena 1815 6 6 3 1610 
Casertana 1815 582126 
Licata 1715. 7 3 5 2316 
Monopoli 1715 6,5 4 1920 
Cavese 1715 4.9 213 8 
Barletta 1715 311 1 1512 
Livorno 1415 384 912 
Foggia 1415 4 6 5 1317 
Cosenza 1415 4 6 5 1015 
Campania 1415 38 4 1617 
Salernitana 1315 4,5 6 1515 
Brindisi 1315 37 5 1218 
Sorrento 1315 2.9 4 1317 
Benevento 1215 3 6 6 1219 
Ternana 10/15 2 6 7 1018 
Casarano 915. 1.77 (817 


‘rarese-Reggiana 
Fano-Pavia 
Legnano-Sanremese 
Modena-Varese 
Padova-Rimini 


Trento-Prato 
Virescit-Piacenza 


Le partite del 121986 0 


Le partite del 12.1.1986 


Benevento-Ternana 
Brindisi-Casertana 
Casarano-Campania 
Cosenza-Messina 
Foggia-Sorrento ) 
Licata-Cavese 
Livorno-Taranto i 
Salernitana-Barletta 
Siena-Monopoli 
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Lunedì, 6 gennaio 1986 


L’Ascoli continua la sua marcia 


CONTINUA LA RISALITA DELLA CREMONESE 


Garzilli punisce nel finale 
un Cesena rinunciatario 


Cremonese-Cesena 3-2 
PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: 7’ Agostini, 39° Gualco, 46% Finardi (su rigore), 48° 
Gibellini (su rigore), 84’ Garzilli; 

CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco, Galletti (28 Bongiorni), 
Montorfano, Zmuda, Viganò, Bencina, Nicoletti, Finardi, Galluzzo (77° 
Lombardo). (12 Violini, 15 Torresani, 16 Correnti). 

CESENA: Dadina, Cuttone, Bogoni (43° Meazza), Sala, Pancheri, 
Martini, Agostini, Sanguin, Gibellini, Cotroneo, Barozzi. (12 Borin, 14 
Bianchi, 15 Perrotti, 16 Traini). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

ANGOLI: 4-1 per la Cremonese. 


NOTE: [cielo nuvoloso e nebbia, terreno in ottime condizioni, 
spettatori circa 10 mila. Ammoniti Nicoletti, Finardi e Garzilli per 


gioco scorretto, 


CREMONA — La Cremone- 
se ha avuto ragione di un 
Cesena fin troppo votato al 
pareggio negli ultimi minuti 
di una partita combattutissi- 
ma ma tecnicamente povera. 
L'avversario era temuto è per 
giunta la Cremonese si trova- 
va a dover rinunciare:a tre 
pedine fondamentali del.pro- 
prio schieramento; Chiorri, 
recentemente. operato al me- 
niîsco, e gli squalificati Citte- 
rio e Mazzoni. Ma. proprio 
questi fattori hanno probabil- 
mente dato la carica alla 
squadra grigiorossa più che 


mai determinata a raggiunge- 
re una posizione di classifica 
più consona alle proprie pos- 
sibilità, riscattando l’incerto 
avvio. dì campionato. 

Il Cesena, dopo un buon 
‘avvio di partita e dopo essere 
andato in vantaggio al 7° con 
Agostini, si è innervosito nel 
finale:del primo tempo, quan: 
do sî è visto prima raggiunge- 
re da una. rete dì Gualco.(39?) 
e. poi. superare allo. scadere 
del tempo.su rigore messo a 
segno da Finardi. 

I bianconeri al 48° sono riu- 
sciti a rimettere ‘in parità le 


sorti; della partita su rigore 
trasformato da Gibellini. 
Hanno quindi tirato î remi în 
barca confidando nella solidi 
tà della propria difesa e 
rinunciando quasi del'tutto a 
un controgioco che potesse 
Offrire qualche chance di vit- 
‘toria. A'6° dalla fine la Cremo- 
nese è però tornata a segnare 
col terzino Garzilli e non vi è 
stato più tempo per tentare la 
ricerca del pareggio da parte 
degli ospiti. Ù 


La schedina 
di domenica 
prossima. 


FIORENTINA-TORINO 
PALERMO-SAMBENEDETT. 
UDINESE-ROMA 
PESCARA-VICENZA 
JUVENTUS-COMO 
TORRES-ALESSANDRIA 
VERONA-AVELLINO 
LIVORNO-TARANTO © 
LECCE-MILAN' ‘ 
PERUGIA-BOLOGNA 
NAPOLI-PISA 
INTER:ATALANTA 
BARI-SAMPDORIA Ù 


IL PICCOLO 
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, ma la novità è l'Empoli 


BOTTA E RISPOSTA NEL DERBY MARCHIGIANO 


MEZZO PASSO FALSO DEI VENETI 


Segna Barbuti 
risponde Fattori 


Sambenedettese-Ascoli 1-1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 59’ Barbuti, 68° Fattori. 

SAMBENEDETTESE: Braglia, Petrangeli, Schio, Annoni, Cagni, 
Ferrari (65° Di Nicola), Di Fabio, Galassi, Fattori (88° Nobile), Manfrin, 
Ginelli. (12. Mattolini, 14 Bronzini, 15 Ranieri). 

ASCOLI: Corti, Destro, Cimmino, lachini, Perrone, Trifunovie, 
Marchetti; Bonomi, Vincenzi (75° Agostini), Incocciati, Barbuti. (12 
Muraro, 13 Sabadini, 14 Pochesci, 15 Giovannelli). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

NOTE: angoli 3-2 per la Sambenedettese. Cielo sereno, temperatura 
fredda, terreno in ottime condizioni, spettatori 13.675. Ammoniti: al 35° 


Vicenza sottotono 


E Piga pareggia: 


Vicenza-Palermo 1-1 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 12’ Rondon, 71’ Piga. 

VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Pasciullo (58' Pallavicini), Montani 
(75) Messersì), Mazzeni, Mascheroni, Savino, Fortunato, Lucchetti, 
Nicolini, Rondon. (12 Maiani, 14 Schintaglia, 15 Filippi): 

PALERMO: Paleari, Benedetti, Falcètta, Guerini, Bigliardi, Majo, 
Casabianca (66° Podda), Cecilli, Di Stefano, Piga, Barone: (12-Pintauro, 
13 Barcellona; 15 Orofino, 16 Pallanch). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna. 

NOTE: angoli 4-2 per il Palermo. Giornata di sole, temperatura 
molto rigida, terreno in buone condizioni. Espulsi: Falcetta al 76 per 


LA PARTITA SI SBLOCCA NELLA RIPRESA 


ZLoratto goleador 
liari a terra 


Brescia-Cagliari 3-1 
} PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 54 e 63” Zoratto, 57° Piovani, 81’ Casale. 

BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonometti, Paolinelli (70° 
Gobbo), Gentilini, Mossini, Zoratto, Gritti, Maritozzi, De Giorgis (46° 
Piovani). (12 Belletta, 13 Chierici, 15 Mariani). 

CAGLIARI: Sorrentino, Valentini, Vignoli (55° Bergamaschi), Mar- 
chi, Chinellato, Giancamilli, Occhipinti (76° Casale), Pulga, Branca, 
Bernardini, De Rosa. (12 Pappalardo, 13 Atzeri, 16 Pani). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

‘ANGOLI: 7 a 5 per il Brescia. 

NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori circa 10 


Di Fabio e al 69’ Ferrari per gioco falloso, 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — 1 a 1 fra Sambe- 
nedettese ed Ascoli: un risul- 
tato fortemente voluto. dal- 
l'arbitro D'Elia e che sta al- 


quanto’ stretto all’undici di; 
Vitali. Una grossa vittoria in-" 


vece quella del pubblico, che 
‘ha civilmente mantenuto l’in- 
contro su un piano puramen- 
te sportivo. 

La partita è stata di buon 
tono; con una Sambenedette- 
se che ha affrontato/a testa 
alta il‘più quotato avversario, 
bilanciando con maggiore im- 
pegno e agonismo la diversa 
statura tecnica della .capoli- 
sta. I padroni di casa hanno 


protestato perché ad un quar- 
to d’ora dall’inizio, l’arbitro 
non ha concesso un rigore 
riconosciuto anche da Bo- 
SkKov. 

I migliori della ‘Sambene- 
dettese sono stati: Cagni, Fat- 
tori, Di Fabio e Petrangeli. 
Per l'Ascoli: Perrone, Corti, 
Barbuti e Iachini, 

Il risultato si è sbloccato al 
59°: per fallo di Schio su Bar- 
buti la punizione è battuta da 
Marchetti, e Barbuti realizza. 
Al 68° il pareggio, con Iachini 
che ferma fallosamente Man- 
frin, barriera, e poi, dopo una 
da di Manfrin, il gol di Fat- 
ri. 


gioco falloso e l'allenatore del Palermo Veneranda all’84’ per proteste. 


VICENZA — Il Vicenza spe- 
rava oggi di confermare le due 
vittorie ottenute consecutiva- 
mente contro Perugia e Ca- 
tanzaro, invece è stato 
costretto al pareggio dal Pa- 
lermo, che pure ha dovuto 
rinunciare \a molti titolari a 
causa di infortuni e squalifi- 
che. La squadra siciliana, nel- 
la quale hanno debuttato in 
serie B Casabianca e Podda, 
ha superato anche lo svantag- 
gio psicologico iniziale creato 
dal gol di Rondon al 12’, di- 
sputando un ottimo secondo 
tempo e meritando alla fine il 
pareggio. 

Ha deluso invece le aspetta- 


SECCA AFFERMAZIONE DEI TOSCANI 


IL GENOA RESISTE IN DIECI UOMINI 


L’AREZZO RINGRAZIA DI MAURO 


tive la squadra di casa appar- 
sa atleticamente sotto tono e 
incapace di amministrare una 
partita che pur era iniziata 
sotto i migliori auspici con la 
rete ‘messa a' segno ‘da 
Rondon. 

Lo stesso Rondon al 29" ha 
costretto il portiere avversa- 
Tio ad‘un difficile intervento 


con una-conelusione al volo. 


Nella ribresa il Palermo ha 
preso l’iniziativa e, dopo aver 
fallito due clamorose occasio- 
ni con il centravanti Dì Stefa- 
no, è pervenuto al pareggio al 
71° per merito di Piga, prontis- 
simo a sfruttare un errore di 
Mazzeni. 


mila. Ammoniti: Vignoli per scorrettezze, Bernardini e Valentini per 
proteste, Zoratto per gioco scorretto. 


BRESCIA — Il Cagliari ha 
resistito bene per i primi 45 
minuti agli attacchi del Bre- 
scia, ma nella ripresa è crolla- 
to.I bresciani hanno giocato a 
zona e, all’inizio dell’incontro, 
hanno avuto qualche difficol- 
tà a penetrare nella difesa 
cagliaritana, che praticava la 
marcatura a uomo. 

L'incontro, che sembrava 
destinato a chiudersi a reti 
inviolate ha cambiato fisiono- 
mia all’inizio di ripresa, quan- 
do nell'attacco azzurro è stato 
inserito il diciottenne Piova- 
ni, che ha vivacizzato il gioco. 

Il Brescia ha sbloccato il 


DECISIVO UN RIGORE DI BORGHI 


Lazio ancora k.o. 


Empoli-Lazio 2-0 
PRIMO TEMPO 0-0 

RETI: 49’ Casaroli, 80° Cipriani, 

EMPOLI: Drago, Miggiano, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori, 
Cecconi, Urbano, Della Monica (52’ Calonaci), Casaroli, Cipriani (89° Del 
Bino), (12 Calattini, 14 Gori, 16 Zennaro). 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, Spinozzi, Galbiati, Calcaterra, Ma- 
gnocavallo, Poli (78° Damiani), Corti, Garlini, Dell’Anno, Toti (72’ 
Torrisi). (12 Ielpo, 13 Filisetti, 14 Vinazzani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 2-1 per l'Empoli. 


Bologna spuntato 


‘«. -Bologna-Genoa 0-0 

BOLOGNA: Cavalieri, Ferri, Ottoni, Nicolini, De Vecchi, Limido, 
Marocchi (58° Marocchino), Gazzaneo, Pradella (73' Fida), Sorbi, Marro- 
naro. (12 Zinetti, 13 Lancini, 14 Quaggiotto). È 

GENOA: :Cervone, Testoni, Policano, Bini, Trevisan, Faccenda, 
Marulla (73’ Torrente), Boscolo, Butti, Limetti, Tacchi (46’ Auteri). (12 
Favaro,,14 Guerra, ,16 Eranio). Ù 

ARBITRO; Lamorgese di Potenza. 

ANGOLI: 9-3 per il Bologna. DI 

NOTE: giornata con cielo sereno; terreno in buone condizioni; 
spettatori: 20.000; ammoniti: Fida e Ottoni per proteste. Al 68° è stato 
espulso Policano per tn fallosu Nicolini che non era in possesso di 


Rimonta toscan 


Arezzo-Campobasso 1-1 
PRIMO TEMPO (0-1 


MARCATORI: 14’ Russo (rigore), 47° Di Mauro. ni 

AREZZO: Orsi, Tei (42 Di Mauro), Butti, Minoia, Pozza, Gozzoli; 
Mangoni, Ermini (67° Esposito), Ugolotti, Facchini, Muraro (12 Carbona- 
ri, 13 Sasso, 14 Neri). n 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpiglia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Lupo, Perrone (79° Anzivino), Baldini, Vagheggi, Goretti, 
Russo. (12 Nunziata, 14 Pivotto, 15 Maragliulo, 16 Bonesso). 

ARBITRO; Tubertini di Bologna. 

ANGOLI: 3-3; 


Perugia beffato 


Catania-Perugia 2-1 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: 28° Allievi, 65° Luvanor, 80° Borghi su rigore. 

CATANIA: Marigo, Longobardo, Maggiora, Pecci (46° Puzone), 
Canuti, Polenta, Pellegrini, Luvanor, Braglia, Borghi, Mandressi (88° 
Picone). (12 Onorati, 15 Onofri, 16 Pedrinho). 

PERUGIA: Pazzagli, Petitti, Nofri, Allievi, Rondini, Tesser (81 
Faccini), Massi, Pagliari (65° Attrice), Cuoghi, De Stefanis, Morbiducci. 
(12' Vinti, 13 Amenta, 15 Novellino). 

ARBITRO: Gava di Cornigliano. 

ANGOLI: 4 a-3 per il. Catania. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
seimila. Ammoniti: Picano, Spinozzi, Casaroli e Cipriani per gioco 


falloso, Corti per proteste. 


EMPOLI — Il 1986 non po- 
teva' cominciare meglio per 


l'Empoli che ha battuto la‘ 


Lazio e che si è insediato in 
‘una posizione di classifica che 
neppure i suoi sostenitori osa- 
Vano prevedere, 

L’unica azione da segnalare 
nei primi 45’ è un colpo di 
testa di Cipriani 27’) che 
manda la palla.a sfiorare la 
traversa. Ma le,due squadre 
badano soprattutto a control- 
larsi a centrocampo e lo spet- 
tacolo naturalmente ne ri- 
sente. 

Sembra una' partita ‘desti- 
nata a finire con uno dei soliti 
0-0. Ma quattro minuti dopo 


- l’inizio della ripresa l’impres- 


sione si rivela sbagliata. A 


metà campo Gelain serve 
Casaroli che vede Malgioglio 
fuori dai pali e da lontano tira 
Tiuscendo a sorprendere, il 
portiere. L’Empoli è in van- 


taggio, la Lazio va.all’attacco. + 


‘Al 58° Dell’Anno su punizione 
tira bene, ma Drago è altret- 
tanto bravo .a deviare in an- 
golo. AI 

‘All’80° il ‘raddoppio della 
squadra di casa; con Cipriani 
che di sinistro batte Malgio- 
glio. Gli ultimi dieci minuti 
della partita sono dedicati ai 
rigori. All’82° Magni fischia il 
primo fallo di Urbano su Ma- 
gnocavallo. ‘Batte Garlini, 
Drago. respinge. Al 90° è Gal- 
biati ad atterrare in area Cec- 
coni. Batte lo stesso Cecconi, 
ma.la palla va fuori. 


palla. Al 43* Tacchi è uscitò.in barella per uno strappo muscolare alla 
gamba. destra. ‘L'allenatore del. Bologna Mazzone, squalificato, ha 


assistito alla partita in tribuna. 


BOLOGNA — Il Genoa non 
ha faticato molto per ottenere 
un punto sul campo del Bolo- 
gna inuna partita fra le più 
brutte. viste al Comunale. I 
liguri possono essere soddi- 
sfatti dato che hanno giocato 
in dieci gli ultimi.18’ per l’e- 
spulsione di Policano (fallo su 
Nicolini non in possesso di 
palla) e hanno: dovuto sosti- 


‘ tuire Tacchi uscito in barella 


al 43’ per uno strappo. 

Il Bologna nonostante la su- 
periorità numerica e la pres- 
sione esercitata soprattutto 
nel secondo. tempo, si è reso 
raramente pericoloso. L'unica 
occasione l’ha avuta Marro- 
‘naro ma Cervone, incerto nei. 
primi 45’, ha deviato. il tiro, 


all’incrocio da distanza ravvi- 
cinata. 

Per il resto il Bologna ha 
denunciato la consueta inca- 
pacità ‘di’ penetrazione. ‘La 
palla arriva a tre quarti cam- 
po poi nessuno sa più cosa 
fare. Solo Marocchino schie- 
rato al 58’:al posto di Maroc- 
chi hacreato qualche pericolo 
ma’ Bini, il' migliore del Ge- 
noa, ha provveduto a chiude- 
re tutti i varchi, 

Iliguri hanno contrato bene 
a centrocampo con Mileti, 
Faccenda e Boscolo, lascian- 
do a Marulla e Tacchi il com- 
pito di alleggerire la pres- 
sione, 

Nel Bologna Sorbi e Limido 
hanno fatto il possibile 


NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 5500. 
Al 39° è stato espulso Vagheggi per somma di ammonizioni. Ammoniti: 


Goretti e Minoia per gioco falloso. 


AREZZO — Due gol e molto 
agonismo nella partita tra 
‘Arezzo:e Campobasso che dai 
punto \di vista del gioco ha 
offerto davvero molto poco al 
pubblico preserite! # 

L'incontro cominicia con 
l’Arezzo all'attacco e con lun- 
ghe proteste, in campo e sugli 
spalti, al 5°, per un episodio 
che ha.come protagonista Er- 
mini.che cade in area: Secon- 
do gli\aretini ha subito un 
fallo da rigore, secondo l’arbi- 
tro Tubertini tutto è stato 
regolare. 

Il Campobasso si fa vivo al 
14°, con un’azione di contro- 
piede. Baldini serve Russo, in 
area, e l'attaccante finisce a 
terra: dopo un. contrasto con 
Minoia. Questa volta per l’ar- 


bitro è rigore e lo stesso Russo 
manda il pallone in rete. 
L'Arezzo riparte subito in 
avanti, ma le sue azioni non 
sono mai realmente pericolo- 
se; anche perla giornata non’ 
felice dei suoi attaccanti Ugo- 
lotti e Muraro. Al 39° il compi- 
to degli aretini sembra facili- 
tato: il Campobasso, ‘infatti, 
Testa in dieci per l’espulsione 
di Vagheggì già ammonito) © 
Ma il pubblico deve aspet- 
tare la ripresa per vedere il 
pareggio della squadra di ca- 
sa: al 47° Di Mauro riceve un 
pallone sulla destra e di prima 
intenzione batte a rete sor- 
prendendo Bianchi. L’Arezzo 
non è soddisfatto, continua 
ad attaccare, il Campobasso 
si difende come può. it 


NOTE:|giornata di sole, terreno ‘in buone condizioni, spettatori 
10.000. Espulso Cuoghi all’88° per scorrettezze. Ammoniti Nofri, Rondini 


e Braglia per scorrettezze; 


CATANIA — Il Catania è 
riuscito a ribaltare, nel secon- 
do tempo, una partita che 
sembrava ormai destinata a 
coneludersi; dopo i primi 45, 
minuti, con una sconfitta. Il 
Perugia, infatti, ha dominato 
il centrocampo per tutto il 
primo tempo, riuscendo: più 
volte a filtrare tra le maglie 
abbastanza larghe delia dife- 
sa!catanese. Gli umbri passa- 
ti in vantaggio al 28° con il 
libero Allievi, hanno più volte 
insidiato, fino ‘al fischio del- 
l’arbitro, la rete di Marigo. 

Nella ripresa, sostituito il 
poco produttivo Picci con Pu- 
zone, il Catania ha ritrovato 
la grinta. I perugini, tentando 
di difendere ‘il vantaggio, si 
sono“ritirati nella loro metà 


campo lasciando spazio alle 
iniziative dei padroni di casa. 
La partita si è vivacizzata; 
al 54° Mandressi ha sfiorato il 
pareggio dopo una triangola- 
zione con Puzone e Borghi; al 
60° Longobardo da fuori area 
ha impegnato Pazzagli in una 
difficile parata. Al 65° Luva- 
nor ha colpito di testa indiriz- 
zando il pallone verso la rete. 
È stato Borghi, in effetti, a 
deviare il pallone in gol (ma è 
roba da moviola) nel corso di 
‘un'azione movimentatissima. 
La pressione dei padroni di 
casa si è fatta ancora più 
intensa; e all’80’ Petitti ha 
falciato in area Borghi che 
qualche istante dopo ha bat- 
tuto il rigore assicurando la 
vittoria alla sua squadra. 


i 


VINCERE A 


$ 


risultato al 54’: Zoratto, dopo 
aver dribblato sei avversari, 
ha messo in rete anticipando 
Sorrentino. Tre minuti dopo, 
su cross di Zoratto, ha segna- 
to Piovani di testa e a questo 
punto gli azzurri hanno as- 
sunto il pieno dominio del 
campo. Al 63’, ancora Zoratto, 
dopo uno scambio con Gritti, 
ha siglato la terza rete, chiu- 
dendo l’incontro. 

I cagliaritani hanno abboz- 
zato una debole reazione, 

Solo all’81, dopo una bella 
discesa di Bergamaschi, Ca- 
sale è riuscito a realizzare di 
testa il gol della bandiera. 


Monza 0 
Pescara 0 


MONZA: Pinato, Fontanini, Ga- 
sparini, Papais, Spollon, Tacconi, 
Bolis, Boccafresca, Antonelli (46° 
Crusco), Saini, Ambu. (12 Torre- 
sin; 13 Lorini, 14 Laurieri, 15 
Catto). 

PESCARA: Rossi, Venturini, 
Olivotto, Bosco, Loseto, Ronzani, 
De Rosa (74’ Di Cicco), Acerbis, 
Rebonato (87° De Martino), Rosel- 
li, Gasperini. (12 Turi, 13 Ciarlan- 
tini, 16 Benini). 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina. 

ANGOLI: 8 a 3 per il Monza. 

NOTE: cielo coperto; terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
2.500. Ammoniti: Venturini e Sai- 
ni per comportamento non regola- 
mentare; Gasparini e Spollon per 
‘proteste; Acerbis per gioco fallo- 
so. Espulso Boccafresca, al nb) 
per somma di ammonizioni. 


MONZA — Aria di spareg- 
gio-retrocessione fra Monza e 
Pescara con i padroni di casa 
costretti a cercare la vittoria 
per la situazione di classifica 
ormai difficilissima. Per gli 
adriatici invece, dopo otto 
sconfitte consecutive in tra- 
sferta, c’era oggi la possibilità 
di catturare un pareggio pre- 
zioso. Alla fine ha avuto ragio- 
ne il Pescara di Catuzzi. 

Nella prima parte dell’in- 
contro il Pescara ha dato l’im- 
pressione di mettere in diffi- 
coltà il Monza, che comunque 
‘agendo di rimessa è riuscito a 
portarsi pericolosamente da- 
vanti alla porta difesa da Ros- 
sÌ. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 gennaio 1986 


Seconda sconfitta consecutiva dei neroverdì di Cancian 


Pordenone-Centese 0-1 


PRIMO TEMPO, 0-1 


MARCATORE: al 41’ Vinci. 


PORDENONE: Bullara, Zanin, Marassi, Giacomuzzo, Leonarduzzi, | 
Siega, Benetti, Canzian, Vrech, Sesso, Biasinutto (Gonano”59”) Biati: 


chet, Benedet, Tracanelli S., Tracanelli M. All; 


Cancian. 


CENTESE: Amato, Tovani, Tosi, Zamparutti (De Ponte 87’), Arpioli, 
D’Astoli, Venè, Tardini, Cesati, Ramboni, Vinci (Farneti 80°). Frignani, 


Ferioli, Cleto. AIl; Specchia. 


ARBITRO: Zebellin di Bassano del Grappa. 
NOTE: angoli 9-4 (5-3) peril Pordenone. Ammoniti: Arpioli e Tovani 
per gioco falloso, D’Astoli e Tardini per proteste. Spettatori mille. 


PORDENONE — Nemme- 
no la presentazione ufficiale 
della nuova sponsorizzazione 
(Mirè) ha portato fortuna al 
Pordenone. I neroverdi sono 
così incappati nella seconda 
sconfitta stagionale interna 
contro una Centese che so- 
prattutto nei primi 45 minuti 
di gioco ha dimostrato di me- 
ritare ampiamente. l’attuale 
posizione che occupa in clas- 
sifica. 

Una squadra quadrata grin- 
tosa che non concede spazio 
‘alcuno e sempre pronta a of- 
fendere in contropiede. Così 
la Centese si è presentata al 
pubblico pordenonese. 

I neroverdi dal canto loro 
sono scesi in campo privi oltre 
che di Zuccheri (il giocatore 
potrà riprendere gli allena- 
‘menti forse la prossima setti- 
mana) anche dall’altro cen- 
trocampista Franca. E così il 
Pordenone è mancato soprat- 
tutto nella zona nevralgica 
delle operazioni. 


Nel primo tempo non è qua- | 


si mai riuscito a imbastire' 
un'azione degna di nota. Ha 
dovuto subire il gioco: della 
Centese una squadra che co-' 
me detto guarda molto in.alto 
enon nasconde le proprie am- 
bizioni di promozione. 

Nella ripresa il Pordenone 
ha osato di più. Con l’inseri- 
mento di Gonano, al posto 
dello. spento . Biasinutto che 
sulla fascia aveva fatto ben 
poco nei primi 45, minuti di 
gioco, la manovra. offensiva 
dei neroverdì si è vivacizzata 
di più. 

Non è stato sufficiente 
comunque per raggiungere un 
pareggio che. alla. fine non 
avrebbe: fatto. gridare ‘allo 
scandalo. Nello stesso tempo 
però c’è da dire che la Centese 
non ha assolutamente rubato 
nulla. 

Una partita dai due volti. 
Nel primo tempo il Pordenone 
‘ha cercato, forse per paura, di 
controllare gli avversari. 

Nella ripresa invece’ si è 
spinto di più in avanti e 


soprattutto Benetti ha creato 
occasioni.da rete. fallite per.un 


DA soffio»Una-battuta: d'arresto 


? chéttra (Costringe la squadra. 
di Cancian a rivedere qualco- 
"sa'e a stririgere i tempi per 
non trovarsi ulteriormente in- 
vischiata nelle zone basse del- 
la classifica dopo essere stata 
a lungo al vertice. 


Singolarmente la prestazio- 
ne dei neroverdì non è stata 
delle più esaltanti. I duè mar- 
catori Zanin e Marassi hanno 
dovuto ‘vedersela rispettiva- 
mente con Cesati e Vinci le 
due punte di-diamante' della 
Centese. Zanin ha controllato 
‘molto bene l’ex interista men- 
tre Marassi ha dovuto farsi in 
quattro per frenare un Vinci 
che in più occasioni ha porta- 
to lo scompiglio nella retro- 
guardia pordenonese, 

Buono il lavoro svolto inve- 
ce da Giacomuzzo che avuto 
la meglio alla fine su uno sgu- 
sciante -Venè impiegato nel 
, ruolo di tornante. 


Come detto il Pordenone è 
mancato soprattutto a cen- 
trocampo. L'assenza di Fran- 
ca.e di Zuccheri si è. fatta 
sentire ma anche gli altri cen- 
trocampisti non sono parsi in 


giornata di grazia. Leonarduz- 
zi si è visto poco mentre Can- 
zian soltanto a sprazzi e limi- 
tatamente ai secondi 45 minu- 
ti di gioco ha fornito palloni 
giocabili alle punte. 

In questo settore pregevole 


è stata la mole di lavoro svol- 
ta da Sesso, l’unico forse a 
avere le idee lucide. 

In fase offensiva come detto 
il più pericoloso è stato 
Benetti mentre Vrech si è 
visto un po’ poco. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca la Centese si presenta 
subito al 3° con un rasoterra di 
Vinci che Bullara è costretto a 
deviare. Il Pordenone non ap- 
pare sin dalle prime battute al 
meglio ma comunque sì pre- 
senta al 14°: c'è un cross dalla 
destra da Canzian e Arpioli 
nell'intento di deviare di testa 
costringe il proprio portiere 


‘Amato a mettere in angolo. 


‘Ancora i neroverdì in evi- 
denza al 22° nonostante il loro 
gioco sia alquanto farragino- 
so. Sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo battuto da Biasinut- 
to Sesso gira bene di testa ma 
manda la sfera di poco sul 
fondo. 

La Centese con il passare 
dei minuti sale in cattedra. Al 
26° si crea una mischia pauro- 
sa in area del Pordenone. La 
conclusione di Vinci dall’al- 
tezza del dischetto del rigore 
costringe Bullara a respingere 
in tuffo. 

La squadra ferrarese maci- 


na gioco e al 39' un lancio di 
Cesati ‘termina a Vinci che 
con un. diagonale costringe 
ancora l’estremo difensore 
pordenonese a un difficile in- 
tervento. E il prologo della 
rete della Centese che giunge 
al 41’: Arpioli lancia lungo e il 
pallone a spiovere non è inter- 
cettato da Marassi forsé abba- 
gliato dal sole; Vinci è lesto a 
impossessarsi della sfera e do- 
po essersi liberato ‘con una 
finta di Marassi calcia in dia- 
gonale mettendo nel sacco. 
Nella ripresa la fisionomia 
della partita cambia notevol- 
mente. Il Pordenone non ha 


«Dobbiamo ritrovare la tranquillità» 


PORDENONE — Musi lun- 
ghi e rabbuiati nello spoglia- 
toio del Pordenone al termine 
della partita 

«Sapevamo — ha detto il 
mister — che sarebbe stata 
una partita difficile. Purtrop- 
po noi nel primo tempo non 
abbiamo giocato bene. Nella 
ripresa abbiamo spinto di più 
ma non c’è stato nulla da fare 
contro una squadra quadrata 
che non ha concesso alcun 
spazio. Forse în tutti noì c'è 
da ritrovare quella tranquilli- 
tà dell’inizio di campionato 
che ci aveva permesso di rag- 
giungere è vertici della classi- 


fica. Alcuni poi devono essere 
più umili». Cancian quindi 
non chiama in causa la sfor- 
tuna per questa sconfitta del 
Pordenone. «Peccato — ha 
detto ancora l'allenatore ne! 
roverde — non riusciamo mai 
a compiere quel salto di quali- 
tà che cì consentirebbe di 
inserirci nelle zone alte della 
classifica. In settimana parle- 
rò con î giocatori per vedere 
di trovare delle soluzioni e 
quindì riprendere il nostro 
cammino». I giocatori escono 
alla chetichella. Marassi non 
ha nessuna voglia di parlare, 
comunque commenta così la 


rete della Centese: «Nel tra- 
versone lungo di Arpioli sono 
stato abbagliato dal sole e 
non ho più visto la sfera. Il 
înio avversario è stato lesto 
ad 'impossessarsene e a batte- 
re arete. Per quanto riguarda 
la partita nella ripresa abbia- 
mo avuto una buona reazio- 
ne, ma purtroppo non riuscià- 
mo a segnare dei gol». Tra î 
più positivi l'attaccante 
Benetti che comunque appare 
sconsolato per questa sconfit- 
ta. «Ritengo — ha detto îl 
giocatore — che con un pizzi- 
co di fortuna în più avremmo 
potuto anche pareggiare. 


Il Pordenone suicida si fa trafiggere in casa 


più nulla da difendere e si 
spinge caparbiamente in 
avanti. 

A146° un cross di Giacomuz- 
zo per Canzian e concluso da 
quest’ultimo ma la difesa del- 
la Centese devia in angolo. 
L'allenatore del Pordenone 
Cancian manda in campo la 
terza punta Gonano al posto 
di Biasinutto. 

La spinta offensiva dei friu- 
lani si fa' più insistente. 

Al 61’ Leonarduzzi. porge 
lungo per Benetti che da cen- 
troarea lascia partire una 
gran botta che Amato. re- 
spinge. 

‘Passano cinque minuti e il 
Pordenone ha un’altra buona 
occasione per pareggiare: c’è 
‘una punizione di Sesso quasi 
dall’altezza del calcio d’ango- 
lo e Gonano gira bene di testa 


| ma ancora Amato respinge in 


angolo. 

La pressione del Pordenone 
si fa quasi asfissiante mentre 
la Centese opera solo in con- 
tropiede. Al:77° su un cross 
della destra'Benetti è stretto 
da Amato e da Tosi e cade a 
terra; l'arbitro però fa cenno 
di. proseguire; 

Ultima occasione per il Por- 
denone di pareggiare all’82?: 


“Sesso ancora una volta pro: 


motore di un'azione offensiva 
crossa al centro; Benetti non 
indugia e al volo lascia partire 
un fendente che termina di 
poco sopra la traversa. 
Renato Casagrande 


Tombolo-Gorizia 


2-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 33' Balliera, al 59° Voligh, al 68! Ceccato. 
TOMBOLO: Cavasin, Pilotto, Michelin, Bartolotta, Beltrame, Ago- 
stini, Tessarollo, Ceccato, Bortoli, Formentin, Balliera (88° Cagnin). 
GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Fierro, Grimaldi (46° Brugnolo), 
Macuglia, Grillo, Voligh, Giacometti, Dreolini, Beltrame, Grop. 
ARBITRO: Stefanelli di Bologna. 


TOMBOLO — «L'episodio 
partita è stato il gol annullato 
a pochi minuti dal fischio di 
chiusura. Un pareggio sareb- 
be stato il risultato più giusto 
soprattutto dopo quello che 
la ‘squadra aveva saputo fare 
nei primi 45’ di gioco». 

È questo il commento del- 
Y'allenatore del Gorizia, Fede- 
le, al termine dell’incontro 
vinto dal Tombolo per 2-1. 

Un risultato che condanna 
immeritatamente la squadra 
ospite e che tra l’altro è stata 
ridotta in dieci uomini per 
l'espulsione per -proteste di 
Dreolini, autore del gol annul 
lato e dello stesso allenatore 
Fedele. 

Correva l’88° quando Voligh 
dalla fascia laterale destra 
sventagliava al centro e Dreo- 
lini era lesto a insaccare. 

L'arbitro, signor Stefanelli 
di Bologna, però annullava 
‘per fuorigioco del centravanti 
goriziano e a nulla valevano le 
proteste sia dello stesso attac- 
cante. che dell’allenatore. C°e- 
ra stato poi il tempo per una 
sostituzione dei padroni di ca- 
sa e poi il fischio di chiusura. 

Una conclusione amara per 
l’undici goriziano che nella 
trasferta in terra padovana 
puntava come risultato mini- 
mo.a un pareggio. 

Il primo tempo è stato pra- 
ticamente dominato dalla 
squadra ospite che con azioni 
veloci e ben congegnate si è 
portata frequentemente in 
area dei padroni di casa. Al 
13’ c'è un fallo di Pilotto su 
Voligh e nella successiva pu- 


nizione dal limite, Cavasin de- | 


via in calcio d’angolo. 

Grossa occasione ‘al quarto 
d’ora sempre peril Gorizia: su 
punizione dal limite battuta 
da Giacometti, Cavasin ‘re- 
spinge e la palla perviene a 
Dreolini ma il suo tiro è cen- 
trale e il numero uno del Tom- 
bolo non ha difficoltà a 
parare. 

Il Gorizia insiste nella ma: 


novra d’attacco e-al 22’ Cava- - 


sin deve distendersi tutto per 
deviare in calcio d'angolo un 
pericoloso tiro di ‘Dreolini. 

Alla mezz'ora si scuote il 
Tombolo e al 33’ sblocca il 
risultato con Balliera che 
sfrutta un traversone di Mi- 
chielin. 

La reazione del Gorizia è 
immediata ed è Macuglia a 
propotre la. palla buona. ma 
Cavasin con‘ grande tempi- 
smo riesce ad anticipare l’in- 
tervento di Grop. Nei secondi 
45° di gioco, dopo l’ammoni- 
zione di Macuglia per gioco 
falloso, entrambe le squadre 
si distendono ‘e mentre il 
Tombolo cerca di ammini 
strare l’esiguo vantaggio, il 
Gorizia stenta a ritrovare la 
lucidità della manovra «del 
primo tempo. 


È questo il momento:buono | 
per il. Gorizia che riesce, a | 


rimettere. in discussione il.ri- 
sultato con Voligh che di te- 
sta insacca su cross di Dreoli- 
ni dalla fascia laterale destra. 
Ma il Tombolo riesce a rie- 
mergere e al 68° sigla il gol 


della vittoria con Ceccato che , 


di testa sfrutta un preciso cal- 
cio d'angolo. 
Tullio Trivellato 


Trivignano-Rovereto 


PRIMO TEMPO 2-0 ) 


MARCATORI; al 40° Minin, al 45’ Petrello rig. 

'TRIVIGNANO: Galliussi, Nigris, Garofalo, Paviotti, Petrello, Tuan, 
Zucco (77° Forin), Mini, Zilli, D’Odorico, Cappelletti (60° Fulgini), 

ROVERETO: Volani, Viviani, Filippi, Baldessardi, Domazzoni, 
Adami, Piamaria, Maffei, Giordani, Ciech (60° Berzulli), Bandere (45° 


Rossi). 
ARBITRO: 


Scivori di Padova. 


DI 


NOTE: splendido sole, terreno allentato, spettatori 1200. Angoli 4-4, 
ammoniti Giordani per proteste e Terzulli per gioco falloso. 


UDINE — Grande prova del 
‘Trivignano che finalmente la- 
scia l’ultimo posto in classifi- 
ca «matando» inesorabilmen- 
tell Rovereto, 'L’incontro era 
da considerarsi l’ultima 
spiaggia per entrambe le for- 

| mazioni ma i/locali, con una 
‘determinazione d'altri tempi, 
hanno avuto ragione dei tren- 
tini apparsi nettamente infe- 
riori rispetto a Petrello.e com- 


pagni. si» 
La vittoria accende sicura- 
‘mente le speranze di salvezza 
del Trivignano che ormai da 
tre domeniche raccoglie im- 
portantissimi punti. 
La cronaca. è ricca di spunti: 


‘partono di gran catrieta i pa-| 


droni di.casa; per.l’occasione 
in' casacca ‘blucerchiata in 


quanto.gli‘ospiti hanno:la di-| 


fesa bianconera) e'al'5’ sfiora- 
nola marcatura con Minin 
che manda ‘di poco alto. 
Dopo una perfetta triango- 
lazione è Zilli ad avere la palla 
buona a'due passi dal portiere 
ma nen riesce a concludere. 
Al 16° si registra il primo 


‘intervento di Galiussi che pa-, 
Ta un violento tiro di Adami. 


È la spalla di capitati Petrello 
che un minuto dopo devia 
una pericolosa punizione dal 
limite degli ospiti che proba- 
bilmente sarebbe finita nel 
sette. 

Ancora gli ospiti pericolosi 
‘al 23’ con Piamaria che calcia 
alato da favorevole posizione. 
Le manovre del Trivignano si 


| fanno, più consistenti e tam- | 


bureggiano continuamente la 
difesa del Rovereto. In due 
occasioni, prima d’Odorico 
poi Tuan, mettono in area due 
‘pericolosi cross ma gli avanti 
non riescono a sfruttare. 

Al 40° l’arbitro concede una 
punizione al Trivignano dal 
limite laterale dell’area perun 
atterramento di Zucco. Calcia 
Tuan e perentorio stacco di 
testa di Minin che insacca 
imparabilmente. 

Sulle ali dell’entusiasmo 
continua ad attaccare il Trivi- 
gnano: D’Odorico spreca ba- 
nalmente una buona opportu- 
nità calciando a lato da buo- 
na, posizione. 

‘Al 42° salva in corner Garo- 
falo per una leggerezza difen- 
siva e al 44’ Galiussi intervie- 
ne in tuffo per neutralizzare 
‘un pericoloso cross basso di 
Filippi. Sulla ribattuta i\pa- 
droni. di casa raddoppiano, 
l’azione parte da Petrello che 
triangola con Minin, Il centto- 
campista lancia a rete il velo- 
cissimo Cappelletti che supe- 
ra in dribling il portiere ma 
viene platealmente atterrato 


dall’estremo difensore. Capi- 


tan Petrello con la solita fred- 
dezza realizza il susseguente 
rigore, ‘raddoppiando il bot- 
tino. 

Nella seconda frazione di 
gara si vedono cose migliori 
da parte del Trivignano che, 
tranquillo dal lato risultato, 
mostra un gioco spumeggian- 
te e spettacolare. 

Alfredo Moretti 


2-0 | Passirio-Fontanafredda 


Trivignano in netto recupero - Gorizia che fai? 


2-0 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 31’ Selmanovie, al 44’ Arnaudovich. 
PASSIRIO: Bressan, Canal, Alghisi (dal 76° Melchiori), Reiterer, 
Ramponi, Tomaselli, Selmanovic, De Menech, Gentilini, Arnaudovich, 


Sonato. Mair, Pigazzini, Greter. 


FONTANAFREDDA: Sorci, Bartolin, Miniutti, Antoniazzi I, Soncin, 
Pitton, Bola (dal 77° Luchini), Antoniazzi 1I, Vatta Zilli I, Zilli II. 
Rosolen, Caporal, Brovedel, Lisotto. 


ARBITRO: Cirena di Piacenza. 


NOTE: giornata freddissima e terreno ghiacciato. Ammoniti per 


proteste Alghisi, Vatta e Sonato; per gioco scorretto Tomaselli, Gentili- ‘ 


ni e Selmanovie. Spettatori 350. 


MERANO — In una giorna- 
ta caratterizzata da un freddo 
pungente.e.da-un terreno. di 
gioco completamente ‘ghiac- 
ciato, il Passirio ha conquista- 
to una preziosa vittoria con- 
tro il Fontanafredda} 

La squadra altoatesina ha 
giocato prevalentemente al- 
l'attacco ma ha avuto la stra- 
da spianata da due svarioni 
difensivi della squadra ospite 
che le hanno consentito di 
mettere nel sacco due gol e 
quindi di badare più che altro 
a controllare l’incontro. 

I friulani hanno costante. 
mente subìto l'offensiva dei 
padroni di casa che non sono 
stati certo «asfissianti» nei lo- 
ro attacchi. 

Hanno sempre mantenuto 
in saldo le redini della partita 
pur senza creare tanti ed ec- 
cessivi pericoli per la rete di 
Sorci, 

I friulani si sono spinti in 
avanti in alcune occasioni, 
troppo di rado per poter spe- 
rare di poter raggranellare al- 
meno un punto. 

E veniamo alla cronaca. Il 
Passirio, con due incursioni di 
Arnaudovich e Gentilini nei 
primissimi minuti di gioco si 
presenta agli avversari. Nulla 
di pericoloso, e la squadra 
rossonera continua a tessere 
la propria tela a centrocampo. 
Alla mezz'ora, una punizione 
da fuori area toccata da Anto- 
niazzi II per Pitton, che spara 
una bordata da fuori area, 


costringe Bressan a una diffi- 
cile parata a terra. 
‘Sul capovolgimento di'fron- 


te Arnaudovich lancia lungo! 


per il il compagno Selmano- 
vic. La palla viene intercetta- 
ta da Bola che appoggia trop- 
po debolmente verso Sorci, 
consentendo l'inserimento 
dello stesso Selmanovicche 
trafigge sull’uscita l’estremo 
difensore ospite. 

‘Ancora scaramucce sino al- 
la fine del tempo quando c'è 
da registrare una punizione 
dello stesso Selmanovie vici- 
no alla bandierina del corner. 
La palla, al centro dell’area 
viene colpita da vari uomini e 
finisce ad Arnaudovich che, 
solo e indisturbato, mette a 
segno di testa la seconda rete 
per i rossoneri meranesi. 

A risultato ormai acquisito, 
la ripresa vede il Passirio at- 
tendere gli attacchi avversari. 
‘Senza particolare consistenza 
la squadra friulana si spinge 
in avanti, ma libera in difesa 
grandi varchi. C'è al 14’ una 
girata al volo in area di Zilli 
per gli ospiti che finisce ‘alta 
sulla traversa e 3’ dopo repli- 
cano i padroni di casa con 
un’azione di Armaudovich che 
smarca sulla destra Sonato 
che saetta non col suo piede 
‘migliore verso la porta avver- 
saria. Sarebbe un ottimo 
cross ma nessuno dei compa- 
gni è pronto a deviare in rete. 


Giorgio Danieli 


Benacense 1 
Manzanese 1 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 15° Colombo, 


al 29? Torpoli. 

BENACENSE: Riva, Demattè, 
Degara, Maran, Battistata,, Lau- 
dalo, Matteotti, Torpoli, Risatti 
(dal 57° Zanoni), Raffaelli (dal 707 
Pellegrini), Franzoi, Looyer. 

MANZANESE: Colavita, Jussa, 
(dal’80° Benet), Ermacora, Comis- 
so, Beltrame, Zompicchiatti, 
Francesco. Masarotti, Zilli, Co- 
lombo; Belviso, Mauro Masarotti 
(dal 77° Zamò). 


RIVA DEL GARDA — Do- ‘ 


po 3 sconfitte consecutive. ec- 
co arrivare un tonificante pa- 
reggio per la Manzanese. 

Sono stati gli ospiti a passa- 
re in vantaggio per primi. ap- 
profittando di una «bambola» 
della difesa dei padroni di ca- 
sa: Mauro Masarotti crossava 
in area.al 15’, per Colombo. Il 
centravanti tirava in diagona- 
le in maniera non irresistibile 
e lasciato libero dai difensori 
Gardesani. 

La sfera ballonzolava inrete 
passando tra le gambe del 
portiere Demattè. La squadra 
di casa, non lucida come in 
altre occasioni (la Benacense 
ha perso tra le mura amiche 
solo con il Pescantina), reagi- 
va con energia e al 29° pareg- 
giava con Torboli che ribatte- 
va in gol una corta respinta di 
Colavita su tiro fiondante di 
Risati. 

Stefano Parolari 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


SERIE G 2 - GIRONE B 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


- Media 
Fuori S |inglese 


(VE CNISE 


Mantova 
Pergocrema 
Centese 
Ospitaletto 
Pievigina 
Montebelluna 
Orceana 
Mestre 
Treviso 
Giorgione 
Pro Patria 
Pordenone 
Novara 

Pro Vercelli 
Venezia 
Fanfulla 
Leffe 
Omegna 
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I RISULTATI 


Mantova-Omegna 
Montebelluna-Fanfulla 
Novara-Leffe 
Ospitaletto-Pro Vercelli 
Pergocrema-Mestre 
Pievigina-Orceana. 
Pordenone-Centese 

Pro Patria-Treviso 
Venezia-Giorgione 


Le partite del 12.1.1986 


Centese-Pro Patria 
Giorgione-Leffe 
Mestre-Mantova 
Omegna-Fanfulla 
Orceana-Novara 
Pergocrema-Montebelluna 
Pievigina-Pordenone 

Pro Vercelli-Venezia 
Treviso-Ospitaletto 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


In casa 
V.N. P 


Fuori F 
V.N'P 


Chievo 
Pescantina 
Valdagno 
Bassano 
Tombolo 
Opitergina 
Benacense 
Cittadella 
Fontanafredda 
Passirio 
Conegliano‘ 
Vitt. Veneto 
Gorizia 
Manzanese 
Trivignano 
Rovereto 
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29-16 


I RISULTATI 


Bassano-Opitergina 


| Benacense-Manzanese 


Chievo-Conegliano 
Passirio-Fontanafredda 
Pescantina-Cittadella 
Tombolo-Gorizia 
Trivignano-Rovereto 
Vittorio Veneto-Valdagno 


Le, partite del 12.1. 1986 


Benacense-Valdagno 
Chievo-Vitt. Veneto 
Cittadella-Trivignano 
Conegliano-Tombolo 
Fontanafredda-Pescantina 
Manzanese-Passirio 
Gorizia-Bassano. ‘ 
Opitergina-Rovereto 


Le partite del'12.1.1986 


J. Casarsa-Monfalcone 
Sanvitese-Pì Cervignano 


‘Cormonese-Pasianese 
Spal-Cussignacco 
Cordenonese-Sacilese 
Centro Mobile-Tarcentina 


PROMOZIONE PRIMA CATEGORIA - GIRONE A‘ 
Sacilese-Sangiorgina 11 Tamai-Azzanese 21 
Chions-Maianese 0-0 

Pro Cervignano 1914 (6.7 1.10 4 
Sanvitese 1914 7 5 2 1510 Tamai 1914 8 3 32513 
RIA 1814 7 4 31710 Buiese 1814 5 8 1 1610 
‘Sangiorgina 1814 662116 Cividalese 1814 7 4 3 1712 
+Cormonese 1714 57297 Tavagnà Felet.. 18114 6 6 2 1613 
Centro Mobile 1614 5 6/3 14 9 Valnatisone ‘1514 5 5 4 1811 
Spal 1514 3.9 2 1412 Spilimbergo . 15.14 5.5 4 1212 
Cordenonese. 1514 473 9 8 Pro Tolmezzo 1414 ‘(5 4 5 1924 
Sacilese 1414 3 8 3 1412 Bressa 14145 4 51217 
Cussignacco 1214 3 65 912 ‘Azzanese: 131453 61111 
Portuale 1114 3 5 6 1317 Julia 1314 536 99 
‘Tarcentina 1114 19 4 1014 Flumignano 13114 4,5 51214 
Montaione 1014 2 6.6 114 Sandanielese | 1214 4 4 6 1317 
Pasianese 1014 18.5 5410 Percoto 1114 356179 
Piane 1014 2 6 6 1117 Olimpia 1114305 6 811 
Pro Aviano, 914 17 61119 Maianese 1114. 43 6 1223 
Chions 914 257 1219 


Le partite del 12.1.1986 


‘Julia-Bressa 
Percoto-Valnatisone 
Spilimbergo-Sandanielese 
‘Azzanese-Tavagnà Felet 
Maianese-Olimpia 

Pro Tolmezzo-Chions 
Flumignano-Tamai 
Cividalese-Buiese 


RECUPERO PROMOZIONE 


Sacilese-Sangiorgina 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 47° Castellarin, all’89° Todorico, 
SACILESE: Da Pieve, Veruc, Canzi, Claudio Pignat, Morandin, 
Barbieri, Diego Pignat, Poletto, Dan (88’ Bortolini), Castellarin, (59° 


Crestan), Cortese, 


SANGIORGINA: Fornasiero, Todorico, Pantanali, Corso (46° Co- 
mand), Andreotti, Morettini, Pentore, Zit, Pegolo, Pittis, Anzolini. 


ARBITRO: Toselli di Cormons. 


SACILE — Nell’atteso recupero del campionato dilettanti 
di promozione valido per la quattordicesima giornata dell’an- 
data, Sacilese e Sangiorgina hanno chiuso in parità unincontro 
che ha richiamato al Polisportivo «25 Aprile» il pubblico delle 


grandi occasioni. 


Il risultato finale se da un lato accontenta a pieno le attese 
della squadra ospite, dall’altro mortifica le aspirazioni dell’un- 
dici del Livenza che cercava con un successo il rilancio verso le 


zone alte della classifica. 


I punti di distacco dalla prima della classe sono ora 5 per 
cui un recupero della seconda parte della stagione pare 
senz'altro un traguardo piuttosto ostico per Pignat e compagni. 

Più rosee invece sono le prospettive per la Sangiorgina 
matricola rivelazione di questo incerto e combattuto campio- 
nato. Rispetto alla partita, poi sospesa per nebbia, dello scorso 
dicembre, però, Andreotti e compagni hanno offerto una 
prestazione per certi versi sotto tono e il pareggio è apparso alla 


fine un premio forse eccessivo. 


Veniamo alla cronaca. L'inizio dell’incontro è subito spu- 
meggiante. Al secondo è Pentore lanciato in fuori gioco, che 
non riesce a indirizzare a rete dopo aver-aggirato Da Pieve. 


La partita intanto si incattivisce ‘soprattutto per alcuni. 


eccessi agonistici degli ospiti. Prima del 45’ tuttavia sono 
ancora i Sacilesi ad andare pericolosamente al tiro in un paio di 


occasioni. 


In apertura di ripresa c’è subito il gol della Sacilese con 
Castellarin che riesce a sfruttare un’errata uscita del portiere 


Fornasiero. 


Mentre aumenta il numero degli ammoniti, la Sangiorgina 
cerca con difficoltà il pareggio che sfiora clamorosamente al 
67°: prima Da Pieve e poi Morandin salvano la rete biancorossa. 

Tl pari arriva comunque in piena zona Cesarini con un tiro 
di Todorico che si insacca nell’angolino basso alla sinistra di 


Da Pieve. 


M.M. 


| Prima categoria Girone A ||| Coppa Regione e 


Tamai 2 


Azzanese 1 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 25° Dall’Alba, 
al 40° Piovesana, al 75° Barbin. 

'TAMAI:; Bergamo, Piccinato, 
Sartor, Boer, Berti, Barbin, Sala- 
mon, Piovesana, Negri, Moras, 
Zucchet (Bignucolo). 

AZZANESE: Inrocente, Masca- 
rin, Bertoli, Bonadio 1, Canton, 
Bonadio II, Dall’Alba, Santaros- 
sa, Menegozzo, Marini, Del 
Bianco. 


'TAMAI — Per il Tamai il 
recupero con l’Azzanese non 
si era messo nel migliore dei 
modi. 

Dopo soltanto due minuti 
di gioco Zucchet, al suo rien- 
tro dopo due mesi di assenza 
per infortunio, ha dovuto an- 
cora abbandonare il campo 
per una botta ad un ginoc- 
chio... 

L’Azzanese poi è passata in 
vantaggio al 25' con Dall’Alba 
che ha approfittato di una 
palla persa sulla tre quarti del 
Tamai. 

Da quel momento i locali 
hanno però cominciato a 
macinare. gioco e al 40’ sono 
pervenuti al pareggio con Pio- 
vesana sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo di Moras. 
La ripresa è stata un mono= 
logo..del 'Tamai che al.75' è 
passato in vantaggio con Bar- 
bin. R. C. 


Chions 0 
Maianese 0 


CHIONS: Bressan], Colussi, Bo- 
tosso, Cesco, Vivan, Basso, Ferra- 
ti, Mazzarella (Bressan III), Bres- 
san II, Maccarin (Zanin), Gia- 
comel. 

MAIANESE: Michelini, Borto- 
luzzi, Zerilli, Lizzi, Bighin, Catta- 
neo (Floreani), Zenir, De Biasio, 
Cividini, Celotti, IAEDI (Ca- 
vallo): 


CHIONS— Partita stregata 
per il Chions, che per tutto 
l'incontro ha pressato una 
Maianese forte in difesa ma 
priva di punte all’attacco. 


Gli uomini del nuovo tecni- 
co Cassin hanno cercato sen- 
za esito per tutto l’incontro di 
perforare una squadra scesa 
ieri al comunale con chiaro 
intento di portare via almeno 
un punto. 

‘Non vi sono riusciti vuoi pet 
sfortuna o per imprecisione e 
alla fine rimane l'amaro in 
bocca per aver sprecato alme- 
no cinque occasioni eta 


Riprendono domenica 
i campionati dilettanti 


I maggiori campionati dilet- 
tanti (Promozione, Prima e 
Seconda categoria) riprende- 
Tanho regolarmente domeni- 
ca prossima con la disputa 
della penultima giornata del 
girone d’andata. 


Vesna 2 
Ronchi 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 17° e al 48° 
Pisani; all’80* Codra. 

VESNA: Negrini, Sedmak, Pisa- 
ni (57° Tucci), Verbich, Penco, Pi- 
pan, Candotti, Potasso, Bruno (46’ 
Floridan), Jerman, Pichierri. 

RONCHI: Carloni, Zentilin, Ma- 
scarin, Codra, Brandolin (46° Ko- 
bal), Fontanot, Croci, Longo, Maz- 
io Fragiacomo (58’ Puntin), Sfi- 
ligoi 

“RBITRO: Aprile di Cervi- 
gnano. 


Incontro risolto a favore del 
Vesna, che, al termine di una 
partita dai riscontri abba- 
stanza piacevoli, quanto im- 
prevedibili, riesce a portare a 
casa due preziosi punticini ai 
danni di una formazione ospi- 
te apparsa abbastanza demo- 
tivata, anche se ben prepara- 
ta sul piano agonistico. 

I padroni di casa, specie in 
apertura, hanno dimostrato 
una certa difficoltà ad ingra- 
nare, dando spazio alle azioni 
della formazione rossoverde, 
che è riuscita in più occasioni 
ad insidiare la porta di Negri- 
ni, fino al 15’, quando il Vesna 
è riuscito finalmente ad impa- 
dronirsi del gioco, passando 
in vantaggio 2 minuti più tar- 
di, per merito di un magnifico 
diretto di Pisani, che ha insac- 
cato a porta libera. 

(Al 48’, Pisani ha raddoppia- 
to, 


Alessandro Tironi 


Cividalese 1 


Sevegliano 2 
PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: 10’ Peccolo, 30° 
Pontel,,92’ Pontel. 

CIVIDALESE: Rizzotti, Carniel- 
‘lo, Dugaro, Peccolo, Zuanella, 
Dorliguzzo, Guardino, (Di Bene- 
detto), Peressoni, Miani, Stulin 
(Spina), Faleschini. 


SEVEGLIANO: Gregoratto,: 


Strizzolo, Vrech, T'ortolo, Moras, 
Turchetti (Della Rovere), Pontel, 
Sabot, Andreani, Zuccheri, Cec- 
cato. 


CIVIDALE — Bella partita 
tra Cividalese e Sevegliano 
conil risultato che forse pena- 
lizza troppo i padroni di casa, 
‘andati in vantaggio con una 
bella punizione di Peccolo. 

Fallito il raddoppio ‘secon- 
do la più classica delle leggi 
del calcio è venuto il pareggio 
degli ospiti per merito di Pon- 
tel, uno dei migliori fra i suoi 
colori. 

Dopo il pareggio le squadre 
si sono equivalse, dando vita 
a un interessante incontro nel 
quale si sono messi in eviden- 
za per la Cividalese il rien- 
trante Stulin e Miani e per il 
Sevegliano Turchetti, An- 
dreani e Pontel il quale, dopo 
due minuti del tempo supple- 
mentare con un gran tiro ha 
portato la sua squadra’ alla 
qualificazione in Coppa, re- 
gione. 


S. R. 


Sangiorgina 1 
Spilimbergo 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 72’ Galiussi. 

SANGIORGINA: Malente, Poz- 
zo, Bettarini, Specchia, Marchet- 
ti, Melchior Il, Melchior I (Zenti- 
lin) (Bernardi), Galiussi, Manente, 
Blasone, Butazzi. 

SPILIMBERGO: Zavagno, In- 
nocenti, Presta, Mazzoli, Pagliet- 
ti, Cancian, Giovanelli, Scandîuz- 
zi, Mareschi, Bassani, Menegon, 

ARBITRO: Blasizza ‘di 
110Ns. 


Il terreno allentato' ha fre- 
nato il gran gioco dello Spi- 
limbergo, e ha dato ragione 
alla Sangiorgina che sull’uni- 
ca azione pericolosa è andata 
in vantaggio con Galiussi che 
di testa ha ripreso un traver- 
sone da sinistra di Melchior. 

Nel primo tempo lo Spilim- 
bergo ha badato a controllare 
il gioco di una Sangiorgina 
che non riusciva a trovare il 
bandolo del gioco. 

Nella ripresa gli attacchi de- 
gli ospiti si facevano sempre 
più insistenti ma un po’ per il 
gran pantano e un po’ per 
l’imprecisione degli avanti lo 
Spilimbergo non è mai riusci- 
toa concretizzare la superiòri- 
tà del gioco espresso. 

Così a meno di venti minuti 
dalla fine Galiussi, uno dei 
‘migliori della sua squadra, ha 
portato in vantaggio la San- 
giorgina. R. S. 


Cor- , 


MEMORIAL PAROVEL E MOCCIA 


Don Bosco: tornei giovanili 
e accordo con il Ponziana 


Si sono svolti, all’Oratorio 
Salesiano Don Bosco di via 
dell’Istria 53, durante la sosta 
natalizia dei campionati. di 
categoria, due tornei giovanili 
riservati ad atleti dagli 8 ai 12 
anni denominati Memorial 
Carmine Moccia per la cate- 
goria cuccioli e memorial Ma- 
rio Parovel per la categoria 
colibrì. 

Entrambe le manifestazio- 
ni, organizzate dall’Associa- 
zione calcio Don Bosco, erano 
patrocinate dal Consiglio pro- 
vinciale del centro sportivo 
italiano di Trieste. 

Ai tornei hanno preso parte 
ben 23 squadre provenienti da 
tutta la provincia. 

Per il Memorial Parovel si 
sono qualificate per il giorne 
finale le seguenti squadre: 
Giarizzole B, Fulgor e Club 
Altura. 

Per il Memorial Moccia si 
sono qualificate per la finale 
del terzo posto il Ponziana e il 
Don Bosco mentre la finalissi- 
ma vedrà opposte le squadre 
del San Luigi e del Giarizzole. 

Le premiazioni, che faranno 
seguito alle gare di finale, so- 
no programmate per oggi lu- 
nedì 6 gennaio alle ore 17.30 
presso la palestra dell’Orato- 
Tio Don Bosco. 

I Consigli direttivi del Cir- 
colo sportivo Ponziana e del- 


l’Associazione calcio Don Bo- 
sco, riconosciuta l’importan- 
za sì creare un nuovo clima di 
collaborazione paritetica fra i 
vari sodalizi sportivi triestini 
allo scopo di portare una ven- 
tata di rinnovamento costrut- 
tivi all’interno del mondo 
sportivo locale; ritenendo fon- 
damentale la collaborazione 
tra sodalizi che operano nel 
medesimo contesto sociale e 
territoriale e affini per le scel- 
te sportive di fondo, hanno 
deciso intanto di comune ac- 
cordo di stipulare un rapporto 
di collaborazione. 

Il Circolo sportivo Ponziana 
si impegna a mettere a dispo- 
sizione dell’Associazione cal- 
cio Don Bosco, entro i limiti 
delle sue capacità operative, 
le strutture sportive a esso 
assegnate, l’esperienza dei 
suoi tecnici e dei suoi collabo- 
ratori. 

A sua' volta l'Associazione 
calcio Don Bosco si impegna, 
a indirizzare i suoi atleti più, 
meritevoli dal punto di vista 
tecnico, e per i quali è stata 
fatta esplicita richiesta, al 
Circolo sportivo Ponziana. In- 
dipendentemente dalle richie- 
ste, l'Associazione calcio Don. 
Bosco dovrà essere sempre. 


‘ messa in grado di poter svol- 


gere in maniera onorevole i 
vari campionati e tornei. 
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ci: Pex «valanga rosa» si squaglia totalmente 


La Zini in una immagine d’archivio: ieri ottava 


È Notizie in breve | 
‘ Rally Parigi-Dakar 


i EL GOLEA — Le «grandi firme» del motociclismo sono 
state vittime di cadute o si sono persi per strada nella prima 
tappa algerina della Parigi-Dakar 1986 vinta da un'neofita delle 
piste africane, il belga Guy Huynen. Però Andrea Balestrieri, lo 
«tallona», mentre Marinoni è quarto e De Petri decimo. 
All’esordio in questo rally, Huynen ha un solido passato come 

| crossista e corre nella Parigi-Dakar con una Yamaha di serie, lo 
stesso tipo di moto di cui‘ dispone Serge Bacou, il leader del 
team Gauloise Yamaha, caduto a 60 chilometri dall'arrivo nella 

| speciale Ouargla-El Grolea mentre era in testa. Huynen ha 
| saputo arrivare alla fine senza problemi, cosa che non è riuscita 

{ a molti specialisti (tra questi, oltre Bacou, i tre piloti ufficiali 

| della Honda: Cyril Neveu, Michel Baron e Gilles Lalay, caduti 

| rispettivamente al 130.0, 190.0 e 250.0 chilometro). 

i Tra gli automobilisti nessuna sorpresa con il miglior tempo 

| di Zaniroli (Mitsubishi Pajerò), davanti alle Porsche di René 

| Metge e Jacky Ickx. La Porsche di Dayraut, protagonista del 
| prologo, ha invece distrutto l’avantreno pochi chilometri dopo 

; la partenza. 


‘ Slalom parallelo a. Vienna 


VIENNA — Fatto eccezionale per lo sci, Vienna ospita oggi 
una gara di Coppa del Mondo; uno slalom parallelo valido ‘per 
la classifica per nazioni. Patria dello sci, l’Austria ha tentato 
questa carta per rivitalizzare ulteriormente questo sport. Si 


| gareggerà in centro città, nella zona'dello stadio ‘del calcio. AI 


via ci sarà anche Stenmark, un'attrazione sicura per i tifosi 
{ della capitale austriaca. Si prevede un pubblico di alcune 


migliaia di spettatori. Saranno ammessi alla gara i.32 concor-. 
\ renti che attualmente guidano la classifica generale di coppa 


i del mondo. Tra questi figurano gli italiani Mair, Pramotton, 
| Tonazzi, Edalini ed Erlacher. Quest'ultimo tuttavia non scen- 
| derà in pista: preferisce allenarsi con gli altri slalomisti. 


{Giclismo: oggi tentativi mondiali 


î LA PAZ— Sono tre, i dilettanti italiani Ennio Minello di 24 
anni, e Roberto Paoletti i22, e il professionista tedesco Gregor 

| Braun, di 30, i corridori che tenteranno oggi di battere diversi 
record di ciclismo nel velodrmo.di Alto Irpavi, a 3.500. metri sul 
livello del mare: in particolare i 5, 10 e 20 chilometri e l'ora. Il 

| gruppo, patrocinato dalla «Marathon Service» si trova già a La 
Paz, scortato da una squadra di medici, psicologi, massaggiato- 
ti e allenatori. Braun tenterà di battere i primati dei 5, 10,20 
chilometri e quello dell’ora, mentre gli italiani si limiteranno a 
20 chilometri e ora. 


Tennis: masters giovani 
i BERLINO OVEST — Iltedesco occidentale Boris Becker si 
è aggiudicato il torneo giovanile dei «masters» under 22 di 
tennis ( e trentamila dollari), battendo in finale lo svedese Mats 
| Wilander (ventimila dollari) in tre set. Il punteggio a favore del 
tennista di casa è stato netto: 6/1 7/6 (8-6) 6/0. La partita è 
‘durata appena 108 minuti e. Wilander, anche se nel secondo set 
| è riuscito a impegnare l'avversario, non è mai riuscito a imporre 
‘il proprio gioco, nonostante che una certa lentezza del terreno 
lo favorisse. 


Tennistavolo serie A/1 


Risultati: Centroscarpa Prato-Giap Petroli Ragusa 4-0; 
Settebello Cecina-Marina di Grossetto 1-4; Maxiconomotta 
Parma-Polenghi Sorrento 0-4; Vita S. Elpidio-Sass Arezzo 3-4, 

CLASSIFICA: Centro scarpa Prato 16; Polenghi Sorrento 
‘14; Marina di Grosseto 12; Sass Arezzo 10; Vita S. Elpidio 6; 
Settebello Cecina 4; Maxiconomotta Parma 1; Giap petroli 
Ragusa 0. Parma 1 punto di penalizzazione. 


Pallanuoto serie A/2 


Risultati della quinta giornata del campionato di pallanuoto serie 
A/2: Arenzano-Calidarium 10-3; Como-Chiavari 10-8; Fiamme Oro- 
Sturla 17-6; Anzio-Mameli 9-8; Sori-Bologna 10-6; Vomero- Vulturno 8-8. 

Classifica: Arenzano punti 9; Fiamme oro 8; Sturla, Volturno e 
‘Anzio 6; Sorî e Como 5; Bologna e Vomero 4; Calidarium 3; Mameli 2; 
Chiavari 0. (Sori e Calidarium una partita in meno), 


Pallamano serie A' 


Risultati della 12.a giornata del campionato di serie A di pallama- 
no: Parimor Bologna-Gasser Speck Bressanone 19-18; Filomarket Imo- 
la-Cottodomus 27-25; Ortigia-Bavaria Rovereto 29-15; Milland-Fabbri 
Rimini 28-27; Acqua Fabia Gaeta-Cividin Jàgermeister 20-18; Teramo- 
Conversano 29-28; Champion Scafati-Marianelli 33-27; Loacker Bolza- 
no-Forze Armate 25-18. tà 5 vie 

Classifica: Cividin e Champion Scafati 21 punti; Gasser Speck 18; 
Acqua Fabia 17; Filomarket Imola 16; Cottodomus 15; Marianelli 13; 
Bavaria e Ortigia 11; Conversano e Parimor 10; Teramo 9; Fabbri 
Rimini 8; Loacker Bolzano 5; Milland 4; Forze Armate 3, 


(foto Samas) 


Formas 


Con î puledri non è mai 
detta l’ultima parola. Siamo 
stati profeti ammonendo ap- 
punto sul fatto che in campo 
giovanile î favoriti possono 
benissimo tradire la fiducia. È 
stato îl caso di Festival Jet-e 
Fuerzass, î due quasi scontati 
protagonisti del Premio della 
Befana ta prova di centro che 
ha: radunato i tre anni in un 
pomeriggio di sole ma anche 
freddino. 

Sorpresi dal lancio vigoro- 
so di Formast e Friul.Jet, gli 
allievi di Esposito e Pouch 
non sono poi mai stati in gra- 
do di inserirsi nella lotta per 
la vittoria. 

Festival Jet ci ha provato in 
due occasioni, però altrettan- 
te-rotture hanno indicato alla 
platea che il figlio di Bourbon 
non si trovava nella migliore 
giornata. Sa 

Fuerzass, dal canto suo, si è 
messa. terza dietro ai due più 
pronti coetanei, abbozzando 
una sortita nel penultimo ret- 
tilineo, trovando però pronta 
reazione da parte di Friul Jet 
e rinfoderando quasi subito 
ogni velleîtà. 

Considerato che Fulvass e 
Felussov avevano in prece- 


denza scarrierato ed ‘erano’ 


stati rimandati anzitempo in 
scuderia dalla giuria, la'cor- 
sa non ha avuto sussulti, an- 
che se nel tratto conclusivo 
Friul Jet ha cercato di mette- 
re alle strette Formast. 

Ma nella retta finale, la fi- 
glia di Patroclo non sì è 
lascîata sorprendere e con gli 
ultimi 400 metri sul piede di 


. 1.18 ha salvato la preziosa e 


meritata vittoria, mentre 
Friul Jet, secondo in 1.214, 
limava di otto decimi il prece- 
‘dente limite es quello che più 
conta, riscattava con una 
gradevole prestazione la poco 
brillante prova di ricom- 
parsa. 

Terza Fuerzass da 1.21.9 
ma, come abbiamo detto, in- 
capace di inserirsi nella bat- 
taglia per il successo con î 
primi due. 


Vincita record 
al Totip 

La direzione della Sisal Totip 
ha comunicato le quote relative al 
concorso numero uno; ai vincitori 
con punti 12, lire 254.656.000, ai 
280 vincitori con punti 11, lire 
1.818.000, ai 3810 vincitori con 
punti 10, lire 127.000. Uno dei due 
«12» è stato realizzato a Modena, 
con un sistemino di 16 colonne 
che totalizza un «12», quattro «11» 
e sei «10», e vince complessiva- 
mente 262.690.000, nuovo record 
Totip. L’altro «12» è stato realiz- 
zato a Trento. 

La precedente vincita record al 
Totip risaliva al concorso n, 18 
del 29 aprile 1984 ed era di lire 
214.021.000, 


LA SVIZZERA ERIKA HESS SEMPRE PIU FORTE IN COPPA DEL MONDO DOPO QUESTO SPECIALE 


L'austriaca Roswitha Steiner vince a Maribor 


MARIBOR — L’austriaca 


. . Roswitha Steiner ha vinto lo 


slalom di Maribor (Jugosla- 
via), valevole per la Coppa del 
mondo di sci donne. Al secon- 
do posto l’elvetica Erika Hess, 
al terzo l’altra austriaca Ida 
Ladstaetter. 

«Attacca Maga, attacca», 
urla il commissario tecnico 
Daniele Cimini nel «walkie 
talkie» incitando la campio- 
nessa olimpica Paoletta Ma- 
goni. Ma è tutto inutile. L’in- 
citamento va a vuoto e sulle 
nevi di Maribor — dove la 
notte ha portata basse tempe- 
rature consentendo di mette- 
re in piedi una pista dignitosa 
dopo l’annullamento della ga- 


Ta maschile di sabato — si 
sono sparsi i resti della «va- 
langa rosa», 

Mentre l’austriaca Steiner 
vince il suo secondo slalom 
stagionale davanti alla svizze- 
ra Erika Hess — un’accoppia- 
ta che sta dominando in que- 
sta specialità — la classifica e 
il cronometro danno chiara- 
‘mente i connotati di una ba- 
tosta sonora per la squadra 
italiana: Daniela Zini ottava a 
2” 36 dalla vincitrice. 

Poi? Poi il vuoto, nessuna 
italiana nella classifica con 
Maria Rosa Quario e Paoletta 
Magoni Sforza saltate nella 
seconda manche dopo aver 
chiuso la prima rispettiva- 


mente alla 21.a e alla 25.a 
posizione con distacchi dai 
2”81 di Ninna ai 3”14 della 
campionessa olimpica. 

E qui bisogna aggiungere — 
non è però certamente una 
giustificazione — che per le 
donne la Coppa del mondo 
continua applicando il regola- 
mento già adottato a inizio 
stagione, per cui solo le prime 
trenta classificate nella prima 
manche prendono parte alla 
seconda discesa. 

Non è una giustificazione 
perché con i distacchi dalla 
solita Steiner che aveva domi- 
nato anche la prima manche, 
la sconfitta era maturata già 
tutta nella prima discesa. Nel- 


la seconda non restava che 
attaccare: meglio un salto di 
porta dopo aver lottato che 
un'indegna posizione nel pat- 
tuglione dei mediocri, 

Come si spiegano questi ri- 
sultati? Le azzurre fanno le 
Tiservate. «Sto.ancora cercan- 
do gli sci giusti», dice ad 
esempio Ninna Quario. «Una 
brutta gara non è la morte», 
sbotta invece filosofeggiando 
Maga-Magoni. Più concreto, 
al solito, è il ct Daniele Cimi- 
ni: «Il problema è quello di 
sempre: le ragazze sono psico- 
logicamente fragili. Paoletta 
ha sciato male, contratta, sen- 
za ascoltare quello che aveva 
detto l'allenatore Regrutto 


‘PREMIO DEL GELO (metri 1660): 1) Escudo (B. Corelli). 2) Equino. 5 
part. Tempo al km 1.20. Tot.: 12; 11, 16; (31). 

PREMIO DEI GHIACCIOLI (metri 1660): 1) Fusarda (M. Belladon- 
na). 2) Fedelissimo. 6 part. Tempo al km 1.23.1. Tot.: 92; 43, 33; (100). 104. 


‘Tris Montebello: 189.000 lire. 


PREMIO DELLA BRINA (metri 1660): 1) Elpidoss (D. D'Angelo). 2) 
Esedra Om. 6 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 25; 14, 12; (22). Duplice non 


vinta. Tris Montebello: 14.000 lire. 


PREMIO DI GENNAIO (metri 1660): 1) Cantore RI (N. Esposito). 2) 
Dostiglia. 5 part. Tempo al km 1.19.9. Tot.: 17; 13, 13; (29). 34. 


PREMIO DEL FREDDO (metri 1660 ‘corsa Totip): 1) Allianz (E. 
Pouch). 2) Bulawayo. 3) Crino Effe. 9 part. Tempo al km 1.19,3. Tot.: 39; 


12, 12, 22; (39). 47. Tris Montebello 30.000 lire. 
PREMIO DELLA BEFANA (metri 1660): 1) Formast (O. Baratti). 2) 
Friul Jet, 3) Fuerzass. 6 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 95; 61, 20; (254). 


249, Tris Montebello: 86.000 lire. 


PREMIO DELLA NEVE (metri 1660): 1) Boiga Jet (A. Quadri). 2) 


Camatari. 3) Calcutta Fa. 9 part. Temo alkm 1.21. Tot.: 19; 14, 16, 20; (58). 


676. Tris Montebello: 62.000 lire. 


PREMIO DELLA BORA (metri 1660): 1) Akron d’Ausa (C. Belladon- 
na). 2) Boscoscuro. 3) Gimos. 12 part. Tempo al km 1.22.38. Tot,: 71; 20,76, 
32; (2279). 181. Tris Montebello: 2.524.000 lire, 


In gran momento, Escudo 
ha passeggiato da 1.20, fra i4 
anni în apertura, togliendo îl 
comando-ad Equino în 400 
metri dopo la sfuriata iniziale 
fra lo ‘stesso Equino ed 
Edman. 

In arrivo, dopo un’estempo- 
ranea puntata in avanti di 
Ebano, Equino ritornava con 
coraggio all’attacco dì Escu- 


do, ma l'allievo di Corelli si 
difendeva con ordine repli- 
cando al degno rivale. 
Falloso il gran favorito 
Flying Fe, e in rottura anche 
Festoso Liv e Folgore Rl la 
diligente Fusarda ha coman- 
dato da cima a fondo nella 
corsa dei tre anni che faceva 
coppia con il clou, replicando 
ai tentativi del'combattivo Fe- 


delissimo, mentre terza con- 
cludeva Feratica, ma a di- 
stanza. 

Ribattuto nel lancio da Eli- 
fema, la favorita Esedra Om 
ritornava alla carica a metà 
percorso liberandosi dell’or- 
mai spenta figlia di Noble Art 
ma venendo poi gradatamen- 
te rimontata dal grigio Elpi- 
doss che Dario D’Angelo co- 
mandava energicamente a 
fondo nell'ultimo tratto per 
portarlo aun netto primo pia- 
no, mentre Esedra Om si sal- 
vava a fatica dall’incursione 
per linee interne di Eliza. 

Ritorno in grande stile dî 
Cantore RI. «Sua eccellenza» 
ci ha dato dentro con un pre- 
ciso percorso d'avanguardia, 
replicando con sicurezza a 
Balmon, sortito abbastanza 
presto all’esterno nell'intento 
di chiudere in corda Dostiglia 
la quale però, proprio negli 
ultimissimi metrì, riusciva a 
trovare lo spazio necessario 
per finire a scorta del sauro di 
Nicola Esposito troneggiante 
în 1.19.9. Falloso sulla prima 
curva il rientrante Delector 
Prad, mentre Dimomo rifiuta- 


A MONTEBELLO LA BEFANA PORTA NEL SACCO UNA SORPRESA PER I «TRE ANNI» 


t sbaraglia d'imperio i favoriti 


va l'allineamento: 

A tutta bîrra i protagonisti 
della corsa Totip. Un primo 
giro pancia a terra fra Diavo- 
lo Effe e Ado sì concludeva 
con la momentanea vittoria 
del cavallo di Sterle che però, 
una volta passato in vantag- 
gio, veniva aggredito da Cuc- 
ciolo dietro al quale agivano 
în vigilante attesa Bulawayo 
e Alliane, è due favoriti. 

Cucciolo si liberava ben 
presto di Ado, venendo a sua 
volta attaccato e superato da 
Bulawayo sul quale in retta 
d’arrivo si proiettava Allianz 
che andava a vincere con si- 
curezza in 1.19.3, miglior rag- 
guaglio del pomeriggio. 

Nell’invito sul miglio, la più 
sollecita sì dimostrava. Cal- 
cutta Fa, avvicinata al pas- 
saggio da Boiga Jet che sca- 
valcava Bottaio. Boiga Jet sî 
manteneva 'ai fianchi di Cal- 
cutta Fa sino în retta d'arrivo 
dove intensificava la sua 
pressione per liberarsi della 
femmina di Mazzuchini, an- 
dando poi a vincere di forza 
davanti a Camatari 

Mario Germani 


Soltanto la Zini (ottava) nella classifica finale 


sul modo di affrontare questa 
difficile pista. Poi ha probabil- 
mente risentito del fatto di 
essere la prima a partire 
quando ancora non si sapeva 
se il fondo gelato, una lastra 
di ghiaccio di qualche centi- 
metro con sotto a volte il 
vuoto, avrebbe tenuto». 

«Ninna, invece, non può 
continuare a cambiare sci. 
‘Tre anni fa fece lo stesso con 
gli scarponi. Perfezionisti va 
bene, ma non si deve esage- 
rare». 

E allora arrivano anche pa- 
role di consolazione, Daniela 
Zini innanzitutto: «Ho fatto 
una buona gara, viste soprat- 
tutto le mie condizioni fisiche. 
Sto soffrendo di anemia. A 
Natale mi hanno rimpinzato 
di fegato e di bistecche di 
cavallo. Ora ho anche la pres- 
sione bassa, troppo bassa per 
un’atleta. Così ogni sforzo mi 


fa venire mal di testa». 

Non si è invece praticamen- 
te vista in gara Nadia Bonfini, 
unica azzurra a essere salita 
sul podio in questa stagione: 
ha saltato già nella prima 
manche alla terza porta, un 
passaggio difficile che ha 
creato parecchi problemi a 
numerose atlete. 

Incassato il colpo le azzurre 
si preparano ora al gigante in 
programma per oggi. In que- 
sta specialità da un paio d’an- 
ni non abbiamo più niente da 
dire. Forse la sola Fulvia Ste- 
venin, saltata ieri sempre nel- 
la prima manche e sempre 
alla terza porta, può tentare 
di infilarsi nel primo gruppo. 
Le altre, le «vecchie glorie», 
soprattutto, dovrebbero mo- 
Strare i denti e tirar fuori quel 
carattere che Daniele Cimini 
reclama per orta inutilmente. 

Toni Visentini 


Classifica dello slalom speciale 


1) Roswitha Steiner (Aut) 1°19”12; 2) Erika Hess (Svi) 


1’19”89; 3) Ida Ladstaetter (Aut) 1’20”33; 4) Brigitte Gadient 
(Svi) 1’20”37; 5) Maria Epple-Beck (Rfg) 1’20”69; 6) Claudia 
Strobl (Aut) 1’21”27; 7) Vreni Schneider (Svi) V21”41; 8) 
Daniela Zini (Ita) 1’21”’48; 9) Camilla Nilsson (Sve) 1’21”62; 10) 
Veronika Sarec (Jug) 1’21”°65; 11) Katja Lesjak (Jug) 1’21”74; 12) 
Corinne Schnidhauser (Svi) 1’22”?53. 


Coppa del mondo femminile 
1) Erika Hess (Svi) punti 101; 2) Michaela Gerg (Rfg) 60; 3) 
Roswitha Steiner (Aut) 50; 4) Maria Walliser (Svi) 50; 5) Vreni 
Schneider (Svi) 47; 6) Marina Kiehl (Rfg) 45; 7) Laurie Graham 
(Can) 45; 8) Brigitte Oertli (Svi) 38; 9) Michela Figini (Svi) 25 
10) Brigitte Gadient (Svi) 32; 11) Katrin Gutensohn (Aut) 31; 
12) Debbie Armstrong (Usa) 31; 13) Eva Twardokens (Usa) 26; 


14) Tamara McKinney (Usa) 23; 15) Mateja Svet (Jug) 22. 


Slittino: Coppa del mondo 


OBERHOF — Risultati delle prove della Coppa del mondo di 


slittino disputate a Oberhof: 


Singolo maschile: 1) Michael Walter (Germania Est) 2.14.21; 
Doppio: 1) Ren Kller e Lutz Kuehnlenz (Germania Est) 1.23.988; 
Singolo femminile: 1) Cerstin Schmidt (Germania Est) 2.06.404; 
Le classifiche iridate. Singolo maschile: 1) Norbert Huber (Italia) 77 
punti; 2) Paul Hilagartner (Italia) 72; 3) Johannes Schettel (Rft) e 
Markus Prock (Austria) 67; 5) Hansjoerg Raffl (Italia) 57; 6) Georg Hackl 


(Rft) 49, 


Doppio: 1) Thomas Schwab-Wolfgang Staudinger (Rft) e Hansjoerg 
Raffl-Norbert Huber (Italia) 28; 3) Stefan Ilsanker-Georg Hackl (Rft) e 
Gerhard ‘Sandibichler-Christoph Schwaiger (Austria) 14. 4 

Singolo femminile: 1) Marie Luise Reiner (Italia) 34 punti; 2) 
‘Annefried Goellner (Austria) 25; 8) Tie, Marie-Claude Doyon (Canada) e 
Libene Bakalova (Cecoslovacchia) 16; 5) Cerstin Schmidt (Rdt) 15; 6) 
Maria Jasencakova, (Cecoslovacchia) 14. 


PALLAVOLO: CON QUESTO SUCCESSO ESTERNO GLI UDINESI SENTONO PROFUMO DI PROMOZIONE 


Non giova ai campioni d’I- 
talia del Tartarini Bologna la 
lunga sosta natalizia e alla 
ripresa del massimo torneo 
maschile di volley si fanno 
sorprendere sul campo amico 
da un Kutiba Falconara che, 
ogni giorno di più, si conferma 
formazione compatta 

Così, lo stesso Kutiba e 
l’Enermix Milano, vittorioso a 
Torino contro il Bistefani, 
hanno raggiunto in vetta il 
sestetto di Bologna, apparso 
sabato scorso impacciato di 
fronte alla vivacità degli atleti 
marchigiani. 

Il trio di testa, comunque, 
non durerà a lungo visto che 
già domani (martedì), per la 
decima giornata del torneo di 
A/1, è in programma la gara 
Enermix-Tartarini, mentre il 
Kutiba sarà di scena a 
Ugento. 

Risultati: Tartarini Bo- 
Kutiba Falconara 1-3; Di Jo- 
rio Ch-Santal Pr 1-3; Bistefani 
To-Enermix Mi 1-3; Di. Po. 
Vimercate-Petrarca Pd 1-3; 
Cromochim S. Croce-Belunga 
BI 3-2; Panini Mo-Ugento 3-0. 

Classifica: Kutiba, Ener- 
mix, Tartarini 16; Panini, 
Santal 14; Bistefani, Petrarca, 
Ugento 8; Cromochim 4; Di. 
Po., Di Jorio 2; Belunga 0. 


A/2 maschile 


Dopo nove giornate di gara 
il Volley Ball Udine sponsoriz- 
zato dall’Associazione dona- 
tori organi del Friuli-Venezia 
Giulia riesce a disfarsi della 
compagnia dell’Arrital Fonta- 
nafredda e guida solitario 
(avendo vinto con autorità la 
‘gara contro il Valeo Mondovì) 
la graduatoria della A/2 ma- 
schile, «anticamera». della 
massima serie pallavolistica 
italiana. 

Il successo esterno del Vbu 
— che quest'anno sembra 
aver compiuto un notevole 
salto di qualità, grazie soprat- 
tutto alla guida tecnica del 
triestino Adriano Pavlica — 
non ammette discussioni: do- 
po aver accusato al passivo il 
primo parziale di gioco i friu- 
lani non hanno lasciato scam- 
po ‘agli avversari e nei tre 
successivi set, pur impegnati 
dai piemontesi, non hanno 
avuto troppe difficoltà ad 
aggiudicarsi due punti molto 
importanti. 

Dal canto suo l’Arrital Fon- 


.tanafredda si è fatta raggiun- 


gere in seconda posizione da 
Ravenna e Bergamo dopo la 
sconfitta patita, sempre per 
3-1, sul campo ferrarese del 


PROMETTENTE SERIE DI SUCCESSI PER TRIESTINA, RIGONAT GORIZIA E ZOPPAS PORDENONE 


Ler 


ionali dell’nocke 


Con una reboante serie di 
‘successi, le regionali dell’hoc- 
key su' pista hanno iniziato 
nel modo più felice il 1986; 1a 
Triestina ha battuto il Roller 
Pordenone nel derby della se. 
rie B, mentre Zoppas Porde. 
none in Al e Rigonat Gorizia 
in A2 hanno vinto con il me- 
desimo punteggio (3-2) le gare 
che le vedevano opposte ri 
spettivamente a Lodi e Mon- 
tebello. 

La Triestina, ritornata nel 
vecchio e malandato impian- 
to di viale Miramare, rattop- 
pato in gran velocità poche 
ore prima dell’incontro dai di- 
rigenti è dai giocatori alabar- 
dati, ha sfoderato una buona. 
prestazione, meritando am- 
piamente il successo sui pro- 
denonesi del Rollen. 

La formazione di Perok or- 
mai dispone di un’ossatura 
molto valida, gioca cotnpatta 
senza sfasature e con grande 
sicurezza nei propri mezzi: il 
risultato che ne consegue non 
può essere che la marcia aj 
vertici della classifica all’inse- 


Risultati della 14.a giornata del girone di ritorno della serie A/1 di 
hockey pista: Castiglione-Forte dei Marmi 1-2; Altea Monza-Detroit 
Follonica 3-4; Zoppas Pordenone-Fin Reda Lodi 3-2; Snaider Bassano- 
Benini Modena 11-8; C.G.C. Viareggio-Hockey Novara 3-2; Despar 
‘Reggiana-Roller Monza 6-4; Vercelli-Trissino 8-2. 

CLASSIFICA: Vercelli 23; Hockey Novara 21; Snaider Bassano 19; 
Castiglione, Altea Monza e C.G.C. Viareggio 15; Fin Reda Lodi 14; Forte 
dei Marmi 13; Zoppas Pordenone 12; Roller Monza 11; Trissino e Detroit 
Follonica 10; Despar Reggiana 9; Benini Modena 1. (Snaider Bassano, 
Castiglione, Fin Reda Lodi, Hockey Novara, Trissino, Vercelli, Forte dei 

‘armi, e Benini Modena hanno giocato una partita in meno che verrà 
Fecuperata martedì 7 gennaio). 3 

Classifica della serie B: Frassati punti 8, Triestina 6, Monza ’83 5, 
Po Gaza e Sandrigo 4, Lodi e Rot. Novara 3, Bassano: e Rollen 
Ordenone 2, Pico della Mirandola 1. 


e MRI 


guimento de ne; 
Sabato sella lepre Frassati. 
i Ta il tecnico trie- 
stino non ha effettuato cambi, 
ento Pista sempre i 
le Gomini 
E hieramento È SU, ci 
zione € Prinze compa, ERO 
no giocato a memoria, accuo 
sando solo nel finale, quando 
Ja stanchezza per il gran ritmo 
della partita si è fatta sentire, 
iualche battuta a vuoto, 
Nel complesso comunque i 
rossoglabardati hanno dimo: 
Strato progressi notevoli (non 
più di un mese fa erano stati 


battuti a Chiarbola dal Rollen 
in Coppa Italia) e il loro solita- 
Tio secondo posto in gradua: 
toria corrisponde ai meriti 
evidenziati in queste prime 
quattro gare di campionato. 

In Alla Zoppas, pur soffren: 
do, è ritornata al successo ai 
danni del Lodi. Su questa vit- 
toria si è così espresso l’alle- 
natore pordenonese Dall’Ac- 
qua: «Sapevamo in partenza 
che la partita sarebbe stata 
dura ma questo accresce i 
nostri meriti. I due punti con- 
Quistati sono importantissimi 


ista inaugurano bene il 1986 


per recuperare qualcosa in 
classifica e per dare inizio ‘a 
quell’attesissima riscossa che 
ci dovrebbe portare in zona’ 
play-off. E ciò che più conta è 
che finalmente siamo riusciti, 
una volta in vantaggio, a con- 
trollare la gara, cosa che in 
troppe occasioni non erava- 
mo riusciti a fare. 

«Ora ci attende la sosta per 
gli impegni della nazionale in 
Mozambico, con.gli azzurri sa- 
Tà presente anche il nostro 
portiere Livio Parasucco, poi 
alla ripresa del campionato 
vedremo di confermare i re- 
centi miglioramenti». 

In grande progresso è 
‘apparsa infine la Rigonat, che 
è riuscita a vendicare le scon- 


fitte patite in questa stagione 
per opera del Montebello, an- 
dando a vincere sulla difficile 
pista veneta. 


Con una valida prova collet- 
tiva e con il portiere Sturli in 
serata di gran vena, la squa- 
dra di Bercé e Silvani ha colto 
il terzo successo consecutivo 
assurgendo a quei livelli di 
gioco pronosticati alla vigilia 


.del campionato. 


Ora, abbandonate le preoc- 
‘cupazioni di salvezza, la for- 
mazione biancoazzurra può 
guardare con maggiore sere- 
nità al prosieguo della stagio- 
ne e puntare a un piazzamen- 
to onorevole. 

Ugo Salvini 


TENNISTAVOLO FEMMINILE 
.Kras Sgonico-Recoaro Bolzano 4-1 


Fasolt (Bolzano)-Milic (Kras) 21-15, 21-16 

Santifaller (Bolzano)-Bernardic (Kras) 7-21, 21-23 

Busnardo (Bolzano)-Sedmach (Kras) 21-16, 16-21, 14-21 
Santifaller/Busnardo (Bolzano)-Sedmach/Bernardie (Kras) 21-23, 14-21 
Fasolt (Bolzano)-Bernardic (Kras) 12-21, 12-21. n 


Dondi. Andata in vantaggio 
per 1-0, l’Arrital non è riuscita 
“a «macinare» il suo gioco, fa- 
cendosi in tal modo rimontare 
e superare da una squadra 
che, forse, meriterebbe qual- 
cosa di più in graduatoria, 

. E sarà di nuovo lotta, perle 
prime posizioni, sin da doma- 
ni, allorché per la penultima 
gara del girone di andata, il 
Vbu ospiterà in un incontro 
della massima importanza il 
Sav Bergamo, oggi a due pun- 
ti dagli udinesi. Di tutta tran- 
quillità, invece, la gara del- 
l’Arrital che sul proprio cam- 


po incontrerà il fanalino di 


coda Cagiva Livorno, 

Risultati: Esp Ravenna- 
Jesi 3-0; Valeo Mondovì- 
Volley Ball Ud Ado 1-3 (15-13, 
12-15, 10-15, 11-15); Cagiva Li- 
Zucchi Cr 1-3; Virgilio Mn- 
‘Thermomec Pd 3-1; Dondi Fe- 
Arrital Fontanafredda 3-1 (10: 
15, 15-12, 15-11, 15-8); Sav Ber- 
gamo-Virtus Sassuolo 3-0. 

Classifica: Vbu Ado 16; Arri- 
tal, Sav, Esp 14; Zucchi 12; 
Dondi, Valeo 10; Virgilio 8; 
Thermomec 6; Jesi 4; Cagiva, 
Sassuolo 0. 


B femminile 


Se alla vigilia si-poteva rite- 
nere che l’Armes potesse im- 
porsi su un Meblo fuori condi- 
zione e che accusava le assen- 
ze di rilievo della straniera 
Markovic e della Klemse 
(punti di forza del sestetto), il 
campo ha invece decretato il 
giusto successo dello stesso 
Meblo, che alla fin fine non ha 
dovuto sudare troppo per 
aver ragione di un’Armes 
©Oma senza continuità di ren- 
dimento, come ha rilevato il 
suo trainer Franco Cipolla. 

Di fronte a'un pubblico va- 
lutato oltre le trecento unità, 
Meblo e Armes hanno dato 
vita a un incontro vivace, ago- 
nisticamente valido e piace- 
vole: due sole le pause del 
Meblo (all’inizio del primo set 
e a metà del terzo) mentre, in 
generale, le salesiane dell’Ar- 
‘mes hanno offerto un rendi- 
mento molto discontinuo, con 
poche idee in attacco e una 
difesa troppo statica. - 


Risultati: Volpe Fiesso- 
Mobilcatalogo Pn 0-3 (3-15, 9- 
15, 4-15); Nervesa-Fratte S. 
Giustina 3-0; Lafer Pd- 
Mogliano 3-2; Estense Fe- 
Audace Fiamma Vi 3-1; Spi- 
nea-Colladrigo Conegliano 2- 
3; Armes-Meblo :0-3 (9-15, 13- 
15, 11-15). i 

Classifica: Mobilcatalogo 
16; Colladrigo, Nervesa ‘14; 
Meblo :10; Lafer, Fiesso 8; 
Estense, Mogliano 6; Armes; 
Audace, Spinea 4; Fratte 2. 


C/1 maschile 


Robba, Locchi e Blasi im- 
possibilitati a scendere in 
campo; per. infortuni, Di Bin 
costretto-a giocare con alcune 
iniezioni; di ‘analgesico alla 
spalla;in queste condizioni il 
Ferro Alluminio non poteva 
pretendere di tornare vicente 
da Conegliano, dove lo atten- 
-deva quel Leyform che oggi 
guida solitario la graduatoria 
del:girone B/2 della serie C/1 

Nulla, comunque, del cam- 
pionato dei giuliani è andato 
perso, in quanto. alla fine di . 
questo. primo raggruppamen- 
to saranno quattro le forma- 
zioni che accederanno alla 
successiva poule promozione. 

Da rilevare peraltro, che 
nella gara contro il Coneglia- 
no il Ferro Alluminio ha an- 
che rischiato di imporsi se si 
pensa che sul punteggio di 2-1 
per ì veneti, nel quarto set.i 
triestini si sono trovati a con- 
durre per 11-83 e, quindi, per 


Risultati: Rojalese Reana 
del Rojale-Lac Natisonia S. 
Giovanni Natisone 3-0; Ferro 
Julia Monfalcone-Asfjr Civi- 
dale 2-3; Rangers Ud-Friuli 
Povoletto 3-1; Leyform Cone- 
gliano-Ferro Alluminio 3-1 
(15-11, 8-15, 15-10, 16-14). 

Classifica; Leyform 14; Fer- 
ro Alluminio 12; Rangers 10; 
Lac Natisonia, Rojalese 8; 
Asfjr, Friuli 6; Ferro Julia 0. 


C/1 femminile 


Risultati: Este-Libertas 
Martignacco 3-1; Albatros Tv- 
Kennedy Ud 3-0; Ausa Pay 
Cervignano-Elpis Meolo 3-1; 
Soteco Torriana Gradisca- 
Pav Ideal Mode Ud 3-1. 

Classifica: Albatros, Ausa 
Pav 14; Soteco 10; Kennedy 8; 
Martignacco, Elpis 6; Pav 4; 
Este 2. 


C/2. maschile 
Risultati: Olympia Go-Cus 
Trieste 2-3; Bor JIK Banca- 


||| Vbu batte il Mondovì e resta solo in testa nella A 2 


ley Ball Ud-Inter 1904 0-3; Li- 
bertas Rozzol-Libertas Sacile 
1-3; Volley Ball Maniago-St. 
Imm. NPT 3-0; rip. O.K. Val 
Go. 

Classifica: Cus Trieste, Bor 
12; Inter 10; Lib. Sacile, O.K. 
Val 8; Olympia, St. Imm. 6; 
Maniago, Rozzol 4; Vivil, Vbu 
0. 


C/2 femminile 


Risultati: Crisci Lib. Go- 
Killjoy 3-1; Savogna Central- 
sped-Celinia Maniago 0-3; Li- 
bertas Cormons-Foce Latisa- 
na 0-3; Virtus Vigonovo- 
Gorian Monfalcone 0-3; Cera- 
miche d’Arte Villa Vicentina- 
Sloga 3-0; Randi Sangiorgina- 
Friulexport Bor 3-0; rip. An- 
gelella Fontanafredda. 

Classifica: Celinia 12; Go- 
Tian, ‘\Friulexport, Randi 10; 
Foce, Cormons 8; Crisci 6; 
Sloga, Vivil, Vigonovo 4; An- 
CALA Centralsped 2; Killjoy 


14-12, Vivil Villa Vicentina 3-0; Vol- R.M. 
TAGLIAN DO PER PARTECIPARE 
AL TROFEO DI SCI SUPERBINGO 
TROFEO (I) 
Qualificazioni 
sci ® 
Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a il 
i 
COGNOME NOME rette 
LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 
INDIRIZZO CAP CITTÀ 
SCI CLUB DI APPARTENENZA TESSERA F.l.S.1, N° 
TA 


Categoria di appartenenza - 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 


Eventuale punteggio F.I.S.. 


N° punti 


FIRMA 
{se minore firma del genitore) 


(Solo per le categorie che lo 
richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena Ja non ammissione alla gara relativa. 


Da inviare alla Società organizzatrice: 


PROVE DI QUALIFICAZIONE: 


26/1/1986 SAPPADA - Sci Club Sappada e Impianti a fune, via Kratten, 32047 Sappada (BL) - Tel. (0435) 69554 — 
9/2/1986 RAVASCLETTO - ZONCOLAN - Centro Sportivo Zoncolan, via Monte Zoncolan 84, 33020 Ravascletto 
(UD) - Tel. (0433) 66035 - 66033 - Telex 450042 CARTOV-I — 23/2/1986 PIANCAVALLO- Azienda Autonoma 
Soggiorno, 33081 Piancavallo, Comune di Aviano (PN) - Tel. (0434) 655191 


FINALE: 16/3/1986 SAPPADA 
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Trieste 


FATALI ALLA STEFANEL LA DECONCENTRAZIONE E L’INDIVIDUALISMO 


Travolti dai torinesi 


fischiati dal 


pubblico 


Zero in profitto e, purtrop- 
“po, zero anche in condotta: la 
pagella della Stefanel dopo 
‘l’ultima gara del girone d’an- 
sdata non poteva essere peg- 
giore. Chiarbola ha vissuto ie- 
tri la domenica nera del basket 
triestino. E° difficile ricordare 
‘a Trieste una partita più inde- 
“corosa di quella disputata ieri 
dalla Stefanel contro la Ber- 
sloni. 

I torinesi hanno maramal- 
deggiato in lungo ed in largo 
sul campo dal primo all’ulti- 

\ mo minuto di gioco, non po- 
nendo mai in dubbio il risulta- 
* to, centellinando le gocce di 
“sudore da spendere, sciori- 
nando un gioco in perfetta 
‘scioltezza e disinvoltura, sen- 
za mai dover forzare ritmo o 
soluzioni, in modo da sembra- 
re non la quarta forza del 
«torneo ma una superstar da 
Nba. Di fronte, una squadra di 
fantasmi, una squadra alla 
deriva. Per mancanza di ner- 
bo e di concentrazione, per 
latitanza pressoché totale di 
ogni dettato di gioco colletti- 
vo che pure Puglisi deve aver 
impartito ai giocatori nera- 
rancio. 

La Stefanel ha deluso ogni 
aspettativa. Proprio nel mo- 
mento: più importante. Pro- 
prio nel momento in cui da lei 
si attendevano probanti con- 
ferme dopo i successi su Na- 
poli e Livorno, la buona prova 
di Rimini. Di fronte alla Ber- 
loni invece si è presentata una 
squadra incredibilmente sca- 
rica, deconcentrata, rilassata, 
fragile; psicologicamente fra- 
gilissima. Alla Berloni sono 
bastati tre minuti tra il 2° ed.il 
5’ di gioco per ipotecare il 
risultato con un 12-0 che ha 
portato il punteggio sul 18 a 4, 
un handicap di 14 lunghezze 
già in apertura. Ed è bastato 
poi l’8-0, con cui i torinesi 
hanno risposto nei successivi 
quattro minuti al cesto segna- 
to da Coleman dopo tre tenta- 
tivi falliti, per chiudere defini- 
tivamente la partita. 

Al 9’ infatti, sul 26 a 6, è 
stato ben chiaro a tutti ì cin- 
quemila, attoniti, sbigottiti 
fedelissimi di Chiarbola che 
nessuno al mondo avrebbe 
potuto ribaltare le sorti della 
partita. Né la negligenza degli 
stessi torinesi, né gli arbitri, 
né tantomeno la Stefanel. Che 
pure ad onore del vero ci ha 
tentato. 

Un primo abbozzo di reazio- 
ne ha portato i nerarancio a 
‘14 lunghezze a metà tempo 
(26 a 12). Più per un compren- 
‘sibile tirare il fiato dei torinesi 
però. I quali, ripresi per mano 
da un irrefrenabile Della Val- 
le, si sono immediatamente 
portati a +25 di margine al 
15°: 43 a 18. 

Le bordate da fuori, quelle 
da tre punti del play ospite (2 


Stefanel-Berloni 71-93 (35-49) 


STEFANEL: Francescatto 3, Bobicchio, Riva 6, Vitez 8, Coleman 29, 

Bertolotti 9, Shelton 16, Lucantoni. N.e;; Ruaro e Colmani. vi 

BERLONI: Savio 19, Vidilli 2, Della Valle 27, Pessina, Vecchiato 11, 

May 14, Morandotti 4, Croce 2, Bantom 14. 4 
ARBITRI: Malerba di Brindisi e Baldi di Napoli. 

.. NOTE: tiri liberi: Stefanel 10 su 13, Berloni 17 su 21, Usciti per 

cinque falli: nel s.t. Vecchiato al 10°31” (64-53), Vitez al 14°18” (57-76).e 


May al 17’23” (87-63), Tecnico a Ve 


circa. 


su 3), di May, di Savio (5 su 8), 
soprattutto nella ripresa, si 
fanno beffe della distratta zo- 
na 1-3-1 di Puglisi costante- 
mente sorpresa dall’efficace 
passing-game ospite. In più 
nessuno può arrestare la 
penetrazione di Della Valle, 
un ottimo giocatore, ieri ap- 
parso un gigante. 

La difesa nerarancio indivi- 
duale è beffata sistematica- 
mente dai puntuali, metodici 
tagli di May, Vecchiato, Ban- 
tom, veri dominatori dei ta- 
belloni (34 a 26 a favore .di 
Torino il computo dei rimbal- 
zi, 6.21 quello delle stoppate). 
La macchina offensiva pie- 
montese marcia con una rego- 
larità da orologio, senza che i 
giuliani riescano. ad insab- 
biarne gli ingranaggi. 

Note ancor più dolenti per 
la Stefanel in attacco. All’en- 
demica difficoltà dell’attacco 
alla zona (nel caso una ele- 
‘mentare 2-3) i nerarancio ieri 
‘hanno aggiunto il rifiuto pres- 
soché sistematico della ricer- 
ca degli schemi optando per 
le soluzioni estemporanee e 
individuali. Risultato: deso- 
lante 30 su 72 al tiro (Torino 


icchiato per proteste. Spettatori 5000 


34-su 55) con 1 su 7 da tré.In 
questa desolante cornice l’ha 
fatta da padrone la grottesca 
prestazione di Coleman, che 
ieri ha scelto praticamente di 
giocare da solo, a briglia sciol- 
ta. Almeno fosse stato in ve- 
na. Ma il suo miserevole 12 su 
25 (9 rimbalzi) la dice lunga su 
quanto siano costati alla 
squadra i suoi 29 punti. In più 
Coleman è riuscito a farsi un 
autocanestro, a cavare dal ce- 
sto avversario un tiro di Ber- 
tolotti che stava entrando, a 
fare fallo in attacco su tiro 
Stefanel allo scadere del pri- 
mo tempo mandando in lu- 
netta gli avversari. Una casi- 
stica davvero rara. 

Il tentativo di reazione più 
consistente della Stefanel è a 
metà partita. Sul finire della 
prima frazione Bertolotti dal- 
la panchina — dove era finito 
lasciando il posto a Vitez per 
intessere un vivace «scambio 
di impressioni» con Puglisi, a 
sottolineare l’elettricità del 
clima — va a rilevare Riva. La 
Stefanel ha un sussulto: con 
‘un grande sforzo difensivo co- 
struisce dal 15° al 18° un 13-0 
che fa gridare al miracolo, alla 


Scintille in campo: Shelton e Vecchiato non:se le mandano a 


dire 


=(Italfoto) 


resurrezione, dimezza il diva- 
Tio, 45 a 33, e manca ancora 
tre occasioni per ridurre ulte- 
riormente la distanza. 

Sull’abbrivio, e sulle stri- 
gliate di Puglisi nello spoglia- 
toio, tra il' 4° e il 7° della 
ripresa, con un 8 a 0 la Stefa- 
nel riesce addirittura a por- 
tarsi a soli 7 punti dagli avver- 
sari, 56 a 49. Ma è il canto del 
cigno. Vitez ha già commesso 
il quarto fallo e torna in pan- 
china con un povero 3 su 8; 
Riva, (2 su 5) è frastornato 
anche in difesa, il suo campo 
migliore d’azione; Bertolotti 
si dà da fare con maggior 
impegno di tutti ma la sua 
mano dalla distanza non fun- 
ziona (4 su 12) e da sotto non 
c’è spazio; Shelton (8 su 16 e 6 
rimbalzi) si astrae dal mara- 
sma generale e fa per conto 
suo quel po’ che gli riesce, 

Francescatto (1 su 6, da tre 
punti) non riesce assoluta- 
mente a mettere ordine negli 
schemi completamente salta- 
ti dei nerarancio nonostante i 
fitti e concitati conciliaboli 
con Puglisi, né possiede la 
mano calda di domenica scor- 
sa; e pure le apparizioni di 
Bobicchio e Lucantoni sì fon- 
dono senza effetto nel mara- 
sma generale. 

‘La Berloni riprende a maci- 
nare il suo gioco ordinato, 
lineare, Il contrasto è striden- 
te. Savio comincia a bombar- 
dare da tre punti (5 su 8), il 
tagliafuori triestino non esiste 
e d’altra parte non c’è nean- 
che l’accenno a preparare un 
blocco per fiondare oltre il 
bastione piemontese. La Ber- 
Joni s’invola, a tre minuti dal- 
la fine la Stefanel è travolta, è 
umiliata è sotto di 26 lunghez- 
ze, 87 a 61.» 

Il pubblico fischia, contesta 
a scena aperta, «basta, basta» 
implora, è una scena incon- 
sueta per Trieste, per il suo 
pubblico, E in effetti non gli si 
può dare torto. Il pubblico 
triestino non si merita uno 
spettacolo indecoroso come 
quello. offerto ieri dai giocato- 
ri nerarancio, lo dirà lo stesso 
Puglisi nel dopo-partita. Una 
partita si può pure perdere 
(anche l’anno scorso Torino 
Vinse a Chiarbola, con un ca- 
nestro all’ultimo minuto) an- 
che con uno scarto vistoso, 
soprattutto contro una squa- 
dra di valore, quale la Berloni 
si è dimostrata. Inaccettabili 
sono la deconcentrazione, la 
deresponsabilizzazione, l’indi- 
vidualismo, che ‘porta all’a- 
narchia, al caos, alla negazio- 
ne del gioco d’assieme. Situa- 
zioni in cui la Stefanel non 
può rischiare di farsi coinvol- 
gere, pena il disperdere un 
patrimonio ben più prezioso 
della stessa Al: la fedeltà del 
suo pubblico. 

Piero Trebiciani 


IL PICCOLO 


OGGI ALLE 12 IL PRESIDENTE COSULICH LI MULTERA' 


Mezzogiorno di fuoco: 


iocatori a rapporto 


Ben Coleman, (qui contro May) ovvero: come si può giocar 


male anche segnando ventinove punti 


I giocatori della Stefanel 
saranno puniti: tutti saranno 
multati, qualcuno rischia ad- 
dirittura di finire fuori squa- 
dra per scarso rendimento. Il 
presidente Silvio Cosulich li 
ha convocati nella sede di via 
Lazzaretto vecchio per questa 
mattina a mezzogiorno. Oltre 
a fare una ramanzina alla 
squadra, Cosulîich comuni- 
cherà l'ammontare delle san- 
zioni economiche: si tratterà 
di multe; difficile che in que- 
ste ultime ore‘ dirigenti deci- 
dano per un congelamento 
degli stipendi, 


Il presidente ha assistito al-' 


la partita accanto al'direttore 
sportivo della Berloni, ex d.s. 
a Trieste, Petazzi. Già duran- 
te i primi minuti era nero în 
volto. Quando il match è 
appena finito, mentre gli altri 
dirigenti discorrono assieme, 
Cosulich se ne sta in disparte, 
sguardo fisso sul pavimento. 
«Metto al muro tutti i giocato- 
ri — sì sfoga subito, ed è una 
battuta. «Giuro che se Cole- 
man gioca ancora una parti- 
ta în questo modo lo rispedi- 
scoîn America. Non sto scher- 
zando, giuro che è vero». Par- 
tono le multe? Cosulichfa am- 
pi e lunghi cenni di sì con la 


(Italfoto) 


testa. C'è la possibilità che 
qualcuno finisca ‘fuori squa- 
dra? Cosulich fa altri cenni di 
assenso con la testa. E la 
conduzione tecnica? «Il tecni- 
co ha ancora la piena fiducia 
dei dirigenti», prosegue Cosu- 
lich. 

‘Ben Coleman che Cosulich, 
che'‘oggi a mezzogiorno sarà 
presidente del tribunale d’in- 
quisizione, ha citato come il 
principale imputato, scarica 
le responsabilità. Ecco come 
risponde ad alcune domande. 


— Perché una partita così 
importante l’avete comincia- 
ta deconcentrati tanto da fini- 
re sotto di 20 punti e pregiudi- 
carla? 

«Queste cose le devi chiede- 
re al coach; non a me». 


= Perché la squadra vive 
più sulle iniziative dei singoli 
che non su un gioco corale? 

«Anche queste cose le devi 
chiedere ‘al coach e non a 
me». 

«Perché, tranne pochi 
minuti, non avete giocato con 
grinta?» 

«Abbiamo giocato con grin- 
ta e con îl cuore, mi dispiace 

| che non sì veda da fuori». 


— Tu, come hai giocato? 

«Avrei giocato meglio se 
non mi fossi fatto subito male 
a una caviglia». 

— Credi ancora che vìi sal- 
verete? ; 

«Le tenteremo tutte». 

La contestazione del pubbli- 
co, giù: manifestatasi a Bre- 
scia e poi placatasi, ieri è 
riesplosa: fischi ai triestini, 
applausi ai torinesi. «Fora i 
soldi dei biglietti» — si è senti- 
to gridare — «Butè fora Cole- 
man», e poi ampi gesti a Pu- 
glisi dì andarsene. 


Il coach alla fine dell’incon- 
tro era sconsolato: «Non so — 
ha mormorato —, forse avrò 
colpa anch'io, il pubblico mi 
accusa; io francamente non 
mi sento responsabile. La gen- 
te ha fatto bene a fischiare, è 
stata offesa dalla nostra pre- 
stazione, devo censurare il 
comportamento di tutti î miei 
giocatori, comunque nulla è 
ancora pregiudicato, la mate- 
matica cì tiene in carreg- 
giata». 


Atmosfera di speranza, ma 
anche tante critiche in curva 
Nord tra i tifosi più sfegatati, 
quelli del club «Hi-fi». «Se non 
vincere, vorremmo vedere la 
squadra perlomeno lottare — 
dice Ezio — e la Stefanel tal- 
volta non ha grinta». «E l’alle- 
natore che deve trasmettere 
la carica — aggiunge Gino —. 
Puglisi ha esperienza e anche 
un notevole peso con gli arbi- 
tri; ma non può starsene 
durante le partite seduto a 
fumare». «Questo filosofia 
della squadra bassa che però 
salta e del contropiede spa- 
gnolo non ha dato buoni frutti 
— è l’opinione di Franco —, 
per fare il contropiede ci vo- 
gliono giocatori alti che pren- 
dano i rimbalzi». «Non abbia- 
mo tiro da fuori quest'anno 
perché non ci sono schemi per 
liberare gli uomini — concelu- 
de Paolo —. Non ho mai visto 
un doppio blocco. Abbiamo 
rovinato metà torneo, cer- 
chiamo di non sciupare il 
resto». 

In questo campionato della 
Stefanel anche la sfortuna ha 
avuto la sua parte. Ieri addi- 
rittura' il massaggiatore Kla- 
towsky che dovrebbe curare i 
giocatori si è presentato con 
una mano ingessata. E pro- 
prio il massimo. 


Alla fine è entrato in campo 
con î torinesi il figlio di Vec- 
chiato. Anzì no, era Vidili, 
ancora minorenne. Bisogna 
sapere che Vidili era agli eu- 
ropei cadetti la riserva del 
triestino Stefano Attruia che 
non è neppure fra î primi dieci 
giocatori del Don Bosco che 
gioca in serie D. Contro la 
Stefanel Vidili ha segnato. 

Silvio Maranzana 


Ai milanesi il titolo di campioni d’inverno 


Simac 88 


Granarolo 75 
SIMAC MILANO: Bargna 2, Bo- 
selli 9, Blasi, D'Antoni 25, Premier 
24,, Meneghin, Gallinari, Schoene 
26, Henderson 2, Bariviera. 
GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 14, Trisciani, Fantin 13, 
Ragazzi 7, Williams 8, Villalta 15, 
Meriweather 11, Righi 5, Bonami- 
co 2, N.e.: Ansaloni. 
ARBITRI: Filippone e Pinto. 
NOTE: tiri liberi Simac 22 su 27; 
Granarolo. 20 su 29. Usciti per 
cinque falli: nel s.t. a 9°20” Ragaz- 
zi, 14°23” Meneghin, 15°06” Hen- 
derson, 17’35” Bonamico, 19’30 
Fantin. Spettatori: 4500. Tecnico 
alla panchina della Granarolo a 
6°51” del p.t. infortunio a Boselli 
(stiramento del tendine rotuleo) a 
18042” del p,t, Tiri da tre punti: 
Boselli 1/3, D'Antoni 5/10, Premier 
2/7, Fantin 2/3, Brunamonti 1/1, 
Bonamico 0/1. 


MILANO — Lo scontro tra 
le due «corazzate» del cam- 
pionato promuove lo Simac 
(meno largamente di quanto 
possa indicare il punteggio, 
88-75). Ai milanesi va così il 
platonico titolo di campioni 
d'inverno. Ha vinto, la Simac, 
con quello che Peterson ha 
definito «mestiere, esperienza 
e cuore» più che con una tec- 
nica sopraffina. 

Sul piano del gioco la Simac 
ha invece vinto riscoprendola 
sua micidiale difesa 1-3-1 in 
un momento topico della ga- 
Ta, quando la Granarolo ri- 
schiava di allontanarsi. In 
quel frangente, all’inizio della 
ripresa, la difesa-ragnatela ha 
permesso ai campioni d’Italia 
un parziale di 15-2 che si è 
rivelato decisivo. 

I bolognesi hanno tentato 
di colmare il disavanzo, si so- 
no avvicinati fino a meno 4, 
‘ma più oltre non sono riusciti 
ad andare. Ma la Simac ha 
vinto anche perché — come 
sottolineava alla fine il c.t. 
Bianchini, venuto a prendersi 
‘una buona razione di fischi al 
Palalido da parte dei tifosi 
milanesi che non gli perdona- 
no la mancata convocazione 
in azzurro di Premier — ha 
scoperto, come al solito, dalla 
sua panchina gli elementi de- 
cisivi. 


Di Varese 97 
Silverstone 85 


DI VARESE: Boselli 11, Boèsso 
2, Caneva 6, Thompson21, Viscovi 
16, Carraria, Sacchetti 18, -Mi- 
cheaux 23. Non entrati: Degl’Inno- 
centi e Castoldini. 

SILVERSTONE BRESCIA: Ri- 
tossa 14, Palumbo 10, Terenzi 4, 
Lasi, Motta 2, Brown 33, Vicinelli 
9, Branson 13. Non entrati; Cavaz- 
zana e Pagani, 

ARBITRI: Zanon e Deganutti. 

NOTE: tiri liberi: Di Varese 18 
su 25; Silverstone 6 su 8. Usciti 
per cinque falli: s.t. Brown (14-32). 
Spettatori: 2745 (21 milioni d’in- 
casso). Tiri da tre punti: Boselli 
0/1, Sacchetti 0/1, Vescovi 0/1, 
Boesso 0/1, Thompson 1/1, Motta 
0/2, Vicinelli 1/1, Palumbo 0/3, Ri- 
tossa 2/2. 


VARESE — Successo tutto 
sommato facile per la Di Vare- 
se, che ha messo sotto una 
Silverstone comunque a più 
riprese minacciosa: I varesini, 
partiti fortissimo (12-2 al 4°), 
hanno sempre mantenuto un 
discreto vantaggio grazie so- 
prattutto alle iniziative di 
Thompson e di Vescovi e a 
una buonissima difesa. 

Ottenuto il massimo van- 
taggio attorno al 10° (25-12), la 
Di Varese ha accusato una 
certa flessione, forse pensan- 
do di avere ormai la partita in 
tasca. Ne ha approfittato la 
formazione bresciana per farsi 
nuovamente avanti e per 
giungere sino a tre lunghezze 
(31-28 al 16’), sostenuta da un 
monumentale Brown, miglior 
uomo in campo (alla fine per 
lui 16 su 22 nel tiro con 15 
rimbalzi). — 4 

Nella ripresa, la Di Varese 
ha raggiunto ancora un buon 
vantaggio (59-46. al: 5°) ma, 
nuovamente, non ha saputo 
gestire il suo miglior momen- 
to: sempre grazie a Brown e 
alle conclusioni di Ritossa (6 
su 9), la Silverstone è tornata 
a farsi minacciosa, giungendo 
sino a cinque punti: 60-55 al 
m 


Poila squadra di Taurisano 
è riuscita a mantenersi in par- 
tita sin verso il 13’, allorché il 
quinto fallo di Brown le ha 
tolto definitivamente ogni 
speranza. 


Riunite 19 
Marr 72 


RIUNITE REGGIO EMILIA: 


Brumatti 10, Ghiacci, Spaggiari, 
Morse 22, Bouie 12, Montecchi 16, 
Grattoni 19. N.E,: Melioli, Cervi, 
Motti. 

MARR RIMINI: Benatti 4, Dal 
Seno 14, Paci 7, Cecchini 11, Ferro, 
Ottaviani 2, Wansley 16, Johnson 
18, N.E.: Altini, Daniele. 

ARBITRI: Tallone di Varese e 
Butti di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Riunite. 16/su 
18, Marr 10 su 20; uscito per cin- 
que falli: 35°04” Grattoni, Tecnici 
a Benatti, e alle due panchine per 
proteste degli allenatori. Premia- 
to Brumatti per aver superato 
domenica scorsa gli ottomila pun- 
ti segnati in campionato. Spetta- 
tori: 5 mila. | 


REGGIO EMILIA — Il der- 
by tra emiliani e romagnoli è 
stato incerto ie combattuto 
come volevano le più logiche 
previsioni. A favore dei padro- 
ni di casa hanno pesato la 
maggior precisione nei tiri li- 
beri e, nel finale, le penetra- 
zioni di Grattoni, autore della 
sua miglior partita con la ma- 
glia della Riunite. 

Perilresto le due squadre si 
sono equivalse e si sono. spes- 
‘so inseguite nel punteggio. La 
Marr, più regolare rispetto 
agli avversari, autori di spraz- 
zi positivi ma a volte frenati 
da pause, è stata in testa, 
anche di otto punti, fino al 15, 
e dopo aver subito il ritorno 
dei padroni di casa nella fase 
centrale dell’incontro, è tor- 
nata al comando a metà 
ripresa. 

Questo ‘anche perché i falli 
(quattro a testa per Brumatti 
e Morse già a 13’ dalla fine) 
avevano costretto ì reggiani 
ad allentare le maglie di una 
difesa che fino a quel momen- 
to aveva retto molto bene. A 
8° dalla conclusione. le. due 
squadre si sono ritrovate in 
parità e a questo punto sono 
diventate decisive le entrate 
di Grattoni, cui hanno rispo- 
sto, ma soltanto parzialmen- 
te, alcuni spettacolari ganci 
di Johnson. 

Uscito per falli Grattoni, è 
stato il solito Morse a garanti- 
re i canestri necessari. 


Bancoroma 97 
Opel R.C. 94 


BANCOROMA: Barra 9, Flo- 
wers 24, Rautins 30, Gilardi 19, 
Polesello 12, Solfrini 3. N.e,: Duri, 
Picozzi, Rossi e Valente. 

OPEL: Bianchi 2, Campanaro 
285 Hughes 20, King 21, Porto, 
Mazzetto, Mentasti 23, Simeoli. 
N.e.: Avenia e Spataro, 

ARBITRI: Gorlato di Venezia e 
Nadalutti di Udine, 

NOTE: tiri liberi: 12 su 17 per il 
Bancoroma, 12 su 17 per la Opel. 
Tiri da 3 punti: 3 su 6 per il 
Bancoroma (1/3 Sbarra, 2/3 Gilar- 
di), 4 su 7 per la Opel (2/3 Campa- 
naro, 2/4 Mentasti). Fallo tecnico a 
Bianchi al 18°38” s.t. (96-89). Nes- 
sun uscito per 5 falli. Spettatori: 
3.583 per un incasso di 17 milioni 
di lire. 


Marcatori 


A 1: Oscar 486; Fredrick 463; 
Riva 410; May 375; Hughes 356; 
Morse 356; Thompson 343; John- 
son 322; Premier 317; Branson 317; 
‘Brown 315; Schoene 312; Solomon 
311; Gay 306; Villalta 302; Sapple- 
ton 284. 

A'2: Bryant 552; Dalipagic 500; 
Wright 493; Devereaux 450; Zeno 
443; Ebeling 403; Douglas 380; 
Mayhew 377; Lawrence 375; Jack- 
son 365; Allen 333; Lockart 330; 
Crow 308; Brown 307; Fantozzi 
292; Cornelius 291, 


Settimana 
di Coppe 


Questi gli impegni della prossi- 
ma settimana per le squadre ita- 
liane nelle coppe europee di ba- 
Sket. 

COPPA CAMPIONI (girone fina- 
le - Terzo turno di andata): giove- 
dì: Simac-Real Madrid (Spa). 

COPPA DELLE COPPE (quarti 
di finale-terzo turno di andata): 
martedì: Girone «A» - Scavolini- 
Jugoplastika Spalato (Jug). 

COPPA KORAC (quarti di fina- 
le- terzo turno di andata): merco- 
ledì: Villeurbanne (Fra)-Divarese. 
Zadar (Jug)-Berloni. Challans 
(Fra)-Bancoroma. Granollers 
(Spa)-Mobilgirgi. 

COPPA DEI CAMPIONI DON- 
NE (quarti di finale - terzo turno 
di andata). Giovedì: girone «A».- 
Primigi-LS Sofia (Bul). 

COPPA RONCHETTI (quarti di 
finale - terzo turno di andata). 
Mercoledì: Lanerossi-Lubiana 
(Jug). Bata-Tuzla (Jug). 


Scavolini 123 
Benetton 103 


SCAVOLINI PESARO: Tillis 6, 
‘Magnifico 8, Frederick 51, Zampo- 
lini 16, Silvester 18, Gracis 2, Co- 
sta 15, Cipolat 2, Franco, Minelli 
5. 


BENETTON TREVISO: Norris 
28, Solomon 31, Ferracini 10, laco- 
pini 4, Caglieris 6, Marietta 2, 
Casarin 15, Minto 5, Facchin 2. 
Non entrato: Spaziani, 

ARBITRI; Cagnazzo ‘di Romz e 
Guglielmo di Messina, 

NOTE: tiri liberi, Scavolini 28 
su 36; Benetton:24 su 33, Usciti per 
cinque falli: Magnifico al 31/53”, 
Costa al 3707”, Casarin al 40'. 


i Espulso Iacopini al 25248” per pro- 


teste, Tiri da tre punt: Scavolini 3 
su 6 (Frederick 1/3, Zampolini 2/3, 
Benetton 4/6 (Marietta 0/2, Casa- 
rin 4/4). 


PESARO — Una Scavolini 
con Tillis e Zampolini «a mez- 
zo servizio» non ha faticato 
molto per superare la Benet- 
ton Treviso, fanalino di coda 
del campionato. Per i trevi 
giani le cose si sono subito 
messe male, visto che sulla 
loro strada hanno trovato una 
Scavolini che ha beneficiato 
della grande giornata di Zam 
Frederick, incontenibile e au- 
tentico mattatore dell’inicon- 
tro con 51 punti realizzati. 

Accanto a lui, Costa, partito 
nel quintetto iniziale con le 
sue stoppate, ha creato diffi- 
coltà ai due americani Solo- 
mon e Norris, gli unici a sal- 
varsi dal grigiore generale. 

La Benetton ha resistito so- 
lamente un tempo allo strapò- 
tere dei ‘pesaresi, alternando 
la difesa a zona con una mar- 
catura.a uomo: dopo uno 
svantaggio iniziale di 13 lun- 
ghezze (23-10, al 6°) i trevigiani 
sono riusciti a rimontare la 
differenza, portandosi addirit- 
tura sul 48 pari a due minuti 
dalla fine del primo tempo. 

Nella ripresa, prima un otti- 
mo Silvester con sei su sei nel 
tiro e poi l’ottima prestazione 
di Fredrick, hanno trascinato 
la Scavolini in avanti di 15 
punti: 75-60 al 5’ e, successiva- 
mente, a venti lunghezze: 88- 
66 a metà. ripresa, quando 
Sacco ha iniziato a mandare 
in campo anchele riserve. . 


Mulat 65 
Livorno 78 


MULAT NAPOLI: ‘Lottici 13, 
Sbaragli, Me Dowell 12, Fuss 2, 
Cordella 13, Gelsomini 7, Mottini 
8, Jones 10. Non entrati Scognami- 
glio e Masolo. 

LIVORNO: Diana 5, Bonaccorsi 
6, Galdi, Lanza 18, Sappleton 13, 
Visigalli 7, Albertazzi 19. Nén en- 
trati Goti e Del Buono. 

ARBITRI: Casanova di Milano 
e Marotto di Torino. 

NOTE: tiri liberi Mulat 8 su 16; 
Livorno 16 su 23, Tiri da tre punti: 
Lottici 3 su 8, Sbaragli 0 su 2, 
Cordella 0:su 1, Mottini:0 su 1 per 
la Mulat; Diana 1 su 1, Galdi 0 su 
1, Lanza 2 su 3, Visigalli 1 su 2, 
Albertazzi 2 su 3 per la Pallacane- 
stro Livorno. Spettatori ‘circa 
duemila. 


NAPOLI — La Mulat Napoli 
subisce l’ennesima sconfitta 
casalinga in una gara domina- 
ta in prevalenza dalla forma- 
zione ospite. La squadra na- 
«poletana, ormai deconcentra- 
ta e sfiduciata a seguito della 
sua posizione in classifica, ha 
affrontato il Livorno con la 
forza della disperazione, ma 
ciò non è bastato per aggiudi- 
carsi la partita. 


Il Livorno dal primo all’ulti- 
mo minuto di gioco non ha 
avuto alcuna difficoltà a 
respingere gli assalti sporadi- 
ci e del tutto confusionari dei 
napoletani. Sin..dall’inizio è 
apparsa netta la‘superiorità 
degli ospiti, chiaramente de- 
cisi a vincere. 


Il Livorno ha costantemen- 
te mantenuto un discreto 
vantaggio sulla Mulat, rag- 
giungendo il massimo di 16 
punti al 19° (44-28). Poco dopo 
l’inizio della ripresa, la squa- 
dra napoletana è riuscita a 
portarsi a quattro lunghezze 
di distanza dagli ospiti, ma 
nel finale hanno dovuto soc- 
combere di fronte alla dila- 
gante vittoria degli avversari. 


G. G. 


MI PARIGI — L'Urss ha vinto la 
‘sesta edizione del torneo di Natale 
di basket battendo in finale la 
Francia 110-103 (53-66) nello stadio 
Pierre di Coubertin di Parigi. 


Arexons 103 
Mobilgirgi 90 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 
15, Fumagalli, Cagnazzo 6, Riva 
28, Marzorati 11, Anderson 20, 
Gay 23. N.e.: Cappelletti, Foschi- 
ni, Gilardi, î 

MOBILGIRGI CASERTA: Lo- 
pez 14, Gentile 13, Dell’Angello'9, 
Capone 19, Generali 2, Scaranzin, 
‘Ricci 12, Palmieri, Oscar 21, N.e,: 
Esposito e Palmieri. 

ARBITRI: Bartolin e Marchis, 

NOTE: Tiri liberi: Arexons 22 
su 32; Mobilgirgi 13 su 16, Usciti 
‘per cinque falli: 5° Ricci, 20” Gene- 
rali e Gentile del s.t. Spettatori: 
4.500. Tiri da tre puntì: Anderson 
3/7, Marzorati 0/1, Riva 2/9, Lopez 
0/4, Gentile 3/6, Dell’Agnello 0/1, 
Capone 1/2, Oscar 3/9. 


CANTÙ — L’Arexons ha 
riscattato la sconfitta di Cop- 
pa Italia a Varese e si è confer- 
mata in campionato la prima 
anti-Simac. Ha stroncato al 
«Pianella» le velleità .della 
Mobilgirgi (sponsorizzata dai 
fratelli Girgi, che sono di Can- 
tù...): la vittoria dei brianzoli è 
stata schiacciante. 

La Mobilgirgi Caserta ha in- 
vece deluso e lo stesso Oscar, 
rannoniere principe del tor- 
neo, ha dovuto accontentarsi 
di un bottino per lui modesto, 
solo 21 punti, È stato ben 
contenuto da Innocentin, nel 
primo tempo, e da Anderson 
nella ripresa. ) 

Proprio Anderson è stato 
finalmente tra i migliori così 
da dimostrare al pubblico 
quanto incidano. sul rendi- 
mento complessivo della 
squadra le sue buone presta- 
zioni. Con l'americano hanno 
avuto punte.di merito Marzo- 
rati per la regia molto accorta 
(respinto così l'assalto del gio- 
vane Gentile, il play caserta- 
no esponente della nouvelle 
vague) e Dan ‘Gay. 

Della Mobilgirgi, il solo ad 
elevarsi al di sopra dei compa- 
gni è stato Capone (19 punti), 
che si sta rivelando sempre 
più come elemento prezioso. 

L'Arexons — che ha potuto 
contare anche sul solito ap- 
porto di Antonello Riva, auto- 
re di 28 punti — è stata guida- 
ta in panchina da Gino Casa- 
massima, 


Lunedì, 6 gennaio 1986 


prende una raffica di ...sberloni 


SERIE A 1 MASCHILE 


ti CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE N|G 

Ù VA EPR/GVAISRS OSE Ss 
Simac Milano 28 15 7 0 7 11313 1259 
Arexons Cantù 26 15 8 0 52 1381 1270 
Berloni Torino 20 15 7 1 3 4 1372 1382 
Mobilgirgi Caserta . 20 15 5 2 5 3 1422 1384 
Granarolo Bologna 18 15 7 1 2 5 1339 1244 
Di Varese: AS L56163 5192001258 
Scavolini Pesaro 1615/0700 PINI 613991375 
Cantine Riunite AGgrioeo 6,202 00124014239 
Bancoroma 1604156 12.6 1274 1305 
Marr Rimini TRIS 520 (20006 11931221 
Pall. Livorno 12 15 3 5 3 4 1156 1201 
Silverstone Brescia 8 15.2 6 2 5 1263 1344 
Opel R. Calabria 8 15 4 3 0 8 1278 1330 
Stefanel Trieste 8.15 4 4 0.7 1153 1291 
:Mulat Napoli 6.15 2. 61 6 1199 1315 
Benetton Treviso 6 15.2 5 1 7 1268. 1391 


I RISULTATI 


Simac-Granarolo 
Scavolini-Benetton 
Bancoroma-Opel 

Di Varese-Silverstone 
Arexons-Mobilgirgi 
Mulat-Pall. Livorno 
Riunite-Marr 
Stefanel-Berloni 


Le partite del 12.1.1986 


Mulat-Scavolini 
Riunite Berloni 
Opel-Mobilgirgi 
Benetton-Arexons 
Di Varese-Granarolo 
Simac-Silverstone 
Marr- Pall. Livorno 
Bancoroma-Stefanel 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


SERIE A 2 MASCHILE 


SQUADRE 


CASA | FUORI |. CANESTRI 


N PRA EVA IRE AGE Ss 


Cortan Livorno 
Yoga Bolgna 
Filanto Desio 
Fantoni Udine 
Giomo Venezia 
Ippodromi Rieti 
‘Pepper Mestre 
Sangiorgese 
Fabriano 
Segafredo Gorizia 
Liberti Firenze 
Jollycolombani Forlì 
Annabella Pavia 
Rivestoni Brindisi 
Mister Day Siena 
Fermi Perugia 


1311, 1121 
1351 1215 
1347 1247 
1464 1386 
1423 1301 
1337 1373 
1248 1243 
1158; 1206 
1250. 1256 
1262 1280 
1197. 1232 
1248 1295 
(1149. 1184 
1323 1409 
1275 1357 
1339 1425 


GU A 1 10 ito 
IT IT LU UA a 40 


I RISULTATI , 


Cortan-Ippodromi 
Yoga-Sangiorgese 
Fantoni-Mister Day 
Jollycolombani-Filanto 
Rivestoni-Giomo 
Pepper-Fabriano 
Liberti-Segafredo 
Annabella-Fermi 


88- 
94-57 
129-101 
102-99 
96-101 
91- 
88- 
87- 


Le altre di A2° 


Le partite del 12.1.1986 


#0 | Segafredo-Fantoni 
‘Liberti-Jollycolombani 
Giomo-Sangiorgese 
Fabriano-Mister Day 
Rivestoni-Fermi 

89 | Annabella-Ippodromi 
80 | Cortan-Pepper | 

84 | Yoga-Filanto 


Cortan-Ippodromi 88-70 


CORTAN LIVORNO: Giusti 2, Rossi 8, Tonut 14, Fantozzi 16, Me 


Namara 17, Carera 5, Restani 20, Forti 6. 
IPPODROMI RIETI; Giovannelli 2} Tolo! 


i Binelli. 
2, Oliveri 2, Sanesi 1, 


Battistelli 2, Woods 8, Scarnati 12, Bryant 41. Ne: Matteucci i 


Colantoni. SES, 
ARBITRI: Belisari e Grotti, 


NOTE: tecnico all'allenatore Bucci della Cortan al 17°17” del 
secondo tempo. Usciti per cinque falli; Tolotti 17744”, Woods 13?10?, 
Scarnati 17°41” e Bryant 19°02” tutti nel secondo tempo. Tiri liberi: 25su 
28 per la Cortan e 21 su'30 per l’Ippodromi d'Italia. Tiri da tre punti: 
zero su due per la Cortan e cinque su otto per Ippodromi. Spettatori 


Yoga-Sangiorgese 94-57 


quattromila. 


YOGA BOLOGNA: Gualco 19, 


, Bergonzoni 8, Rossi, J. Douglas 18, 


Zatti 12, Pellacani 13, Bucci 24, Ballestra, L. Douglas, Caramori. 
SANGIORGESE: Ceccarelli 14, Menghini 2, De Angelis 10, Valenti 8, 
Pratesi 2, Hackett 6, Cornelius 15, Schiavi, De Zorzi. N.e;: Ribichini, 
ARBITRI: Fiorito di Roma e D'Este di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Yoga 13 su 27, Sangiorgese 10 su 15; nessun uscito 
per cinque falli. Tiri da tre punti: J. Douglas e Ceccarelli 1/6, Bucci, 
Cornelius e Valenti 0/1, Zatti 0/2. Spettatori: 3.500. 


Annabella-Fermi 87-84 


ANNABELLA PAVIA: Ravizza 2, Giroldi 12, Ponzoni 26, Di Maio, 
Hordges 10, Falerni 8, Orange 21, Brambilla, Zeno 8, N.e.: Mussini, 

FERMI PERUGIA: Vazzoler, Compagnoni, Salvaggi, Lawrence 28, 
Manzotti, Dordei 7, Silvestrin 6, Lot 11, Barraco 11, Meyhew 26. 


ARBITRI: Giordano e Di Lella. 


NOTE: tiri liberi, Annabella 12 su 17; Fermi: 17 su 19. Usciti per 


cinque fall 


Ponzoni 38’1”, Dordei 39°57”, Lot 3748” e Mayhew 3912”, 


Spettatori: 4.500. Al 30°, Vazzoler, in uno scontro con Falerni, ha 
riportato la sublussazione del ginocchio destro abbandonando il terre- 
ho di gioco in barella, Tiri da tre punti: Giroldi 1/1, Ponzoni 0/1, Zeno 
0/1; Lawrence 1/3, Lot 2/5, Mayhew 0/1. 


Rivestoni-Giomo 96-101 


i ] 
RIVESTONI BRINDISI: Martin 15, Procaccini 10, Cocchia 7, Caruso 
20, Zeno 10, Cavaliere 2, Casalvieri 2, Natali 20, Graddy 10. N.e. Greco. 
GIOMO, VENEZIA: Savio 10, Barbiero, Spillare 10, Valentinuzzi, 
Andreani, Allen 22, Bini 13, Dalipagic 28, Seebold 8. > 
ARBITRI: Duranti di Pisa e Nelli di Firenze. 
NOTE: tiri liberi: Rivestoni 34 su 37, Giomo'27 su 32. Tiri da tre 
‘punti: Caruso (2) e Cocchia per la Rivestoni; Dalipagie (2) e Spillare (2) 
‘per la Giomo. Uscito Zeno per infortunio alla gamba destra a seguito di 


uno scontro con'Allen. 


Pepper-Fabriano 91-89 


PEPPER MESTRE: Milani 7, Valentinsig 9, Pressacco, Lingenfelter 
20, Scarparo, Paleari 10, Teso 13, Dalla Libera, Lochart 32. N.e, Fusati. 

FABRIANO: Giumbini 10, Gaddy 8, Sala 2, Benevelli 6, Guerini, De 
Piccoli 2, Boni 12, Servadio 13, Sagrati, Marcel 36. 

NOTE: tiri liberi, Pepper 18 su 26; Fabriano 17 su 25. Usciti per 
cinque falli nella ripresa al 15° Boni, al 17? Marcel, al 20’ Giumbini, 


Spettatori 3000 circa. 


Deborah Milano - Unimoto Ce- 
sena 65-62; Latte Carso Trieste - 
Confercop Stabia 84-60; Primigi 
Vicenza - Ginn. Comense 72-70; 
©Omsa. Faenza - Carisp, Avellino 
90-83 (d.t.s.); Sidis Ancona - Spa- 
ghetti express Sesto 64-58; Bata 
Viterbo - Felisatti Ferrara 75-69; 
Despar Pescara - Lanerossi Schio 
66-65; Starter Parma-Ibici Busto 
74-79;. 

Classifiche - Girone finale: Pri- 


Basket femminile A 1. 


migi Vicenza punti 34; Bata Viter- 
bo p. 28; Deborah Milano p. 26; 
Sidis Ancona p. 24} Unimoto Cese- 


| ma p. 22; Spaghetti express Sesto 


p. 20; Felisatti Ferrara e. Latte 
Carso Trieste p. 16. i; 

Girone recupero: Starter Parma 
e Ginn, Comense punti 14; Lane- 
rossi Schio e Ibici Busto p. 12; 
Oîmsa Faenza; Confercop Stabia e 
Despar Pescara p. 10; Carispar- 
mio Avellino p. 4. 
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IL PICCOLO 


Pag. 15, ; 


SUPERATA LARGAMENTE LA MISTER DAY 


La crisi dei friulani 
è ormai un ricordo 


Fantoni - Mister 129-101 (60-51) 


FANTONI: Wright 29, Lorenzon 27, Bisanzon.4; Sala 8, Tombolato 
15, Bettarini 6, Banello 1, Gregoris 2, Milani 21, Kea 16. All.: Bardini, 

MISTER DAY: Neri 5, Bosio 15, Carraro 9, Kupec 29, Bechini 47 
Johnstone 31, Cantagalli 6, Degl’Innocenti 2, N.e.: Pasqualini e Guerrini. 
All: Arrigoni, 

ARBITRI: Petrosino e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Fantoni 19/23; Mister Day 18/23; usciti per cinque 
falli: Neri a 26'14”. Spettatori 2,500 circa. Tiri da tre punti: Lorenzon 13, 
Milani 3/4, ‘Kupec 1/6. 


UDINE — Tutto facile perla 
Fantoni. La crisi palesata in 
occasione degli ultimi incon- 
tri casalinghi si è ormai dis- 
solta come neve al sole, l’in- 
contro con la Mister Day ha 
permesso di dimostrare che se 
vogliono i biancoblù possono 
trasformarsi in un potente 
rullo compressore, capace di 
schiacciare qualsiasi osta- 
colo. 

La partita è durata soltanto 
venti minuti, quelli del primo 
tempo. Forse meno. Poi si è 


ha dimostrato che il periodo 
nero che aveva caratterizzato 
il suo avvio di campionato è 
ormai dimenticato, mentre la 
presenza di Bettarini sul par- 
quet ha spesso permesso a 
Larry Wright di giostrare da 
«libero», essendo sollevato 
dalle incombenze tipiche del 
play-maker. 

Wright ha spesso forzato le 
sue conclusioni, ma ha saputo 
offrire scampoli di ‘basket ad 
altissimo livello facendo così 


dimenticare in tutta fretta le 
occasioni errate. Toni Sala 
non ha avuto paura di John- 
stone (un ragazzone di due 
metri e dieci centimetri ecce- 
zionalmente agile nei movi- 
menti) e così ha fatto registra- 
Te un buon 3/3 nelle conelusio- 
ni da sotto canestro. 

E infine scampoli di gloria 
anche per i forzati della pan- 
china, Banello, Bisanzon e 
Gregoris. che hanno anche 
provato la gioia del canestro, 

Adesso il pensiero è già 
rivolto alla partita di domeni- 
ca prossima, al derby con\la 
Segafredo Gorizia. «In effetti 
— ha commentato a fine gara 
il'coach biancoblù Claudio 
Bardini — non possiamo orta 
cullarci sugli allori di questa 
vittoria e il pensiero è quindi 
Tivolto a' domenica prossima». 

Guido Barella 


Udine di nuovo in corsa 


SCONFITTA LA SEGAFREDO A FIRENZE 


Una trasferta amara 


uella 


dei 


Liberti Fi-Segafredo Go 88-80 (41-41) 


LIBERTI: Morini, Natalini 2, Bandelli, Varrasi, Valenti 8, Merli, 
Giusti 13, Ebeling 39, Ercolini, Anderson 26. All: D'Amico. 

SEGAFREDO: Biaggi 10, Marusie 2; Sfiligoi 2, Gregori, Jackson R4, 
Borsi 2, Bullara 15, Vroman 16, Ardessi 5, All.: Medeot. 

ARBITRI: Casamassima e’ Stucchi. 

NOTE: Tiri liberi Liberti 19/23, Segafredo 14/15. Tiri da tre punti 
Liberti 1/6, Segafredo 6/10. Usciti per 5 falli Marusic e Vroman. 


FIRENZE —La Liberti con- | 


tro la Segafredo ha trovato la 


sua quarta vittoria consecuti- , 


va e la quarta vittoria del 
nuovo allenatore D’Amico, il 
quale è riuscito anche questa 
volta a intrappolare con la 
sua difesa mista e con il suo 
«miscuglio cinese» (come dice 
lui) a mettere in difficoltà gli 
isontini. 

Non è detto che i goriziani 
abbiano. giocato una brutta 
partita, anzi, specialmente 
‘nel primo tempo si sono fatti 


“valere specialmente sotto ca- 


nestro con Vroman che spaz- 
zava sotto le plance e faceva 
fuori la difesa fiorentina. 

Jackson da lontano centra- 
va il bersaglio con precisione 
mentre la squadra, manovra- 
ta bene dai playmakers Bulla- 
ra e Biaggi, si faceva incisiva e 
intraprendente però non riu- 
sciva ad allontanarsi perché 
Ebeling è stato un vero mat- 
tatore; il suo bottino finale la 
dice lunga: 39 punti. 

La svolta della partita a 
favore dei fiorentini si è avuta 
all’uscita di Vroman per falli, 


assistito a un lungo monologo, 
udinese, con Wright. a cercare 
i preziosismi per deliziare il 
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pubblico e con gli altri friulani 
impegnati a lasciar la loro 
impronta su una vittoria ‘dal 
risultato ‘quasi storico. 

E la Mister Day? E létteral-. 
‘mente crollata, non riuscendo 
ad'opporre alcunché allo stra- 
potere friulano.I toscani han- 
no così finito con l’aprirsi in 
difesa (lasciando di. .conse- 
guenza ampi varchi per le in- 
cursioni udikesi) e con.il.cer- 
care la conclusione forzata‘in* 
attacco. Un dato per tutti a 
dimostrazione di ciò: l’1 su 6 
nel tiro da tre punti fatto 
segnare da Kupec. Una pas- 


Poletti 8, Lienhard 6. 


seggiata per la Fantoni. 

Eppure il primo tempo sem- 
brava lasciar prevedere una 
partita aperta, combattuta fi- 
no all'ultimo minuto. La Fan- 
toni infatti si è sì portata subi- 
to avanti, ma la Mister Day 
non si è mai lasciata staccare. 
Johnstone ha infatti lavorato 
molto bene sotto i tabelloni 
(ma alla fine Kea concluderà 
vincendo questo particolare 
duello: 14 a 13) e Kupec ha 
trascinato: i suoi alla continua 
rincorsa; 5 

Una rincorsa che era stata 
coronata anche da un aggan- 
cio, avvenuto dopo tredici mi- 
nuti di gioco della prima fra- 

| zione, sul punteggio di 40 pari, 

i eda un sorpasso, pochi secon- 
di più tardi, sul punteggio di 

(42 a 40. Poi la Fantoni ha 
ripreso in mano le redini del- 

‘ l’incontro, tenendole ben sal- 
de..E così il primo tempo si è 
concluso sul punteggio di 60 a 
51. 

Poi, per la Fantoni è statala 
vittoria facile e per la Mister 
Day notte fonda. I primi cin- 

| que minuti della ripresa han- 

\ no infatti. fatto. segnare un 

| parziale di 19 a 8 peri friulani 

| che ha permesso loro di incfe- 

| mentare ancor più il bottino. 
E così, quota 100 punti è stata 
Taggiunta a nove minuti dalla 
fine in tutta scioltezza. 

Quindi Bardini si è conces- 
so il lusso di lasciare in pan- 

- china Larry Wright arrivando 
persino a schierare un quin- 
tetto, nell’ultimo minuto di 
gioco, composto da Bettarini, 
Bisanzon, Banello, Gregoris e 
Milani. 

Vittoria facile facile, insom- 
ma. Vittoria però importante 

‘ perché ha riconciliato il pub- 
blico friulano alla sua squa- 
dra, ha permesso ai 2500 spet- 
tatori presenti al Carnera di 
divertirsi senza soffrire. Detto 
del bel confronto tra Johnsto- 
ne e Kea, va ricordato anche il 
duello tra Kupec e Lorenzon, 
che ha portato spesso il friula- 
no, fuori zona, ma che ha co- 
stretto il senese a conclusioni 
affrettate e sbagliate. 

Buona è stata quindi la pro- 
va di Lorenzon, così come 
quella di Tombolato. Milani 


PORDENONE — La Castor 
ha espletato anche la formali- 
tà costituita dall’incontro 
casalingo con la Victors, an- 
che se non ha certo divertito il 
pubblico presente. Di. sup- 
portrs però al Forum' c’è 
N’erano veramente pochi, for- 
se il minimo stagionale (appe- 
na ottocento). 

L'inizio di partita è deltutto 


deludente per.i gialli di.casa,. 


che faticano a-trovare la via 
del canestro. Il bombardiere 


Turel ha le polveri bagnate ed ‘7 


eîco che a tirare avanti la 
carretta ci prova il vecchio 
Pierich. 

L'ingresso in campo di Mina 
alla metà ‘del primo tempo 
scuote dal torpore la squadra 
di casa e si registra il primo 
break della partita (35-27 al 
15°). Il merito va sicuramente 
al gran lavoro di Mossali sotto 
le plance, 

Sul finire della prima frazio- 
he di gara, la Castor ha un 
pauroso sbandamento e si ri- 
trova in parità a un minuto 
dalla fine. De Stefano e Mos- 
sali firmano i punti del van- 
taggio a fil di sirena tra i 
rimproveri di Shea che nell’in- 
tervallo fa la voce grossa. 

. All’inizio di ripresa Turel, 
che inspiegabilmente era ri- 
masto a bocca asciutta: nel 
primo tempo, infila un quat- 
tro su quattro dalla media ein 
difesa i pordenonesi si fanno 
valere concedendo veramente 
poco agli avversari. Il break 


B maschile 
GIRONE A 

Celana Bergamo-Mauri Trevi- 
glio 85-83 

Faciba Busto-Panapesca Monte- 
catini 101-99 

SENO Ferrara-Jadran Trieste 


Nordica Montebelluna- 
Spondilatte Cremona 71-90 
Kidland Padova-Teorema Viag- 
gi Arese 95-82 S 
Maltinti Pistoia-Vicenza 97-94 
Castor Pordenone-Vietors Mon- 
za 88-77 
ni Verona-Cagiva Varese 
CLASSIFICA: Citrosil punti 22; 
Spondi, Felisatti 20; ‘Panapesca, 


. | Basket femminile 


Vince la Castor 


Gastor-Victors Monza 88-77 (39-35). 


CASTOR PN: Brusamarello 11, Puntin 2, Clemente n.e., De Stefano 
8,,Mossali.17%, Turel.15,, Pierich 12, Mina 9, Delle Vedove 9, Reale 5. 
VICTORS MONZA: Colonna: 10, Fumagalli V. n.e., Sirtori 16; 
Lussignoli 20, Fumagalli R. 11, Fragiacomo 4, Meroni n.e., Tavernellî 2, 


ARBITRI: Pegan di Venezia e Dorigato di Padova. 
NOTE: tiri liberi Castor 11 su 18 Vietors 23 su 27, 


iniziale viene facilmente am- 


. ministrato dalla Castor che 


intelligentemente gioca un 
control game, forse poco spet-} 
tacolare, ma molto redditizio. 

A ravvivare la gara ci pen- 
sano gli arbitri che infliggono 
una marea di falli a tutti, 
Compreso Turel che deye pas- 
sare molto tempo in panchina 
prima di finirvi definitiva- 
mente. per le cinque penalità. 
Priva del suo realizzatore 
principe, la compagine di 
Shea stenta sul finire della 
partita ad andare al tiro e si fa 
riavvicinare pericolosamente 
(75 a 80 al 17?). Con uno sforzo 
supplementare Mossali e De 
Stefano ci, mettono una pezza 
e così senza grossi patemi i 
pordenonesi. incamerano. i 
due punti. 

Claudio Fontanelli 


, perde lo Jadran 


Ecocementi-Jadran Trieste 72-66 (38-30) 


ECOCEMENTI: Costa 5, Monari 2, Morelli 5, Fabiani 7, Di Benedetto 
4, Natali n.e., Montagutti 2, Coppari 7, Masetti 18, Cantamessi 22. All.: 


Michelini, 


JADRAN: Stare C. 4, Zerijal 8, Ciuch 10, Zarotti 10, Sossi 2, Stare I. 
n.e., Rauber 16, Ban 16, Danieli n.e., Lokar n.e. All: Raseni, 
ARBITRI: Boccardo di Padova e Giacopuzzi di Bolzano, 


FERRARA — Ci sono sufficienti motivi per essere soddi- 


sfatti della prova dello Jadran, uscito a testa alta dal palasport 
estense sconfitto dall’Ecocementi. La squadra di Raseni era 
addirittura incompleta, Gulli è rimasto a casa, mentre Danieli 
‘era in panchina per onor di firma, e due giocatori di quest’im- 
portanza non si possono certo regalare a una formazione che 
occupa la seconda posizione in classifica. 

Certamente lo Jadran non era venuto a Ferrara con 
propositi di fare a pezzi l’Ecocementi, ma con serio intento di 
dare filo da torcere ai più blasonati avversari. E così è stato. 
Senza impressionare troppo, lo Jadran ha saputo rimontare nel 
primo tempo un passivo di dieci punti, grazie alle precise 
conclusioni di Zarotti e Ban; costringendo sempre i ferraresi a 
ritrovare concentrazione per condurre nel punteggio che ‘al 
riposo li vedeva avanti per 38-30. 

L'inizio di ripresa era di netta marca triestina. Per scelta 
tecnica Raseni sacrificava Zarotti adottando così una difesa a 


Oriziani. 


Ma già nella ripresa era avve- 
nuto un fatto importante. Un 
errore per una rimessa com- 
messo dagli arbitri a favore 
dei goriziani ha fatto in segui- 
to mutare in parte il loro me- 
tro della direzione. 

Hanno beccato spesso Ma- 
Tusic in fallo e poi hanno fi- 
schiato troppo su Vroman. 
‘Beninteso gli arbitri hanno 
fischiato tutto quello che han- 
no visto e che effettivamente 
veniva commesso; ma in qual- 
che momento hanno spezzet- 
tato anche troppo il gioco. 

La Segafredo comunque è 
stata costretta quasi sempre 
a inseguire e ha avuto mo- 
menti splendidi con Jackson 
e Vroman, indomabili sotto le 
plance. Jackson è stato dav- 
vero trascendentale ma non è 
bastato perché son venuti a 
mancare la manovra e la pe- 
netrazione. 

Ci sono state delle ottime 
«bombe» di Bullara e di Biag- 
gi, ma in attacco si è cinci- 
schiato troppo e quando è 
venuta a.mancare la pericolo- 
sità di Vroman, Jackson è 
Timasto troppo solo.all’attac- 
co. E così l'attacco goriziano 
si è infranto sulla difesa mista 
di D'Amico. 

Medeot alla fine era furioso. 
La sua squadra non ha ben 
funzionato e aveva ragione. 
Intrappolati nelle reti difensi- 
ve fiorentine i suoi uomini 
sono divenuti meno pericolosi 
mentre i padroni di casa con 
Anderson ed Ebeling macina- 
vano. punti e allungavano le 
distanze .tanto che alla fine 
potevano difendere, senza 
preoccuparsi dell'attacco av- 
peparo, lo scarto raggranel- 
ato. È 


Piero Focardi 


.Serie C2 maschile 


Risultati: Mogliano-Solvay 73- 
95; Endas-Conad 92-90; Mobilcuci- 


na-Conegliano 75-70; Collinari-' 


Giomo 74-68; Leasest-Fm Murano 
77-72; Kennedy-Berton 104-99; 
Sarmeola-Lido 107-84. 


| lefono 34111 — 


zona molto mobile che non si addiceva al pivot. 

La mossa si è rivelata azzeccata, al '7° 48-48, e al 9*lo Jadran 
riusciva a portarsi a condurre per 52-51. Per l’Ecocementi era 
un. campanello d'allarme che squiliava:con prepotenza: dalla 
Voce del suo allenatore Michelini. La squadra di casa impiega- 
va poi qualche minuto per ristabilire le distanze, e dal 10’ al 15° 
Tiusciva a giocare il miglior basket di tutta la contesa, 


Serie D maschile 
RISULTATI: Tricesimo-Arte 
19-80; Jesolo-Soteco:51-119; Cari- 


Ponte Piave 81-86; Tecnoluce- 
Inter 1904 rinv. a mercoledì; Cer- 
vignano-Astori 81-68; Morena- 


Riccardo Comastri Amici basket n.p. 


| erie C2 


| Serie D_ 


Mogliano-Solvay Monfalcone 73-95 
(PRIMO TEMPO 34-43) 
MOGLIANO: Favaretto 8, Berletti 2, Seno 19, Zoja 3, Barzan 14, 
Mazzoleni 2, Chinellato 15, Gazzato 4, Callegaro, Torre 6. 
SOLVAY: Zuppel 15, Campestrini 17, Soranzo 20, Giacuzzo 5, 
Cestaro 17, Bertotti 3, Miniussi 3, Kersevan 2, Nonino 1, Medeot 12, All; 


Paschini, 


ARBITRI: Zancanella di Este e Tarozzi di Cavarzere. 


MOGLIANO — Una squadra decisamente strana, questa 
Solvay, che dopo aver perso malamente in casa viene a vincere 
molto bene in trasferta. È stata una gara di netto predominio 
biancoceleste, tranne alcuni minuti verso la fine del primo 


tempo. 


. Poiimonfalconesi si sono riportati prepotentemente avan- 
ti, concludendo in progressione con un cospicuo scarto. 


C. S. 


Leasesi-Murano 77-72 (44-39) 


LEASEST: Pieri 9, Pecchi 13, Dapas 1, Cassio:29, Sculin 8, Rossi 2, 
Briganti 15, Cerne, N.e.; Ceppi, Tonut. 

F3 MURANO: Poletto 7, Spezzamonte 9, Toso 5, Bottacin 2, Molin 12, 
Costantini 8, Mauro 14, Reghelini 15, N.e.: D'Alpos e Todesco. 

ARBITRI: Foramiti e Botter di Pordenone. 


La Leasest prosegue nella sua marcia d’avvicinamento alla 
prima piazza. Nell'ultimo turno ha sconfitto la F3 Murano che 
‘mantiene ancora il primato ma con soli due punti di vantaggio 
sui triestini. I servolani hanno: condotto per quasi tutta la gara 
mantenendo un vantaggio oscillante tra i tre e i sette punti. 
Hanno messo al sicuro il risultato conun ‘parziale di 10-3. 


SERIE A_2 
Delchi Villasanta 70 
Fantuzzi Pn 69 
(30-30) 


DELCHI: Magistrelli 10, Zappa 
R. 5, Croci 18, Protti 2, Cogliate. 
Brena 29; Die Alen) Carozzi, 

i, Zappa A. 
CR: Fabbri 24, Lovisoni 
11, Ferrara 11, Teoldi 9, Pivetta 5; 
Galli 0, Rizzardi 9, ne. Passi, Ri. 

«naldi, Ricciarelli, Moretta. 

NOTE: tiri liberi: Delchi 16 su 
22, Magistrelli 4 su 5, Di Su8, 
Zappa R. 1 su 2, Croci A. si 5, 
Protti 2 su 2, Fantuzzi: Fabbri mi 
7 Lovisoni 1 su 2, Ferrara 9 SU Di 
Teoldî 1 su 2, Pivetta 1 SU ni 
Rizzardi 3 su 5. Uscita per 5 falli 
Teoldi, 

ARBITRI: Frapetti di Modena € 
Mioni di Carpi. 


VILLASANTA — Dopo aver 
inaspettatamente riequilibra- 
to per ben due volte le sorti 
‘dell’incontro la Delchi di Vil- 
lasanta si è imposta di stretta 
misura alla fine di, una com- 
battutissima. quanto. avvin- 
cente partita sulle pordenone- 
si della Fantuzzi. 

Una sconfitta che le ragazze 
di Longhin, con una Fabbri e 
una Lovisoni in grande evi. 
denza, avrebbero potuto certo 
evitare se-solo avessero me. 
glio saputo amministrare, gio- 
co e risultato. R. A‘ 


BRE L Nelle battute conclusive il Murano ha recuperato qualche 

Maltinti, C; i ; sute | € ql 

MALM: CRI “ punto senza riuscire tuttavia a rimettere in discussione l’esito 

ba, Celana, Vicenza 8; Jadran, Vic- | della partita. 

tors 6; Nordica 2, R. D. 

SERIE B SERIE C 

Interc. Muggia 59 | Ciam 85.| S. Giobbe 51 

S. Bonifacio 57 | Julia Moda 75| Libertas 63 
PRIMO TEMPO 26-32 (41:31) S. GIOBBE: Darola 18, Bari 2, 


INTERCLUB: Tonini, Di Gior- 
gio 4, Franceschinel, Lagatolla 8, 
Battaglia 2, Bessi 21, Dibiacco 18, 
Osti 7, Klobas 3, Surez 1. 

S. BONIFACIO: Scarsi, Cortese 
12, Munaretto, Segafredo 4, Braz- 
zarola 21, Angero, Carda 15, Rossi- 
ni 3, Danuso, Dalla Longa. 

ARBITRI: Bilato da Padova e 
Bottega da Venezia. 


«La palla è rotonda», il det- 
to può ben valere anche perla 
Dallacanestro. Esempio ne sia 
ta Vittoria conseguita dall'In- 
I Muggia sulla quotata 

" Onifacio, grazie a ‘un sor- 
Poi rento Secondi dalla fine. 


squadra Ospite, mentre le lo- 


3arie dimostratesi nel finire 


eggianti. — i 
Dodi Riccardo Huber 


(CIAM: Bazzoni Emanuela 22,! 


Castagnetti 2, Foletto 2, Bazzoni 
Flavia 18, Bogoni 4, Dallora non 
entrata, Bianco Anna 18, Bianco 
Paola 0, Gianella 7, Albertini 12. 
All: Bisi, 

JULIA MODA IN GORIZIA: 
Mandrian 2, Pacoric 23, Bozzi 16, 
Boccadoro 19, Bugatto 7, Caggiu- 
ga 0, Bensa 0, Pozzo 0, Conella 8. 
All: Bolzico, _ 

ARBITRO: Barnia Cantù, Man- 


| zacotti Milano, 


VERONA —. Julia Moda In 
Gorizia e Ciam Don Mazza 
chiudono'a braccetto, pari in 
classifica, il girone di andata, 
ma la sfida ‘in terra veronese è 
stata tutt’altro ‘che ‘fraterna. 
La partita, in verità, l'hanno 
tenuta sempre in' pugno le 
biancoblù: locali, ' pur: coni 
loro alti e bassi, mentre ‘tal- 
volta è scappata di mano 
all'originale arbitraggio. 

Sotto di 24'all’inizio della 
ripresa, le goriziane trascina- 
te da mamma Bozzi, dalle 
bombe da 3 del play Pacoric e 
dalla costante percentuale di 
Boccadoro, riuscivano a recu- 
Perare sino a meno 9, a 4 
Minuti dalla sirena. 

Paolo Orlandi 


Polesello 8, Fornasier, Bareggi, 
Cuomo 1, Ballarin 10, Venduscolo, 
Moro, Rolliani 12. 

LIBERTAS: Giannella, Denico- 
loi 21, Fortunato.2, Ginanneschi 
15, Olivo 8, Zudech, Santin 9, Maz- 
Zuia, Prepost 4, Zancari 4. 

ARBITRI: Bellomo, di Porcia e 
Mirabella di Sacile. 


Sigest 
Cittadella 


(PRIMO TEMPO 38-22) 


SIGEST: Gnuva 6, Siardi 2, 
Zuccoli S. 11, Pangon 16, Furla- 
nich 10, Banello 9, Zuccoli A. 6, 


© Sambo 4, Ginaldi 5, Stabile 4. AIL 


Zuppi. 

CITTADELLA: Tecchio ì1, Pet- 
tenon M. 5, Pettenuzzo, Santi 2, 
Pettenon D. 6, Cattapan 15, Tom- 
bolato 10. All. Pan. 

ARBITRO: Minchillo di Treviso 
‘e Variola di Trieste. 

Under 54 
Bassano 

UNDER: Pertichino 12, Mattesi 
12, Amadei 2, Pelizon 3, Apostoli 
14, Vidotto 6, Cester 2, Arduin, 
Martucci 3. 

BASSANO: Martini 15, Pigozzo 
14, Nicoli 3, Baggio 10, Croda, 
Derentola, Fantin 3, Bastianello 
10, Balamperti. 


95: 


Carità-Barcolana 81-69 (45-33) 


CARITÀ VILLORBA; Barbon 15, Zanol, Dal Maschio 11, Guerretta, 
Colusso 8, Zago 4, Donai 14, Zanatta 7, Gambarotto "7, Cimador 15. 

BARCOLANA: Jacuzzo 15, Cattaruzza 2, Macuz 3, Colocci 9, Fabbri 
n.e., Vidoni n.e., Bosso 5, Ponton, Bonetta 33, De Visentini 2. 

ARBITRI: Pertile di Portogruaro e Russo di Mestre. 

NOTE: tiri liberi Carità 18 su 27; Barcolana 17 su 29, 


La Barcolana ha accarezzato il sogno del colpaccio a 
Villorba. Dopo un primo tempo scadente la squadra di Romoli, 
si.è rifatta nella ripresa recuperando buona parte del ritardo. AI 
17° era sotto di sole quattro lunghezze, ma una successiva 
‘azione da tre punti (canestro, fallo subito e tiro libero realizza- 
to) dai padroni di casa ha infranto le speranze triestine. Ottima 
la prova di Bonetta, autore di 33 punti e punto di riferimento 
della manovra barcolana. In evidenza anche il giovane play 
Colocci. La Barcolana lamentava le assenze dello squalificato 
Covi e dell’infortunàto Avon. 


Don Bosco-Ponte Piave 81-86 (42-43) 


DON BOSCO: Mocolo, Marizza 29, Avramidis 2, Babic 13, Floridan 
18, Trani 2, Di Iorio 2, Scabini 2, Pistrin 13, Gerin. È 
PONTE PIAVE: Cuppone 10, Lesimo, Vettorello 6, Piovesan 6, 
Balzano 25, Anzanello 2, Dei Rossi 1, Cadamuro 15, Ceron 7, De Rossi 14. 
ARBITRI: Longo di Monfalcone e Cacciavillani di Grado, 
NOTE: tiri liberi Don Bosco 13 su 21, Ponte Piave 16 su 26. 


Per la seconda volta consecutiva il Ponte Piave vince a 
Trieste. Dopola Tecnoluce, cede ai veneti anche il Don Bosco, 
al termine di una gara a lungo in equilibrio. Al 9? della ripresa; i 
salesiani erano avanti di sei punti (63-57), ma sono stati subito 
puniti con un break di 14-0 dai veneti. A due minuti dal termine 
il Don Bosco ha agguantato sul 77 pari gli avversari, ma negli 
ultimi secondi ha dovuto, arrendersi. Nelle file biancoverdì i 
migliori sono stati Marizza (29 punti e una caterva di rimbalzi) e 
il preciso Floridan. In ombra Pistrin, benino Babic. 


Promozione maschile 


RISULTATI: Breg Adriatherm-Saba 75-71; Cad-Electronic Shop 
‘70-80; Bor Radenska-Autosandra sospesa; Libertas-Lavoratori Porto 
82-58; Fruttetna-Aprm Muggia 81-82; Scoglietto-Alabarda 72-90. 

CLASSIFICA: Alabarda punti 20; Libertas 16; Scoglietto 14; Frut- 
tetna-Aprm 12; Electronic Shop 10; Bor Radenska, Autosandra 8; 
Lavoratori Porto, Breg 6; Cad 4; Saba 2. 


Breg-Saba 75-71 
BREG ADRIATHERM: Cok 2, Koren 8, R. Zerjal 14, Meneghetti, 
Pertot, Sosic 11, B. Zerjal, Slavec 7, Mezzavilla 20, Zobec 13, 
SABA: Marpino 15, Vecchio 5, Ginanneschi 2, Filipaz 1, Reggente 2, 
Bartoli 6, Cosma 15, Cocco 8, Rabusin, Serafini 17,‘ 
ARBITRI: Klamert e Ugrin. È 


Fruttetna-Aprm Muggia 81-82 


FRUTTETNA; Gierardini 5, Ricatti 4, Angelica 4, Agnelli, Peretti 
18, Sodomaco 4, Ziberna 7, Ritossa 3, Paoli 2, Masala 34. 
—APRM MUGGIA: Menegotti, Manuelli 1, Toso 17, Franca, Mancini 
13, Tremul 12, Norbedo 10, Depase 7, Canziani 18, Valussi 4. 
ARBITRI: Ramigni e Polh. 


Scoglietto-Alabarda 72-90 


SCOGLIETTO: Michelis 9, Potocco 7, Vecchioni 1, Apollonio 6, 
Gherlani, Zafred 4, Scolini 2, Rosignano 18, Bencich 2, Poretti 23, © 
ALABARDA: Carnelli 4, Ruzzier 22; Davide 3, Naccarato 12, Cova 7, 
Angeli 10, Del Piero 4, Ceppi 13, Scrigner 4, Cumbat 11, 
| ARBITRI: Fornasari e Mercusa, 


Libertas-Lavoratori Porto 82-58 


LIBERTAS: Laudano 15, Blasina 3, Menardi 12, Degrassi 11, Bonetti 
13, Quadrelli 10, Garbin 3, Rossetti 2, Bratos 4, Odinal 9. : 

LAVORATORI PORTO: Bartolomei 17, Furlan 12, Tognon 15, Gec2, 
Rauber 8, Corsi 2, Scala 2, Abrami, Giacomi. 

ARBITRI: Vigini e Cucchi. 


Cad DIf-Electronic Shop 70-80 


CAD DLF: Martone 3, Prandi 4, Bellussi 17, Bordari, Peretti PS 
Dordei 15, Manin 15, Scrigner 12, Fraulini 2, Lizzul. 

ELECTRONIC SHOP: Grilane 5, Usaj 7, Vremec 23, Sterni, Stoka 11 
Kojanec 15, Lisjak 2, Cuk 2, Stare 13, Gruden. 

ARBITRI: Bertocchi e Krecic, 


La partita Bor Radenska-Santos Autosandra è stata sospesa per 


impraticabilità del campo, reso ‘eccessivamente scivoloso dalla conden- . 


sa dell’umidità. 


.tà-Barcolana 81-69; Don Bosco-; 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. È 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi' Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15. 
18,30, tutti.i.giorni feriali:— 
GORIZIA» Corso Itali®:36,te- 
MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102; 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"l, telefono 225222 - BOLO- 


GNA: via Irnerio 12-2, telefo-' 


ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma. 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà ‘2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
To — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; $8/istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 


«forti; 12. commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste..affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
dende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature;24.smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 


«diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
‘siintendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 


lire 850;-- numeri -16 + 24 lire' 


750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 -.27-lire-950, ? 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del.20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli-annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica. <av- 


visi urgenti», applicando la ta- 
riffa' prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 


danni derivanti da errori di! 


stampa o impaginazione, non 
‘chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
rela loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 'a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
uervizi di accettazione telefoni- 
‘ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 


ria della corrispondenza indi- | 


rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
munci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no'respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CONIUGI cercano prestaservizi 
con dormire o lungo orario. 
Tel. 65527. 50086/2 

DOMESTICA fissa con pernot- 
tamento pratica‘ referenziata 
cercasi per famiglia residente 
in centro Firenze stipendio 
500.000 più vitto e alloggio. 
Telefonare 055/283303. 33/2, 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. NOTA Azienda Commer- 
ciale ricerca ambosessi 25- 
4benni automuniti residenti 
province Gorizia-Trieste per 
Nteressante attività altamen- 
te retribuita. Esperienza non 
necessaria. Primo colloquio 
martedì 7 per Trieste via 
Laghi 5 (angolo via Locchi) ore 
11-12. Per Gorizia bar Ferruc- 
cio via Mariano Cormons ore 
18-19. 2/4 

ATTORI attrici aspiranti ogni 
età cerchiamo: per serie tele- 
film l'irresistibile detective. 
Scrivere subito: Nikofilm via 
Salaria 95 Roma. 1865/4 

DITTA Red Wotms Farm offre 
lavoro a domicilio. No cauzio- 
ni no vendita prodotto: Per 
contatti scrivere a Casella Po- 
stale Cordazzo Lino 33070 Ca- 
neva (Pn). 51/4 

RESPONSABILE CONTABILI- 
TA' ricerca azienda commer- 
ciale. Richiedesi ottima cono- 
scenza Iva, stesura bilanci, 
uso sistema Edp tempo reale, 
capacità organizzativa e spiri- 
to iniziativa. Inviare curricu- 
lum a cassetta. 7 A Publied 
34100 Trieste. = 21/4 

SOCIETA’ commerciale cerca 
per subito ragioniera o impie- 
gata contabile con esperienza 
e pratica calcolatore. Età solo 
da 30 a 35 anni, Inviare curri- 
culum solo sé in possesso re- 
quisiti richiesti. Scrivere a 
cassetta n, 5 A Publied 34100 
Trieste. 18/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. PITTORE artigiano li- 
bero subito. Telefonare 
300071, 50199/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare, 821353, 811344, 
810012. 26/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche elettriche domici- 
lio. Telefonare 821353, 811344, 
810012. 26/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 


spari ‘755868, 70063 Gambini, 
27A. 


a 37/6 

A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
‘Tel. 794100, 306239. 50098/6 
ARTIGIANO esegue riparazioni 
elettriche ed idrauliche a do- 
Imicilio, Tel. 274805. 50209/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con>garanzia 
pelle montoni rettile pareti ri- 
Vestite in pelle salotti volumi 
rilegati borsette stivali. ecc. 


ja 13, 795855. 50215/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano oggetti antichi so- 
prammobili curiosità cerami- 
che vetri porcellane tappeti 
lampade intere giacenze. In- 
terpellateci 798972 abitazione 
941093 6838/10 


in Mobili 
e pianoforti 


FRANCO" e Marialieta Verchi 
‘acquistano mobili lampade 
soprammobili tappeti italiani 
viennesi del 900-eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 793972 abitazione 941093. 

PIZZI antichi tende tovaglie 
centrini lenzuola bigiotteria 
corredi acquistano Franco e 
Marialieta, Verchi. Interpella- 
teci 793972 abitazione 941093, 

12 


Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3 I pia- 
no. 05003/12 

ORO ACQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI. DISIMPEGNO 
POLIZZE. CORSO ITALIA 
28;Tpiano. 5845/12 


13 Alimentari 


VENDO maiali e cinghiali como- 
dità macellazione. Tel 229322. 


14 ‘Auto, moto 


cicli 


A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan de Carli, 
Flavia 47, 827782: Kawasaki 
400 80, Guzzi 250, BMW 7733ì, 
320i, Golf 1,1, A112 70-HP, 
Fiesta 1,1, Dyane 6, LNA, GS 
Break, R14 TL, Alfetta GTV, 
Alfasud, Fiat 126, 127, Panda 
30 S, Uno 55 S 85, 128, Ritmo 
85 S, Ritmo diesel CL, 131 
Racing, Topolino. 52, Talbot 
Sunbeam 1.0 GLS, 1.6 TI, Ho- 
rizon LS, GLS, 1510 SX, Sim- 
ca 1100, Peugeot 104 ZL, GL, 
205 GR 84, 205 GLD, GRD, 305 
SR, 305 GLD, 505 turbo diesel, 
305 GTX 85. 22/14 


Sciare al sole 


35 impianti di risalita 


i gusti 

15 gatti delle nevie 
cannoni garantiscono 
piste top 

200 km di anelli per. 
il fondo, 


® 
@ 95 km di piste per tutti 
® 


Ulteriori. informazioni 

AZIENDA SOGGIORNO 
39031 Brunico (BZ) 
Tel. 0474/85722 
Telex 400350 


BMW 323ì perfetta accessoriata 
uniproprietario occasione 
vendesi. Tel. 62180 ore nego- 
zio. 50207/14 

DISPONGO autovetture nuove 
in grandiosa offerta con sconti 
fino a lire 5.000.000. Prima di 
acquistare una autovettura, 
passa da noi, potrai trovare 
una autovettura nuova al 
prezzo di una usata, con ga- 
ranzia 12 mesi ed eventuali 
permute e dilazioni. Autosalo- 
ne Fiegl, strada di Fiume,|19. 
Telefono 948337. 51/14 


FUORISTRADA nuove di fab- 
brica, pronta o sollecita conse- 
gna: Suzuki, Mitsubishi Paye- 
ro, Nissan Patrol, Toyota, Dai- 
hatsu e finalmente Lada Niva 
ultimo modello cinque marce. 
Permute, facilitazioni, assi- 
stenza presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume, 19. Te- 
lefono 948337. 51/14 


MASERATI biturbo marrone 
metallizzato bellissima km 
24.000 garanzia motore priva- 
to vende: prezzo affare. Tel. 
762761. 53/14 

REGATA super occasionissima 
vende dip. Fiat. Telefonare 
159059; 50217/14 

VETTURE DIESEL CON SU- 
PERBOLLO PAGATO: Fiat 
127 D 81, Peugeot 305 GR 
diesel 79, Peugeot 305, fam. 
GLD 82, Opel Rekord 2.3 die- 
sel 79, Citroen CX 2500 Pallas 
diesel con motore nuovo 80, 
Renault R 18 GTD 83, R18 
GTD break 82. Eventuali per- 
mute e pagamento rateato 
senza cambiali. Renault Dagri 
via Flavia 118. Tel. 281212. 9/14 


TERRE RIE 
15 Roulotte 
nautica, sport 
CAMPER Westfalia James Cook 
Mercedes pluriaccessoriato 
come nuovo privato vende. 
Tel, 414166. 53/15 
Continua in ultima pagina 
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RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi (i 
Alghero 07.05. 11.55! 
18:35 21.35 | 
Bari 07.20. 10.05 
11.20 15.30! 
18.35. 22.50 i 
Brindisi 11.20 17.55; 
18.35 22.501 
Cagliari 07.30. 11.10! 
11.20. 1420| 
18.35 21.55] 
Catania 11.20 14.45! 
18.35 23/05] 
Lametia Terme 18.35 21.45; 
Lampedusa 07.30 12.15) 
Milano 07.05. 07.55| 
16.45 17:35) 
Napoli 11.20 17.15! 
18.35 21.40, 
Olbia 18.39 © 21.55) 
Palermo 07.30 10.45! 
11.20 15.00) 
18.35 22.50) 
Pantelleria 07.30 13.251 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30. 08.40 
11.20. 12.30 
18.35 19.45 
Trapani 07.30 12.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.40 
12.40. 15.45 
Bari 07.25 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 21.45 
Brindisi 07.00. 10.40 
18.35 21.45 
Cagliari 07.00 10,40 
11.55 17.50 
17.50. 21.45 
Catania 07.05 10.40 
11:20. 17.50 
18.05 21.45 
Lametia Terme 07.05. 10.40 
11.05 17.50 
16.10 22.10 
Lampedusa 12.50. 21.45 
Milano 15.10 16.00 
21.20 22.10 
Napoli 07.00. 10.40 
14.35 17.50 
18.05 21.45 
Olbia 07.25. 10.40 
Palermo 07.00 10.40 
11.00. 17.50 
16.00 | 21.45 
Pantelleria 14.00. 21.45 
Reggio Calabria 07.00 10.40 
14.15. 17.50 
Roma 09.30. 10.40 
16.40. 17.50 
20.35. 21,45 
Trapani 15.05. 21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 11/45 
Atene 11,20. 19,15 
Barcellona 07.30 11.45 
Cairo 11.20 21.20 
Colonia/Bonn 16.45 22.10. 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16:45 21.00 
Londra 07.05 10,00 
Madrid 07.05. 11,35 
Monaco 16.45. 20.55 
New York 07.30. 15,05 
Parigi 07.05. 14:30 
Stoccarda. 16.45. 21.40 
Tripoli 07.30. 11.55 
Tunisi 11.20. 17.25 
ARRIVI Î 
per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
Amburgo 14.00 22.10. | 
Amsterdam 18.35 22.10 | 
Barcellona 11,35 16.00 | 
12.35 17.50 | 
Cairo 09.00. 17.50 | 
Colonia/Bonn 14,35. 22.10 | 
Copenaghen 13.30. 22.10 | 
Dusseldorf 17.10,-:22.10 | 
Francoforte 16.10 22.10 | 
Ginevra 18.15. 22.10 | 
Lione 08.20 16.00 | 
Londra 11.00 16.00 |! 
16.30. 22.10 
Madrid 13.20 17.50 | 
Monaco 17.45. 22.10 | 
New York 18.00. *10,40 
Parigi. 10.45. 16.00 
19.00 22.10 | 
Stoccolma 09.15 16.00! 
Tripoli 13.10. 17.50 | 
Zurigo 19.40. 22.10 | 


* il giorno dopo 


O IT 


pilerile 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 gennaio 1986 


A Dadaumpa 
Canzonissima 
antenata 

di Fantastico 


ROMA — Da domani al 10 
gennaio «Dadaumpa», anto- 
logia del varietà televisivo a 
cura di Sergio Valzania in 
onda su Raitre alle 17 circa, 
presenta quattro delle quin- 
dici puntate di Canzonissima 
1968. 

Proprio nell’anno della 
contestazione si attuava in- 
vece un ritorno alle origini 


‘per la fortunata trasmissione 
abbinata alla lotteria di Ca- 
podanno — antenata dell’o- 


dierna «Fantastico» —. che 
aveva visto la sua prima edi- 
zione nel 1958, ma aveva rag- 
giunto il successo nel 1959 
con la terna vincente di «Fus- 
se che fusse la vorta bona» 
(Nino Manfredi, Delia Scala, 
Paolo Panelli). 

Un ritorno dunque al fortu- 
nato. nome di «Canzonissi- 
ma» dopo la «quarantena» 
durata cinque stagioni (Gran 
Premio, Napoli contro tutti, 
Prova del nove, Scala reale, 
Partitissima), e un ritorno al 
trio di presentatori nella feli- 
ce ‘combinazione di Mina, 
Walter Chiari, Paolo Panelli. 

I quarantotto cantanti par- 
tecipanti alla gara si esibi- 
scono «dal vivo» con i loro 
pezzi più popolari accompa- 
gnati dalla grande orchestra 
diretta da Bruno Canfora, 


Ultima 
settimana 
di «Parola mia» 


ROMA — Luciano De Cre- 
scenzo, Michel Platini e lo 
scenografo e costumista Eu- 
genio Guglielminetti saran- 
nn ospiti questa settimana di 
«Parola mia», il programma 
sulla lingua italiana in onda 
da lunedì al venerdì alle 18.30 
su Raiuno. Tra gli argomenti 
che saranno trattati, le ferro- 
vie e l'aeronautica militare 
con collegamenti con aerei in: 
volo. 

Ideato e condotto da Lucia- 
no Rispoli con la regia di 
Lella Artesi, «Parola mia» 
concluderà venerdì 10 le sue 
trasmissioni. Domani 7 gen- 
naio, alla consueta edizione 
delle 18.30 si aggiungerà una 
edizione speciale del pro- 
gramma che andrà in onda, 
sempre su Raiuno, alle 20.30. 


RITORNO ALLE SCENE IN-FORMULA DIMESSA E AMICHEVOLE 


Tutto Endrigo dal 1960 a oggi 


ROMA — Nel 1981, mentre 
all'Auditorium si sottoponeva 
alle quotidiane fatiche delle 
repliche di «Un sial per Car- 
lotta», Sergio Endrigo aveva 
confidato «il suo sogno»; com- 
porre le musiche per un vero e 
proprio musical, ma di quelli 
all'americana, dove tutti can- 
tano e ci sono grandi numeri 
di ballo, magari coni danzato- 
ri tutti in fila, con il cilindro e 
bastone come nelle ultime 
scene di «A Chorus Line». 

Certo, si trattava di un so- 
gno alla grande e Sergio En- 
drigo ha scelto invece per il 
ritorno alla scena (a parte il 
Festival dell’Unità e le sue 
tournée all’estero), una for- 
mula quanto mai «dimessa e 
amichevole», cercando, si di- 
rebbe, di passare inosservato 
nelle vacanze di Natale, men- 
tre tutti pensano a regali e 
veglioni. 

Nel cinquecentesco palazzo 
che ospita il piccolo Teatro 
dei Satiri, per un ridotto nu- 
mero di repliche va in scena 
«E allora balliamo». Sì, delle 
file di ballerini, dei. numeri 
coreografici è rimasto solo il 
titolo, e il filmato di apertura 
che propone brani di Fred 
Astaire e Ginger Rogers, men- 
tre Endrigo canta «Tip tap», 
una canzone del 1982 che, co- 
munque, sta ad indicare che, 
quelle confidenze dell’81, non 
erano state fatte per puro 
amore di notizia. 

Certo che è strano il destino 
di Sergio Endrigo: da sempre 
cantautore; quando ancora 
non era di moda definirsi così 


e da sempre canta «Piccole 
cose. di, buon. gusto», donne 
dai nomi semplici e sobri, pic- 
coli avvenimenti della vita di 
tutti i giorni, pubblica o pri- 
vata. 

Ebbene, nel 1964 (anno, per 
esempio, di «Sera d'estate»), 
Endrigo poteva benissimo 
passare per cantante confi- 
denziale, mentre Nico Fiden- 
co 0 Bobby Solo tubavano nei 
microfoni di Sanremo. Ed è 
strano che le Marie e le Terese 
di. Endrigo entrassero ugual- 
mente nel giro melodico degli 
italiani. 

Quando poi cominciò l’era 
dei De Gregori, Guccini, De 
Andrè, le ballate di Endrigo 
continuarono ad andare d’ac- 
cordo con il clima social- 
protestatario («il dolce pae- 
se»), oppure, con un gusto 
minimo dei piccoli amori, dei 
piccoli delitti, delle piccole ri- 
voluzioni. 

E ci credereste? Oggi, a ca- 
vallo tra '85 e ’86, in pieno 
clima di rimpianto, quando i 
sessantottini cercano di spec- 
chiarsi nei cosiddetti ragazzi 
dell’85 confrontando slogan, 
gusti, modi di amare, di man- 
giare e di vestire, Sergio En- 
drigo fa nuovamente capo- 
lino. 

Nel programma di sala, tre 
deliziose strip di Bobo-Staino 
(un affettuoso pensiero) deli- 
mitano questo terreno della 
memoria e della malinconia: 
Bobo riascolta il «suo» Endri- 
go di oggi e di ieri e la sua 
pestifera e simpaticissima fi- 
gliola, bonariamente lo sfotte. 


con molto garbo e sobrietà 


nere 


Come, del resto, bonaria- 
mente lo prende in giro anche 
la grintosa moglie, ogni tanto 
ancora memore degli slogan 
femministi. Deve essere la de- 
licatezza delle canzoni di En- 
drigo, la loro quotidianità sia 
intrinseca che formale, con 
quella voce mai impegnata in 


grandiose prestazioni, ma ! 
vamo, molto'isobrio e garbato, 


sempre garbata e perfetta- 
mente idonea a quel privato 
che sta al centro delle sue 
canzoni; tutto questo deve es- 
sere il suo segreto, 

Lo. spettacolo che ha pre- 
sentato a Roma è una carrel- 
lata della sua intera produzio- 


ne, dagli anni ’60 ad oggi, fino 
a presentare l’ultimo disco 
che ha lo stesso titolo dello 
spettacolo, atteso per la fine 
del mese. La serata è articola- 
ta come una chiacchierata di 
«varia umanità» (ad opera di 
Roberto Lerici), i cui spunti 
vengono tratti dalle canzoni. 

Lo spettacolo è, come dice- 


adattissimo al piccolo spazio 
scelto per il debutto e, per il 
futuro a locali che riescano a 
sottolineare ed impreziosire 
la dimensione confidenziale 
sia del prodotto che dell’ar- 
tista. Chiara Vatteroni 


BREVE. STORIA DEL VIOLONCELLISTA SEDICENNE GIUSEPPE BARUTTI 


Ha preso lo slancio da «Fantastico» 


a 


Sta frequentando un corso 
di perfezionamento al Conser- 
vatorio Tartini di Trieste il 
veneziano Giuseppe Barutti, 
16 anni, il violoncellista di 
«Fantastico», trasmissione 
che sì concluderà oggi con 
l'estrazione dei numerosi pre- 
mì della lotteria Italia. 

Lo incontro prima che entri 
în Conservatorio. Come è 
andata a Fantastico? «E sta- 
to una esperienza bellissima. 
Pippo Baudo è molto disponi- 
bile e cordiale. Cî sarò anche 
lunedì per assistere alla fina- 
le. Quello che non mi aspetta- 
vo è l’interesse delle ragazze 
romane nei miei confronti. Ho 
già ricevuto decine di lettere 
in cui mi sì chiede indirizzo, 
una foto e di aprire una cor- 
diale ed affettuosa corrispon- 
denza. Tutto questo è bellis- 
simo». 

Giuseppe Barutti (gli amici 
a Venezia lo chiamano Bep- 
pe) è figlio d’arte nel senso più 
specifico. Il padre, Alfredo, ha 
cantato per oltre 30 anni, co- 
me baritono, nel coro della 
«Fenice»; lo stesso la Madre, 
Franca Vianello, soprano nel- 
lo stesso coro del massimo 
veneziano. Beppe ha quattro 
sorelle, tutte artiste, come lui, 
del resto: Anna, 32 anni, suo- 
na il pianoforte, Bruna, 28, 
lavora di archetto al violino; 
stesso strumento lo suona la 
sorella Mila, 24 anni mentre 
Fiorenza, 18 anni, sì esibisce 
alla viola. 

Giuseppe Barutti — nell’ul- 
tima trasmissione dì «Fanta- 
stico» ha suonato «Il cigno» di 


Saint-Saen — frequenta il 
conservatorio «Benedetto 
Marcello» in campo Santo 
Stefano ed è iscritto al primo 
anno del liceo musicale. 

Barutti è un ragazzo come 
tanti altri, ma quello che lo fa 
distinguere da molti è che la 
musica ormai scorre nelle sue 
vene. 

Ha cominciato a suonare a 
4 anni il pianoforte; a 6 anni 
si è avvicinato'al violino e a 8 
è passato al violoncello. 

Cosa farai dopo «Fanta- 
stico»? 

«Devo studiare ancora per 
altri cinque anni e, tuttavia, 
non mi fermerò a quel punto. 
Occorre sempre aggiornarsi e 
perfezionarsi. Per far questo, 
anche se un po’ mi dispiace, 
dovrò limitarmi nei concerti 
che mi stanno offrendo în que- 
sti giorni». 

Com'è la tu& giornata-tipo? 
«Mi piace la pittura moderna, 
la musîca dodecafonica, ma 
soprattutto il calcio: alla mu- 
sica dedico non meno di tre- 
quattro ore al giorno per eser- 
citarmi...-poi c'è l'impegno al 
liceo musicale dove frequento 
il primo anno». 

So che.sei appassionato al 
gioco del pallone edi venezia- 
ni ti hanno visto esibirti bene 
nel campetto dei «Cavanis», 
ma non hai paura di qualche 
sfera. sbagliata? 

«Sì, in effetti in questi mesi 
ho marinato gli incontri coni 
miei amici. Debbo essere mol- 
to.cauto per non înfortunarmi 
alle mani che sono per un 
musicista l'essenziale». 


roderà al Carnevale di Venezia 


Programmi per i prossimi! 
mesi? 

«Sì, parecchi..Mî esibirò in 
tre concerti nell’ambito del 
Carnevale di Venezia, coordi- 
nato dal direttore di «Omag- 
gio a Venezia» Bruno Tosi; 
suonerò nella rubrica «Voglia 
di musica» alla Rai-Tre e în 
un concerto a Lucca con MU- 
siche di Boccherini». 

Il maestro di Barutti è îl 
triestino Adriano Vendramel- 
li il quale insegna al «Marcel- 
lo» di Venezia e segue îl corso 
di perfezionamento al «Tar- 
tini». 

Le capacità musicali di 
Barutti sono già state giudi- 
cate positiviamente da noti 
personaggi come Franco Zef- 
firelli. Il regista fiorentino sta 
per cominciare le riprese di 
un film su Toscanini, e pro- 
prio dopo la recente trasmis- 
sione di «Fantastico» Zeffirel- 
liha detto a Pippo Baudo che, 
al momento, nel suo film ci 
sono poche facce italiane 
mentre quella di Barutti è 
«proprio una bella faccia ita- 
liana». 

Anche il direttore dei Solisti 
Veneti, Claudio Scimone, ha 


messo gli occhi sul violoncelli-‘ 


‘sta veneziano, ma non è riu- 
scito a farlo suonare per via 
dell’età. Ù 
Barutti è. approdato a 
«Fantastico» dopo aver fatto 
un provino alla Rai di Roma 
cui hanno preso parte oltre 
trecento ragazzi di tutta 
Italia. 
Mario Repetto 


Nuovo allestimento 


per «La rigenerazione» 


di Svevo 


BARI — «La rigenerazione» 
di Italo Svevo, una delle più 
importanti commedie del tea- 
tro italiano del ’900, torna alle 
luci della ribalta  nell’allesti- 
mento del Consorzio teatro 
pubblico pugliese, con la re- 
gia di Luigi Squarzina, prota- 
gonista Gianrico Tedeschi. 
Debutto martedì al teatro 
Curci di Barletta (Bari) dove 
si sono svolte le prove dello 
spettacolo, il primo diretta- 
mente prodotto dal «Tpp», 
l’ente regionale che da alcuni 
anni coordina con successo la 
stagione di prosa negli oltre 
40 teatri dei comuni pugliesi 
consorziati. 

Nel «cast» de «La rigenera- 
zione» — la cui unica prece- 
dente messinscena. risale al 
"73, con Tino Buazzelli e la 
regia di Edmo Fenoglio — 
figurano, accanto a Gianrico 
Tedeschi, gli attori Miriam 
Crotti, Fiorenza Marchegiani, 
Fabio Lucarelli, Luca Sandri, 
Gianpiero Bianchi, Edmondo 
Thieghi, Loris Zanchi, Fabia- 
na Feliciani e Gianni Fenzi. 

Le scene :e i costumi sono di 
Gianfranco Padovani, le mu- 
siche di Matteo D'Amico. 

Dopo il debutto a Barletta, 
lo spettacolo effettuerà repli- 
che nel circuito regionale pu- 
gliese ed è poi atteso in nume- 
rose città del Centro-Nord. 


CON «L'ORGOGLIO DI ESSERE DIVA» 


ROMA — A partire da do- 
menica 12 gennaio Raidue dà 
appuntamento per tredici set- 
timane agli amanti del grande 
cinema americano attraverso 
le interpretazioni di una delle 
sue dive più prestigiose, una 
delle superstiti dell’antica e 
irripetibile leggenda holly- 
woodiana: Bette Davis. 

‘La serie, che finirà domeni- 
ca 6 aprile, si intitola signifi- 
cativamente «Bette Davis, 
l'orgoglio di essere diva». Il 
ciclo è a cura di Nedo Ivaldi. 
L'attrice, che compirà 78 anni 
il prossimo 5 aprile, è vista nel 
suo periodo magico, che va 
presso a poco dai primi amini 
Trenta fino. alla metà degli 
anni Cinquanta. Da allora 
Bette Davis, sempre.restando. 
intatto il suo carisma, trova 
lavoro con una certa diffi- 


con Bette Davis 


coltà. 

Fra i tredici film della serie 
due sono inediti: il primo è 
«Nebbia a San Francisco» 
(con cui la serie di apre), regia 
di William Dieterle, e «Miss 
prima pagina» (domenica due 
febbraio), ‘regia di Michael 
Curtiz, con George Brent. 
Questi due film sono stati 
doppiati a cura della Rai. 

Gli-altri film sono«Ventimi: 
la anni a Sing Sing» con Spen- 
cer Tracy; «Schiavo d’amo- 
re», con Leslie Howard; «La 
foresta pietrificata», ancora 
con Leslie Howard; «L'uomo 
di bronzo» con Bogart; «Io ti 
aspetterò», con Errol Flynn; 
«Il conquistatore del Messi- 
o»; con Paul Mùni; «Perduta. 
mente tua», con Paul Henreid 
e «La signora Skeffington» 
con Claude Rains. 


RITORNA «DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE» 


è ROMA — Arriva il 1986.e la 

commedia compie. cinquan- 
t'anni. E con il nuovo anno 
cominciano le celebrazioni ed 
i festeggiamenti di questo ge- 
nere teatrale che in mezzo 
secolo ha deriso costumi ce 
Valori e raccolto calorosi e 
divertiti applausi sulle scene 
di tutto il mondo. 

Il primo dei teatri italiani a 
rendere omaggio alla comme- 
dia è romano, piuttosto picco- 
lo ma con un programma arti- 
stico intenso ed ambizioso. 

Sul palcoscenico dei «Sati- 
ri» debutta domani «Due doz- 
zine di rose scarlatte» di Aldo 
De Benedetti, considerato or- 
mai un classico del teatro bril- 
lante del ’900. Regista dello 
spettacolo che inaugura il 
nuovo anno del piccolo teatro 
dietro piazza Farnese e che 
Luigi Proietti da qualche tem- 
po gestisce con l’obiettivo di 
renderlo una multiforme ve- 
trina di tanti generi diversi, è 
Arnaldo Ninchi. 

Lui stesso spiega che la 
commedia di De Benedetti è 
uno degli esempi più riusciti 
del teatro comico- 
sentimentale non solo italia- 
no, ma addirittura europeo. 
«Per diversi anni su questo 
testo è caduto il silenzio — 
afferma Ninchi — ma ora vive 
un grande revival di critica e 


ANCHE SE NEL PANORAMA TEATRALE: DELL'86 :NON SARÀ SOLO 


Un Pirandello lungo un anno 


Si erano mica messi d’ac- 
tordo gli astrologi teatrali di 
fine d'anno? Giornali, radio, 
televisione, tutti unanimi: a 
chiunque domandasse oracoli 
e pronostici si rispondeva Pi- 
randello, Pirandello e ancora 
‘Pirandello. Imminente incur- 
sione di Scaparro nel roman- 
zo («Il fu Mattia Pascal», peril 
Teatro di Roma: ma qualcuno 
dovrà pur spiegare perché 
anche a teatro il Pirandello 


«letterato dà ancora punti al 


Pirandello drammaturgo); 
prossima gran première streh- 
Jeriana per il Théatre d’Euro- 
pe (i «Sei personaggi» e con 
‘Un Padre assai curioso, Ugo 
Tognazzi: da petòmane a 
maschera nuda, un bel volta- 
faccia); per non dire poi del 
«Gioco delle parti» di Lionel- 
lo, dei Pirandelli già in circo- 
lazione («L’uomo, la bestia e 
la virtù» in versione Squarzi- 
na, l' «Enrico IV» di Randone; 
«Vestire gli ignudi» di Sepe 
conla Melato) e dei Pirandelli 
stranieri (Israele, Svezia e 
Stati Uniti preparano tre di- 
versi «Giganti della monta- 
gna»; e l’ultimo sfoggia anche 
una Joanne Woodward nel 
ruolo: di Ilse). 

Ma si sa che, cinquantena- 
rio o. non cinquantenario, Pi- 
randello fa sempre occasione 
-(come Shakespeare e.Goldo- 
ni, ‘del resto). Noi, qualche 
oracolo un po’ più appetitoso 
celo saremmo invece aspetta- 
ti, qualche speranziella con il 
sapore non si dice del nuovo, 
ma dell’inusitato, del dimen- 
ticato. 


E sì che gli anniversari non 
mancavano. E a teatro la Ri- 
correnza ha il suo bel peso: c’è 
sempre l'istituto culturale, la 
fondazione, l’ente pubblico, 
anche la grande azienda che 
ha capito quanto l’investi- 
mento culturale faccia fiore 
all'occhiello, quanto il patro- 
cinio faccia promotion: cosic- 
ché di sporisor solerti e di 
pragmatici ‘patrocinatori ce 
ne dovrebbero pur essere. 

Se li saranno dimenticati, 
gli astrologi, quegli altri anni- 
versari? Avranno smesso di 
consultare gli accreditati ca- 
lendari delle scene? 

Pochissimo intanto ci han- 
no detto di Lorca, morto nel 
?36: cinquantenario giusto 


| Appuntament; 


Una burla riuscita 


giusto anche per lui. A Milano 
qualcuno prepara «Il pubbli- 
co» (il manoscritto completo 
del testo è stato ritrovato 
qualche anno fa) ma è quasi 
un caso. Eppure Federico 
Garcia Lorca è una miniera 
drammaturgica, attraversata 
da avanguardie e utopie, da 
scelte politiche e incanti bur- 
leschi. Non naturalmente il 
Lorca rustico e andalusissimo 
di Saura e Gades («Bodas de 
sangre»), ma quello assai po- 
co rappresentato delle calzo- 
laie sorprendenti e decisioni- 
ste, delle frustrazioni erotiche 
maschili, dei teatrini grotte- 
schi di Belisa e Perlimplin. 
Anche Petrolini muore nel 
’36, e prima di tutto una riva- 


‘AI Politeama Rossetti di Trieste continuano fino a domeni- 
ca le repliche di «Una burla riuscita», due atti di Tullio Kezich 
da un racconto di Italo Svevo, messi in scenia di recente 
dall’Emilia Romagna Teatro con la regia di Egisto Marcucci. 

Il personaggio principale, Mario Samigli, scrittore di poca 
fortuna e destinatario della burla, è interpretato da Corrado 
Pani. Dario Cantarelli è suo fratello che, ammalato, condivide 
con lo scrittore una grigia esistenza. 


Glauco Onerato è l'ideatore della burla, il rappresentante di 
commercio Enrico Gaia, mentre Quinto Parmeggiani è il 
capoufficio che riuscirà, nonostante tutto, a «girare» in positivo 
Jo scherzo e a dare alla vicenda un finale lieto, sia pur 
svevianamente velato di amarezza e ironia. 

À «Una burla riuscita» verrà dedicato il prossimo «giovedì del 
teatro» nuovo appuntamento della serie di conferenze-incontro 
coni protagonisti degli spettacoli in abbonamento al Rossetti, 
organizzato dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


lutazione editoriale se la meri- 
ta, poi c’è il suo Padiglione 
delle Meraviglie da riscoprire, 
la sua sublime idiozia, dai sa- 


' lamini a Gastone, a Nerone: 


certo non bastano solo i due 
trascorsi «Chicchignola» (di 
Mario Scaccia uno, dello sta- 
bile sloveno l’altro), né gli 
omaggi di Scaparro, Calenda 
e Proietti divertitisi a rifare il 
Varietà. 

Pure di Kokoschka hanno 
parlato in pochi: fanno cento 
anni dalla nascita. Mentre 


. Vienna si prepara a celebrar- 


ne in grande stile l’opera figu- 
rativa, a musicarne }’ «Orfeo 
ed Euridice» e già Bernhard 
Minetti si studia.l’ «Assassino 
speranza delle donne», da noi 
le riletture si fanno attendere. 

Non solo di autori e perso- 
naggi è poi fatto il teatro. Ci 
sono ariche l'informazione e la 
formazione: quarant'anni per 
«Sipario», mensile storico del 
teatro italiano, e sono quaran- 
ta stagioni di spettacolo che 
si stanno facendo mostra iti 
nerante pronta a lasciare Mi- 
lano in settembre fra confe- 
renze, dibattiti, incontri, fe- 
steggiamenti. Cinquant'anni 
di scuola si festeggiano invece 
all'Accademia nazionale «Sil- 
vio D'Amico»: nozze d’oro con 
il Ministero della pubblica 
Istruzione, ma tanta voglia di 
Ministero dello Spettacolo, 
adesso che il dopo-Lagorio va 
‘a scoprire il manager sotto al 
commediante. 

D'accordo, Pirandello, è il 
tuo anno, ma non solo. 

Roberto Canziani 


di pubblico». 

Il nuovo allestimento della 
commedia è una rivisitazione 
dell’epoca in cui è ambienta- 
ta: quella dei telefoni bianchi. 
«Ma sarà una rivisitazione iro- 
nica, venata di nostalgia, di 
ricordi lontani — confessa il 
regista — e a sottolineare an- 
cora di più l'atmosfera del 
tempo, ci saranno, dissemina- 
te lungo lo spettacolo, tante 
canzoni famose. Qualcuna: 
«Marameo perché sei morto», 
«Bambina innamorata», 
«Un'ora sola ti vorrei». 

«Due dozzine di rose scar- 
latte» è la classica commedia 
degli equivoci in un interno 
borghese degli anni ’30,.che la 
penna bonariamente ironica e 
sentimentale di De Benedetti 
non rende mai drammatica — 
‘aggiunge ancora Arnaldo Nin- 
chi — dall'inizio alla fine a 
dominare è la comicità». 

Protagonisti dello spettaco- 
lo, che rimarrà ai «Satiri» per 
tre settimane, sono Barbara 
Naj, Claudio Gora, Maurizio 
Pajola, Denise Du Chene. Per 
tutto il tempo delle repliche 
della commedia, il ‘piccolo 
foyer del teatro ospiterà una 
mostra fotografica retrospet- 
tiva di tutte le rappresenta- 
zioni che nel mondo sono sta- 
te fatte di questo significativo 
esempio del teatro d’evasione 


Per Sanremo 
duecentomila 
una poltrona 


SANREMO — Assistere alla 
serata finale del Festival di 
Sanremo dalle poltrone del 
primo settore della platea del 
teatro Ariston costerà 200 
mila lire; il prezzo del bigliet- 
to scende a 100 mila lire per 
coloro che occuperanno le 
poltrone del secondo settore. 

Gli importi sono stati fissati 
dal Comune della città dei 
fiori in prossimità della 
XXXVI edizione della tradi- 
zionale manifestazione cano- 
Ta, in programma dal 13 al 15 
febbraio. 

Perla prima e seconda sera- 
ta, il pubblico che affollerà 
l’Ariston dovrà sborsare 100 
mila lire per le poltrone del 
primo settore e 75 mila lire 
per quelle del secondo. 


HI «SINFONIA» — Paola Onofri, 
la giovane attrice romana rivelata 
lo scorso anno dal film «I due 
carabinieri» e quest'anno un po’ 
sacrificata in «I pompieri», è la 
protagonista di «Sinfonia», uno 
sceneggiato televisivo in 20 punta- 
te girato in Svizzera, firmato dal 
francese Jean Pierre Desagnant 
che vedremo prossimamente 


LA SCOMPARSA A .82. ANNI DELL'ATTRICE UNA MERKEL 


Tredici domeniche | Con.una «rivisitazione» ironica Veterana del cinema muto 
tra nostalgia e ricordi lontani lavorò anche con Presley 


ROMAE’ morta all’età di 
82 anni l'attrice Una Merkel, 
Veterana della Hollywood del- 
l’era del muto, interprete ne- 
gli anni ‘20 di alcuni film di 
David Griffith, tra cui «Way 
Down -East»;-al.fianco di Li- 
lian Gish. 

La Merkel originaria del 
‘Kentucky, ha lavorato nella 
sua lunga carriera in 67 pelli- 
cole, gran parte delle quali del 
periodo muto. L'ultimo film 
da lei interpretato risale al 
1966: era «Spinout», con la 
star del rock'n’ roll Elvis Pre- 


sley. 

Nel 1956 vinse un Tony 
Award (l'Oscar del teatro) co- 
‘me migliore attrice non prota- 
‘gonista per la commedia «The 
Ponder Heart», e nello stesso 
anno conquistò l'Oscar cine- 
matografico per la sua inter- 
pretazione di spalla in «Sum- 
Îmer and Smoke», tratto da un 
lavoro di Tennessee Williams. 

‘Poco prima del suo incontro 
con Griffith, Una Merkel stu- 
diò arte drammatica a New 
York con la madre di Tyrone 
Power. Il suo nome rimane 


Variazione programmi Rai 


Oggi su Raiuno i programmi avranno inizio alle 10 con il‘ 


cartone animato «La famiglia Day»; seguiranno alle 10.25 un 
documentario dal titolo «Tutti insieme a Niokolo Koba»; alle 
11, dalla cattedrale di Termoli, Santa Messa; alle 11.55 che 
tempo fa. I previsti programmi «E la vita continua» (VII 
puntata) e «Un terribile cocco di mamma» andranno in onda 
martedì 7 gennaio sempre su Raiuno alle 10.30. 

Su Raidue alle 11, in sostituzione di «Pagine televideo» 
sarà trasmesso il telefilm della serie «Lady madama» dal 


titolo «Buon compleanno». 


Su Raitre i programmi avranno inizio alle 10.45 con «C'era 
una volta un musicista»; alle 11.10 1.0 concorso eurovisione 
giovani danzatori (I parte); alle 12.10: sci, Coppa del mondo 
slalom gigante femminile Il manche; alle 12.55: I concorso 


| giovani danzatori (II parte); alle 13.40: sintesi dell’incontro di 


pallanuoto A2 Fiamme Oro - Sturla; alle 14: «Una lingua per 
tutti: il russo». Martedì 7 su Raitre dalle 13 alle 13.45 andrà in 
onda un tempo dell’incontro di pallacanestro femminile serie 
A1 Despar Pescara - Lanerossi Schio. 


A PROPOSITO DELLA RASSEGNA «UN REGARD RETROUVÉ» 


Trieste, crocevia anche di cineasti | 


Le manifestazioni parigine 
del «Trouver Trieste» sono 
l'occasione per esplorare an- 
che il rapporto oculto eppur 
fecondo tra la città e il 
cinema. 

Rapporto occulto perché 
Trieste non è mai stata, come 
Roma, Napoli, Torino e Vene- 
zia, «città del cinema» poiché 
ad esse non ha offerto né 
strutture produttive perma- 
nenti, né apparati scenografi- 
ci di paesaggi urbani imme- 
diatamente riconoscibili, né 
parlate dialettali dalla facile e 
pittoresca resa cinematogra- 
fica. 

Comunque, il legame di 
Trieste con il cinema esiste da 
sempre; sottile e poco%esibito 
ma importante, percorre co- 
me una vena sotterranea l’in- 
tera storia della cul’ a cine- 
matografica italianms . 

Ecco perché il rapporto 
Trieste-cinema è stato fecon- 
do pur essendosi manifestato 
in modi singolari: attraverso 
iniziative anticipatrici rispet- 
to al resto del Paese, attraver- 
so significativi personaggi 
d'origine triestina che si sono 
distinti anche a livello inter- 
nazionale, e attraverso umori 


culturali fortemente innova. | 


tori che questa città-crocevia 
ha saputo via via esprimere. 

La rassegna cinematografi- 
ca che dal 2 al 20 gennaio si 
svolgerà al Beaubourg (orga- 
nizzata dalla Cappella Under- 
ground), corredata da un am- 
pio catalogo e arricchita da 
una tavola rotonda (prevista 
‘per l’8 gennaio, e ‘alla quale 
parteciperanno i critici fran- 


cesi e per l’Italia Tullio Ke- 
zich, Callisto Cosulich e Al- 
berto Farassino) ripercorre le 
tappe di questa straordinaria 
Telazione. 

L’impatto del cinema a 
Trieste è felice: già all’epoca 
del muto (ma continuerà fino 
agli anni Cinquanta) è la città 
con il maggior numero di sale 
cinematografiche in rapporto 
alla popolazione. Ma non è 
soltanto «popolare» il succes- 
so della nuova arte: intellet- 
tuali e scrittori si appassiona- 
no al cinema (come il poeta 
Umberto Saba) e si trasformi- 
no in gestori e proprietari di 
sale cinematografiche. 

Verso la metà degli anni 
Quaranta una stagione 
straordinaria (in senso positi- 
vo e negativo) consente di 
vedere a Trieste i prodotti di 
tre cinematografie, tedesca, 
sovietica e americana, che nel 
Testo d’Italia si sarebbero vi- 
ste molto più tardi o mai. La 
combinazione porta al for- 
marsi nell'immediato dopo- 
guerra di una «scuola triesti- 
na» di critici cinematografici: 
il compianto Tino Ranieri, 
Tullio Kezich e Callisto Cosu- 
lich, presto affermatisi a livel- 
lo nazionale. 

Negli anni Cinquanta (1957 
per la precisione) il cinema fa, 
proprio a Trieste, il suo in- 
gresso all'università con un 


‘ corso monografico su Miche- 


langelo Antonioni, tenuto da 
Tino Ranieri. Nel '62 nasce a 
‘Trieste il primo festival dedi- 
cato a un genere cinemato: 
grafico, la fantascienza, che 
solo qualche lustro dopo avrà 


manifestazioni analoghe di li- 
vello, come il Festival di film 
fantastique. et. de Science- 
fiction di Parigi. 

E’ chiaro che su un terreno 


«così fertile non potevano non 


fiorire negli anni della conte- 
stazione centri di cultura ci- 
nematografica, come la Cap- 
pella Underground (tra i primi 
in Italia e tutt'ora in attività) 
e cinema d'essai come l’Ari- 
ston. 


Ma non basta, al cinema 
hanno dato il loro volto attori 
come Elsa Merlini, Alexander 
Moissi, Omero Antonutti; il 
loro corpo atleti come Gio- 
vanni Raicevich e Nino Ben- 
Venuti; il loro ingegno registi 


‘come Franco Giraldi, Giaco- 


mo Gentilomo e Gianni Le- 
pre, e, infine, sceneggiatori co- 
me Sergio: Amidei. 


Per la prima volta la rasse- 
gna «Un regard retrouvé» 
analizzerà il, contributo da 
loro dato alla storia del cine- 
ma e il loro debito verso la 
città d’origine. A questa sezio- 
ne se ne aggiungeranno altre 
due, «Dalla pagina allo scher- 
mo», dedicata’ alle trasposi- 
zioni in immagini ‘di opere 
‘della letteratura triestina, e <I 
campioni e la Miss», incentra- 
ta sugli atleti trasformatisi in 
attori e sulla sex symbol Ful- 
via Franco. 

Stella Rasman 


N DOVE ABITARE? — Yasmin 
Khan, figlia di Rita Hayworth, 
‘avrebbe deciso di separarsi da Ba- 
sil Embricos, armatore greco spo- 
sato la primavera scorsa, per con- 
trasti sulla città dove ‘abitare. 


legato soprattutto ad una fa- 
mosa scena del film «Destry 
Rides Again» («Partita d’az- 
zardo») di George Marshall, 
del 1939, nella quale litiga fu- 
riosamente con Marlene Die- 
trich'in un'fumoso saloon del 
West. 

L'attrice apparirà più tardi 
in molti film'al fianco di star 
come Janet Gaynor, Mirna 
Loy e Carole Lombard, ma 
negli anni ’40 la sua carriera 
subì un lungo arresto, duran- 
te il quale la Merkel decise di 
abbandonare Los Angeles e 
tornare a New York. 

A Broadway nel 1959 inter- 
pretò «Take Me Along», un 
musical con Jackie e'Walter 
Pidgeon. 


Morto 

il cantante 
rock 
Lynott 


LONDRA — Il cantante 
rock Phil Lynott è morto in 
‘un ospedale inglese dopo un- 
dici giorni di battaglia contro 
la morte. Era stato ricoverato 
la notte della vigilia di Natale; 
dopo, essere stato colto da 
collasso nella sua abitazione 
di Londra, in condizioni di- 
Sperate. 
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PALAZZETTO DELLO SPORT 


PER LA BEFANA —— 
(FESTA RITROVATA...) 
TUTTI AL LUNA PARK 
DIVERTIMENTO SANO PER TUTTI 


Ampio parcheggio e Bus n. 29-1. 


Oggi aperto ore 10 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA CIANO E MARIA 
SAN GIUSEPPE. PRANZI E CENE. Si avvisa la Spettabile 
clientela che il telefono non funziona fino a martedì. 


BIG-BEN CLUB 


Oggi pomeriggio danzante. Inizio ore 15.30. 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Tel. 225216. 


NEPHENTES CLUB 


Oggi aperto anche il pomeriggio. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Oggi 6 gennaio la discoteca rimane aperta pomeriggio e sera, Via 
Costalunga 113, tel. 827888., È 


‘DISCO CLUB PARADISO 


Oggi ore 15 alle 19. Sera chiuso. 


! 
| 
O 
| 
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Lunedì, 6 gennaio 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 16.30 Lunedì sport a cura della redazione sportiva del Tg 1. 
10.30 Dieci e trenta con amore... E la vita continua (7.a punt.) sceneggiato in 17.00 Tg 1 Flash. 
8 puntate. 17.05 «Viva la Befana» (2.a parte). 
11.30 Un terribile cocco di mamma, 7.a puntata. 18.00 L'ottavo:giorno: «Letteratura e Cristianesimo», 5.a punt. di F. Dostoev- 
11.55 Che tempo fa. skij, regia di G. Zurli. 
12.00 Tg 1 Flash. ‘18.30 Parola mia. Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli (19.35). 
12.05 Pronto... chi gioca? 19.35 Che tempo fa. 
13.30 Tg 1 Notizie. 20.00 Telegiornale. 
14.00 L'ultima: telefonata. 20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma Pippo Baudo presenta: 
14.05 «Viva la Befana». Special del «Sabato dello zecchino» 'con «Saludos «Fantastico». Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di Bruno Broccoli. 
amigos», di W. Disney e con «Il piccolo unicorno» di Tezuka, Presenta ore 22 circa: Telegiornale). | 
G.F. Scancarello, regia di M. Caiano (1.a parte). 4.00 


Tg 1 Notte che tempo fa. 


9.20 Sci. Da Maribor (Jugoslavia) in Intervisione-Eurovisione: Sci, Coppa 
del mondo, slalom gigante femminile (1.a manche). ; 


11.00 Televideo. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano in studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da vedere. 


13.30 Capitol. 
14.30 Tg 2. Flash. 


14.35 E‘ arrivata la Befana con «Tandem e Pane e Marmellata». Condtcono 
Claudio Sorrentino, Rita Dalla Chiesa, Roberta Manfredi, F. Frizzi e 


Marco Danè. Super ‘G, ‘Attualità, Giochi elettronici. 
17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Oggi e domani di William Azzella ‘con’ Valerio Riva. 


15.00 Solo perla musica: 6 ritratti di solisti italia 


Leo Pantaleo, Attilio Duse, Sofia Sjoonejeans. 
14.00 Dse una lingua per tutti. Il russo; 
14.30 Una lingua per tutti. Il francese. 


Ughi. 


‘15.45 Campionato di calcio ‘serie Ae B. 
16.30 Cercando una città: Un sonno a Colonia. 


12.00 Dal Teatro R. Valli di Reggio Emilia, concerto Eurovisione. 
11.36 C'era una volta un musicista. Pietro Mascagni e la finta audizione. 
Soggetto di Giovanni Fago.con Paolo Bonacelli, Rosalino Cellamare, 


ini, a'cura di |. Catani: Uto 


18.30 
18.40 
19.40 
19.45 
20.20 
20.30 


Meteo 2. 


Tg 2 Lo 


Tg 2 Sportsera. 
Le,strade di San, Francisco. Telefilm. II proiettile. 


Tg 2. Telegiornale. 


sport. 


Peter Riegest. 


22.20 
22.30 
22,55 
23.55 

0.05 


Tg 2 Stasera; 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica. 

«Un ragazzo come noi». Telefilm: «Il nonno galante». 

Dse: L'Abc dell'infanzia, consulenza. di F. Graziosi. 

Cinema: notte: L'avventura è l'avventura, «ALIEN» (1979) regia di 


«LOCAL HERO» (1983) film, regia di Bill Forsyth, con B. Lancaster, 


Ridley Scott, con Sigourney Weaver e John Hurt. 


,17.00 
18.10 
19.00 
19.30 
20.05 

Sessa. (1 
20.30. 
21.30 
21:40 


Tg 3: 


Scuola aperta sera: Cercasi scuola disperatamente. 
L'Orecchiocchio. 
Tg 3.19-19.10 Nazionale; 19.10-19:30 Tg regionali. 

Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 

Dse Hawaii: «L'evoluzione della vita». Edizione italiana a cura di Anna 
«a parte). 
Milva e AstorPiazzolla in «EI Tango». Regia teatrale di Filippo Crivelli. 


Rifarsi una vita (‘.a puntata): «I vivi e i morti del terrorismo: Aldo e 
Maria Fida Moro», regia di F. Barzini. 
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8.35 
9.00 


9.50 
10.45 


11,15 


12.00 
12.40 


13.30 
14,30, 
15.30 
16.30 
17.30 


18.00 
18.30 


19.00 
19,30 


20.30 


22.50 


23.50 


0.20 


Telefilm: «Alice», , 
Telefilm: Una famiglia 
americana «L'attrice». 


Teleromanzo: «General . 


Hospital». 

Facciamo un affare, gio-. 
cola quiz condotto da 
Iva Zanicchi. 
Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

Bis, gioco a quiz condot- 
to. da, Mike Bongiorno. 
li pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 


Teleromanzo; 1«Sen- 
tieri». 

Teleromanzo; «La valle 
dei pini». 


Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

Telefilm: Hazzard «Peri- 
colo per i duke». 
Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi condot- 
to da Corrado Tedeschi. 
Telefilm: «Il mio amico 
Arnold».j 

C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro, 

Telefilm: «| Jefferson», 
Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. > 
Sceneggiato: «Visitors» 
con Mark Singer, Faye 
Grant, Jane Badler, Ri- 
chard Herd. Regia di 
Kenneth Johnson, se- 
conda parte. Fanta- 
scienza, replica. 
«Jonathan dimensione 
avventura». Program: 
ma di scoperte viaggi 
ed esplorazioni condot- 
to da Ambrogio Fogar. 
«Premiere». Rubrica di 
cinema a cura di Anto- 
nio Restivo, Luca Ron- 
chi.e Mario Canale, re- 
plica. 

Telefilm: Sceriffo'a New 
York «La banda. delle 
hostess». 


9.00 
10.00 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 


17.00 
20.30 


22.40 


23.40 
24.40 


Telefilm: «L'incredinile 
Hulk». 
Telefilm: 
Queen», 
Telefilm: «Doppio gioco 
a S. Francisco». 
Telefilm: «Chips». 
Cartoni animati. 


«Ellery 


Telenovela: «Innamo- 
rarsi»; 

Telefilm: «Chips». 
Rubrica. 


Cartoni animati. 

Film: «UN MAGNIFICO 
CEFFO DA GALERA»; 
regia di Zoran Calic con 
Kirk Douglas e Mark Le- 
ster, avventura (1973), 
Telefilm: «Il ritorno del 


Santo». p 
Telefilm: «Chips». 
Telefilm: «Spazio 
1999», 


BARBARA 


13.00 
13,30 


‘14,30 
15,00 
17.00 


17.30 


18,00 
19,00 


19.30 
20.30 
22.00 
24.00 


Robottino, cartoni ant: 
mati. 

Live stage, concerti dal 
vivo. 

Telefilm. 

Pomeriggio con voi. 
Robottino, cartoni ani- 
mati. 

L'invincibile Shogun, 
cartoni animati. 


Vetrina in tv. 

«Lousina mia», teleno- 
vela. 

«Sesto senso», telefilm. 
Film. 

Vetrina in tv. 

Telefilm. 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 

Ù Hogan». | 6 î 

8.50. Telefilm; «La casa-nella» 
prateria». 

9.40 Telefilm: »««Fantasi. 
landia»..;, CATIA 

10.30 Telefilm: «Wonder: 
Woman». 

11.30 Telefilm: «Quincy». 

12.30 Telefilm: «L'uomo da 


sei milioni di dollari». 
Help, gioco a ‘quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

Deejay Television a cura 
di Claudio Cecchetto, 
Telefilm: «Chips». 

Bim bum bam, cartoni 
animati. 

Telefilm: «La casa nella 
prateria». 

Gioco delle coppie, gio- 
ico a ‘quiz condotto da 
Marco Predolin. 
Telefilm: «La famiglia 
Addams». 

Cartone animato: E' fe- 
Sta con Silvestro. . 
Telefilm: «Magnum 
Pilo. i 
Controcorrente, setti- 


13.20 


14.15 


‘15.00 
16.00 


17.50 
18.50 


19.30 
20.00 
20.30 
22.30 


manale sui fatti e dentro 


i fatti a cura di Paolo 
Granzotto e Indro Mon- 
tanelli. 

Film: «FITZCARRALDO» 
con Klaus Kinski, Josè 
Lewgoy, Claudia Cardi- 
nale. Regia di Werner 
Herzog (1981), avven- 
tura. 


23.15 


TELEQUATTRO 


Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca calcio: Ca- 


tanzato-Triestina. 
15.00 Settimo, festival della 
canzone triestina (re- 
plica). 
Telecronaca basket: 
Stefanel-Berloni Torino. 
I caffè dello sport: In 
Studio Giovanni Marzini 
e Marco Luchetta (1.a 
parte). 
Fatti e commenti. 
Il caffè dello sport (2.a 
parte). 
Il caffè dello sport (1.a 
parte) replica, 
Fatti e commenti, ‘re- 
plica. 
Il caffè dello sport (2.a 
parte, replica. 


17.30 
‘19,00 


19.30 
19.45 


23.00 
23.30 
23.45 


8.15 Accendi un'amica, pro- 
poste commerciali, 
13.00. Don Chuck story, carto- 


ni animati. 

13.30 Don Dracula, cartoni 
aniamti. È 

14.00 «Felicità... dove. sei», 
telenovela.’ 

15.00. «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

16.00 «Mariana il diritto di na- 


scere», telenovela. 
Don Chuck story, carto- 
ni animati. 

Don Drcula, cartoni ani- 
mati, 

Don Chuck story, carto- 
ni animati, 
Videogiornale. 


Sintesi incontro di cal 


cio serie C/2: Porde- 
i 
one-Centese, 


17.30 
18.00 
18.30 


19.10 
19.30 


20.30 Mariana il diritto di na- 
scere», telenovela, 

21.00 «Felicità... dove sei» 
telenovela. d 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 


23.15 «Una modella per l'ono- 
revole», telefilm. 

23,45 Wanna Marchi show, 
proposte commerciali, 


% viprorRIULI | 


‘10.00 


12.15 


15.00 


‘19.30 


8.30 Telefilm:.Soldato Benja- 
min «Per amore:-di 
Judy», 
Novela: 
plica, ok 
Telefilm: ‘Lucy ‘show 
«Un'insolità cartolina». 
Film: «L'idolo cinese» 
con Sidney Greeristreet, 
Geraldine Fitzerald. Re- 
‘gia di Jean Negulusco 
(1946), giallo. 
«Magazine». Quotidia- 
no: femminile di mezzo- 
giorno. È 
Telefilm: Bravo. Dick 
«Occhio:al-naso». 
Cartoni animati. 
Novela: «Destini» con 
Tony Ramos. e Betty 
Faria. È 
Novela: «Agua viva» 
«con Lucelia Santos e Re- 
ginaldo Faria. 

Film: «OSSESSIONE 
DEL PASSATO» con 
Joan Crawford, Robert 
Young. Regia di Frank 
Borzage, (1938),. dram- 
matico. 

Sceneggiato: «Ai confi- 
ni della notte». 
Sceneggiato: «I Ryan». 
Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

Film: Happy endi.«AN- 
GELI:CON'LA PISTOLA» 
con:Glenn Ford — Bette 
Davis. Regia di Frank 
Capra (1951), com- 
media. 

Telefilm: Agente. spe- 
ciale «Diamanti a cola- 
zione». 

Telefilm: «Mod squad». 
Telefilm: Agenzia Uncle 
«Operazione super 
computer». 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.27 Ora esatta. 

12,28 Oggi in Regione. 

12.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

13.30 Telecronaca registrata” 
dell'incontro di serie B: 
Catanzaro-Triestina. 

15.30. Gtx music. 

‘17.30 «L'ispettore Bluy», tele- 
film. 

18.30 «Sherlock Holmes», .te- 
lefilm. 4 

18.58 Ora esatta. 

19.00: Telefriuli notte. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. | 

20.30 Telecronaca registrata 
dell'incontro di'serie Ai 
Torino-Udinese. 

22.28 Ora esatta. 

22.30, Telefriuli notte. 


9.00 «Destini», re- 


40 


11,45 


12.45 


14.15 


17.30 


18.20. 


18.50 


20,30 


23.10. 


122.45 Sì o né, mercatino tele- 


fonico. Al. termine, Gtx 
muscihe Buonotte 
Friuli, 


ANTENNA-TMC 


15.00 Telefilm: «Movin'on». 

16.00 Rubrica di cartomanzia: 
Bruna e i tarocchi. 

17.00 Cartoni animati: Hanna 


®& Barbera. 

18.00 Cartoni animati: La fa- 
miglia Mezil. 

18.30. Telefilm: «Visite ‘a. do- 
micilio». 

19.00 Tele Antenna notizie. 


19.15 Rubrica sportiva; Salot- 
to. alabardato. Di 
Documentario: Diario di. 
soldati. vic 
Varietà: Supersera. 

In Eurovisione da Vien- 
na-(Austria). Sci Coppa 
"del mondo, slalom spe- 
ciale. 

Rubrica sportiva: Salot- 
to.alabardato (r.). Al.ter- 
mine: Tele Antenna no- 
tizie (r.). 


20.00 


20.30, 
22.15 


22.45 


13.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

‘17.05 Temple e Tam Tam, car- 

toni animati. 

Mago pancione & C, 

cartoni animati, 

«Hazell», telefilm. 

«Il mondo di Joe», tele- 

film, 

Tpn cronache, 

ziario. 

«Sky way», sceneg- 

giato. 

«L'ultimo’ dei vichin- 

ghi», film avventuroso. 

Tpn cronache (r.). 

Diretta cronache, diretta 

in studio. 

«PIEDINO IL QUESTU- 

RINO», film (commedia) 

con Franco. Franchi e 

Barbara Bouchjet 

(1973). 


16.50 Film: «UNA SPECIE DI 
MIRACOLO». 

18:25 Film: «LUNGO VIAG- 
GIO DI RITORNO». 

20.05 Cartoni animati. 


17.30 
‘18,00 
19.00 
19.30 noti- 
20.00 
20.30 


22.00 
22.40 


23.45 


20.30 La combinazione, pro-: 


gramma a quiz in diret- 
ta, condotto da, Carlo 
Blasini. 
22.15 Film: 
QUISTA». 
23.30 Telefilm: «La barriera», 


«LA CON- 


9.50 Sci Maribor: Coppa del 
mondo di sci alpino, 
slalom. 


13.00 Sci Maribor: Coppa del 
mondo di sci alpino, 
slalom. 

114.15 Tg notizie, 

14.20 «Sherlock Homes», tele- 
film, 

+ 14.45 Piccola storia della mu- 
sica. 

15.00 Medico e paziente, ag- 


giornamento per me- 
dici, 

Deejay musica. 

Cartoni animati. 
Natura canadese, docu: 
mentario. 

Medico e bambino, con- 
sultortio pediatrico in di- 
retta. 

Tg notizie, 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena: 

Tg punto d'incontro. 
«Quarto potere», tele- 
film. 

Tennis tavolo. 

«EVA», film (1.0. tem- 
po— con Miranda Caha- 
rija, Janez Boncina 
Benc, Erland Joseph- 
son, reg. F. Slak. 
Nell'intervallo Tg tut- 
‘toggi bollettino meteo, 
«EVA» film (2.0 tempo). 
Delta, Da due a otto 
anni. 

23.45 Tutti libri. 


15.45 
16.30 
17,30 
18.00 
18.55 
19.00 


19.30 
19.50 


20.30 
21.00 


22.00 


22.10 
22.40 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

‘Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21, 23 - Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57 — Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparliamo- 
ne con loro; 8.30: Gr sport fuori 
campo;.9: Gianni Bisiach conduce 
radio anch'io 85; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.30: Il servo 
Jerney e la sua giustizia, di Inva 
Cankar, sceneggiatura di Arnaldo 


| Bressan, 1.0 episodio «Gli stivali di 


Sitar», regia di Ketty Fusco; 12.03: 
Silvio Nebbia e Memo Remigi pre- 
sentano via Asiago tenda; 13.2 
La diligenza; 13,28: Master; 13.5 
Onda verde Europa; 15: Gr1 bu: 
ness; 15,03: Radiouno per tutti: 
ticket; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz; 18: Onda verde auto- 
mobilisti; 18.05: Dse: la donna nel- 
la tradizione ebraica (3): «Dal mer- 
‘cato della Suthel al bund di Vilna» 
regia di Mariella Serafini Giannotti; 
118.30: Musica sera: piccolo concer- 
to; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Audiobox special; 20: Le fonti della 
musica; 20.30: Inquietudini e pre- 
monizioni: ascesa di Filippo Maria 
Visconti di O. De Reva, regia di R: 
Valentini; 21.03: La scala è sempre 
la Scala; 21.37: Gli ultimi giorni di 


Giacomo;Leopardi, di Carlo Simoni 


l.a puntata; 22: L'ultima della pri- 
me donne; la vita di Maria Callas 
(10), di G. Nanetti, regia di F. Crivel- 
lîj ‘22.35: Lp musica; 23.05: La 
telefonata’ di Pietro ‘Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr in breve e Onda 
verde; 23: Gr1; 230,5: 23.59: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30 — 
giorni con Alfredo Cattabiani; 6.05: 
I titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 8: 
Lunedì sport; 8.15; Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Francesco e la pove- 
ra dama, di G. Gigliozzi (11), adatta- 
mento e regia di Ottavio Spadaro; 
9.32: Salviamo la faccia... con l’aria 
che tira; 10: Speciale Gr2; 10.13: 
Mulini a vento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni regio- 


«nali; 12.45: Discogame; 13, 15, 


18.30: Gabriella Lodolo presenta: 
«Scusi, ha visto il pomeriggio?»; 
15.05: Parliamone, sarà più facile; 


15.30: Gr2 economia, media delle 
valute, bollettino del mare; 16; Ro- 
manzi celebri; 16.35; Chiamata in 
causa; 17.32: Cinema ieri e oggi; 
18: Le avventure di Pinocchio, di 
Carlo. Collodi, lettura a più voci 
(14.a ed ultima lettura); 18.32, 
19.57: Le ore della musica; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 21: Radiodue 
sera. jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17,18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade compilation; 19.30: Gr2 Ra- 
dioseraj 20,30: Stereodue classic; 
21.30: Disconovità; 19.50, 23,59: 
Fm musica; 22.30: Gr2 ultime noti- 
zie. Chiusura. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 21.10, 
23.53 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: II 
concerto del mattino; 7.30, 19: 


è Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 


ste: storia; 21.10: Musiche di Mo- 
zart, Schubert e Paganini; 22: Il 
monitore lombardo; 22.30: dal 
«Malibran» di Venezia, anno euro- 
peo della musica 1985: XLII Festi- 
val internazionale di musica con- 
temporanea; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti- 
me notizie, il libro di cui sì parla; 
23.58: Chiusura. 


| STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 6.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano, 


RADIO, REGIONALE 
8.40: Giornale radio; 12.35: Giorna- 
le radio; 18.35: Giornale radio, 

per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 
8: Segnale orario — Gr; 8.30: La 
canzone slovena; 9: S. Messa dalla 
chiesa dei SS. Ermacora e Fortuna- 


to di Roiano; 9,45: Mosaico musi- © 


cale; 10: Dal repertorio dei concerti 
e dell'opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori: 13.00: Segnale orario — 
Gr; 13,20: Musica corale; 14: Gr; 
14.10: ‘Tempo e ambiente: Dal 
mondo della scuola; 15: L'angolino 
deî ragazzi; 16: Quaderni: Dal patri-. 
monio della narrativa; 17: Noi e la 
musica; 18: Settimanale degli agri- 
coltori (replica); 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario — Gre 
i programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRANDE SUCCESSO 


all’ARISTON 
BALLANDO 


CON UNO 
SCONOSCIUTO 


(DANCE Wii A_STRANGERÌ 


Ore .16.30, 18,20, 20.10, 22 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Oggi alle 20,30 Orchestra Filarmo- 
hica della Scala. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo .do- 
mani «Una burla riuscita» di Tul- 
lio Kezich da Italo Svevo. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22:«Ballan- 
do con uno sconosciuto» di Mike 
Newell, con Rupert Everett, Mi- 
Tanda Richardson, Ian Holm. Belli 
e dannati... una folle passione li 
portò al delitto. La vera storia di 
Ruth Ellis, l’ultima donna condan- 
nata a morte in Inghilterra. Pre- 
mio dei Giovani al Festival di 
Cannes ’85. Non è vietato. 


EDEN. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «I 
Goonies», il nuovo successo di Ste- 
ven Spielberg. Per tutti. 
EXCELSIOR MULTISALA, 16,19, 
20, 22.15. «Amici miei atto IMI». Più 
scatenati che mai tornano gli ami 
ci di sempre per il divertimento di 
tutti. Con Ugo Tognazzi, Gastone 
‘Moschin, Adolfo Celi e Renzo Mon- 
tagnani. 

SALA AZZURRA, 15, 16.45, 18.30, 
20,10, 21.45. «Fracchia contro Dra- 
‘cula» il film più comico di Natale, 
parola di Paolo Villaggio. 


FENICE. ‘15, 17.25, 19.50, 22.15. 
«Toan'Lui- Ma un giorno nel paese 
arrivo io di lunedì» con Adriano 
Celentano. 

GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. 
Per chi vuole essere lieto e sereno 
per i giorni più belli dell’anno, 
‘Renato Pozzetto dedica la sua al- 
legria in: «E arrivato mio fratello». 
MIGNON. 15, ult. 22: «La carica 
dei 101% di Walt Disney. La stren- 


na di Natale per tutta la famiglia. 


ALCIONE 
Telefono 304832 

La miglior difesa 
..è la fuga 


con DUDLEY MOORE 
ed EDDIE MURPHY 


NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Rambo 2 - La vendet- 
ta» con Sylvester.Stallone; In-Su- 
perdolby stereo: 

NAZIONALE 2. 15,30, 17.30, 19.30, 
21,30: «Santa Claus, la storia di 
Babbo Natale». Ultimi giorni. 
NAZIONALE 3. 15.15 ult. 22.15: 
«Jessica Spa». Il club privé per 
coppie raffinate più esclusivo e 
perverso del mofido! Un hard:core 
da.non perdere assolutamente. Se- 
yeram. vm. 18: 


CAPITOL, 15.30: in diretto prose- 
guimento della prima wisione il 
divertentissimo technicolor pre- 
sentato da S. Spielberg: «Ritorno 
al futuro». Tante pazze risate nel 
più bel film di queste feste, 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 15.30, 17.05, 
18.40, 20.20, 22: «Hot dog» (Quei 
pazzi pazzi porcelloni con gli sci), 
di D. Noughton, P. Hauser. Gio- 
ventù, amore, tanta musica e fan: 
tastiche esibizioni di alta acroba- 
zia sciistica in un divertentissimo 
€ piccante technicolor. V.m. 14. 


ALCIONE. Tel, 304832. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La migliore dife- 
sa... è la fuga». Due assi dello 
schermo Dudley Moore ed Eddie 
Murphy in una spiritosa, diverteri- 
tissima commedia. Un film di 
‘grande, successo, 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Conan il distrut- 


! tore», di Richard Fleischer, con 


Arnold Schwarzenegger. Le nuove 
avventure dell'eroe più leggenda- 
rio di tutti i tempi. 

RADIO. 15.30, 21.30: Comincemo 
la setimana co? un film per la 
Befana! Questo porno è intitolato 
«Pornofantasie di un superdota- 
to». Viet. sev. min. anni 18. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Milva-Piazzolla 


Milva 


«El tango» (Raitre ore 
20.30), Con Milva e Astor Piaz- 
zolla. Regia teatrale di Filip- 
po Crivelli. Milva canta e.in- 
terpreta Astor Piazzolla, fa- 
‘moso autore ed esecutore, del 
tango argentino, Lo spettaco- 
lo registrato a Parigi è arriva. 
to in Italia alla fine della pas- 
sata stagione. 

* KA 


«Rifarsi una vita» (Raitre 
ore 21.40). 1.a puntata: «I vivi 
e i morti del terrorismo: Aldo 
e Maria Fida Moro». Regia di 
Francesca Barzini. La figlia 
dello statista scomparso rac- 
conta del suo rapporto -col 
padre, del terrorismo, dei libri 
che ha scritto. 


«Cinema». Questa sera Rai- 
due manda in onda due film:' 
il primo alle 20.30, «Local He- 
ro», del 1983, diretto da Bill 
Forsyth, con Burt Lancaster, 
Peter Riegert, Funton Mac 
Kay. Terza esperienza, ap- 
brezzata dalla critica del regi- 
sta scozzese qui impegnato in 
un’opera allegra e intelli- 
gente. 

Il film narra la storia di un 
magnate americano, la cui so- 
cietà progetta di impiantare 
una raffineria in un'incante- 
vole baia della Scozia trascu- 
tando il danno ecologico, 

Il secondo film appartiene 
al ciclo del «cinema di notte», 
ed è «Alien» (ore 0.05), diretto 
da Ridley Scott, con Sigour- 
ney Weaver, John Hurt. 

XA 


«Fantastico» (Raiuno ore 
20.30). In diretta dal Teatro 
delle Vittorie in Roma. Pre- 
senta. Pippo Baudo. Di Broc- 
coli, Torti, Zavattini, con Lo- 
rella Cuccarini e Galyn Gorg. 
Regia.di Luigi Bonori, 

Ultima serata tutta speciale 
che elargisce. i. milioni della 
Lotteria Italia. Nomi illustri 
anche per: questa. maratona 
miliardaria finale: Lucio Dal- 
la, Carlo Verdone, Amii Ste- 
wart, Sean Connery. 

* * + 

«Sorgenti di vita» (Raidue 
ore 22.30). Rubrica di vita e 
cultura ebraica. 

* 

«Dse:,.L’Abc, dell’infanzia» 
(Raidue ore 23.20). Regia di 
Rosalia Polizzi: «Gli acci- 
denti», 


| minifantastici 


Ecco i giovani talenti finalisti della gara di «Fantastico» sul 
cui valore si esprimeranno oggi le giurie dislocate in alcune 
città. A sinistra — dal basso. — Samantha e Kathleen Larible 
(circo), Katia Calisti (canzone) ed Eugenio Buratti (danza); a 
destra Francesco Cipolletta (musica classica), Vittorio Alinari 


(musica leggera) e Roberto Scaltriti (lirica) 


(Ansa) 


I 


LUMIERE 


LUMIERE) 


Topolino Superman 


MATTINATA 


Conan il distruttore 


ORE 16, 18, 20, 22 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14; «La storia di 
Babbo.Natale» (Santa Klaus) con 
Dudcey Moore. 

TEATRO COMUNALE. Ore 16, 18, 
20, 22: «La foresta di smeraldo» di 
John Boorman, con Powers Boot- 
he, Charley Boorman, Meg Foster 
e Rui Polonah. Presentato al Fe- 
stival di Cannes 1985. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16: «Sharon e Dominique le 
Super bocche». V.m. 18 anni. 


Astrid 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 16: «Scuola erotica 
di Josephine». V.m. 18. 


GORIZIA 


CORSO. 15-22: «Joan lui». 
VERDI. 15.15-22: «E arrivato mio 
fratello». 

VITTORIA. 15.30- 22: «La carica 


Sei 101 CORMONS | 


COMUNALE. 15, 17, 19: «Le avven- 
ture di Bianca e Bernie». Un film 
di Walt: Disney. 


OROSCOPO DI OGGI 


(Gr tanti pianeti esuberanti, goderecci e 
festaioli dalla vostra parte correte il rischio 
di dover pagare lo scotto di qualche eccesso 
alimentare o alcolico (soprattutto alcuni della 
prima e seconda decade). Una persona lontana 
vi ricorda con affetto, avrete sue notizie. 


calendario dice che le feste sono passate ma 
Too che alcuni di voi non erano nello stato 
d’animo giusto per vivere «bene» queste feste. 
Le difficoltà e i dispiaceri dovrebbero renderci 
più tolleranti e generosi, ma in realtà spesso 
incattiviscono: che non succeda a voi. 


De le feste può succedere qualcosa di 
importante e determinante per chi si trova 
ad un bivio e deve prendere una decisione. 
Auguro a tutti una giornata serena, accanto 
alle persone care se siete rimasti a casa, accan- 
to ad amici allegri se avete deciso di muovervi, 


Us sovraccarico di valori aggressivi può farvi 
ottenere notevoli successi ma portarvi an- 
che a commettere qualche imprudenza; cercate 
di non imporre ad ogni costo le vostre idee e il 
vostro io e siate un po’ moderati a tavola, 
troppe ghiottonerie vi fanno male! 


poppe cose in una volta (o un po' di svoglia- 
tezza) rischieranno di farvi perdere il con- 
trollo della situazione: razionalizzate le vostre 
azioni, siate un po’ tolleranti nei conîronti del 
prossimo... e cercate di trascorrere una giorna- 
ta distensiva accanto a chi volete voi. 


ele feste non vi hanno portato una bacchet- 
'ta magica è probabile che non tutto scorra 
liscio per alcuni di voi; cercate di essere «elasti- 
ci», di tener conto della «fragilità» di certe 
‘persone e passerete una buona giornata. Augu- 


ri a tutti, vicini e lontani. 


BILANCIA 
li 


S P.LO. Sesso, Passione, Intrighi, Odio... 
spottebbe essere la pubblicità di «Scorpio- 
ne ad alta tensione», il giallo che non vi farà 
dormire! Auguri cari scorpioni... e state alla 
larga da chi può mandarvi in combustione, 
rilassatevi con svaghi «tranquilli». 


airmazi ona 


Jesse spazio al vostro spirito più creativo 
le fantasioso negli incontri familiari e sociali 
‘ma siate diplomatici, evitate atteggiamenti che 
possono far nascere malintesi o chiacchiere 
spiacevoli, non affrontate con leggerezza situa- 
zioni o persone un po' complicate. 


Îmozioni e sentimenti contrastanti (o forse 

icontrastati): abbiate il coraggio delle vostre 
azioni e decisioni, assumetevi le vostre respon- 
sabilità e fate attenzione che certe illusioni non 
vi mettano su una china sbagliata. Moderazio- 
ne nelle discussioni... e a tavola. 


VERGINE 


to) 


23-9% 2-9 


SARA modo di soddisfare il vostro desiderio 
di veder gente, muovervi, divertirvi... non 
comportatevi però come bambini capricciosi, 
viziati, siate generosi e ricordatevi anche di una 
persona anziana che può aver bisogno della 
vostra presenza, del vostro affetto. 


gici 20-11 


laneti e persone possono aiutarvi a realizza- 

re i vostri desideri, mà dovete essere un po” 
diplomatici, riservati, guardarvi da ripicche e 
gelosie per non guastare tutto. Una notizia o un 
fatto imprevisto potrebbe scombinare i vostri 
programmi: non perdete la testa. 


arc ta 204 


£& giornata non sarà forse «di tutta pace», 

Ima avrete accanto persone che vi vogliono 
bene e vi «proteggono». In linea generale con- 
‘verrà esser un po’ calmi e prudenti adeguarsi 
‘alla realtà senza criticare troppo, senza «accen- 
dersi» come le candeline dell'albero. 


ORVISI 
CARNEVALE + ALLEGRO 
—10% —20% 


(COM. EFF. 


REBUS (Frase: 6, 4, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


n 
4, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SE nato; R idem; ago GHI = senatori demagoghi. 


ENCICLOPEDIA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


SUBITO TUTTA L'OPERA A VOLUMI RILEGATI 


in esclusiva solo presso le agenzie rateali di: 


TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 
VIA MORELLI 18 


GORIZIA 


TEL. 820712 
TEL. 87329 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 gennaio 1986 


cara OLIOFIAT. 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CARDUCCI 761383 CERCA ap- 


artamento in affitto :contrat- 
max 2 anni per grossa ue 
È /. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI non residenti ap- 
partamenti ammobiliati zona 
Svevo e San Luigi. Greblo 
68789. 23/19 

LORENZA affitta: solo studen- 
ti, nuovo ammobiliato (4 letti) 
doppi servizi conforts 550.000 
altro: Giulia (3 letti), servizi 
390.000. Tel. 734257. 36/19 

LORENZA affitta: non residenti 
FUEST panoramico tutti con- 
forts 500.000 altro: ufficio zona 
Ospedale, tristanze, servizio 
220.000, Tel. 734257. 36/19 

LUCKY Trade 60326 zona Tri- 
bunale, uso ufficio, tre vani, 
servizi. 11/19 

LUCKY Trade 60326 Machiavel- 
li vuoto uso ufficio, tre vani 
accessori, termoautonomo, 
ascensore, 11/19 

LUCKY Trade 60326 B.go.S. 
‘Sergio non residenti in villetta 
soggiorno, camera, cucina ac- 
‘cessori 400.000. 11/19 

LUCKY Trade 60326 via Udine 
studenti-lavoratori sei. posti 
letto comodo cucina, bagno. 

LUCKY Trade 60326 D’Annun- 
zio, arredato, contratto a ter- 
mine; piano alto, panoramico, 
soggiorno, due stanze, acces- 
sorì. 11/19 

POSTI macchina in garage nuo- 
vo Fabio Severo alta affittansi 
Greblo 68789. 23/19 

RIVIERA 224426: centrale am- 
mobiliato tricamere autome- 


tano non residenti. 54/19 
20 Capitali 
Aziende 


BAR latteria zona Flavia vende- 
Si imintermediari incassi eleva- 
ti, telef. ore pasti 947864, 

50082/20 

BIRRERIA, buon avviamento, 
zona Garibaldi. cedesì L. 
70.000.000, telefonare ore. 12- 
14, 755123 solo se veramente 
interessati. 50208/20. 

CARDUCCI 761383 vende bar, 
trattoria, frutta verdura. 63/20 

CAUSA malattia cedesi gestio- 
ne pulisecco avviatissima tele- 
fonare ore pasti, tel. 812273: 

50170/20 

CEDESI zona centralissima 
pensione ottimo avviamento 
alto reddito. Greblo RIO 

FINANZIAMENTI. dipendenti 
agi ditte tempi brevi alle 
migliori condizioni, tel. 040/ 
763412. 50069/20. 

LATTERIA bar zona Flavia ce- 
desi con ottimo avviamento. 
Greblo 68789. 23/20 

LUKI Trade cedesi attività di 
oreficeria-orologeria, preziosi, 
in ottima zona cittadina. Otti- 


me condizioni. Rivolgersi ta d 


Valdirivo n. 13. 

MARINA Julia zona turistica 
vendesi bar. arredato, 0481/ 
‘41128 mattino. 2/20 

MONFALCONE ALFA cede av- 
viato laboratorio cornici e affi- 
ni, 41807. 1/20 

MONFALCONE ALFA manda- 
mento avviatissimo bar, 
41807. 1/20 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2, ven- 
‘de. FRUTTA VERDURA rio- 
nale grande giro d'affari occa- 
‘sione solo 36.000.000. 728644. 

22/20) 

SIT LAVANDERIA licenza ar- 
redamento muri zona D'Alvia- 
no 45.000.000, 728644. 22/20 

SIT vende esclusivamente li 
cenza LATTERIA PASTIC- 
CERIA tab. LA VII trasferibile 
6.500.000, 728644. [22/20 

SIT CITTA' VECCHIA licenza 
DEAORIE ‘unica occasione lo- 
cale con fori ristrutturato solo 
25.000.000, 728644. 22/20 

SIT FOTO OTTICA avviatissi- 
ma unica in zona SI 


728644, ; 
SIT REDIPUGLIA ristorante 
rustico licenza etc. eventuali 
muri planimetrie presso nostrì 
Uffici, 728644. ©. 22/20 


SIT ALIMENTARE zona Verge- 
rio con rivendita pane droghe- 
ria possibilità acquisto muri 
prezzo realizzo; altro stessa li- 
cenza adatto piccolo super- 
market in zona di passaggio 
‘prezzo da concordare; 7. TC5, 

2/20 

SIT XX SETTEMBRE bouti- 
que abbigliamento licenza av- 
viamento arredamento 
‘45.000.000, 728644. 29/20 


SIT CENTRALI licenze abbi- 
gliamento «varie possibilità 
vendesi, 728644, 22/20 

SIT STAZIONE attività avvia- 
tissima grande locale con sop- 
palco informazioni presso no- 
Stri uffici previo appuntamen- 
to, 728644. 22/20. 

SIT. SEMICENTRALE carrozze- 
ria officina vendesi licenza ar- 
Tedamento attrezzatura muri 
150 mq coperti grande cortile 
informazioni presso nostri uffi- 
ci 728644. 22/20 

SIT vendesi attività PIZZA A 
TAGLIO fortissimo. avvia- 
mento, 728644. 22/20 

VENDO rivendita tabacchi e 

lornali con vasta licenza. Per 
informazioni telefonare al 
48551 ore 15-19. à 50229/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CARDUCCI 761383 CERCA ap- 
partamento con garage 110- 
120.mg zona decorosa. . 63/21 

CARDUCCI 761383 CERCA ap- 
partamento 100 ma per pro- 
prio cliente pagamento con- 

“anti. 63/21 

CARDUCCI 761383 CERCA 
Opicina appartamento, 100 mq 
per proprio cliente pagamento 
in contanti. 63/21 

CARDUCCI 761383 CERCA per 
cliente Ea apparta: 
mento in affitto 70 mq max 
350 mila mensili. 63/21 

DA privato cerco cucina sog- 

iorno 2 camere piani alti, Tel. 
30120. 12/21 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento ‘in. palazzina 3 stanze 
cucina. servizi. Telefonare 


948211. i 45/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA GAMBA 774927 AU- 
RISINA villa ristrutturata bi- 
stanze saloncino cucina tayer- 
na caminetto servizi giardino 
brezzo interessante. 12/22 


AGENZIA GAMBA 774927 cen- 
tralissimo signorile casa epo- 
ca ascensore dutometano sei 
stanze cucina servizi IIa 

AGENZIA GAMBA 793390 
MANSARDE centralissime bi- 
stanze bagno occasione; 12/22 

‘AGENZIA GAMBA 774927 zona 
rive tristanze cucina bagno 
poggiolo 36.000.000. 12/22 

AGENZIA GAMBA 774927 CU- 
MANO soggiorno cucina stan- 
ze bagno altro simile Canova 
parzialmente arredato. 12/22 

AGENZIA GAMBA 774927 SE- 
VERO bistanze soggiorno, cu- 


‘cinino confort posto macchina... 


adatto-studio altro simile. Cri- 
spi Corso Italia. 12/22 
AGENZIA GAMBA 774927 ven: 
donsi ultimi posti macchina o 
box zona XX Settembre Ca- 
podistria D'Alviano. 12/22 
CARDUCCI 761383 VENDE z0- 
na Commerciale alta apparta- 
mento vista terrazzo, o) 
CARDUCCI 761383 VENDE ap- 
partamenti 75 mq zona Faro e 
Baiamonti Locchi 200, mq.al- 
tro Gretta 240.mq. 63/22 
CARDUCCI 761383 VENDE Mi- 
Tamare villa con. possibilità 
bifamiliare 2000 mq RR 
CARDUCCI 761383: VENDE vil- 
la nel cuore della città possibi- 
lità bifamiliare. 122 
CARDUCCI 761383 VENDE ca- 
setta con 700 mq di terreno 
lire 60.000.000. 63/22 
CARDUCCI "761383. VENDE 2 
villette a schiera sul Carso 
‘primo ingresso. 63/22 
CARDUCCI 761383 VENDE 
Opicina. ville. con. 3000; 2000, 
1000 mq parco. 63/22 
CARDUCCI 761383 VENDE vil 
la Miramare, altra costiera. 
63/22 
CASA Mia vende ‘soggiorno ‘2 
stanze cucina bagno poggiolo 
piano alto vista libera tutti 
conforts, 68858, 16-19. 42/22 
CASETTE 2 indipendenti adat- 
tissima 2 famiglie parzialmen- 
te da riordinare super prezzo 
‘89.000.000. Spaziocasa SOR o 
FARO 729824 PANORAMICO 
recente piano alto salone due 
stanze cucina:.doppi servizi 
terrazzo soffitta REI 
FARO 729824 SCALA BONGHI 
casetta con giardinetto salone 
cucina tre stanze bagno taver- 
netta autometano II 


FARO 729824 ROSSETTI adia- 
cenze recente camera cucina 
bagno ripostiglio soffitta. ri- 
scaldamento 34.000.000. 17/22 

FARO 729824 PIAZZA GOLDO- 
NI adiacenze appartamento 
signorile da ristrutturare 165 
mq terrazze 35 mq ascensore 
riscaldamento centrale dop- 
pio ingresso adatto abitazione 
‘ufficio 95.000.000 + 40.000.000 
mutuo. 17/22 

FARO. 729824 STRADA DEL 
FRIULI recente vista mare 
soggiorno tinello cucinino ma- 
«trimoniale bagno poggioli 
69.000.000. 17/22 

G. PETRONIO soleggiato sog: 
‘giorno cucinino 3 grandi stan- 
.4e poggioli 77.000.000. 23/22 


AVVISO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


. di via Einaudi 3/b 


OGGI 6 GENNAIO 


sono aperti con il seguente orario: 17.30 - 18.30 


CA +7 


6 


G. GIULIA in casa signorile ulti- 
mo piano da ristrutturare cu- 
cina abitabile due stanze ser- 
vizio ripostiglio poggiolo 
25.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. IPPODROMO recente signo- 
rile saloncino cucina abitabile 
‘matrimoniale bagno terrazzo. 
Greblo 68789. 23/22 


G. FORNI AVOLTRI in villino 
bifamiliare recente con giardi- 
no saloncino due stanze anche 
arredato 38:000.000. Greblo 
68789. 23/22 

G, SISTIANA Residence Pineta 
prossima consegna ultimo ap- 
‘partamento signorile 3 stanze 
servizi terrazza riscaldamento 
autonomo possibilità. mutuo. 
Greblo 299969. 23/22 


isla 


G.PALAZZETTO':SPORT - Z0- 


RUTTI recente perfetto stato 


signorile saloneino matrimo- 
niale servizi veranda 
51.000.000. Greblo 68789. 23/22 


G. SEVERO piano alto panora- 
mico saloncino due stanze ser- 
vizi terrazzo. Greblo 68789. 

23/22 

G. BAIAMONTI recente cucini- 
no tinello matrimoniale bagno 
poggiolo' 31.000.000. Greblo 
68789. 23/22 


Su insistenza dell’affezionata clientela 


G. AURISINA prossima conse- 
gna appartamenti. a schiera 
indipendenti 3 stanze salone 
cucina: taverna giardino pro- 
prio e condominiale. Greblo 
299969. 23/2: 

G.: AURISINA TERRENO 1500 
mq recintato 2 accessi costrui- 
bili due villini accostati 1200 
cubi. Greblo 299969. 23/22 

G. DUINO recente arredato sog: 
giorno cucinino matrimoniale 
poggiolo. Greblo 299969, 23/22 


Vi diamo tempo 
fino a sabato 11 gennaio 


per acquistare due materassi 
pagandone uno 
(o uno... pagandone mezzo!) 


casa del 
lerasso 


DEPOSITO 


E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX, 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 
(di fronte ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno.riservato 


Non è una burla, 
‘Anzi, è la proposta 
più seria in cui 

si possa imbattere 
chi deve acquistare 
un materasso 

(o ancor meglio, due). 
L'offerta riguarda 

‘un prodotto di 
“sicuro prestigio: 

i materassi Hobby. 
di produzione 
«PERMAFLEX. 

Ed è eccezionalmente 
prorogata fino, 
all’11 gennaio. 

Vi attendiamo. 


G. DUINO MANSARDA pano- 
ramicissima saloncino due 
stanze servizi poggioli 
‘73.000.000. Greblo 299969.23/22 

G. SISTIANA panoramico sa- 
loncino tre stanze cucina abi- 
tabile servizi cantina garage. 
Greblo 299969. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI recente, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 

°. ascensore 78.000.000. S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. ‘45/22 

IMMOBILIARE CIVICA: vende 
Rozzol, appartamento in pa- 
lazzina. salone, 2 stanze, cuci- 
na, due bagni, poggiolo, posto. 
macchina riscal 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 45/22 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posti macchina via dello SCO- 
GLIO, 60.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel, 61712. 45/22 


; IMMOBILIARE CIVICA vende 


S. GIACOMO stanza, cucina, 
gabinetto 16.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 45/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
ROIANO, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento; 
ascensore, poggiolo. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 45/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
COMMERCIALE, vista mare, 
3 stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta ascensore S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 45/22 
IMMOBILIARE CIVICA: vende 
CENTRALISSIMO, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento ascensore S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712.‘ 45/22 
LORENZA vende: Ghirlandaio 
mq 90 panoramicissimo tutti 
conforts 78.000.000. Revoltel- 
la, stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, conforts, 
32.000.000. Tel. 734257. 
LUCKY Trade 60326 vende ap- 
partamenti da tre a cinque 
vani con accessori e riscalda- 
mento.in zona P.za Carlo Al- 
._‘berto, Prezzi interessanti.11/12 
LUCKY ‘Trade 60326 recente zo- 
na Pam, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, accessori, balconi. 


11/12 

LUCKY Trade 60326 Gabroviz- 
za, in villa, appartamento di 
soggiorno, tre stanze, cucina, 
triservizi, ripostigli, autori- 
scaldamento. Prezzo interes- 
sante, mutuo. 11/12 
MONFALCONE appartamento 
230 mq grandi terrazze unico. 
in casa signorile centralissimo 
125.000.000 possibilità garages 
locali commerciale. Telef. 
NZATT. 50205/22 


Per.voi automobilisti le feste 
non sono finite. Fino al 31 
gennaio, infatti, qualsiasi vet- 
tura. o veicolo commerciale 
Fiat scegliate fra quelli di- 
sponibili per pronta conse- 
gna, farete un affare su tut- 
ta la linea. Tanto per comin- 
ciare, scegliendo una vettu- 
ra diesel. esclusa soltanto la 
Croma, avrete ben 2 
anni di superbollo 
compresi nel prezzo. 
Non è che l'inizio. 
Perché dovete sapere 
che se decidete per 
un acquisto ratea- 
le Sava, ‘scoprirete 
che, in un certo sen- 
so, più ve la prende- 
te comoda col pagamento più risparmiate. In contanti bastano Iva e messa in 
strada. Per pagare c'è tempo: da 12 a 48 mesi con interessi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? Ecco qualche esempio: su una Regata 70S, con rate co- 
stanti a 48 mesi da L. 385.000 caduna, potete risparmiare fino a L. 2.473.000. Su una 
Uno D3P, fino a L. 1.965.000. Su una Ritmo 605. fino a L. 2.184.000. Su una Panda 305, 
fino a L. 1:374.000. Su un Ducato DS furgone, fino a L. 3.572.000. La festa continua con 
Savaleasing che grazie ad una sensazionale riduzione del costo del finanziamento in vi- 
gore, offre ad Aziende, professionisti e privati un risparmio che arriva fino a L. 2.500.000, 
Iva inclusa. Avete capito. bene. Fino al 31 gennaio 1986 le auto di maggior successo in 
Europa vi offrono milioni e milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. 


CHE CONVI 


È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/86 SU TUTTE LE VETTURE E I VEKCOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA 


amento Si: ' 


36/22, 


* 


MONFALCONE ALFA attico 3 
letto doppi servizi salone cuci- 
Nino veranda terrazza garage. 
41807, 2 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento palazzina 
recente 85. mq abitabili gara- 
ge. 41807. 1/22 


| MOSSA Gorizia privato vende 


‘appartamento nuovo 110 mq 2 
posti auto. 0481/808973. 
50206/22 
NUOVISSIMO .Ippodromo sa- 
loncino, cucinotto matrimo- 
niale possibilità dilaziona- 
mento mutuo 14%, affarone 
Spaziocasa 64266. 6/22 
QUADRIFOGLIO centrale am- 
pia metraturada sistemare 
adatto studio professionale, 
630174. ._ 12/22 
QUADRIFOGLIO San Giacomo 
luminosissimo cucina abitabi- 
le camera servizio. 630175. 
12/22 
‘QUADRIFOGLIO Rossetti epo- 
‘ca ‘decorosissima cucina 2 
stanze bagno cantina. 631 mu 
QUADRIFOGLIO Roiano soleg- 
giato 2 camere cucina bagno 
ripostiglio. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO Stadio VI pia- 
no recente 80 mq circa in. otti- 
me condizioni. 630179. 12/22 
QUADRIFOGLIO D'Alviano cu- 
cina abitabile soggiorno 2 ca- 
mere bagno ripostiglio 
51.500.000. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO Settefontane 
| perfetto piano alto soggiorno 
cucina stanza stanzetta bagno 
ripostiglio. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO Viale mansar- 
da 93 mq circa da ristrutturare 
con progetto. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO Sistiana vista 
mare cucina salone 2 stanze 
arno box giardino propio: 


631171. 5 
QUADRIFOGLIO, Bramante 
‘prontingresso cucina soggior- 
no 3 camere bagno ripostiglio. 
630174. + È 19/22 
QUADRIFOGLIO viale Mirama- 
Te vicinanze, prestigioso pa- 
lazzo d’epoca, appartamento 
perfetto 160mq circa. SOLI, 
QUADRIFOGLIO zona Marina 
bel palazzo, appartamento 250 
ma. circa. da ristrutturare. 
631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO Roiano alta, 
in piccolo stabile  completa- 
mente ristrutturato apparta- 
menti anche panoramici cuci- 
na 2 stanze servizi cantina. 
630174. 12/22 


» i sy è 
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RABINO 762081 libero Ospeda- 
le soggiorno camera cucinotto 
bagno riscaldamento 
35.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Belpog- 
gio due camere soggiorno cu- 
‘cina bagno 60.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Ponzia- 
na camera cameretta cucina 
abitabile servizio 29.500.000. 

RABINO 762081 libero Universi- 
tà due camere soggiorno cuci- 
na bagno poggioli posto mac- 
china 95:000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero S. Giusto 
ingresso soggiorno camera cu- 
cina bagno 46.500.000. — 14/22 

RABINO 762081 libero Severo 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno 34.000.000. 14/99 


RABINO 762081 libero Rossetti 
ingresso soggiorno camera cu- 
cina poggioli 61.000.000, 14/22 

‘RABINO 762081 libero Istria in- 
gresso camera cucina servizio 
ripostiglio 19.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 
bagno ingresso 34.000.000. 

RABINO 762081 libero Capodi- 
stria camera tinello cucinotto. 
bagno balcone 45.800.000, 14/22 

RIVIERA 224426: Zona Bazzoni 
libero signorile 90 mq secondo 
piano terrazzo posti macchi- 
na. Xi 54/22 

‘RIVIERA 224426: Sanzio nuovo 
75 mq primo piano garage; 
Viale Miramare tricamere Vi 
sta mare occasione; Molino a 
Vento bicamere confortevole 
per due affarone. 1 94/22 

RIVIERA 224426: Trebiciano 
primingresso appartamento 
165 mq bicamere taverna glar- 
dinetto finiture accurate. 54/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Sr]. Passo Goldoni 2, ven- 
de CARDUCCI adiacenze epo- 
ca luminoso cucina tre stanze 
‘servizio solo 23.500.000, 729862 
7 729863. 22/22 

SIT'adiacenze CONTI ‘recentis- 
‘simo cucina saloncino due 
matrimoniali doppi servizi 
poggiolo autometano, A2000n 

SITL S. GIACOMO’ adiacenze 
piccolo alloggio solo 8.500.000, 
129862. — 99/25; 

SIT UDINE signorile ampia me- 
tratura piano alto autoriscal- 
damento prezzo interessante, 
1129863. 22/29, 

SIT adiacenze STADIO recente 
piano alto cucinino soggiorno 
Stanza stanzetta bagno terraz- 
zo ripostiglio solo 35.000.000, 
7129863. 22/23 


Materasso: Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a. sole Ire 53.500 


Materasso Hobby. produzione PERMAFLEX mod. «LUX». estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire.73.500 


‘. Materasso. Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a Sole lire 97.000 


5 Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono. alle misure. cm:80x190 


— HOBBY. 


produzione JR ermullex 


Speciale offerta non cumulabile 

con altre iniziative in corso, 

in base alle condizioni in vigore 
il 3/12/85 e ai normali requisiti 
richiesti da Sava'e Savaleasing 
Il risparmio Sava è calcolato 
sull'ammontare degli interessi. 
Verrà infatti praticata una 
riduzione del prezzo di listino 
chiavi in mano pari al valore 
di due anni di superbollo. 


gus 


SIT BARRIERA epoca lumino- 
so ampia metratura completa- 
mente ristrutturato 


175.000.000, 729862. 22/22 
SIT ROZZOL adiacenze primo 
ingresso panoramico cucina 
salone matrimoniale due ba- 
gni terrazze eventuale taverna 
e garage, 729862. 22/22 
SIT adiacenze GIULIA casetta 
in perfette condizioni su due: 
piani cantina soffitta occasio- 
ne 145.000.000, 729863. | 22/22 
SIT S. GIOVANNI recente cuci. 
na soggiorno matrimoniale 
MRELO poggiolo 56.000.000, 
"729862. 22/22 
SIT S. GIACOMO perfetto in 
casa d'epoca cucina soggiorno. 
due stanze doccia cantina solo 
45.000.000, 729863. 22/22 
SIT MOLINO A VENTO recente 
occupato cottura tinello due 
stanze bagno ripostiglio pog- 


giolo 48.000.000, 729862. 22/22 . 


SIT PAISIELLO recente occu- 
pato ottime condizioni cucina 
soggiorno due stanze bagno 
terrazzo cantina possibilità 
box vendesi occupato 
59.500.000, 729863, 22122 

SIT ALTIPIANO ‘ville ampie 
metrature con terreno anche 
primi ingressi visione plani- 
‘metrie nostri uffici, 729862. 

22/22 

SIT SCOGLIO luminoso cucina 
Soggiorno camera cameretta 
bagno 34.000.000, 729863. 22/22 

SIT CENTRALE alloggio rusti- 
co parzialmente mansardato 
in fase di ristrutturazione rive- 
stimento a scelta autometano, 
‘729862. 22/22; 

SIT adiacenze PERUGINO ca- 
sa d’epoca alloggi varie metra- 
ture da ristrutturare comple- 
tamente da 19.800.000, 729863. 

22/22 

SIT PROSECCO terreno agri. 
colo recintato con pozzo natu- 
rale accesso auto possibilità 
vendita frazionata, 729862. 

22/22 

SIT adiacenze BELPOGGIO. 
‘epoca luminoso ampia mettra- 
tura 63.000.000, 729863. — 22/22 

SIT OPICINA CENTRO box 
magazzino con luce acqua 
prezzo interessante, 729362. 

22/22 

SIT IPPODROMO terreno uso 
sportivo 3000 mq prezzo da 
concordare, 729863, 22/22 

SIT GINNASTICA locale d'affa- 
tì magazzino primo ingresso 
con passo carraio possibilità 
carico scarico completamente 
rifinito 54.000.000, 729862.22/22 

SIT BARCOLA in villa apparta- 
mento panoramico cucina sa- 
loncino due stanze stanzetta 
bagno terrazzo mansarda solo 
135.000.000, 729863. 22/22 

SIT BAIAMONTI adiacenze 
quasi primo ingresso alloggio 
su due piani posti macchina 
giardino proprio prezzo inte- 
ressante, 729862. 22/22 

SIT ROIANO signorile recente 
panoramico cucinetta sog: 
Sipostiglio noggioli 65 000,000 
ripostiglio poggioli 65.000.000, 
129863, Hi 22/22 


SPAZIOCASA 60125, CENTRO 
Storico 115 mq salone bistan- 
Ze cucina mansarda 120 mq 
terrazzone panoramicissimo 
55 mq AFFARONE. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 VISTA 
stupenda Vespucci tinello cu- 
cinotto bistanze bagno 
55.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 642668 SCA- 
GLIONI bassa salone cucina 
bistanze TAVERNA rifinita 
GIARDINO. 6/22) 

SPAZIOCASA 60125 villa alti 
piano piccolina stupenda par- 
co alberato, OCCASIONE 
UNICA. 6/22. 

SPAZIOCASA 64266 TEATRO 
Romano (adiacenze) cucina 
tricamere biservizi ogni con- 
fort 125.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 PERUGI- 
NO piano alto rifinito salone 
tricamere cucina garage possi- 
bilità mutuo. 6/22 


23 Turismo 
sue e villeggiature 


PEJO Val di Sole - Trentino, 
vacanze invernali, affittansi 
appartamenti. Agenzia La 
Valletta, telefonare 0463/ 
74366. 303/23 

PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 19-26 gennaio prezzo 
modico, telefonare 420789. 

i 50074/23 


